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Salta in aria mega-deposito deU’Agip: quattro morti, decine di feriti 
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Per ore l'Italia divisa in due 

In fiamme 72.000 tonnellate di combustibile - La difficile lotta contro il fuoco che minaccia di estendersi - Una grande nube nera 
sul golfo, inquinati tratti di mare - Le vittime: due dipendenti deiFazienda petrolifera e due donne - Ignote le cause dell’esplosione 


Le città 
ad alto rischio 


Saltando Ieri alle tredici 
con II commutatore dal pri¬ 
mo al secondo canale tv, dal¬ 
le Immagini simultanee del¬ 
l'Incendio di Napoli alle ras¬ 
sicuranti dichiarazioni di 
Craxl, è stato possibile misu¬ 
rare distanze Incolmate fra 
due realtà. Non mi riferisco 
al conflitto fra ottimisti e ca- 
tastroflstl. Non slamo dispe¬ 
rati sulle sorti dell'Italia e 
non Intendiamo speculare 
sulle catastrofi ancorché fre¬ 
quenti. Parlo del temi e del 
linguaggio della politica, 
dell’arte del governare, tutta 
protesa oggi verso la conta¬ 
bilità monetaria e verso I 
precari equilibri di schiera¬ 
mento. E parlo, per contro, di 
un’Italia che esiste ogni 
giorno, che I cittadini vivono 
e soffrono, ma che affiora 
soltanto nelle catastrofi per 
poi rientrare nel silenzio e 
nell'oblio. Parlo delle città e 
dell’ambiente. 

Napoli non è Città del 
Messico, le vittime sono sta¬ 
te meno numerose, ma le 
analogie sono tante. Là vi è 
stata nel novembre 1984 l’e- 
sploslone di un deposito di 
gas butano, che ha fatto più 
vittime del successivo mici¬ 
diale terremoto. Qui vi è sta¬ 
to terremoto ed esplosione e 
le condizioni di rischio sono 
terrificanti per mezzo milio¬ 
ne di persone addensate sul¬ 
le pendici del Vesuvio. Ma 
tutti I giorni, anche esorciz¬ 
zando possibili disastri, la 
condizione urbana logorata 
dal traffico e dal disservizi, 
la vita minacciata dagli In¬ 
quinamenti dell’aria e delle 
acque presenta aspetti de¬ 
gradanti, Induce sofferenze 
Individuali e collettive. Nelle 
città Italiane vi sono anche 
condizioni vivibili, parchi e 
monumenti godibili, inse¬ 
diamenti felicemente coor¬ 
dinati ul produzioni, resi¬ 
denze e servizi. Ma Napoli 
non è sola, l’Italia ha centi¬ 
naia di zone che sono state 
censite »ad alto rischio », la 
tendenza prevalente è verso 
la degradazione urbana e 
ambientale. 

La grande Industria, an¬ 
che al convegno del Lingot¬ 
to, ha rimproverato l politici 
per la loro scarsa •cultura in¬ 
dustriale*. Può esserci qual¬ 
cosa di vero. Ben più grave è 
che la grande industria, pub¬ 
blica e privata, abbia Ignora¬ 
to la cultura delle citta e del¬ 
l’ambiente, cosi profonda¬ 
mente radicata e fertile nella 
storia d’Italia; e abbia con¬ 
tribuito, Insieme alla selvag¬ 
gia speculazione degli ultimi 
decenni, a creare insedia¬ 
menti irrazionali, produzio¬ 
ni rischiose, mostruosità ur¬ 
banistiche. Questo ha ali¬ 
mentalo una cultura antiln- 
dusuiate e ha fomentato 
conflitti tra lavoratori e resi¬ 
denti, tra produttori e am- 
blentallstl, spesso diffìcil¬ 
mente sanabili. Proprio a 
Napoli è aperta, da anni, la 
polemica sul trasferimento 
del due Insediamenti Indu¬ 
striali (l’italslder al nord, le 
raffinerie al sud) collocati 
ormai nel cuore di un tessuto 
urbano continuo che corre. 


Craxi ora 
dice: la 
stabilità 
non basta 


Craxl ha presentato ieri 11 
suo bilancio dell’85: «Né rosa 
nè nero», ha detto preveden¬ 
do «un '86 sovraccarico di 
problemi*, n presidente chie¬ 
de più solidarietà agli alleati, 
«altrimenti mi troverei a di¬ 
sagio*. Verifica dopo la fi¬ 
nanziarla. A Ma 2 


lungo il mare, per decine di 
chilometri. 

La cultura dello sviluppo e 
della crescita stabile dell’oc¬ 
cupazione deve essere oggi 
accompagnata da una cultu¬ 
ra della sicurezza e da una 
cultura ambientale. Altri¬ 
menti si costruisce non dirò 
sulla sabbia, ma su materiali 
esplosivi; si accumulano 
contraddizioni che paraliz¬ 
zano l’economia e penalizza¬ 
no la vita umana; e si Inter¬ 
viene tardivamente, a disa¬ 
stri avvenuti. Anche l’esem¬ 
plo recente del caschi per le 
moto, per 1 quali 11 Pel e altri 
avevano da tempo Insistito, 
che sono stati Introdotti per 
legge (con lieto fine, stavol¬ 
ta) soltanto dopo che 1 tra¬ 
pianti cardiaci avevano di¬ 
svelato le migliala di giovani 
morti, Insegna quali siano le 
miopi resistenze, ma anche 
le forze disponibili e le vitto¬ 
rie possibili. 

La politica (con la pi mi¬ 
nuscolissima) si misura poco 
su tali esigenze, che 1 cittadi¬ 
ni avvertono quotidiana¬ 
mente. Anche In questo sta 11 
distacco. Osservo, perché 
nessuno del commentatori 
vi ha gettato neppure un oc¬ 
chio distratto, che una delle 
tesi programmatiche princi¬ 
pali per il 17° Congresso del 
Pel e proprio su questi temi: 
•E Impensabile concepire 
uno sviluppo duraturo, equi¬ 
librato, razionale che non si 
fondi sulla conoscenza, Il ri¬ 
spetto, l’adesione a vocazioni 
manifeste o latenti del no¬ 
stro territorio. L’uso distorto ’ 
che fin qui se ne è fatto, non 
solo ha determinato stati di 
degrado a volte Irreversibili 
a carico del sistemi idrogeo¬ 
logie!, atmosferici, vegeta- 
zionall e faunistici, ma si 
configura come componente 
fondamentale della crisi eco¬ 
nomica attuale, incidendo 
sul meccanismi stessi di ac¬ 
cumulazione, di produttivi¬ 
tà, di sviluppo. E quindi ne¬ 
cessario delincare uno sce¬ 
nario alternativo che collo¬ 
chi l’ambiente al centro di 
un processo di trasformazio¬ 
ne dei nostro paese*. Seguo¬ 
no proposte precise, fra le 
quali l’urgenza «di una legge 
di valutazione e impatto am- 
bien tale che si in tegri con gii 
strumenti di programmazio¬ 
ne e pianificazione, e che in¬ 
tervenga in modo preventivo 
e vincolante rispetto ad inse- 
dlamen ti ed opere di cara t fe¬ 
re industriale, energetico e 
civile*. 

È possibile uno sforzo col¬ 
lettivo In queste direzioni? Si 
può auspicare che insieme 
agli altri tavoli, nei quali cre¬ 
sce o dormicchia la discus¬ 
sione politica, uno sia dedi¬ 
cato alla ricognizione e alle 
prospettive delle zone urba¬ 
ne e dell’ambiente in Italia? 
Si può auspicare che 11 pro¬ 
gramma del governo (o me¬ 
glio Il governo di program¬ 
ma) ponga in primo plano ta¬ 
li esigenze? Se questo non 
accadrà, ben difficile e ri¬ 
schiosa sarà la vita In Italia, 
e ben triste e degradato il 
Paese che consegneremo alle 
fu ture generazioni. 


NAPOLI — Colonne di fuoco • fumo si alzano dal deposito deU’Agip mentre i vigili del fuoco si prodigano netl'opera di spegnimento 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La colonna di fu¬ 
mo denso e nero si leva alta e 
minacciosa sull’Intero golfo 
di Napoli, oscurando 11 sole. 
Proviene da un’area di dieci¬ 
mila metri quadrati, quella 
deU'Agip, nella zona Indu¬ 
striale della città, vicino al 
porto di Napoli. E qui che al¬ 
le 5,13 di ieri mattina sono 
scoppiati In rapida succes¬ 
sione due, tre serbatoi di 
benzina «super» e gasolio, co¬ 
me una ciclopica bomba al 
napalm. Tre persone sono 
morte, una quarta è dispersa 
e si dispera di ritrovarla In 
vita. 

In rapida successione le 
fiamme hanno attinto altri 
29 serbatoi di petrolio e deri¬ 


vati combustibili. Mentre 
scriviamo 72 mila tonnellate 
di petrolio bruciano ancora, 
lanciando lingue di fuoco al¬ 
te fino a 200 metri, visibili da 
ogni punto della città. E bru- 
ceranno ancora al lungo. 
Nella migliore e più ottimi¬ 
stica delle ipotesi, lo spaven¬ 
toso rogo dovrebbe esaurirsi 
da solo, assicurano i tecnici, 
tra 24 ore (cioè questa sera). 
E né 1 vigili del fuoco, né lo 
stesso ministro della Prote¬ 
zione civile Giuseppe Zam- 
berletti, si nascondono nel 
vero pericolo: e cioè che le 
fiamme si propaghino al 

Franco Di Mare 

(Segue in penultima) 


Il dibattito congressuale nel Pei 


Il governo di Roma fa 
programma i conti col 
fa discutere cambio in 
a Milano Campidoglio 



Ferrovie, autostrade 
tutto è paralizzato 
Disagi per migliaia 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — L’Italia finisce qui. Un milione e più di persone, 
questa è la stima ufficiosa, ha trovato qui un «blocco*. Il 
collegamento tra Nord e Sud è saltato un’altra volta in una 
giornata in cui, a tre giorni dal Natale, le due Italie volevano 
giustamente riunificarsi. Il «blocco* era preannunciato da 
ore, diremmo da centinaia di chilometri prima di Napoli. 
Gente incollata alle radioline sui treni ordinari e straordina¬ 
ri, automobilisti che ricevevano notizie dagli «estraibili* o sui 
grill dell’autostrada. Nelle prime ore del mattino la situazio¬ 
ne si preannunciava già come drammatica. La percezione 
che il paese trovasse a Napoli un «terminale» di dolore e di 


MILANO — È già dibattito, e non poteva es¬ 
sere altrimenti dopo la discussione aperta e 
trasparente nel Comitato centrale che si è 
concluso con l’approvazione delle Tesi e del 
documento programmatico, l due documenti 
base con cui si va al 17° congresso del Pel. A 
Milano le sezioni del Partito comunista ita¬ 
liano dovranno concludere le loro assemblee 
congressuali Indicativamente entro 1 primi 
di marzo. L’altra sera il Comitato federale di 
Milano ha affrontato in una seduta fiume — 
dalie 18 all’una di notte, solo un breve Inter¬ 
vallo per un panino — 1 primi problemi orga¬ 
nizzativi e avviato in questa sede quella che il 
segretario della Federazione, Luigi Corbanl, 
ha chiamato una «discussione seminariale» 
sul temi del congresso. Par¬ 
tiamo prima di tutto dal ca- 
rattere che dovrà avere que¬ 
sto congresso. Più partecipa- 
to, si è detto, con un colnvoi- J_ J*| Ql 

gimento maggiore del com¬ 
pagni (per l’ultima assem- lTlt£Y 

blea la media di partecipa- 
zlone fu del 20 per cento de- Cli *91 
gli Iscritti) e un approfondi- SU «1 I 
mento del documenti prepa- U • 

ratori con seminari, giornate © «.KM 
di studio, momenti partico¬ 
lari di analisi. 

Nel merito delle questioni, Nei prossin 
nella discussione «semina- stampa del pai 
riale» che sui documenti Tribuna coni 
congressuali è avvenuta In proposte di Te: 
questa riunione del Comita- ma pubblicate 
to federale, queste le poslzlo- domenica 15 « 
ni emerse. Luigi Corbanl, dicernbre.«L L 
nell’introduzione, ha parlato a * «•battito i 
delle Tesi e del documento H na dl 

programmatico come di ptoseaziosu* 
«un’utile base dl discussione, cóntnbuti co 
Il complesso del materiale SSSSiS 
risponde a molti degli inter- inviati alle rei 
rogativi emersi dopo gli in- „ a i e e della ri 
successi elettorali della scor- guente indirà: 
sa primavera. Costituiscono gressuale. Dii 
uno sforzo per concentrare il Via Botteghe i 
dibattito su alcune questioni Per coordinar! 
centrali». E Corbanl ha indi- è stato istituiti 
cato alcun! esempi: tutta l’e- «Commissione 
laborazione relativa all’Eu- 
ropa, alla scelta dl fondo del Dartecio 

Pei come forza che fa parte tito si raccoms 
in modo Integrante della si- dì stringatezza 
nistra europea; le scelte in ogni caso: per 
campo energetico; la discus- da «l’Unità», 
sione sul sindacato, il suo non dovranno 
ruolo, i suoi compiti e 1 suol righe di 55 ba 

Sarebbe utile c 

Bianca Mazzoni fPÌSÌiryenUi 


i conti col 
cambio in 
Campidoglio 

ROMA — Una discussione lunga, approfon¬ 
dita, su tutti gli aspetti dello stato di «salute» 
del partito comunista romano, del suo grup¬ 
po dirigente, della condotta del suoi ammini¬ 
stratori nelle giunte di sinistra e delle cause 
della sconfitta elettorale del 12 maggio. Il 
Comitato federale di Roma si è riunito per 
due giorni — giovedì e venerdì scorsi — per 
esaminare la preparazione del congresso che 
si terrà dal 13 al 16 marzo. La discussione si è 
sviluppata essenzialmente sull’anaUsi e le 
prospettive della capitale e sul ruolo del Pel 
nella città. Un confronto non sulle Tesi na¬ 
zionali approvate dal Comitato centrale, che 
già dalla scorsa settimana sono al centro dl 
assemblee che si vanno tenendo In molte se- 


Tribuna di 
interventi 
su «l’Unità» 
e «Rinascita» 


ALTRI SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 3 


(Segue in penultima) 


Mauro Montali | (Segue in penultima) 


Nei prossimi giorni sulla 
stampa del partito si aprirà la 
Tribuna congressuale sulle 
proposte di Tesi e di Program¬ 
ma pubblicate suU’«Unilà» di 
domenica 15 e di martedì 17 
dicembre. «L’Unità» dedicherà 
al dibattito precongressuale 
una pagina due volte alla set¬ 
timana; «Rinascita» darà am¬ 
pio spazio su ogni numero ai 
contributi congressuali. Gli 
interventi non debbono essere 
inviati alle redazioni del gior¬ 
nale e della rivista ma al se¬ 
guente indirizzo: Tribuna con¬ 
gressuale, Direzione del Pei 
Via Botteghe Oscure 4, Roma. 
Per coordinare questa attività 
è stato istituito da parte della 
«Commissione dei 77» un ap¬ 
posito grappo di lavoro. 

Al fine di assicurare la più 
larga partecipazione al dibat¬ 
tito si raccomanda uno sforzo 
dì stringatezza negli scritti. In 
ogni caso: per quanto riguar¬ 
da «l’Unita», gli interventi 
non dovranno superare le 90 
righe di 55 battute ciascuna. 
Sarebbe utile chegli autori de* 
gli interventi indicassero oltre 
al Comune di residenza, l’e¬ 
ventuale incarico di partito o 
pubblico o sindacale. 


zioni, ma su due documenti 
(che insieme alle Tesi saran¬ 
no portati all'esame del con¬ 
gressi di sezione) già prece¬ 
dentemente impostati da 
un’altra riunione del Comi¬ 
tato federale. 

Il primo documento («Do¬ 
cumento su Roma») analizza 
direttamente lo stato attuale 
della città, le prospettive po¬ 
litiche dopo l’avvento del 
pentapartito in Campido¬ 
glio, i problemi della sua am¬ 
ministrazione e della passa¬ 
ta esperienza della giunta dl 
sinistra. Il secondo è incen¬ 
trato sul problemi interni del 
partito, la democrazia inter¬ 
na, la circolazione delle Idee, 
gli organismi dirigenti, la 
capacità di Incidere nella 
realtà cittadina ed il rilancio 
del suo carattere dl massa. 
Due aspetti, In fondo colle¬ 
gati, del compito che 1 comu¬ 
nisti romani si troveranno 
davanti nel prossimi mesi fi¬ 
no al congresso. 

Temi che sono stati ogget¬ 
to di animate discussioni in 
questi mesi particolarmente 
dopo l’insuccesso elettorale e 
che ora hanno trovato una 
sintesi nel «Documento su 
Roma», presentato da Gof¬ 
fredo Bettlnl, della segrete¬ 
ria della Federazione, ed ac¬ 
colto dai componenti del Co¬ 
mitato federale con alcuni 
emendamenti, ma con una 
significativa convergenza 

Angelo Melone 

(Segue in penultima) 



Domani ricorre il primo anniversario delPeccidio di Natale sul rapido «904» 

anno dalla strage, un passo dalla verità? 


Le indagini sono chiaramente a una svolta; 
molte novità sono state rivelate dai giornali, 
ma sono possibili nuovi clamorosi sviluppi 
Intanto resta in carcere il giornalista D’A¬ 
vanzo: entro domani si decide per la libertà 

Il 23 dicembre dl un anno fa. Un treno carico dl gente allegra. 


P2, mafia, fascisti 
Il partito eversivo 




perché già vide un’altra strage, quella dellTtalfcus, scoppia la 
bomba assassina. Muoiono quindici persone, tantissimi 1 fe¬ 
riti, famiglie spezzate, blmblinnocenti devastati. Alla stazio¬ 
ne dl San Benedetto Val di Sambro accorrono i soccorsi. Il 
treno è rimasto bloccato dentro la galleria, bisogna tirar fuo¬ 
ri ! sopravvissuti. Bologna vive un’altra terribile giornata di 


ri ! sopravvissuti. Bolo; 
angoscia e di sondarle 


di scatto democratico. Come dopo 


l’Italicus, come dopo la strage alla stazione. Le indagini, sta¬ 
volta, vanno avanti spedite. E un’altra strage nera, stavolta 
con un odioso connubio con mafia e camorra. Proprio l’altro 
giorno due giornali hanno rivelato molte verità su questa 
strage, e un cronista è finito In carcere. Le indagini — sem¬ 
bra chiaro — sono alla svolta decisiva. 


Giovanni Berlinguer I a pag. 7 servizi di rocco di blasj e jenner meletti 


Paladin 
su Csm 
e sistema 
radiotv 


Una revisione della norma 
cosUtuzlonale che assegna al 
capo dello Stato la presiden¬ 
za del Csm; un sistema ra¬ 
diotelevisivo da riconsidera¬ 
re, ma non con decreti, evi¬ 
tando monopoli ed oligopoli: 
sono alcuni del temi trattati 
In una Intervista al presiden¬ 
te della Corte costituzionale, 
Livio Paladin. A PAa 9 


Tempo di 
cinema: 
ifilm 
di Natale 


Natale, tempo dl cinema. Chi 
vincerà la battaglia delle fe¬ 
ste: «Rambo» o «Amici miei 
n. 3*7 «Tutta colpa del para¬ 
diso» o «Fracchla»? Recen¬ 
sioni dl Michele Anselml e 
Sauro Borelll, un commento 
di Mino Argentieri e un arti¬ 
colo dl Carlo Verdone. 

ALLE PAGO. 12 E 13 
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«Una giornata con„» Mario 
Columba, deputato. Dodici 
ore con 11 parlamentare, a 
Montecitorio, nell’esercizio 
delle sue funzioni: la com¬ 
missione, Il gruppo, l’aula, 11 
voto. Dall’archivlo-datl elet¬ 
tronico allo scrittolo sulle gi¬ 
nocchia. SERVÌZIO DI 

EUGENIO MANCA. A PAa 8 


Siamo ad un anno dalla stra¬ 
ge di Natale, l’ultima di una 
catena di delitti al quali si è 
risposto con assai maggior 
decisione dalle forze popola¬ 
ri che dal responsabili politi¬ 
ci, delitti che hanno colpito 
vittime Inermi e che hanno 
mirato ad infliggere una fe¬ 
rita mortale alla nostra Re¬ 
pubblica. Dopo rincrìmlna- 
zione dl Geli! e del Superst- 
smi da parte del giudici dl 
Bologna, l'iniziativa dl quelli 
fiorentini e l’inizio del dibat¬ 
tito alla Camera sulla P2, sa¬ 
rà più diffìcile contestare le 
nostre denunce, accolte 
troppo spesso da alcuni par¬ 
titi dl governo con insoffe¬ 
renza, circa lo stato della de¬ 
mocrazia In Italia. 

È una democrazia, sareb¬ 
be assurdo che fossimo noi a 
negarlo, che ha saputo cre¬ 
scere e farsi rispettare: que¬ 
sti quattro decenni non sono 
passati Invano per le libertà 
politiche, civili, sindacali de¬ 
gli Italiani. Ma i nemici della 
libertà non hanno cessato dl 
organizzare attacchi alle 
Istituzioni della Repubblica, 
sia sforzandosi dl Impadro¬ 
nirsene e svuotarle al loro In¬ 
terno, privandole della loro 
sostanza popolare e rappre¬ 
sentativa, sla tentando dl de¬ 
stabilizzarle con la diffusio¬ 
ne del tenore. Tutto avrebbe 
dovuto convergere nella 
creazione delle condizioni 
perla richiesta e l’imposizio¬ 
ne dl un governo •forte ». U 
disegno politico era pronto. 
Il tptano di rinascita » di Gelll 


è un progetto di riforma, se 
così si può chiamarlo, del si¬ 
stema costituzionale. Imper¬ 
niato su un nuovo autorita¬ 
rismo. Una seconda Repub¬ 
blica, uno Stato antidemo¬ 
cratico e antipopolare, è l’o¬ 
biettivo Incontestabile degli 
Ispiratori pldulstl delle stra¬ 
gi- 

Quale cecità ha impedito 
ad una parte rilevante del 
nostri gruppi dirigenti dl co¬ 
gliere Il nesso che non poteva 
non legare queste trame a 
decisivi apparati dello Stato? 
n terrorismo nero, in realtà, 
era solo 11 braccio secolare di 
una vasta cospirazione con¬ 
tro Io Stato, protetta e soste¬ 
nuta da settori importanti 
del servizi segreti, dotati dl 
franchigie non concesse a 
nessun altro cittadino. 
Quando un complesso tanto 
potente di forze si stringe 
contro la democrazia, non 
senza uno «stretto collega¬ 
mento*, sostengono 1 magi¬ 
strati bolognesi, con servizi 
stranieri, non è esagerato af¬ 
fermare che la democrazia 
corre un pericolo, a sventare 
11 quale tutti debbono con¬ 
correre: con coraggio, con 
decisioni terme, con misure 
che rafforzino tempestiva¬ 
mente la capacità delle Isti¬ 
tuzioni pubbliche dl resistere 
agli attacchi e dl svolgere 
con efficacia il loro ruolo, 
ciascuna nelfambito definì- 

Renato Zangherì 

(Segue in penultima) 
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Corteo a Roma contro l’apartheid 



Un folto corteo (quindici, forse venUmila 
persone) ha attraversato ieri pomeriggio II 
centro di Roma, nel quadro delle manifesta¬ 
zioni natalizie contro l’apartheid In Sudafri¬ 
ca. Fra 1 presenti, insieme a rappresentanti 
dl tutto lo schieramento democratico italia¬ 
no, il segretario del Pel, Alessandro Natta. Al 
manifestanti al termine del corteo ha parlato 


Sandro Pertini, mentre un gruppo dl autono¬ 
mi proseguiva una contestazione Iniziata 
durante il precedente discorso dl Andrew 
Masondo, leader deli’Anc. Nelle stesse ore la 
polizia del regime di Pretoria prelevava la 
moglie dl Nelson Mandela nella sua casa di 
Soweto. 

A PAa 2 


Giovane donna uccisa in una rapina 


ROMA — È costata la vita ad una giovane 
donna che stava facendo le spese natalizie 
con la sua piccola in braccio una rapina ad 
un negozio di alimentari. Isabella Quaglie- 
il, 25 anni, è stata colpita alla testa, prima 
ancora di accorgersi di quello che stava 
succedendo. La bambina di 14 mesi è inco¬ 
lume. Il rapinatore, giovanissimo, 15, 16 


anni al massimo, forse un tossicodipen¬ 
dente, ha sparato alla deca prima dl uscire 
dal negozio. E scappato a bordo dl una ve¬ 
spa condotta da un complice che attendeva 
all’uscita. In serata fermati due giovani a 
bordo dl un motorino slmile a quello de¬ 
scritto dal testimoni ma sembra che non 
siano i responsabili. A PAa 17 
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ROMA — Andrew Masondo parla al termine della manifestazione. Al suo fianco Sandro Pertini 


ROMA — Quindici, forse 
ventimila persone per le 
strade di Roma testimonia¬ 
no 11 ripudio dell’apartheid, 
un sistema di vita e di orga¬ 
nizzazione sociale che pffen- 
de le coscienze civili. E una 
delle piu grandi manifesta¬ 
zioni in Italia contro 11 regi¬ 
me razzista sudafricano, ed 
hanno aderito tutti: l partiti 
democratici, 1 sindacati, Co¬ 
muni, Province e Regioni di 
tutta Italia, associazioni re¬ 
ligiose, culturali, sociali. Il 
coordinamento degli stu¬ 
denti medi ha Invitato a par¬ 
tecipare. Cl sono molti gio¬ 
vani. Presenti naturalmente 
1 neri africani che vivono e 
lavorano in Italia. In piazza 
SS. Apostoli, punto d’arrivo 
del corteo, campeggia la 
scritta in caratteri fluore¬ 
scenti colore rosa «Natale 
contro l’apartheid». Mentre 
la folla si stipa sottoll palco, 
prende la parola Andrew 
Masondo, leader dell’Anc 
(Congresso nazionale africa¬ 
no), Il movimento che guida 
la lotta armata contro Bo¬ 
tila. Accanto a lui. In prima 
fila, siedono Sandro Pertlnl, 
Alessandro Natta e altri diri¬ 
genti del Pel (Gian Carlo Pa¬ 
létta, Lucio Magri, Antonio 
Rubbl, Ugo Vetere), Il pro¬ 
sindaco di Roma Pierluigi 
Severi, Il parlamentare di Dp 
Gorla. E poi ancora altri rap¬ 
presentanti del vari partiti. 
Tra 1 sindacalisti si nota Ot¬ 
taviano Del Turco, della 
Celi. Nel giorni scorsi ben 
350 parlamentari tra cui 1 

§ residenti della Camera e del 
enato hanno firmato un 
documento di adesione. 

Uno sparuto gruppo di au¬ 
tonomi è riuscito a portare 
fin sotto il palco un camion¬ 
cino con tanto di altoparlan¬ 
te, ed Inizia un’azione di di¬ 
sturbo (dal motivi alquanto 
poco chiari) che proseguirà 
per tutto 11 tempo del discor¬ 
si ufficiali. Contesteranno 
persino Pertlnl, cosa mal ac¬ 
caduta In una piazza italiana 


ROMA — Il Pel e 1 sindacati 
aderiscono alla marcia di 
Natale per la vita e contro la 
fame nel mondo. Il partito 
comunista ha annunciato la 
propria adesione con un do¬ 
cumento della segreteria nel 
quale si afferma che «la per¬ 
sistenza drammatica della 
fame in Africa» rende neces¬ 
saria non solo «una più vasta 
mobilitazione», ma «soprat¬ 
tutto una revisione comples¬ 
siva della politica dei paesi 
industrializzati verso 1 paesi 
In via di sviluppo». 

•L’aiuto alimentare di 
emergenza necessario per 
affrontare la carestia, la sic¬ 
cità e la morte per fame di 
Intere popolazioni — precisa 
In particolare la segreteria 
del Pel — deve prevenire e 
non seguire le calamità che 
si abbattono sul paesi afrlca- 


ma è un ben triste record e 
torna solo a dimostrazione 
della loro Intolleranza anti¬ 
democratica). La polizia alla 
fine effettuerà una carica 
con il rischio, come com¬ 
mentava a manifestazione 
conclusa Giovanni Berlin¬ 
guer, «di mettere a repenta.- 
gllo l’incolumità di tutti». È 
mancato un servizio d'ordi¬ 
ne efficiente però anche tra 
gli organizzatori, che non so¬ 
no riusciti ad Isolare gli au¬ 
tonomi In fondo al corteo. 

Ma veniamo alla cronaca 
vera, al vero significato della 
manifestazione. «Chi sono l 
terroristi in Sudafrica?« — si 
è chiesto Masondo, un uomo 
dall’aspetto robusto nono¬ 
stante 1 vent’annl trascorsi 
nelle galere del regime, il 
volto Incorniciato da una ra¬ 
da barbetta. «Terrorista è il 
governo sudafricano che va 
in Lesotho. Angola, Mozam¬ 
bico ad ammazzare gli oppo¬ 
sitori, uccidendo anche don¬ 
ne e bambini. Terrorista è 


chi manda sicari nelle capi¬ 
tali di altri paesi a distrugge¬ 
re con le bombe le sedi del¬ 
l’Anc. Noi slamo pronti a lot¬ 
tare fino alla fine e diciamo 
che il Sudafrica appartiene a 
tutti, bianchi e neri. Lo vo¬ 
gliamo libero e democratico, 
senza l’apartheid che lo ha 
diviso». «Il regime — prose¬ 
gue Masondo — dice che sla¬ 
mo finanziati dall’l/rss e che 
siamo comunisti. Ma non è 
vero, noi lottiamo per libera¬ 
re il nostro paese. Cl appog¬ 
gia l’Urss, ci appoggiano 1 
paesi scandinavi. Accettia¬ 
mo l’aiuto di chiunque vo¬ 
glia sostenerci. Quando la 
casa brucia ed uno tl tende 
una corda, non cerchi forse 
di afferrarla per salvarti?». Il 
dirigente deii’Anc conclude 
il discorso ricordando Nel¬ 
son Mandela e tutti gli altri 
prigionieri politici, la cui li¬ 
berazione è uno degli obletl- 
vl primari per cominciare a 
smantellare 11 sistema delia 
segregazione razziale. Lo al¬ 


ni», perciò «si deve operare 
attraverso progetti Integrati 
per creare sistemi Irrigui 
molteplici e coltivazioni ade¬ 
guate e fornire le popolazio¬ 
ni contadine non solo di at¬ 
trezzi agricoli, ma di appro¬ 
priate tecnologie agrarie». 

Ma «per concorrere al più 
generale decollo economico» 
di questi paesi — aggiunge 11 
documento comunista — oc¬ 
corre risolvere tre problemi: 
«l'indebitamento, il regime 


Prelevata dalla polizìa 
la moglie di Mandela 
Durban: nuovo attentato 


JOHANNESBURG — Wlnnie Mandela, moglie del leader 
dell’Anc Nelson Mandela in carcere da oltre vent’annl, è sta¬ 
ta Ieri prelevata dalla polizia nella sua casa di Soweto. 
«L’hanno trascinata fuori di casa — ha detto un testimone —, 
lei resisteva, 11 respingeva, si aggrappava alla porta, finché 
loro sono riusciti a farla entrare in un’auto della polizia e a 
portarla via». Gli agenti avevano un ordine scritto del mini¬ 
stro degli Interni Louis La Grange in cui si ingiungeva alla 
signora Mandela di abbandonare Johannesburg e di restare 
nella cittadina di Brandfort dove è stata confinata. 

Ieri a Durban è stato compiuto un sanguinoso attentato. 
Una bomba a mano è stata lanciata contro un pulmino fa¬ 
cendo numerosi feriti, fra cui tre bambini. 


Il Pei e i sindacati 
parteciperanno 
alla marcia di Natale 


degli scambi, l’assistenza 
tecnico-finanziaria». L’inde¬ 
bitamento crescente, in par¬ 
ticolare, «è oggi uno dei più 
gravi ostacoli allo sviluppo» 
e quindi «si impone l’adozio¬ 
ne e l’attuazione di una ma¬ 
novra rapida e complessa co¬ 
stituita da misure di morato¬ 
ria, di consolidamento e sca¬ 
glionamento del debito», ol¬ 
tre che da «una riforma del 
Fondo monetarlo Intema¬ 
zionale». Il Pel invita anche 11 
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Si moltiplicano le iniziative in tutta Italia 


In migliaia a Roma 
contro l'apartheid 

Un appassionato discorso di Pertini 

Fra i presenti il segretario del Pei Alessandro Natta - L’intervento di Andrew Masondo, 
rappresentante dell’Anc - Il collegamento Tv - Contestazione di un gruppo di autonomi 


Bilancio dell’85 nella conferenza-stampa di fine anno in tv 


«disagio» di Craxi 


fermava anche l’appello lan¬ 
ciato dagli organizzatori del¬ 
la marcia (Il Coordinamento 
nazionale per la lotta contro 
l'apartheid In Sudafrlca), 
che metteva questo obiettivo 
a fianco della fine dello stato 
d’emergen 2 a e dell’avvio di 
un negoziato che comprenda 
tutte le parti, Anc compreso. 

Cessano gli applausi per 
Masondo. Si alza Pertlnl. Lo 
accoglie l’usuale ovazione 
della stragrande maggioran¬ 
za del presenti. L’ex presi¬ 
dente critica i paesi occiden¬ 
tali che nella seconda guerra 
mondiale si sono schierati 
contro 11 nazismo e non lo 
fanno adesso con altrettanta 
fermezza contro il razzismo 
sudafricano. «I neri — dice 

— come altri popoli oppressi, 
a un certo punto della loro 
storia hanno perso ogni spe¬ 
ranza e si sono convinti che 
rimaneva loro soltanto più la 
via della aperta ribellione. A 
ciò 11 hanno spinti tre secoli 
di dominio razzista. Noi pe¬ 
rò, noi bianchi, — ha conclu¬ 
so alzando 11 tono della voce 

— slamo con I neri del Suda¬ 
frlca. L’Africa nera ai neri!». 

Pertlnl aveva anche tenta¬ 
to di placare 1 contestatori 
con bonari inviti alla calma, 
ma aveva poi perso la pa¬ 
zienza, chiamandoli «provo¬ 
catori». E l provocatori conti¬ 
nuano ora la gazzarra, arri¬ 
vando fino ad un lancio di 
uova verso li palco, mentre 
sullo schermo gigante innal¬ 
zato dalla Rai In piazza, 
compare l'immagine del ve¬ 
scovo Desmond Tutu, diret¬ 
tamente da Johannesburg. 
Tutu ringrazia l partecipanti 
alla manifestazione: «Speria¬ 
mo che persuadiate 1 vostri 
legislatori e uomini d’affare 
a premere, soprattutto con 
strumenti economici, sul no¬ 
stro governo. E l’ultima oc¬ 
casione per arrivare ad un 
negoziato tra 11 governo e 1 
veri rappresentanti del no¬ 
stro popolo». 

Gabriel Bertinetto 


governo italiano a «sostenere 
la proposta del paesi africani 
per una conferenza interna¬ 
zionale sul problemi dell’in- 
debitamente». 

Infine il documento rende 
noto che la delegazione co¬ 
munista alla marcia di Nata¬ 
le sarà guidata da Adalberto 
Minucci e composta da Gi- 
glia Tedesco, Renzo Trivelli, 
Alessio Pasqulni, Dino San- 
lorenzo, Ugo Vetere e Carla 
Barbarella. 

La Cgil ha annunciato che 
parteciperà all'iniziativa 
contro la fame nel mondo 
con una delegazione guidata 
dal segretario generale Lu¬ 
ciano Lama e composta, tra 
gli altri, da Ottaviano Del 
Turco e Antonio Pizzinato. 
L’adesione della Clsl è stata 
annunciata con un messag¬ 
gio del segretario generale 
Franco Marini. 


ROMA — È un bilancio In 
tono minore quello che Craxi 
ha tratto Ieri davanti alle te¬ 
lecamere, nella tradizionale 
conferenza stampa di fine 
anno. La crisi strisciante del 
suo governo ha avuto la con¬ 
ferma più plateale nel prean¬ 
nuncio di una «verifica» deci¬ 
siva tra i «cinque» subito do¬ 
po l’approvazione della legge 
finanziarla. «La stabilità non 
basta più», ha finalmente ri¬ 
conosciuto il leader sociali¬ 
sta, per affrontarci problemi 
del Paese: «Occorre una 
maggiore collaborazione e 
una maggiore solidarietà» 
tra le forze dell’alleanza, «al¬ 
trimenti mi troverei molto a 
disagio». «Collaborazione» 
Craxi ha chiesto anche al¬ 
l’opposizione comunista, 
•senza nessun ammicca¬ 
mento», ma per vedere se è 
possibile realizzare conver¬ 
genze per procedere con un 
passo più spedito in questa 
fase centrale della legislatu¬ 
ra: se questo è possibile bene, 
«altrimenti ne prenderemo 
atto*. 

Dalle caute battute che 11 
presidente del Consiglio ha 
pronunciato sulle crescenti 
difficoltà della fase politica, 
si può facilmente desumere 
una Incertezza sostanziale 
sulle prospettive. Alla do¬ 
manda se anch’egli, come De 
Mita, ritenga il pentapartito 
«l’unica maggioranza» per 
questa legislatura, ha rispo¬ 
sto: «Diciamo la più probabi¬ 
le». E certo sapendo di dare 
un dispiacere agli alleati de¬ 
mocristiani, che accusano 11 
Psl di stare nel pentapartito 
però «con la testa e 11 cuore 
altrove», ha aggiunto: «Ho 
spinto io il mio partito a or¬ 
ganizzare e sviluppare un di¬ 
battito politico sulle prospet¬ 
tive». 

Sui risultati conseguiti da 
questo governo netl’anno 
che si chiude, Craxi si è detto 
•abbastanza soddisfatto», di¬ 
chiarando di voler fornire un 


Verìfica annunciata: 
dopo la finanziaria 

«La stabilità non basta: occorrono più solidarietà e collabora¬ 
zione tra i cinque» -1 rapporti coi Pei - Critiche agli industriali 
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ROMA - L'incontro di Craxi coi giornalisti, nell’auletta dei gruppi parlamentari a Montecitorio 


rendiconto «né rosa né nero». 
Nell’esposizione però si è la¬ 
sciato prendere la mano e 
dopo aver riconosciuto .l'an¬ 
damento incerto* della si¬ 
tuazione economica, ha 
quanto meno esagerato la 
portata di «alcuni segnali in¬ 
teressanti». Si è giustificato 
dicendo di credere all’utHità 
di un «atteggiamento Inco¬ 


raggiante». Ma la conclusio¬ 
ne è stata comunque che «il 
1986 si presenta come un an¬ 
no sovraccarico di problemi» 
anche sul fronte economlco- 
sociale. 

Il primo è quello di un’In¬ 
tesa tra le parti sociali, «pro¬ 
blema che purtroppo è risol¬ 
to solo In parte». Da qui Cra¬ 
xi è partito anche per alcuni 


rilievi polemici nel confronti 
degli industriali, lamentan¬ 
do anzitutto che «al punto 
massimo di collaborazione 
sociale raggiunto nell’85, 
con 11 più basso numero di 
ore di sciopero, non sla corri¬ 
sposta la capacità di com¬ 
prendere quanto sia indi¬ 
spensabile un accordo sul 
costo del lavoro». Tacciati di 
Ingratitudine, gli Industriali 


sono stati di nuovo Invitati 
esplicitamente a ricordare 
quanto 11 processo di ristrut¬ 
turazione dell’apparato In¬ 
dustriale si sla potuto giova¬ 
re del sostegno concesso da 
questo governo, sla diretta¬ 
mente sla Indirettamente 
(«attraverso il dispiegamen¬ 
to di una costosa rete di pro¬ 
tezione sociale»). 

Un altro bersaglio polemi¬ 
co sono stati 1 giudici: a di¬ 
spetto delle critiche ricevute, 
Craxi ha rivendicato 11 suo 
«sacro diritto d’espressione. 
Diritto cui non ho rinuncia¬ 
to, non ho Intenzione di ri¬ 
nunciare e non rinuncerò In 
nessun caso». Qualche frec¬ 
ciata è toccata anche al Par¬ 
lamento, implicitamente ac¬ 
cusato di ritardare con le sue 
lentezze l’operato del gover¬ 
no: «Altro che decisionismo 
mio — ha esclamato —, ma¬ 
gari il sistema fosse investito 
da una ventata di decisioni-, 
smo. Sarebbe un bene per 
tutti». 

Un'ultima domanda ha ri¬ 
guardato la proposta comu¬ 
nista del governo di pro¬ 
gramma. Craxi ha replicato 
in sostanza così: dal momen¬ 
to che la proposta comunista 
non pone una questione di 
alternativa rispetto alle at¬ 
tuali forze di governo ma di 
accordo con esse su un pro¬ 
gramma, egli non vede ra¬ 
gione di escludere la possibi¬ 
lità di realizzare con questo 
governo una certa conver¬ 
genza programmatica. «Sen¬ 
za pregiudizio — ha aggiun¬ 
to — di questo ipotetico go¬ 
verno di programma che po¬ 
trebbe un giorno nascere, 

! per quanto finora un'espe¬ 
rienza del genere non si sia 
mal verificata. Che poi il go¬ 
verno di programma indichi 
una problematica piuttosto 
che una proposta politica at¬ 
tuale, lo lascio alla valuta¬ 
zione altrui». Ma l’appunta¬ 
mento, per tutti, è alla «ve¬ 
rifica». 

Antonio Cap ranca 


ROMA — II Psl critica la 
Fiat e attacca Prodi. Con 
una intervista a «Panora¬ 
ma» 11 vicesegretario socia¬ 
lista Claudio Martelli fa 
un’Impietosa analisi della 
strategia Fiat. «Il gruppo 
torinese — dice — è arriva¬ 
to in ritardo. Nel 1980 assu¬ 
meva ancora operai e Tan¬ 
no dopo era costretto a ri¬ 
duzioni drastiche dell’orga¬ 
nico». Solo da poco tempo 
dunque — secondo 11 Psl — 
Agnelli ha Imboccato la 
strada giusta ed è entrato 
nel settori più promettenti 
(telecomunicazioni, aero¬ 
nautica, informazione...), 
«ma se è riuscito a fare ciò io 
deve allo Stato che l’ha aiu¬ 
tato». Poi parte un siluro 
contro l'accordo Telettra 
(Fiat)-Italtel: «Non è giusto 


Martelli critica Prodi 
e attacca ancora la Fiat 

In un’intervista a Panorama il vicesegretario del Psi è tor¬ 
nato a polemizzare con Agnelli - L’affare Telettra-Italtel 


porre su un plano di parità 
aziende che non sono affat¬ 
to pari». E ancora: «L’Italtel 
è uno del gioielli del sistema 
pubblico, ha II 52 per cento 
del mercato, la Telettra solo 
il due per cento. Un’intesa 
sarebbe un tipico esemplo 
di svendita, di smobilitazio¬ 
ne. Non si risana così il set¬ 
tore pubblico». 

Non sono parole leggere e 
per non dare adito ad equi¬ 
voci Martelli rincara la do¬ 
se: «La Fiat fa l suoi interes¬ 


si, il problema è se altri fan¬ 
no il loro dovere». 

Ma chi non starebbe fa¬ 
cendo tutto il proprio dove¬ 
re? Il segretario socialista 
divide le responsabilità fra 
Partecipazioni statali. Par¬ 
lamento e governo. Qui par¬ 
te l’attacco a Prodi che ha 
voluto privatizzare la Sme 
(«l’agro-allmentare è un 
settore strategico») e che 
vuole imboccare la stessa 
via anche nelle telecomuni¬ 
cazioni. «Di fronte a ciò — 



Claudio Martelli 


prosegue Martelli — il go¬ 
verno non può stare a guar¬ 
dare». 

Dopo aver attaccato Pro¬ 
di, il vicesegretario sociali¬ 
sta ritorna sull’argomento 
Fiat e fa notare che li grup¬ 
po ha in mano i tre maggio¬ 
ri quotidiani italiani. Infi¬ 
ne, dopo un’analisi del capi¬ 
talismo, 11 vicesegretario 
del Psi accenna alla neces¬ 
sità di introdurre leggi anti¬ 
trust e paria di un «patto per 
lo sviluppo» del paese all’in¬ 
terno del quale cl dovrà es¬ 
sere una «distribuzione di 
ruoli concertata». Il conflit¬ 
to tra socialisti e Agnelli, 
scoppiato al convegno del 
Lingotto, e quello piu antico 
con Prodi, Insomma, non 
accennano a placarsi. Mar¬ 
telli Ieri ha dato di nuovo 
fuoco alle polveri. 


Giornalisti, attenti, Rambo vi conosce 


Ieri II » Giornale » di Mon fa¬ 
né/// (e di Berlusconi, che ne 
possiede un consistente pac¬ 
chetto azionarlo) ha pubbli¬ 
cato —perla penna d’un suo 
cronista, Il cui zelo rinverdi¬ 
sce quello d’un delegato di 
polizia del regno borbonico 
— l’elenco di 8 (otto) giorna¬ 
listi del Tg3, con rispettiva 
qualifica, •Iscrìtti o comun¬ 
que sostenitori del Pel ». Que¬ 
sta sorta di elenco di proscri¬ 
zione serre al •Giornale » e al 
suo «Rambo-cron/sta» per 
asserire che II Tg3 sarebbe 
una sorta di succursale de 
« l’Unità »: f «commandos» 
partiti dalla base di via del 
Taurini avrebbero ormai as¬ 
sunto il pieno controllo della 
palazzina del Tg3, In via 
Teu/ada; la diabolica abilità 
degli incursori è comprovata 


— afferma sempre li •Gior¬ 
nale » — dal fatto che soltan¬ 
to // direttore del Tg3 —11 de 
Luca di Schiena — non si è 
accorto di essere letteral¬ 
mente seduto sopra un covo 
di comunisti. 

Ma da quale appiglio è 
partito il temerario collega 
per giungere a una così scon¬ 
volgente scoperta? Ecco 1 
fatti. L’Associazione stampa 
romana ha organizzato, gio¬ 
vedì scorso, un convegno sul¬ 
la riforma delle pensioni. Ini¬ 
ziativa certamente lodevole 
e nobile. Come altre testate, 
anche il Tg3 ha approntato 
un servizio che è stato tra¬ 
smesso nell’edizione delle 22. 
E perché mai non in quello 
delle 19? Censura — denun¬ 
cia 11 •Giornale » — censura 
Imposta dal comunisfJ. U di¬ 
rettore del Tg3 ha replicato 


per spiegare che non di cen¬ 
sura si è trattato, ma di ra¬ 
gioni tecniche (dopo tutto 
stiamo parlando di un con¬ 
vegno). Ma, come si è detto, 
mal gliene è incolto; per for¬ 
za censura deve essere. Per¬ 
ché — spiega 11 •Giornale’ — 
li convegno era organizzato 
dall’Associazione stampa ro¬ 
mana, che di recente ha as¬ 
sunto «una posizione di dura 
contrapposizione nel con¬ 
fronti della corrente di Rin¬ 
novamento che, egemoniz¬ 
zata dal comunisti, controlla 
la Federazione nazionale 
della stampa ». E dunque 1 co¬ 
munisti che controìlano U 
Tg3 all’Insaputa del suo di¬ 
rettore, che egemonizzano 
Rinnovamento, che a sua 
volta controlla 11 sindacato, 
hanno fatto un dispetto ai 
foro •duri oppositori*. 


L’episodio meriterebbe di 
essere consegnato Immedia¬ 
tamente al velo pietoso del¬ 
l’oblio. Oppure basterebbe 
ricordare all’Incauto segugio 
lanciato sulle tracce del co¬ 
munisti del Tg3 che non gli 
basterebbero le pagine del 
suo giornale per elencare la 
pletora del lottizzati in Rai, 
per opera e virtù del penta¬ 
partito, di tutti coloro che — 
soltanto per non essersi pie¬ 
gati al vento del potere do¬ 
minante — sono staff e sono 
Invece emerglnatl, discrimi¬ 
nati e persino costretti ad 
abbandonare II servizio pub¬ 
blico: tra di essi ci sono alcu¬ 
ne delle più prestigiose firme 
del giornalismo Italiano. Ma 
l'exploit rozzo e meschino di 
questo tardivo pamdiante 
nostrano del maccartismo 


segnala qualcosa di più e di 
peggiore, che sottoponiamo 
alla riflessione di tutti 1 no¬ 
stri colleghl. Esso rivela l’In¬ 
tenzione di alcuni di riaprire 
una sorta di caccia alle stre¬ 
ghe nella Rai, nel sindacato 
del giornalisti, nel sistema 
dell’informazione. I giorna¬ 
listi, tra qualche mese, ter¬ 
ranno Il loro congresso na¬ 
zionale In un momento irto 
di pericoli e di ffieli tà per la 
libertà dell’informazione e 
l’esercizio della professione. 
Dovrebbe essere un confron¬ 
to di Idee. Ma, a quanto pare, 
qualcuno vorrebbe presen¬ 
tarsi al congresso col cap¬ 
puccio del «Klu klux Man». 
Slamo certi che il giornali¬ 
smo italiano saprà emargi¬ 
narli, come già fece anni fa 
con altri incappucciati: quel¬ 
li della FZ 
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LUCCA — L’Ingrasso di uno degli stabilimenti delle Bertoni 
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Ordinato il ritiro deile bottiglie da un litro con scadenza dicembre ’85 

Sequestrato dal pretore folio Bertelli 


ROMA — Il pretore di Civi¬ 
tavecchia ha disposto 11 se¬ 
questro In tutto 11 Paese delle 
bottiglie da un litro dell’olio 
extravergine di oliva Bertel¬ 
li, che «scadono» entro il 
1985. Un vasto campione di 
diverse partite di questo tipo 
d’olio Infatti è stato analiz¬ 
zato dal laboratorio di Igiene 
e profilassi di Roma ed è ri¬ 
sultato «alterato e non corri¬ 
spondente al criteri di genui¬ 
nità» richiesti dalla legge. In 
parole povere è olio rancido. 


Sulla base di queste prime 
analisi Mario Costantini, 

E retore di Civitavecchia ne 
a deciso 11 sequestro in tut- 
malia. 

Tutto è cominciato nel lu- 

S ilo scorso quando un citta- 
ino di Civitavecchia acqui¬ 
stò una bottiglia di olio 
extravergine di oliva Bertol- 
li, che sarebbe dovuto scade¬ 
re In novembre, e dopo aver¬ 
lo portato a casa si accorse 
che non era buono. Per pre¬ 
cauzione l’uomo avverti 1 ca¬ 


rabinieri, che ne sequestra¬ 
rono altre bottiglie In alcuni 
negozi di Civitavecchia e S. 
Marinella. Tutte le bottiglie 
avevano un aspetto poco in¬ 
vitante. Invece di esssere 
verde l’olio aveva delle evi¬ 
denti sfumature aranclonL 
Cosi utilizzando la legge 283 
sulla tutela del consumatori, 
i carabinieri hanno seque¬ 
strato 500 bottiglie di quel tl- 

K d’olio e le hanno inviate al 
aratorio d’igiene e profi¬ 
lassi di Roma dove sono sta¬ 


te esaminate. A Roma hanno 
impiegato quattro mesi per 
fare tutte le analisi del caso. 

Ezio Zanotti, direttore ge¬ 
nerale della divistone Bertol- 
11, per la Allvar, una società 
del gruppo Sme, cerca di ri¬ 
condurre il sequestro ad un 
Incidente fortuito; «Chiaria¬ 
mo: non i olio adulterato, 
ma alterato. Si tratta sempli¬ 
cemente di olio vecchio, l’u¬ 
nica cosa trovata fuori posto 
nell’olio analizzato è la clo¬ 
rofilla. Evidentemente qual¬ 


che bottiglia conservata in 
pesslmecondizlonl dai nego¬ 
zianti s’è irrancidita prima 
del tempo. Tutto qui. Fortu¬ 
natamente II nostro olio, di¬ 
stribuito in ottantamila ne¬ 
gozi d’Italia, normalmente 
viene venduto dopo due o tre 
mesi al massimo dalla data 
di produzione. Quelle di Civi¬ 
tavecchia devono essere sta¬ 
te delle bottiglie esposte per 
mesi ai sole». «Abbiamo già 
dato disposizioni per avere 
una revisione di analisi da 
parte della Usi di Civitavec¬ 


chia» — hanno aggiunto al¬ 
tri responsabili della Bertol- 
IL pi norma gli oli di oliva 
ITanno una durata di 18 mesi 
dalla produzione alla sca¬ 
denza, 11 che significa che la 
casa produttrice risponde 
della qualità di ciò che vende 
entro 1 termini Indicati. Inol¬ 
tre negli oli prodotti Indu¬ 
strialmente è consentito l’u¬ 
so di conservanti che do¬ 
vrebbero garantire una 
maggiore stabilità, almeno 
entro la data indicata nell’e¬ 
tichetta. 
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S. Giovanni, quartiere fantasma 
Molti pensavano al terremoto, 
palazzi scoperchiati dall’onda 
d’urto causata dall’esplosione 
Sgombero forzato per migliaia 
che ora sono senza abitazione 
Estrema lentezza nei soccorsi 



Gli impianti Agip 
da Palermo a Trieste 


ROMA — Il deposito Aglp di Napoli, che da Ieri all’alba sta 
bruciando, è vecchio di circa 20 anni. Non è il solo della 
struttura pubblica Aglp-Ip: lungo le coste Italiane ce ne sono 
almeno altri 15 di una certa Importanza e capacità e molti del 
quali In prossimità del centri abitati. Ecco l’elenco delle loca¬ 
lità che 11 ospitano: Palermo, Milazzo, Catanla-Gela, Caglla- 
rl-Porto Torres, Vlbo Valentia, Taranto, Gaeta, Roma, Civi¬ 
tavecchia, Grotta a Mare (Marche), Ravenna, Livorno, Vene¬ 
zia, Trieste, Vado Llgure-Genova. 

In Brasile la sciagura 
più grave (508 morti) 

ROMA — La più grave sciagura avvenuta In una raffineria 
situata In un centro urbano risale al 25 febbraio dell’anno 
scorso, quando 508 persone morirono a Cubatao, nella zona 
Industriale di San Paolo del Brasile. Meno di dieci mesi dopo, 
11 29 novembre 1984, un disastro di dimensioni di poco Infe¬ 
riori è avvenuto a Città del Messico, dove 398 persone sono 
morte, e più di 4.000 sono rimaste ferite. Quest'anno, gli Inci¬ 
denti In raffinerie situate In zone urbane sono stati tre, uno 
nell’Unione Sovietica e gli altri In dicembre In due raffinerie 
degli Stati Uniti. 
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opo 1 boato crollavano i muri...» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Sembra 11 Vesuvio che ha ripreso a fumare» 
mormora una anziana donna evocando ancestrali paure. 
Quel maledetto «fungo» nero, Infatti, è la rappresentazione 
visiva della minaccia che Incombe su tutto e tutti. 

Un risveglio doloroso e angosciante per la gente di San 
Giovanni a Teducclo, quartiere operalo per antonomasia, 
cintura rossa della città. Fabbriche e case, le une a ridosso 
delle altre. CI lavorano e cl vivono duecentomila napoletani, 
Imprigionati tra 1 «serpenti» di cemento del grandi raccordi 
autostradali, le ciminiere asfissianti dell'Industria chimica e 
la barriera Inviolabile del porto. Appartamenti popolari stile 
anni cinquanta Inframmezzati da qualche cortile rurale che 
ancora cela le tracce di uno splendore settecentesco. Oggi 
sembrano luoghi di guerra: le saraclnsche sventrate, le fine¬ 
stre a pez 2 i, le strade invase dal calcinacci e — Incredibil¬ 
mente — sgombere di auto. L'accesso a tutta l’area Intorno al 
deposito dell’Aglp In fiamme è stato vietato dalle autorità. In 
giro non c’è anima viva se non le pattuglie di polizia e carabi¬ 
nieri che bloccano quel disperati che tentano di tornare a 
casa per recuperare qualcosa di utile: un cappotto, un po’ di 
lire, un paio di coperte per la notte. «C’è 11 rischio che salti 
tutto in aria da un momento all’altro» è l’avvertimento con 
cui gli agenti scoraggiano l più Insistenti. Passano le ore e 
l’angoscia cresce. 

All’alba, subito dopo 11 tremendo boato che ha squassato 
una vasta area della città (sono andati In frantumi 1 vetri 
degli edifici distanti anche tre chilometri dal luogo dell’e¬ 
splosione), c’è stato un esodo spontaneo della popolazione. 
Migliaia e migliala di persone In preda al panico. Più di cento 
1 feriti, principalmente per le schegge di vetro. Donne e bam¬ 
bini si sono riversati In strada urlando, sanguinando, cercan¬ 
do scampo. «Ho visto una ragazza lanciarsi da un balcone» 
racconta stravolto un vigile del fuoco. Quattro palazzotti, 
quelli più vicini al deposito, sono stati scoperchiati dall’onda 
d'urto. In tantissimi altri edifici sono crollati i muri divisori, 
si sono staccati pezzi di Intonaco e cornicioni. 

«Slamo stati svegliati da tre o quattro boati che sembrava¬ 
no tuoni» ha raccontato al cronisti la moglie del direttore 
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tecnico dell’impianto Agip, la signora Galleno. La loro abita¬ 
zione è dentro il deposito. «Mio marito si è alzato e si è avvici¬ 
nato alla finestra. In quel momento c’è stata l’esplosione più 
forte e sono crollati tutti 1 muri perimetrali». Quasi contem¬ 
poraneamente altre migliala di persone sono state sbalzate 
dal Ietto. «Gli Infissi del balcone sono stati scardinati. Ho 
avuto l’impressione che lingue di fuoco entrassero nella mia 
camera», ha detto Giovanni Morello, un sindacalista della 
Fllcea-Cgll che abita in linea d’aria ad appena quattrocento 
metri dallo stabilimento. «L’apocalisse, l’olocausto nucleare. 
Per alcuni secondi ho pensato al peggio. Poi ho realizzato, ho 
capito che era saltata in aria l’Agip, la fabbrica dove ho 
lavorato per tanti anni». 

Nella caserma del carabinieri di San Giovanni a Teducclo 
scattava intanto l’allarme. «Abbiamo temuto un attentato. 11 
maresciallo cl ha ordinato di armarci, sembrava che cl stes¬ 
sero attaccando — racconta una giovane recluta —. Quando 
slamo scesi in strada e abbiamo visto il cielo in fiamme, 
slamo rimasti Impietriti». 

«Il terremoto, sicuro. Ho pensato al terremoto. Il palazzo 
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La cartina indica la zona industriale di San Giovanni a Teducclo, il quartiere alle porte di Napoli 
dove si è sviluppato l’immenso rogo, vicinissimo alle autostrade e alla linea ferroviaria. Nelle 
foto: due feriti. Maria Scotti e Giovanni Sorrentino 


balla va, stava crollando» è la sensazione provata da un anzia¬ 
no operalo dell’Agip. «Il nome? È Inutile. Scrivi invece che 
siamo rimasti senza fabbrica e senza lavoro». 

Un terremoto sociale — questo è certo — dalle dimensioni 
enormi, anche se a tarda sera non ancora definite. I dati certi 
anzi sono scarlsslmi. Non si conosce con certezza 11 numero 
degli sfollati. Il Comune si è Impegnato a trovar loro una 
sistemazione In albergo, ma le operazioni di soccorso sono 
andati avanti ieri con estrema lentezza. «Occorre coordinare 
gli sforzi delle autorità perché senza disordine e confusioni si 
provveda a fronteggiare la situazione drammatica che si è 
determinata», ha dichiarato 11 segretario provinciale del Pel 
Umberto Ranieri. 

Alle due del pomeriggio (cioè circa nove ore dopo l’Inciden¬ 
te) nella zona di Pazzlgno una delle più popolari e più colpite, 
non s’era ancora visto un tecnico del municipio In grado di 
rassicurare la popolazione sulla staticità delle abitazioni. 

Sempre a Pazzlgno nuovo dramma per sessanta famiglie 
ospiti In un campo di terremotati. L’esplosione ha danneg-, 
giato irrimediabilmente le case-container. A distanza di cin¬ 
que anni rivivono 11 calvario di chi non ha più un tetto. 

Ma sono solo le prime frammentarle informazioni. «L’e- 
splosioneè avvenuta nel cuore della vecchia zona industriale 
di Napoli, 11 tradizionale polmone produttivo della città — ha 
•dichiarato ancora Ranieri — un’area dove In questi anni si 
sono progressivamente ridotte le attività Industriali moder¬ 
ne e d’avvenire e dove sono Invece rimaste localizzate attività 
inquinanti e pericolose, depositi di carburante e combustibi¬ 
li. Questo mentre crescevano gli Insediamenti residenziali. 
Grandi sono le responsabilità di chi ha permesso questo de¬ 
grado. La questione fondamentale oggi è ridefinire le funzio¬ 
ni e I caratteri produttivi di questa area nevralgica di Napoli. 
Da ciò traiamo la conferma della necessità di superare un 
modello industriale che non risolve positivamente e In ma¬ 
niera equilibrata il rapporto con l’ambiente e non dà garan¬ 
zie per quanto riguarda la sicurezza. Questo comporta — ha 
concluso Ranieri — una rinnovata consapevolezza program¬ 
matica e culturale dello stesso movimento operalo». 

Luigi Vicinanza 


Parlano studiosi ed esperti 

«Non esistono 
controlli e 
l'educazione 
ai pericolo» 

Poteva ripetersi un disastro delle propor¬ 
zioni di Città del Messico (un anno fa) 


ROMA — «La nube si levava, 
non sapevamo con certezza 
da dove, perchè guardavamo 
da lontano; solo più tardi si 
ebbe la cognizione che veni¬ 
va dal Vesuvio». Cosi comin¬ 
cia 11 celebre resoconto che 
Plinio il giovane fece in una 
lettera a Tacito dell’eruzione 
vesuviana del 79 d.C., quella 
che distrusse le città di Erco- 
lano, Pompei e Stabla. Ieri 
mattina — dichiara II pro¬ 
fessor Paolo Migliorini, do¬ 
cente di geografia all’Uni¬ 
versità di Roma presto — 
qualche napoletano vedendo 
levarsi all’orizzonte un enor¬ 
me pennacchio di fumo nero 
deve aver pensato che 11 vul¬ 
cano si era risvegliato dopo 11 
lungo sonno che dura dal 
1944. Ma è stato presto chia¬ 
ro a tutti che le forze della 
natura questa volta non 
c’entravano e che si trattava 
di un tipico «vulcano uma¬ 
no», Innescato Improvvida¬ 
mente dagli uomini proprio 
alle falde del Vesuvio dor¬ 
miente. 

La catastrofe di Napoli ri¬ 
corda da vicino quella acca¬ 
duta a poco più di un anno fa 
a Città di Messico (dove l’e¬ 
splosione di un gigantesco 
deposito di gas naturale cau¬ 
sò più di 500 morti), e ripro¬ 
pone II problema dell’ecolo¬ 
gia del rischio nel contesto di 
aree urbanizzate contrasse¬ 
gnate da un Intreccio abnor¬ 
me tra rapida espansione 
edilizia e sviluppo industria¬ 
le, logica conseguenza della 
speculazione e dell’assenza 
di qualsiasi politica oculata 
di gestione del territorio. Na¬ 
poli condivide questa situa¬ 
zione con Città di Messico, 
con Bhopal e con dozzine di 
altre città del sottosviluppo. 
Quando all’Italia giunse la 
notizia del disastro ecologico 


di Bhopal, le nostre autorità 
sanitarie dovettero rivolger¬ 
si alla Federchlmlcl per sa¬ 
pere se e dove in Italia si pro¬ 
duceva l'isoclanato di meti¬ 
le, e fu chiaro a tutti che nel 
paese che ha conosciuto 11 
dramma di Seveso non esi¬ 
steva nè un censimento delle 
lavorazioni pericolose, nè 
una carta del rischi Indu¬ 
striali. Carta nella quale la 
raffineria di Napoli avrebbe 
occupato un posto di tutto 
rispetto». 

Anche il professor Dome¬ 
nico Giusto, docente di chi¬ 
mica all'Università di Mila¬ 
no, vicedirettore della rivista 
•Inquinamento», membro 
del comitato scientifico della 
Lega Ambiente, mette 11 dito 
sulla plaga. «Una cosa voglio 
dire subito: quanto è avve¬ 
nuto ripropone un problema 
serio e grave: quello della si¬ 
curezza e dell’educazione del 
cittadino. Se, da un lato, è 
ovvio che questi depositi non 
devono esistere all’Interno 
delle città, i anche vero che 
non possiamo metterli in un 
Ipotetico deserto. È inelutta¬ 
bile che dobbiamo conviver¬ 
ci e quindi, di conseguenza, 
tener conto del rischi pre¬ 
ventivi e dell’educazione del 
cittadini a questi pericoli. 
Mentre in altri paesi si è fat¬ 
to molto In questa direzione. 
In Italia non è stato fatto 
nulla. Bisogna, Invece, Intro¬ 
durre il concetto di timore, 
di paura che vive la gente. 
Non bastano le leggi, direi 
anzi che Imporre una legge è 
come fare la carità a qualcu¬ 
no che poi si vuole uccidere, 
se mancano, In modo totale, 
le strutture di controllo. Può 
sembrare che lo voglia tirare 
una palla dalla parte avversa 
e Invece no. Io parlo di una 
questione di educazione del 


cittadino. Un’educazione dal 
pericolo che non c’è. Bastano 
pochi esempi. Quanti di noi 
vanno a fare benzina con la 
sigaretta accesa? E quanti 
benzinai si limitano a posare 
la loro sigaretta sulla colon¬ 
nina mentre cl riempiono 11 
serbatolo? E ancora: chi non 
si è ripromesso, mettendosi 
sull’autostrada, di non supe¬ 
rare 1 cento chilometri l’ora e 
poi ha marciato a 150? E per 
finire: lo abito al confine con 
la Svizzera: ebbene I nostri 
frontalieri usano li casco per 
lavorare al di là del confine e 
se lo levano appena al di qua. 
C’è, Insomma, troppa confi¬ 
denza con le cose che faccia¬ 
mo quotidianamente e poca 
conoscenza ed educazione al 
pericolo». 

•È bene ricordare — affer¬ 
ma fra l’altro un documento 
della Lega ambiente — che 
fin dal 1939 esiste nel nostro 
paese una legge che esclude 
la possibilità di coesistenza 
fra centri urbani e impianti 
Insalubri. Normativa che è 
stata ed è ampiamente viola¬ 
ta. Ed è singolare che, di 
fronte a tale grave situazio¬ 
ne, 11 Parlamento e 11 gover¬ 
no continuino a rinviare l’e¬ 
manazione di una severa le¬ 
gislazione di controllo degli 
impianti a rischio elevato. 
La rissa tra ministri prevale 
sull’Interesse generale. La 
Lega per l’ambiente si riser¬ 
va di intraprendere le oppor¬ 
tune iniziative anche In sede 
giudiziaria per Individuare 
le precise responsabilità sia 
pubbliche sla private». 

Ma 11 cittadino può reagi¬ 
re, non essere solo vittima. 
Ecco un esemplo nella testi¬ 
monianza di Marco Seveso, 
coordinatore regionale della 
Lega Ambiente per la Ligu¬ 
ria. «Qui a Genova Moltedo, 
c’è 11 porto petroli a 150 metri 
dalle case; all’interno di que¬ 
sto la ditta Garrone (Erg) ha 
costruito un terminale per lo 
scarico di petrolio liquefatto 
(Gpl) dalle navi a terra attra¬ 
verso condutture. Il pericolo 
da correre è uguale a quello 
che i avvenuto a Città di 
Messico un anno fa. Posso¬ 
no, cioè, esplodere palle di 
fuoco capaci di coprire un 
arco di due chilometri. L’a¬ 
zione e la lotta del cittadini e 
degli ambientalisti ha fatto 
si che 11 Comune ha emesso 
un’ordinanza con la quale 
vieta l’approdo di navi che 
portano Gpl. È un primo ri¬ 
sultato, anche perché depo¬ 
siti di Idrocarburi sono a val¬ 
le della zona». 


I risultati dell’indagine della Sanità anticipati da «Nuova Ecologia» 

In ogni provincia «bombe innescate» 

Ed ecco la mappa d’Italia con le zone a rischio 

Censiti sulla penisola 9720 impianti, ma non è detto che questo numero corrisponda alla realtà - Nell’area di Milano più di cento 
istallazioni - Ma anche il Sud ha I suoi «problemi» - Mai applicata (siamo in compagnia della Grecia) la «direttiva Seveso» 


ROMA — Napoli dopo Seveso, 
anche se con le dovute differen¬ 
ze. Seveso ha insegnato all’Euro¬ 
pa che la convivenza con Im¬ 
pianti produttivi, che trattano 
sostanze e produzioni pericolose, 
nasconde sempre del grandissi¬ 
mi rischi non solo per i lavorato¬ 
ri, ma anche per I cittadini. Seve¬ 
so ha anche prodotto, però, qual¬ 
cosa: la direttiva detta «post Se¬ 
veso» (giugno ’82) approvata dal¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea, ma che, a tutt’oggi solo rifa¬ 
lla — anche se sembra un para¬ 
dosso — insieme con la Grecia 
non ha recepito. 

La direttiva, individuate alcu¬ 
ne sostanze pericolose e alcuni 
tipi di produzione, prescriveva li 
censimento per tutte le industrie 
che le trattavano. Solo ora 11 mi¬ 
nistero della Sanità ha fatto il 
censimento (là sua formulazione 
ha sollevato non poche polemi¬ 
che e critiche) da cui risulta che 
nel nostro Paese cl sono 364 im¬ 
pianti ad alto rischio. La rivista 
«Nuova ecologia» pubblica nel 
prossimo numero (in edicola ai 
primi di gennaio) una mappa ar¬ 
ticolata per tutte le province Ita¬ 


liane delle industrie che possie¬ 
dono questo tipo di Impianti e 
una serie di dichiarazioni di 
esperti. 

Il pretore Raffaele Guarinlello 
osserva che il censimento non è 
sufficiente da solo a recepire la 
direttiva. «Basti dire che non 
prevede, a carico dei fabbricanti, 
due obblighi essenziali: l’obbligo 
di dimostrare in qualsiasi mo¬ 
mento di aver individuato i ri¬ 
schi e attuato le misure preventi¬ 
ve; l’obbligo di Informare senza 
indugi l’autorità competente 
non appena si verifichi un inci¬ 
dente rilevante». 

Il ministero ha Inviato un que¬ 
stionario a tutte le industrie ita¬ 
liane. Hanno risposto 8.580 
aziende, per un totale di 9.720 
Impianti. Questo numero corri¬ 
sponde alla realtà? Si domanda 
Guarinlello: sarà in grado Degan 
di avviare plani di emergenza 
esterna e l’informazione del pub¬ 
blico, cosi come prevede la diret¬ 
tiva Seveso, per tutti e 364 im¬ 
pianti ad alto rìschio? 

Il dossier di «Nuova Ecologia» 
sottolinea come questo tipo di 
industrie siano concentrate nelle 


aree metropolitane (e 11 caso di 
Napoli lo conferma). La prima In 
classifica è la grande area di Mi¬ 
lano (Milano, Bergamo, Como, 
Brescia e Varese) con circa cento 
industrie ad alto rischio. Seguo¬ 
no Torino e Venezia con 16; Fi¬ 
renze con 13; Roma, Napoli, Ge¬ 
nova e Bologna con II. Un'anali¬ 
si più particolareggiata del dati 
delle regioni fornisce questo 
quadro: Piemonte 36 impianti; 
Valle d’Aosta 2; Lombardia 109; 
Trentino-Alto Adige 1; Veneto 
38; Friuli-Venezia Giulia 5; Ligu¬ 
ria 22; Emilia-Romagna 40; To¬ 
scana 27; Marche 9; Umbria 3; 
Lazio 23; Abruzzo 4; Molise 1; 
Campania 13; Puglia 17; Basili¬ 
cata 2; Calabria 3; Sicilia 18; Sar¬ 
degna 18. Le province che non 
hanno impianti sono: Asti, Son¬ 
drio, Trento, Gorizia, Pordeno¬ 
ne, Pistoia, Rieti, Viterbo, Chieti, 
Teramo, Avellino, Benevento, 
Caserta, Potenza, Cosenza, Reg¬ 
gio Calabria, Agrigento, Enna, 
Ragusa, Trapani e Oristano. 

•E se il Nord — scrive sul gior¬ 
nale ambientalista Renato D’A¬ 
gostini — può vantare il primato 
industriale al Sud rimane solo 


quello del rischio con la maggio¬ 
re concentrazione dei depositi». 

Perché questa direttiva non è 
stata accolta dal nostro ordina¬ 
mento? La risposta è che per 1 
quattro anni passati c’è stato un 
conflitto di competenze tra i mi¬ 
nisteri della Sanità, Lavoro, In¬ 
terni, Trasporti, Marina. Conflit¬ 
to che ora vede in campo solo 
due contendenti: Sanità e Prote¬ 
zione civile perché anche il mini¬ 
stero di Zamberletti sta facendo 
una sua inchiesta, preparata dal¬ 
la Disp (dipartimento sicurezza e 
protezione dell’Enea) e affidata 
ai prefetti. 

Giovanni Nascili, direttore 
della Disp obietta: «Il problema 
del rischio è evidentemente lega¬ 
to alla salute dell’uomo e alla 
protezione dell’ambiente, ma 
non si possono dimenticare con¬ 
siderazioni economiche e sociali 
legate all’attività dell’uomo che 
rendono necessaria un’accetta¬ 
zione responsabile di un livello 
di rischio controllato. Non si 
tratta — aggiunge — di applica¬ 
re all'industria ad alto rischio le 
norme molto restrittive degli im¬ 
pianti nucleari, ma di riconosce¬ 


re che, con la medesima metodo¬ 
logia, si deve affrontare il pro¬ 
blema del grandi impianti indu¬ 
striali». 

Grandi impianti, grandi ri¬ 
schi. La questione è stata posta a 
fine novembre. In Parlamento, 
dalla mozione comunista sul 
plano energetico nazionale vota¬ 
ta da tutti. Che cosa è stato chie¬ 
sto? La costituzione di un orga¬ 
nismo per il controllo e la sicu¬ 
rezza degli impianti industriali 
ad alto rischio con l’immediato 
avvio della discussione del pro¬ 
getti di legge della Sanità, del¬ 
l’Industria e della presidenza del 
Consiglio e il distacco definitivo 
della Disp dall’Enea (Ente nazio¬ 
nale energia alternativa) conte¬ 
stualmente alla creazione del 
nuovo ente. 

Se la lezione di Seveso è servita 
solo poco al nostro Paese gli am¬ 
bientalisti sperano che la trage¬ 
dia di Napoli acceleri l’operativi¬ 
tà e la concretezza di un’azione 
che cl metta in grado di affron¬ 
tare il rischio dell’economia mo¬ 
derna non più a mani nude. 

Mirella Acconciamessa 


57 a 

Milano, 

16 a Torino, 

13 a Firenze, 

11 

a Bologna 




Provincia 

il impianti 








• 

MILANO 

57 

CAGLIARI 

8 

BRINDISI 

4 

AOSTA 

2 

CAMPOBASSO 1 

VERCELLI 1 

TORINO 

16 

LATINA 

8 

COMO 

4 

ASC0U PICENO 

2 

CUNEO 1 

VERONA 1 

VENEZIA 

16 

RAVENNA 

8 

FR0SIN0NE 

4 

FORLf 

2 

GROSSETO 1 


BERGAMO 

15 

BRESCIA 

7 

MANTOVA 

4 

LA SPEZIA 

2 

L’AQUILA 1 

Nessun Impianto: 

VARESE 

14 

FERRARA 

7 

TARANTO 

4 

MATERA 

2 

LECCE 1 

AGRIGENTO - ASTI - AVEL- 

FIRENZE 

13 

SIRACUSA 

7 

TREVISO 

4 

MESSINA 

2 

LUCCA 1 

LINO • BENEVENTO - CA- 

NOVARA 

13 

ALESSANDRIA 

6 

TRIESTE 

4 

PARMA 

2 

MACERATA 1 

SERTA - CHIETI - COSENZA 

BOLOGNA 

11 

REGGIO EMILIA 

6 

CATANIA 

3 

PISA 

2 

NUORO 1 

- ENNA - GORIZIA - IMPE- 

GENOVA 

11 

ANCONA 

5 

CATANZARO 

3 

ROVIGO 

2 

PALERMO 1 

RIA - ISERNIA - ORISTANO - 

NAPOLI 

11 

BARI 

5 

CREMONA 

3 

SALERNO 

2 

PERUGIA 1 

PISTOIA - PORDENONE - 

ROMA 

11 

CALTANISSETTA 

5 

FOGGIA 

3 

TERNI 

2 

PESARO 1 

POTENZA - RAGUSA - REG- 

SASSARI 

9 

LIVORNO 

5 

MASSA CARRARA 

3 

AREZZO 

1 

PIACENZA 1 

GIO CALABRIA - RIETI • 

SAVONA 

9 

PADOVA 

5 

MODENA 

3 

BELLUNO 

1 

SIENA 1 

SONDRIO - TERAMO • TRA- 

VICENZA 

9 

PAVIA 

5 

PESCARA 

3 

BOLZANO 

1 

UDINE 1 

PANI - TRENTO - VITERBO 
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DOMENICA 
22 DICEMBRE 1985 




Riunirsi 
per saper vivere 
il distacco 


Catturati dagli ipnotici scintillil 
delle vetrine e dalle marce forzate 
del regalo, dimentichiamo forse 
troppo spesso che Natale è per tut¬ 
ti, falci e creden tl, la fine di un 'atte¬ 
sa. È una nascita; un fatto annun¬ 
ciato da tempo che alla fine si com¬ 
pie. Più lunga, trepidante, ansiosa 
è stata l’attesa, più sollievo, fidu¬ 
cia, speranza porta la nascita. Ma 
una nascita è, prevalentemente, un 
distacco. Che altro è un parto se 
non un traumatico strappo del 
bambino dalle viscere materne? 

Il bambino appena nato comin¬ 
cia a crescere, e ogni tappa del suo 
farsi grande è ancora un distacco: 
al primi passi si stacca dalla mano 
attenta e protettiva del genitori, e 
poi l’esplorazione del mondo ester¬ 


no, la scuola materna, gli amici, Il 
leggere e scrivere, la fidanzata, Il 
lavoro. Passi di autonomia e di cre¬ 
scita: piccole, graduali separazioni 
dal genitori. Tutto, nel rapporto ge¬ 
nitori figli, è un lento, Inesorabile, 
ma necessario distacco. Ogni gesto 
di autonomia, ogni conquista di li¬ 
bertà e di esperienza del bambino, 
sono pezzetti di lui che si staccano 
da noi. Natale, In questo senso, può 
essere vissuto come la festa simbo¬ 
lica e struggente del fisiologici di¬ 
stacchi. Per questo. In genere, In 
quel giorno, almeno per quel gior¬ 
no, si cerca di stare tutti Insieme, si 
alleggerisce II peso di tante grandi 
e piccole lontananze. I figli slrìunl- 
scono nelle case del genitori, gli 
emigranti, se e quando possono, 


tornano al propri paesi; un grande, 
anche se effimero, sentimento di 
aggregazione pervade tutti, quelli 
che si amano tanto e quelli che si 
amano un po’ meno. Paradossal¬ 
mente, Il Natale, la nascita, che ri¬ 
corda uno « strappo*, diventa mo¬ 
mento di ritorni, di saldature, di 
conciliazioni. 

Ma accade, ormai troppo spesso 
e a troppa gente, che a Natale non 
cl si possa riunire, perché non cl si è 
mal separati. I figli, già grandi, già 
In età di lavoro, di autonomia, di 
mature scelte definitive, non van¬ 
no via di casa. Non se ne vanno per¬ 
ché non possono. Sono frustrati, 
disoccupati, o forse solo spaventati 
da un mondo esterno che vivono 
come ostile e minaccioso. E che 
spesso lo è. Non si distaccano dalle 
madri, dalle famiglie, I ragazzi dro¬ 
gati. E le madri e 1 padri vivono 
l’angoscia di chi se II vede ttornar 
dentro», contro ogni logica, contro 
ogni legge sociale e di natura. 

E vero che ogni genitore, nel mo¬ 
menti di tenerezza, vorrebbe che 1 
propri ragazzi restassero sempre 
bambini, per tenerli a lungo accan¬ 
to a sé. Ma è anche vero che, per 
legge di natura, i figli crescono e se 
ne vanno. E se qualcosa o qualcuno 
ne blocca 11 distacco e la crescita, si 
creano drammatiche situazioni 
nelle quali da una portesi vorrebbe 
respìngerli, dall'altra si deve trat- 
tenerli e proteggere. E in ognuno 
del due casi si vive la propria deci¬ 
sione con sensi di colpa e con l’Idea 
di commettere comunque degli er¬ 


rori gravi e Irreparabili, 

In queste drammatiche gestazio¬ 
ni, innaturali e prolungate, sono 
soprattutto le madri che devono ta¬ 
re ogni sforzo, sottoporsi ad ogni 
lacerazione perché questo *Natale- 
distacco* comunque si compia. Lu¬ 
cia Saputo ha denunciato e fatto 
arrestare per furto 11 proprio figlio 
eroinomane. Ha attuato una sepa¬ 
razione forzata. Sentiva che era 

f iusto cosi, Giovanna Lettini e 
'ranca Pronzato, In circostanze di¬ 
verse, hanno ucciso 1 propri figli 
tossicodipendenti con uno stia Ito 
radicale e tragico; Cristina Capua¬ 
no, il suo distacco lo ha scelto In 
prima persona, lanciandosi dalla 
finestra nel vuoto. Ognuna di que¬ 
ste tragiche vicende è la storia di 
un *Natale* negato. Negato dalla 
droga, dalla camorra, dalla mafia. 
Negato dalle promesse mancate, 
dalle lunghe attese deluse. 

Ma Natale non è dunque la fine 
di un’aspettativa, 11 segno di qual¬ 
cosa di nuovo che si avvia, che si 
apre alla fiducia e alla speranza? 
Questo cl hanno detto da sempre 
essere 11 Natale. E questo vorrem¬ 
mo che ridiventasse: l’attesa di 
sempre nuovi distacchi, un po’ tri¬ 
sti, un po’struggenti, ma anche se¬ 
gnali di rinnovamento e di vita. 

Forse quando si sospira con un 
filo di malinconia che di Natale 
non è più quello di una volta », non 
cl si riferisce più solo al fatto che 
adesso 11 «panettone lo si mangia 
tutto l’anno*. Forse 11 Natale è 
cambiato perchè, con le forzate 


convivenze generazionali, si sono 
artificiosamente arrestati 1proces¬ 
si evolutivi della crescita e della au¬ 
tonomia del giovani. E se loro non 
escono nel mondo, nessuno cl sa¬ 
prà mal dare la gioia e la tenerezza 
di aspettare che tornino a casa. A 
Natale. 

Chissà se ancor oggi, nelle scuole 
elementari, le maestre facciano 11 
presepio: rappresentazione Inge¬ 
nua, naìve, di una nascita-distacco 
e della solidarietà che vi si aggre¬ 
gava Intorno. Ognuno del perso¬ 
naggi di terracotta cl metteva del 
suo: partecipava per quel che pote¬ 
va ad una estemporanea gara di so¬ 
lidarietà e di impegno collettivo. Il 



_ panni ___ v - 

erano uomini di «buona volontà* e 
si muovevano con convinzione e 
spontaneità. Ma perché era arriva¬ 
to qualcosa tdallalto*. Un'attesa si 
era conclusa, una promessa era 
stata mantenuta. EI loro sacrifici, 
la loro partecipazione, il loro impe¬ 
gno solidale nascevano da una fl- 



? \uaicosa sa re d De cambiato per tut- 
I. Non c’era solitudine, né Isola¬ 
mento, né disperazione, come nel 

f -estl delle madri a Napoli e altrove, 
atti di denunce senza risposte, di 
rabbie Impotenti e desolate. Fatti 
di tanti, troppi Natali negati. 

Gianna Schelotto 

psicologa 


UN FATTO/ 1!Accademia francese ha compiuto trecentocinquanta anni 

Il segreto degli «immortali» 


Nostro servìzio 
PARIGI — Sono quaranta, 
mal uno di più, e talvolta — 
come accade In questo mo¬ 
mento — due di meno: due 
defunti che devono essere 
sostituiti nell’osservanza di 
un rituale complesso e seve¬ 
ro, che contempla 11 dibattito 
senza limiti di tempo sul 
candidati e culminante nel 
discorsi degli eletti: un elogio 
non funebre del meriti del 
loro rispettivi predecessori. 

Ogni giovedì, che piova o 
che splenda il sole, che si vi¬ 
va in pace o In guerra, che 
governi la destra o la sini¬ 
stra, 1 «quaranta» si ritrova¬ 
no sotto la Cupola del Qual 
de Conti al piedi di un gran¬ 
de ritratto del cardinale Rl- 
chelleu per discutere se sla 
ammissibile o no questa o 
quella nuova parola nel vo¬ 
cabolario della lingua fran¬ 
cese: negli ultimi 47 anni, 
cioè dal 1638, anno in cui fu 
pubblicata l’ottava edizione 
del dizionario ufficiale della 
lingua francese, 1 «quaranta» 
sono arrivati alla lettera «1» 
della nona edizione che ve¬ 
drà 11 giorno tra altri dodici 
anni, nel 1997. Ma non han¬ 
no perso 11 loro tempo. Le 
35.000 parole di allora sono 

§ là 45.000 e di qui alle soglie 
el ventunesimo secolo su¬ 
pereranno probabilmente il 
numero di 50.000. 

Un gioco da vecchi ragaz¬ 
zi? C’è chi lo crede, ma non è 
proprio cosi. Ogni parola 
nuova, al termine di infinite 
discussioni sulla sua etimo¬ 
logia, utilità, necessità, pos¬ 
sibilità di far parte o meno 
del patrimonio linguistico 
francese, è messa al voti «co¬ 
me un progetto di legge». 
Maurice Druon, che a partire 
dal prossimo primo gennaio 
sarà 11 nuovo «segretario per¬ 
petuo del quaranta», raccon¬ 
ta sul «Figaro-Magazlne» a 
titolo di esemplo: «Ci sono 
voluti due anni per far am¬ 
mettere la parola “disinfor¬ 
mazione", cioè per riunire 
attorno ad essa una maggio¬ 
ranza convinta che si tratta¬ 
va di una parola necessaria e 
già entrata nell’uso». 

Bene, d’accordo: la lingua 
essendo l’espressione fonda- 
mentale di ogni civiltà e la 
base della sua coesione, l’Ac- 
cademla francese, che ne è la 
vestale da 350 anni, incarna 
dunque un patrimonio di va¬ 
lore incommensurabile e 
fame parte, essere uno del 
«quaranta», è tutt’altro che 
un passatempo da pensiona¬ 
to senza problemi. Ma è que¬ 
sto, soltanto questo, a fare di 

a uesla istituzione 11 punto 
‘arrivo di tante ambizioni 
umane, ad attribuirle quel¬ 
l’autorità morale che tutti le 
riconoscono al di sopra di 
ogni forza politica e religio¬ 
sa, a designarla come simbo¬ 
lo Inalterabile della «gran- 
deur» nazionale? 

Ad ogni anniversario Im¬ 
portante, e In questi giorni 
slamo arrivati — come si di¬ 
ceva — al trecentoclnquan- 
teslmo, si parla di un «miste¬ 
ro» dell’Accademia che II 
cardinale RIchelleu, «l’uomo 




LETTERE 


Voluto dal cardinale 
Richelieu, simbolo 
della «grandeur» 
nazionale, l’istituto 
«vigila» sulla lingua 
e decide quale nuova 
parola possa entrare 
ufficialmente nel 
dizionario - Come Paul 
Valéry fissò nel mito 
i suoi quaranta membri 


rosso», fondò sotto Luigi 
XIII nell’intima e profonda 
convinzione che la letteratu¬ 
ra e più In generale la cultu¬ 
ra devono essere ammini¬ 
strate come qualsiasi altra 
cosa e che anch’esse hanno 
bisogno di essere sottoposte 
ad una autorità orientativa e 
disciplinante. 

Intendiamoci: 11 cardinale 
RIchelleu, di cui è stato cele¬ 
brato 11 quattrocentesimo 
anniversario della nascita 
qualche settimana fa, non 
era un dittatore, almeno nei 
senso moderno del termine, 
ma aveva una chiara conce¬ 
zione di ciò che era o dovesse 
essere il potere della monar¬ 
chia assoluta, di colui che 
era re «per grazia e volontà di 
Dio»: e all’età di clnquant’an- 
nl aveva deciso di riunire al 
Louvre le belle menti dell’e¬ 
poca un po’ «per non perderle 
di vista» e poi perche si pie¬ 
gassero Insieme alla dura fa¬ 
tica di dare alla Francia e al 
francesi una lingua comune, 
garanzia dell'unità nazlona- 

Cosl, nel 1635, nacque 
l’Accademia di Francia, sop¬ 
pressa dalla Convenzione 
ma ristabilita nel suoi diritti 
e nel suoi compiti pochi anni 
dopo da Bonaparte, diventa¬ 
to Primo Console. Da allora, 
trasferitasi in quella che an¬ 
cor oggi è la sua sede, la Fon¬ 
dazione Mazzarino, di fronte 


al Louvre, sulla riva sinistra 
della Senna, essa vive di vita 
propria e nessuna rivoluzio¬ 
ne, nessun mutamento di re¬ 
gime, nessun Impero e nes¬ 
suna repubblica hanno mal 
più osato attentare alla sua 
esistenza: re, Imperatori, 
presidenti di cinque repub¬ 
bliche si sono alternati alla 
guida del paese ed ognuno di 
essi ha accettato il titolo 
onorifico di «protettore» di 
questa istituzione 1 cui qua¬ 
ranta membri sono chiamati 
«immortali», vestono nelle 
grandi occasioni «l'hablt 
veri», disegnato su consiglio 
di Bonaparte, e portano al 
fianco la spada dall’elsa do¬ 
rata che completa l’autorità, 
la magia e il nllstero dell’ac¬ 
cademico. 

Nel corso di tre secoli e 
mezzo hanno fatto parte di 
questa «élite» Corneale, Ra- 
dne, Montesquieu, Chateau¬ 
briand, Lamartlne, Thlers, 
Victor Hugo, Gutzot, Cousln 
e più vicino a noi Valéry, 
Bergson, Mauriac, Maurols, 
Bemanos, Salnt-Exupéry, 
Cocteau per non citarne che 
alcuni: dunque commedio¬ 
grafi, romanzieri, poeti, filo¬ 
sofi, storici, scienziati, diplo¬ 
matici, uomini politici, mili¬ 
tari. D che può sembrare a 

{ (rima vista incoerente con la 
unzione puramente lingui¬ 
stica dell'Accademia, dove 
oggi come Ieri siedono In 


una Identica diversità e va¬ 
rietà di interessi scrittori co¬ 
me Jullen Green e Margueri¬ 
te Yourcenar, poeti come 
Léopold Senghor, gente di 
teatro come Jonesco, politici 
come Peyrefìtte, Edgar Fau- 
re e Maurice Schumann, 
scienziati e ricercatori come 
Leprince-Ringuet o Claude 
Lévy-Strauss, senza dimen¬ 
ticare il grande storico Fer- 
nand Braudel, morto Io scor¬ 
so 12 novembre, che sarà sta¬ 
to «immortale» meno di un 
anno essendo entrato sotto 
la Cupola il 14 giugno 1984. 

Ma questa Incocrenza è so¬ 
lo apparente. In realtà, come 
spiega ancora Maurice 
Druon, è proprio nella diver¬ 
sità di interessi che «noi col¬ 
miamo In modo insospettato 
le lacune del nostri studi ri¬ 
spettivi e ritroviamo alla fine 
della nostra vita la disponi¬ 
bilità propria dei giovani e 
una sorta di seconda adole¬ 
scenza dello spirito». 

Dunque, nessun miracolo 
e nessun mistero ma un fe¬ 
nomeno che potremmo defi¬ 
nire bio-culturale: che il po¬ 
litico sieda accanto allo 
scienziato, 11 poeta accanto 
al matematico, lo storico ac¬ 
canto al drammaturgo e l’ot¬ 
tantenne accanto al quaran¬ 
tenne (si diventa accademici 
non necessariamente agli 
sgoccioli dell’esistenza), che 


tutti abbiano poi la coscien¬ 
za di essere inamovibili per¬ 
ché «eletti a vita» e al riparo 
quindi da qualsiasi sommo¬ 
vimento politico e da qua¬ 
lunque rivalità personale 
esterna, crea un mondo di 
comunicazione, di amicizia e 
di solidarietà quasi ideale. 

Allora, se mistero c'è, esso 
riguarda semmai l’Accade¬ 
mia in quanto tale, «prima 
Istituzione democratica nata 
sotto la monarchia assoluta 
e ultima Istituzione monar¬ 
chica ancora esistente sotto 
la repubblica», esso riguarda 
l’ambivalenza antica e mo¬ 
derna di questo ristrettissi¬ 
mo cenacolo culturale che si 
autorigenera ad ogni morte 
per voto segreto, senza l’in¬ 
tervento di chicchessia, e che 
al tempo stesso vive dell’au¬ 
torità di un sigillo reale che 
nessuno più riconosce, ma il 
cui potere continua nel pre¬ 
sidenti di una repubblica og¬ 
gi più che mal monarchica 
perché presidenziale, o mo¬ 
narchia repubblicana se si 
preferisce. 

In fondo, gli accademici 
esagerano quando pensano 
di essere la sola istituzione di 
matrice monarchica nel cuo¬ 
re della repubblica: 11 diritto 
di grazia, cioè di vita o di 
morte, nelle mani del capo 
dello Stato repubblicano, è 
stato anch’esso un'Istituzio¬ 
ne risalente al tempo delle 


Sopra, il cardinale Richelieu, 
fondatore dell’Accademia: 
in alto, Jean Cocteau, in 
piedi, mentre pronuncia il 
discorso dopo la sua 
nomina, nel 1955: a sinistra, 
André Maurois in «abito 
verde» da «immortale» (le 
foto sono tratte da 
«L’Académìe francaise», di 
Pierre Gaxotte. 
pubblicato da Hachette) 


monarchie assolute finché In 
Francia è esistita la pena di 
morte, cioè appena due anni 
fa. 

Ma 1 capi di Stato, 1 regimi, 
le costituzioni passano: e la 
Francia si è data dodici co¬ 
stituzioni in centocinquanta 
anni, dunque dodici regimi 
diversi, senza contare quelli 
transitori ed effimeri, senza 
mal toccare 1 principi di que¬ 
sto istituto che presiede alla 
nascita o alla morte della pa¬ 
rola, che è l’ambizione ulti¬ 
ma di ogni uomo «arrivato», 
che vive in una sua sfera 
inattaccabile di autorità 
senza averne alcuna. 

Essere «Immortale», cioè 
accademico di Francia, vuol 
dire questo. Ma come defi¬ 
nirlo più esattamente? Ci 
provò Paul Valéry cinquan¬ 
tanni fa, in occasione del 
trecentesimo anniversario, 
con una formula che per¬ 
metteva al mito di continua¬ 
re a vivere: «Noi slamo ciò 
che crediamo di essere e ciò 
che gli altri credono che noi 
slamo e nessuno può preci¬ 
sarlo, nemmeno noi stessi». 
Valéry, 11 poeta di «Le vent se 
leve, il faut tenter de vivre» 
non poteva far meglio nel 
tentativo di dire quen’indlcl- 
blle che è e resterà ancora 
l’Accademia francese. 

Augusto Pancaldi 
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ALL’UNITA' 

Richiamo 

al messaggio evangelico 

Cara Unità, 

due miliardi di uomini vivono in miseria. 
Non serve la pietà, i saltuari invii di soccorsi: 
te cause, quasi sempre, si possono rimuovere 
solo creando le condizioni idonee per uno svi¬ 
luppo autonomo. 

Occorre dunque aprire meglio gli occhi a 
quelli che ancora sono restati ciechi dinanzi 
alle infinite piaghe sociali che avviliscono la 
società dei nostro pianeta; società abusiva¬ 
mente decantata civile, progredita, cristiana. 
Aprendo gli occhi ai miopi di mente, pur con 
la contribuzione di chi tanto ha sofferto nella 
vita e ancora lotta per il bene comune, c’è 
forse una strada più giusta di un comuniSmo 
che incardina i suoi principi sulla uguaglian¬ 
za tra ì poveri esseri umani? C’è forse una 
realizzazione sociate più equa dell’applica- 
ztone evangelica che concretizzi la giustizia 
tra i popoli? 

Troppo facile contestare le aspirazioni so¬ 
ciali ed autenticamente cristiane propugnate 
da chi predicò il superamento delle disparità; 
troppo facile offuscarle con le menzogne dei 
tornacontismi, dei tamponamenti provvisori. 

Ciò che avviene da noi fa parte delle più 
sfacciate oppressioni: milioni di disoccupati; 
ospedali inattrezzati; scuole allo sfascio cul¬ 
turale, etico e programmatico; ferrovie che 
fanno pietà; anziani abbandonati a sé stessi; 
minaccia degli sfratti. Mentre la piaga della 
mafia, della camorra e della droga trascina in 
basso il nostro Paese, calpestato da chi si è 
trincerato dietro un sistema sorretto da un 
bempensantismo che tradisce sempre più 
quel messaggio evangelico che dice: «Amate¬ 
vi gii uni gli altri». 

prof. ELIO GIACOMELLI 
(Livorno) 

Dall’episodio commovente 
alle sue radici nel sistema 
economico e sociale 

Cara Unità, 

la notizia del neonato abbandonato dalla 

( giovanissima madre dentro un cassonetto del- 
e immondizie e salvato per miracolo da un 
giovane che s’era trovato a passare 11 vicino 
conducendo a passeggio il suo cane, ha finito 
col commuovere un po’ tutti. 

Bisogna essere consapevoli del fatto che 
certi diffusi preconcetti d’ordine morale con¬ 
tribuiscono al mantenimento di quel sistema 
economico, politico, sociale, il quale pone es¬ 
so stesso le condizioni per certi comporta¬ 
menti non solo antisociali, ma persino contro 
natura, come quello dell’abbandono da parte 
di una madre del figlio appena nato. 

Questi comportamenti, se rappresentano il 
frutto di una certa mentalità e di inveterati 
pregiudizi, sono insomma radicati in quel si¬ 
stema medesimo; e lo sono anche se frutto di 
necessità dovute a uno stato di miseria e di 
abbrutimento non soltanto morale, ma finan¬ 
che intellettuale (per cui finiscono con l’obbe¬ 
dire, in definitiva, a certi meccanismi psicolo¬ 
gici divenuti ormai connaturali). 

In base a queste considerazioni, le stesse 
richieste di adozione pervenute in gran nume¬ 
ro a favore del misero essere abbandonato 
privo di ogni protezione, mi appaiono più co¬ 
me sporadici atti di solidarietà verso un sin¬ 
golo individuo che non come una presa di 
coscienza collettiva di fronte a un sistema che 
genera così grosse storture e così copiose ini¬ 
quità. 

Si tratta dunque di problemi risolvibili sol¬ 
tanto quando la società saprà attingere a una 
nuova visione generale del mondo e degli stes-, 
si fatti che cadono giornalmente sotto la no¬ 
stra esperienza. 

ENRICO P1STOLESI 
(Roma) 

Come in un Paese socialista 
la solidarietà fa leva 
sulla partecipazione popolare 

Cara Unità, 

acquista sempre maggior interesse nel di¬ 
battito sociale il problema degli anziani; cd 
esso acquista anche sempre maggior attuali¬ 
tà, se è vero che la loro (nostra) percentuale 
nella società tende costantemente ad aumen¬ 
tare. La pagina settimanale dedicata a questo 
problema mi pare molto opportuna ed inte¬ 
ressante da leggere. 

Permetti, per allargare un po’ la visuale, 
che ti riferisca quanto sono venuto a sapere a 
proposito del modo come questo stesso pro¬ 
blema viene affrontato in uno Stato sociali¬ 
sta, precisamente nella Repubblica democra¬ 
tica tedesca. 

Esiste infatti in questo Paese un’organizza¬ 
zione di massa su cui vale proprio la pena di 
spendere due parole. Si chiama «Solidarietà 
di popolo» e, con la sua vastissima rete di 
collaboratrici c collaboratori in ogni città, 
quartiere, caseggiato, si preoccupa (tra i tanti 
suoi compiti, persino sul piano internaziona¬ 
le) anche dell’assistenza sia economica sia 
morale sia culturale agli anziani. 

Anche grazie a questa organizzazione ogni 
persona anziana ha la possibilità, se lo vuole, 
ai intervenire attivamente nella vita della so¬ 
cietà e di sentirsi a sua volta da essa sostenuta 
con tutta una serie di atti, a volte piccoli ma 
importanti: come una telefonata, una visita, 
saluti o doni per un compleanno, inviti a sera¬ 
te culturali, a conferenze, balli, gite, viaggi, 
cene, feste di fine d’anno, ecc. 

Questa solidarietà — oltre aU’assenza, nei 
Paesi socialisti, degli incubi a noi ben noti 
come sfratti, pensioni di fame, ecc. — contri¬ 
buisce a rendere la vita degna di essere vissu¬ 
ta anche da parte di chi non è più giovane. 

GIACOMO VAGNI 
(Savona) 

Incentivi per creare 
e incentivi per smettere 

Cara Unità, 

sono un operaio che lavorava in una ac¬ 
ciaieria, l’A.F.e.M. di Campofelice di Rocccl- 
la, in provincia di Palermo. Grazie alla legge 
193 che incentiva chi smantella le acciaierie, 
sono rimasto senza lavoro. 

Così il mio datore di lavoro cancella questa 
fabbrica che si trova nel Sud, dove cc più 
disoccupazione, per andare ad investire al 
Nord e più precisamente a Cornigliano (GE). 
Mentre per lui si è trovata una soluzione, per 
me e i miei compagni di lavoro c’è solo la 
prospettiva di essere annoverati nella folta 
schiera di disoccupati già esìstenti nella zona. 

Ora ti chiedo: ti sembra giusto che il gover¬ 
no prima dà contributi per fare le fabbriche e 
creare occupazione al Sud, e poi incentiva la 
chiusura delle stesse creando disoccupati? 

E da otto mesi che io e i miei compagni di 
lavoro siamo in cassa integrazione ma senza 
una lira, nonostante l’Inps abbia autorizzato 
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il padrone dell’acciaierìa a pagarcela; mentre 
l’azienda ha fatto istanza ai ministero del 
Lavoro chiedendo che sia ì’Inps stessa aprov¬ 
vedere direttamente. Che cosa aspetta il mi¬ 
nistro a decidere? 

E questo governo, quando fa delle leggi 
come la 193, crede che nelle fabbriche ci la¬ 
vorino gli industriali, e non gli operai? 

Oppure pensa di risolvere con il prepensio¬ 
namento? E chi non ha 50 anni quali prospet¬ 
tive ha? 

GIUSEPPE TORTORETI 
(Campofelìce di Roccclla • Palermo) 

Così il vigile realizza 

l’educazione civica 

per bambini e... conducenti 

Spett. Unità, 

tutte le mattine mi reco al lavoro in mac¬ 
china: sempre la solita strada, sempre il solito 
caos. Non si può certo essere rilassati trovan¬ 
dosi imbottigliati tra filovie, camion che in¬ 
tossicano con nuvole di gas di scarico e speri¬ 
colati motociclisti che tagliano la strada. 

Do un occhio all’orologio e vedo le lancette 
scorrere velocemente. Impreco perché l’auti¬ 
sta che mi precede sembra non avere fretta e 
lascia passare una fila interminabile di pedo¬ 
ni. Ecco, l’ultimo sta passando; faccio una 
manovra spericolata per recuperare qualche 
secondo; guardo nello specchietto retrovisore 
e tiro un sospiro di sollievo: il pedone gestico¬ 
la ma è sano e salvo. 

Nel tragitto l’unico momento felice è quan¬ 
do arrivo all’incrocio di viale Umbria con via 
Colletta, dove un vìgile dirige il traffico nei 

f >ressi della scuola. Ebbene: mi fermerei a 
ungo per assistere al passaggio di tutti quei 
bambini e vedere il bellissimo rapporto che 
c’è tra loro ed il vigile. I bimbi gli corrono 
incontro, chiacchierano con lui e ridono; i più 
piccoli gli tendono le manine, lui le prende, 
sorridendo sotto i baffoni, e fi accompagna 
dall’altra parte della strada. 

Un suono insistente di clacson mi riporta 
alla realtà; riparto con animo più sereno; l’u¬ 
manità di quel vigile può anche essere un 
tranquillante per autisti nevrotici come me. 

LETTERA FIRMATA 
da una lavoratrice della Rinascente 
(Milano) 

«Quei lustrini e quei botti 
annunciano 

la fine della girandola» 

Spett. Unità, 

quest’anno lo «sfottò» nei confronti di 
uanti si oppongono al barbaro sfruttamento 
i creature viventi in catene ha toccato l’api¬ 
ce! 1 circensi infatti — con ingente dispendio 
di pubblico denaro — ci stanno bombardan¬ 
do di miriadi di foto, manifesti e cartelloni 
riproducenti immagini dì squali e selvatici 
vari dentro bare viaggianti o sottoposti agli 
esercizi più innaturali e coercitivi. Tutto ciò 
mentre i tempi vanno rapidamente cambian¬ 
do e proposte di legge discusse alla Camera, 
sondaggi televisivi e rapporti giornalistici in¬ 
dicano chiaramente che gli italiani chiedono 
con urgenza l’abolizione dei brutali ergastoli 
cui sono condannate tante specie di animali. 

II vistoso «menefreghismo» sfoggiato dai 
signori in lustrini non può quindi che... con¬ 
fortarci, perché i botti più grossi sono sempre 
quelli che annunciano la fine della girandola. 

LILIANA RAI 
(Roma) 

Arrivano i «nuovi 
manager»: umiliati 
I «quadri intermedi» 

Caro direttore, 

vi sono molti lavoratori (operai, impiegati, 
quadri) che da anni hanno maturato concrete 
professionalità nei loro specifici rami e che 
aU’improwiso si trovano dequalificati nel la¬ 
voro e umiliati umanamente perché i nuovi 
«boss» arrivati vogliono cambiare tutto, spes¬ 
so con arroganza e presunzione, senza tener 
conto del parere dei «quadri intermedi», di 
funzionari anziani che devono chinare la te¬ 
sta. 

E così può capitare quello che appunto è 
capitato a me: laureato in lingue con provata 
capacità professionale, costretto a fare il fat¬ 
torino perché al nuovo «capo» non piace la 
mia faccia; il quale tuttavia è poi costretto a 
smentirsi clamorosamente quando, trovando¬ 
si con l’acqua alla gola, è costretto a chiamar¬ 
mi per mandarmi a fare il mio vero lavoro. 
Mi pagano 1.200.000 lire al mese per distri¬ 
buire telex, pulire libri coperti di polvere; e 
non mi possono licenziare m quanto non rie¬ 
scono a dimostrare che non so fare il mìo 
lavoro, perché — come dicevo — me Io fanno 
fare quando si trovano in difficoltà. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Emilia) 

Quali strade davanti 
a un pensionato al minimo 

Cara Unità. 

la mia pensione è di quelle a! minimo: 13* 
mensilità compresa, L. 5.111.315 l’anno. 

Quest’anno ho avuto il problema dei denti: 
la spesa è stata di un milione di lire. Un 
misero vestito: più di 200 mila lire. Un paio di 
scarpe: 63.000 lire. Un poco di biancheria, 
calze, ecc. Poi l’acquisto quotidiano di un 
giornale, il fumo... insomma per queste voci 
va quasi il 50 per cento della pensione. 

Se uno di noi nel proprio nucleo familiare si 
sentisse più di peso che altro—e questo il più 
delle volte capita — e inoltrasse domanda 
presso il proprio Comune per la Casa di ripo¬ 
so degli anziani, se £ autosufficiente la retta 
giornaliera è di 18.000 lire. Cosi i suoi parenti 
— sempre che ne abbia -— dovrebbero inte¬ 
grare mensilmente con 140-150 mila lire; al¬ 
trimenti deve tendere la mano c chiedere agli 
amministratori del Comune rdemosina per 
la parte mancante. 

Se invece uno si sente ancora in forza e 
senza bisogno alcuno, per vivere solo, pagati 
anche l’affitto, la luce, il gas, l’acqua... poi 
bisogna anche mangiare... 

NERIONE MALFATTO 
(Lendinara - Rovigo) 

11 Salvatore 

Caro direttore, 

spesso nel Giornale radio della mattina 
dobbiamo ascoltare i commenti di un certo 
Salvatore D’Agata. 

Chi mai sarà questo supremo giudice? Un 
Illuminato? Un maestro al di sopra di tutti? 
O un presuntuoso? 

O un povero diavoto al servizio di chissà 
quale padrone? 

ANTONIO VALENTE 
(Torremaggiore • Foggia) 
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Arafat dai giudici di 
Genova? Intanto crìtica 
il governo italiano 

ABU DI!AB! (Emirati Arabi Uniti) — li presidente delfOrganiz- 
razione per la liberazione delia Palestina Arafat sta «esaminan- 
do l’opportunità di rispondere» alla convocazione del Tribunale 
di Genova, che ha chiesto la sua testimonianza sulla vicenda 
dell’«Achille Lauro»: lo scrive il quotidiano «Al-Ittlhad», ripren¬ 
dendo «fonti palestinesi responsabili» a Rabat. «Sono già stati 
presi contatti con il governo italiano sulla questione —> scrive il 
giornale arabo — ma l’Olp non ha ancora ricevuto alcuna ri¬ 
chiesta ufficiale in materia». «Nell’eventualità che Arafat deci¬ 
desse di rispondere», secondo le fonti palestinesi citate da «Al- 
Ittihad», «gli verrà esteso un invito ufficiale del governo italia¬ 
no, come capo di un movimento di liberazione». «La nostra 
inchiesta sull’ “Achille Lauro’’ non è finita, dobbiamo acquisire 
altri elementi. Ed è difficile, anche perché il governo italiano 
non collabora con noi». Lo afferma Arafat in un'intervista al 
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bilità di Abbas. Perché non le rende pubbliche? Sappiamo che il 
signor Spadolini non è mai stato nostro amico, ma penso che lui 
abbia strumentalizzato la vicenda della Lauro per attaccarci 
ancora di più». Alle accuse di Arafat, nel servizio realizzato 
da!l’«Espresso» nel quartier generale dell’Olp a Tunisi, si ag¬ 
giungono quelle dei suo vice, Abu Ivad, che afferma: «Noi vor¬ 
remmo che le autorità italiane ci informassero, anche attraver¬ 
so vie non ufficiali, sui risultati degli interrogatori dei quattro 
autori del sequestro della nave. La formula potrebbe essere, per 
evitare interferenze nel lavoro della magistratura, quella di una 
commissione dell’Olp, oppure di una commissione mista Italia- 
Olp, incaricata di seguire l’istruttoria, presenziando agli inter¬ 
rogatori». 


Crociera 
trappola per 
ricercati 


FORT LAUDERDALE (Usa) 
— Era stata battezzata «Ope¬ 
razione buon viaggio» ma per 
chi è caduto nel tranello teso 
dalla polizia di Fort Lauderda- 
le, in Florida, si é trattato di 
un viaggio in carcere. Sono 
stati trenta a finire in trappo¬ 
la. All’invito per una «crociera 
gratuita ed eccitante sull’O¬ 
ceano» si sono presentati al 
molo di Fort Everglades chie¬ 
dendo quanti bar vi fossero a 
bordo e che tipo di cibo sareb¬ 
be stato servito. Dissipato ogni 
dubbio, si sono convinti che 
valeva la pena. Unico neo del¬ 
l’operazione è il suo successo 
relativo. L’ispettore ha affer¬ 
mato che gli inviti diramati 
erano stati duemila. La ragio¬ 
ne, secondo la polizia, è forse 
dovuta ai clamore suscitato 
dall’arresto di 100 ricercati do¬ 
menica a Washington. A loro, 
invece della crociera, erano 
stati offerti biglietti gratuiti 
per una partita di football. 


Sempre più 
disoccupati, 
tra i giovani 


ROMA — Arrivano «i gio¬ 
vani dell’86». A parlarne 
questa volta è l’autorevole 
Ocse (l’organizzazione in¬ 
ternazionale per il lavoro e 
lo sviluppo). Ha fatto uno 
studio nei Paesi industria¬ 
lizzati. 11 risultato dice che 
in Italia, appunto nel 1986,1 
giovani senza lavoro saran¬ 
no 37 su 100. La percentuale 
nel 1985 era pari al 35,7. La 
media, in Germania F., 
Francia, Gran Bretagna, 
Inghilterra, Italia è del 
22,75%. C’è stato un rad¬ 
doppio: la disoccupazione 
giovanile in questi stessi 
paesi, nel 1980, cinque anni 
fa era del 13,6%. Nei sette 
Paesi più industrializzati la 
media è del 15,5. Non è uno 
slogan dire che una intera 
generazione è inattiva: è un 
dato statistico enorme. 


Pioggia di smentite 
per Agca dai bulgari 
interrogati a Sona 

SOFIA — 1 baffi, un neo sulla guancia, la cicatrice sul mento per 
il calcio «galeotto» di un asino. Possibile che Mehemet All Agca 
non ricordi anche una sola di queste caratteristiche nelle sue 
pur dettagliate descrizioni del tenente colonnello Velio Vassilev? 
Nella grande sala delle conferenze del «Park Moskwa Hotel» di 
Sofia, poi, è apparso chiaro ieri che è l’ex cassiere dell’ambascia- 
ta bulgara a Roma Todor Ayvazov a dare almeno 20 centimetri 
di altezza al tenente colonnello dei carristi bulgari Yeiio Vassi¬ 
lev, ex segretario dell’addetto militare, e non l’inverso come 
sostiene il terrorista turco. La rogatoria internazionale della 
Corte del Foro Italico per i due ex funzionari dell’ambasciata 
bulgara, accusati di complicità nel complotto per assassinare il 

( >apa, sembra dunque assumere l'aspetto di una facile passarci* 
a. Vassilev l’ha conclusa ironizzando sulle «calunnie» di Agca e 
smentendo, una ad una, le sue affermazioni. Ayvazov l’ha inve¬ 
ce iniziata con una constatazione: «Se io, realmente, fossi stato 
complice di Agca in quell’attentato — ha detto l’ex cassiere ad 
un certo punto — non avrei certamente potuto starmene ancora 
tranquillo in Italia e, addirittura, lasciarvi per un certo periodo 
mio figlio e mìa moglie "scappando” in Bulgaria». Nella prima 
parte della deposizione l’ex responsabile del servizio ammini¬ 
strativo dell’ambasciata bulgara ha ribadito di non aver mai 
conosciuto Agca e di non aver mai avuto rapporti con lui o con 
altri cittadini turchi nel periodo, tra il luglio del 1979 e il novem¬ 
bre 1982, in cui visse a Roma. «Ho dovuto ricostruire a gran 
fatica i miei spostamenti in quei giorni — ha affermato Ayvazov 
—. Per me quella giornata del 13 maggio, due o tre mesi dopo, 
non aveva alcuna importanza particolare sino a quando non fui 
accusato». 



Festa per mamme «in provetta» 

NAPOLI — La si potrebbe chiamare festa dazione artificiale si sono incontrate con 
delle mamme «in provetta». Si è svolta nel l’équipe del professor Abate, 
reparto ginecologia della clinica Villa Alba A questi medici e ai prof. Abate spetta il 

di Agnano, dove molte delle 20 donne riu- primato italiano in materia di nascite in 
scite a diventare mamme grazie alla fecon- provetta. 


Dopo l’esito delle trattative per liberare gli ostaggi 


Una denuncia del tribunale del malato 


Nantes, Torà delle polemiche è lebbrosa, neve fare 


Un rapporto ’83: 
«Nei nostri tribunali 
non c’è sicurezza» 



PARIGI — Dopo la brutta «avventura» di Nantes, che si è fortuna¬ 
tamente conclusa con la resa dei tre criminali e la liberazione degli 
ultimi due ostaggi nelle loro mani, ora in Francia è l’ora delle 
polemiche. È stato rispolverato dai giornali francesi un rapporto 
redatto nell’83 sulla sicurezza dei tribunali- Il rapporto presenta 
una realtà desolante, di cui Nantes è stata l’esempio: quasi ovun¬ 
que il personale per la sorveglianza è largamente al di sotto delle 
necessità, ii controllo alle entrate dei palazzi è insufficiente ed in 

R rovincia ci sono tribunali con ingressi difficilmente controllabili. 

palazzo di giustizia di Parigi è l’unica eccezione alla regola — 
recita il rapporto — anche se solo una delle sue aule è effettiva¬ 
mente protetta, con un ingresso dotato di metal detector, con un 
sistema di evacuazione immediato e con un meccanismo azionabi¬ 
le dalla guardia accanto all’imputato, che fa scendere un vetro 
antiproiettile tutt'intomo alla sua nicchia, isolandolo dalla folla e 
dalla corte. A Nantes, si è scoperto ieri, l’ingresso al tribunale era 
vigilato da una sola guardia, colpita alla testa da Abdel Karim 
Knalki, che ha trovato, a questo punto, la via libera. 

Nel rapporto si deplora questa situazione, pur riconoscendo che 
non si possono trasformare i tribunali in fortezze. Intanto la crisi 
di Nantes ha riaperto :! problema e ieri sono fioccate le diebiara- 


Netla foto in atto,! 
tre terroristi, 
apparentemente 
tranquilli dopo la 
resa. Da sinistra 
George Cortois, il 
«capo». Patrick 
Thiollet e K haliti. 
Sotto ■ sinistra il 
presidente della 
corte. Dominique 
Bailhache, dopo la 
liberazione; a 
destra 
«cecchini» 
appostati neH’aula 
del tribunale. A 
sinistra Cortola 
rilascia una 
dichiarazione 
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Si è pensato a un sequestro del noto stilista 


LUGANO — «L’Incontro con 
Enzo Tortora, Marco Pan- 
nella e Giovanni Negri è sta¬ 
to annullato». Sulla vetrata 
del palazzo dei congressi 

3 ues(o cartello informava 
ella rinuncia del tre espo¬ 
nenti radicali aU’annunclato 
comizio. L’Iniziativa era sta¬ 
ta vietata dalle autorità sviz¬ 
zere (con minaccia di arresto 
nel caso si fosse tenuta 
ugualmente) In base a una 
normativa locale che Impe¬ 
disce Interventi pubblici di 
uomini politici stranieri. C’è 
stata comunque una fiacco¬ 
lata a cui hanno partecipato 
un centinaio di radicali 
giunti dall’Italia. Al gruppo 
si sono uniti Rita Pavone e 
Teddy Reno, da anni resi¬ 
denti nel Canton Ticino, e al¬ 
cune decine di ticinesi ap¬ 
parsi comunque sconcertati. 
Pennella, Tortora e Negri si 
sono presentati in piazza In¬ 
dipendenza alle 15,45, come 
da programma: appoggiati 
ad una colonna hanno parla¬ 
to sia pure senza microfono e 
per pochi minuti. Infine, una 
sorta di messinscena. Enzo ' 
Tortora ha attraversato la 
frontiera della Svizzera, 
sempre accompagnato dal 



Enzo Tortora 


simpatizzanti. Una volta di 
fronte alle autorità italiane il 
presidente del Partito radi¬ 
cale ha chiesto se nei con¬ 
fronti c’era un mandato di 
arresto e, avuta risposta ne¬ 
gativa, ha agitato un paio di 
manette aperte ed è tornato 
In Svizzera. 

Enzo Tortora sta trascor¬ 
rendo in un hotel di Lugano 
gli ultimi giorni di totale li¬ 
bertà dopo le dimissioni dal 
Parlamento europeo, in atte¬ 
sa che le autorità giudiziarie 
napoletane decidano la revo¬ 
ca dell’ordine di scarcerazio¬ 
ne emesso allorché Tortora 
fu eletto eurodeputato. I ma¬ 
gistrati si riuniranno per ri¬ 
solvere il caso lunedi o mar¬ 
tedì: più che la carcerazione 
in discussione sarebbe il ri¬ 
pristino degli arresti domici¬ 
liari già concessi per motivi 
di salute durante l’istrutto¬ 
ria. Fino a quel momento 
Enzo Tortora è un libero cit¬ 
tadino, e potrebbe recarsi 
senza problemi In Italia. Ma 
il presentatore, d’accordo col 
suo partito, attende la deci¬ 
sione dei giudici In Svizzera, 
per poi potersi consegnare 
alla frontiera di Ponte 
Chiasso con tutto il clamore 
del caso. 


VARESE — Rapina da una 
trentina di milioni l’altra se¬ 
ra a Sumirago, piccolo cen¬ 
tro a pochi chilometri da Va¬ 
rese. Più che l’entità del bot¬ 
tino a fare notizia i il nome 
della vittima: il noto stilista 
Ottavio Missoni che qui ha la 
sua azienda e, ormai da mol¬ 
ti anni, la residenza. 

E la rapina è avvenuta 
proprio nella sua abitazione, 
una bella villa immersa nel 
verde di un grande parco. 
Erano circa le 9,15 di venerdì 
sera quando cinque banditi 
(tutti molto giovani a quanto 
sembra) sono arrivati nei 
pressi dell'abitazione a bor¬ 
do di una auto. Secondo una 
prima ricostruzione l rapi¬ 
natori avrebbero, proprio 
con l’auto forzato il cancello 
d’ingresso. Poi, scesi dalla 
macchina, mascherati e ar¬ 
mi alla mano (pistole e an¬ 
che mitragliene) hanno cer¬ 
cato di entrare nella casa del 
custode, che sorge accanto 
alla villa del disegnatore di 


moda. Il custode non ha 
aperto ma ì cinque sono riu¬ 
sciti ugualmente a pentrare 
nell’abitazione infrangendo, 
con un sasso molto pesante, 
una vetrata. 

In casa, oltre lo stesso cu¬ 
stode c’erano la moglie, un 
figlio e la suocera. Tenendo 
tutti quanti sotto la minac¬ 
cia delle armi 1 banditi si so¬ 
no poi fatti accompagnare 
fino alla vicina villa. Prima 
però uno di loro ha control¬ 
lato che attorno non ci fosse¬ 
ro le guardie che solitamente 
sorvegliano la casa e Io stabi¬ 
limento, anche se poco di¬ 
stante. Quando probabil¬ 
mente si sono resi conto che 
gl! uomini di sorveglianza 
erano dall’altra parte, vicini 
alla fabbrica, i banditi han¬ 
no fatto bussare alla porta, 
minacciandolo, il custode. 
«Chi è?» — ha chiesto una vo¬ 
ce dall’interno. «Renzo» ha 
risposto l’uomo a cui l bandi¬ 
ti puntavano le armi. La por¬ 
ta si è aperta e con un «blitz» 


la dialisi. A Oristano 
per lei non c’è posto 

La donna è costretta a recarsi tre volte alla settimana a Cagliari 
«È grave che dei medici siano bloccati da un antico pregiudizio» 


rioni delle associazioni dei magistrati. Una di esse, l’unione sinda¬ 
cale, ha deciso di promuovere nei giorni prossimi una iniziativa di 
lotta contro la scarsa sorveglianza nei tribunali, coinvolgendo tut¬ 
to il personale giudiziario. Ma ii modo in cui sì è risolta questa 
«crisi» in diretta negli schermi televisivi di tutta la Francia, dimo¬ 
stra almeno che il metodo della trattativa in questi casi è sicura¬ 
mente più efficace detrazione di forza e non compromettente per 
il prestigio dello Stato. Molto sembra anche aver giocato nella 
vicenda □ ruolo dei mass-media. I due ostaggi rimasti con i terrori¬ 
sti fino al momento della resa aU’aeroporto di Nantes hanno testi¬ 
moniato dello stato d’animo di trionfo che i criminali tradivano 
pur nell’evidente sconfìtta. «Abbiamo ottenuto quello che voleva- 


ed uno dei {pudici a latere nel processo che si stava celebrando 
contro di lui ed un suo compagno, quando il terzo bandito, Abdel 
Karim Khalki, ha fatto immune armato mettendo in scacco l’in¬ 
tera aula. La preoccupazione delle autorità è stata grande, tutti e 
tre i terroristi infatti non avevano niente da perdere perché co¬ 
munque, è stato detto da più partì, sarebbero stati condannati 
all'ergastolo per i crimini precedenti. E su questo si è innestata la 

> Raym * ~ 
morte 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cinquantasel 
anni, oristanese, affetta da 
una insufficienza renale e, 
da decenni, dai morbo di 
Hansen, meglio noto come 
lebbra, un nome che evoca 
ancora oggi pregiudizi e 
paure antiche. Nell’ospedale 
dove si è presentata per la 
dialisi, le hanno risposto: 
«Non abbiamo posti disponi¬ 
bili e neppure personale. E 
manca oltre tutto un reparto 
di isolamento». E nella più 
vicina clinica privata: «Le at¬ 
trezzature ci sono, ma slamo 
al completo. Riprovi più in 
là». Così, da qualche tempo, 
la donna è costretta a sob¬ 
barcarsi, per tre volte alla 
settimana, un lungo viaggio 
In auto: cento chilometri al¬ 
l’andata e cento al ritorno, 
per raggiungere un altro no¬ 
socomio attrezzato e dispo¬ 
nibile, il nuovo ospedale civi¬ 
le di Cagliari. Il tutto con pe¬ 
santi sacrifici familiari e fi¬ 
nanziari. 

A segnalare il caso è stato 
il tribunale dei diritti del ma¬ 
lato. «Il rifiuto della paziente 
nelle due cliniche oristanesi 
— afferma il presidente del 
tribunale, Sergio Pili — è il 
frutto di un pregiudizio tan¬ 
to più grave In quanto coin¬ 
volge degli operatori sanita¬ 
ri, vale a dire delle persone 
alle quali è richiesta una 
professionalità e una sensi¬ 
bilità particolari». Della vi¬ 
cenda sono state interessate 
le autorità regionali: Patteg¬ 
giamento del responsabili 
dei due ospedali oristanesi 
vanifica infatti l’accordo, 
raggiunto negli anni scorsi 
tra Regione e Associazione 
degli emodializzatl, secondo 
Il quale la dialisi deve essere 


effettuata nel centri più vici¬ 
ni alla residenza del pazien¬ 
te. 

Il tribunale dei diritti del 
malato ha duramente conte¬ 
stato le giustificazioni ad¬ 
dotte dal sanitari oristanesi. 
Nell’ospedale civile S. Marti¬ 
no cl sono sette reni artificia¬ 
li, utilizzati da 17 pazienti. 
«L’impressione è che il posto 
per il 18° paziente ci sarebbe 
benissimo, se questi non fos¬ 
se un malato di lebbra», af¬ 
fermano al tribunale dei di¬ 
ritti del malato. Inspiegabil¬ 
mente è stato riferito. Invece, 
che il reparto funziona solo 
al mattino e che per quelle 
ore i reni artificiali sono tutti 
impegnati. 

Nella casa di cura privata 
«Madonna del rimedio», in¬ 
vece, i reni artificiali sono 
addirittura sedici, per 72 dia- 
lizzati, utilizzati In due turni, 
al mattino e alla sera. Man¬ 
cano invece i posti letto. «La 
Regione — si lamentano alla 
clinica — non ci consente di 
averne di più». Già, ma in¬ 
tanto Il reparto ospita pa¬ 
zienti provenienti dalle parti 
più lontane della Sardegna, 
dal Sassarese e dal Cagliari¬ 
tano, e non trova spazio per 
una dializzata della provin¬ 
cia. 

«Il motivo vero — conclu¬ 
de Pili — è che non vogliono 
un paziente così scomodo. Ci 
sono malattie verso le quali 
il pregiudizio e la discrimi¬ 
nazione sono durissimi a 
morire, si chiamino Aids o si 
chiamino lebbra. Lo stiamo 
riscontrando purtroppo 
sempre più frequentemente. 
In questi ultimi tempi, un po’ 
dappertutto». 

Paolo Branca 


Solo una fiaccolata, poi una messinscena alla frontiera 


Lugano, vietato il comizio Imbavagliato e derubato 
di Tortora e Pannella Missoni nella sua villa 

I giudici di Napoli decideranno lunedì la sorte dell’ex eurodeputato In azione vicino Varese 5 banditi armati - Bottino 30 milioni 


I! tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


1 cinque hanno fatto irruzio¬ 
ne in casa dove si trovavano 
in quel momento lo stesso 
Ottavio Missoni e la moglie 
Rosita, seduti tranquilla¬ 
mente davanti al televisore. 
Con loro anche i domestici 
filippini. 

Devono essere stati questi 
! momenti di maggior paura. 
La moglie dello stilista i 
quasi svenuta infatti, forse 
temendo un rapimento. I 
banditi si sono limitati a te¬ 
nere tutu sotto Uro mentre 
uno di loro saliva al piano 
superiore per arraffare 
quanto possibile: 2.000 dolla¬ 
ri, 500mila lire, alcuni gioiel¬ 
li della signora e altri 5 mi¬ 
lioni. Questi ultimi stipendi e 
tredicesime dei domestici. 
Poi I rapinatori hanno rin¬ 
chiuso tutti nello scantinato, 
dove ci sono le caldaie. Sono 
state le stesse vittime, una 
volta riuscite a liberarsi 
(sembra passando attraver¬ 
so una grata), a dare l’allar¬ 
me. 

Paolo Bernini 
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SITUAZIONE — L'Italia * an co r a lutar asseta da una distribuzione di 
alta pressione atmosferica. Una moderata ci r co l a zione di aria umida 
ad instabile di origina at lantica d etermi n a locai fenomeni di vartebffità. 
A TEMPO IN ITALIA — Sedia ragioni ea ttontrton a S dolo sca rnam e n te 
nuvoloso o s er e n o. Forma zi oni di nebbia parsistanti sulle Piemira Pa¬ 
dana In Inte ns ifi caz ione dorante la ora notturna. SuRTtaBs cen tr al a 
co nd izi oni di tempo vartebie con ampia schiarite soia fascia tirrenic a 
a nuvolosità hregoler m e nt s d is tr i b u it a sa guaio adrtaUca. Suda reglo- 
ni merid k mad tempo aoatanzMmonto buono con dolo aorano o «cer¬ 
eamente nuvoloso. Temperatura in d imi mtti oo e per quanto riguarda I 
valori minimi, in se m e n to por quanto riguords I valori massimi deRe 


swo I 


Processo in Usa 

Accusa di 
omicidio, 
imputato 
il fumo 


NEW YORK — Un nutrito 
gruppo di esperti finanziari 
dell’industria americana del 
tabacco (che fattura 60 mi¬ 
liardi di dollari l’anno, pari a 
102 mila miliardi di lire) sta 
ansiosamente seguendo a 
Santa Barbara, in Califor¬ 
nia, un processo il cui risul¬ 
tato potrebbe riguardare 
chiunque abbia il vizio del 
fumo. Il famoso avvocato 
penalista Melvin Beili (che è 
di origine italiana) sta cer¬ 
cando di dimostrare che 
John Galbraith, un funzio¬ 
nario assicurativo morto al¬ 
l’età di 69 anni per disfunzio¬ 
ni cardiache, è stato ucciso 
dalle sigarette. La famiglia 
di Galbraith, rappresentata 
dall’avvocato Belli, ha Infat¬ 
ti citato In giudizio la R.J. 
Reynolds, la seconda com¬ 
pagnia americana dell'indu¬ 
stria del tabacco, chiedendo 
un risarcimento di un milio¬ 
ne di dollari (un miliardo e 
700 milioni di lire). L’onora¬ 
rio di Belli sarà costituito da 
una percentuale Impreclsata 
dell'eventuale risarcimento, 
che l’avvocato si è Impegna¬ 
to a devolvere per le ricerche 
sul cancro. L’esito della cau¬ 
sa intentata dalla famiglia 
Galbraith alla Reynolds (il 
defunto fumava sigarette 
prodotte da questa compa¬ 
gnia) è di importanza capita¬ 
le per l’industria del tabacco: 
se la giuria desse ragione a 
Belli, sul produttori di siga¬ 
rette si riverserebbe una 
inarrestabile valanga di ini¬ 
ziative giudiziarie da parte 
di fumatori e delle loro fami¬ 
glie. 

Per la verità Belli ha già 
provato una volta, nel 1960, 
ma senza riuscirvi, di addos¬ 
sare all’industria del tabacco 
la responsabilità di morte 
per fumo. Questa volta però 
l’avvocato è fiducioso di vin¬ 
cere: non solo perché il clima 
generale è più favorevole ad 
una Iniziativa del genere, ma 
anche, sostiene Belli, per le 
conoscenze scientifiche che 
con maggior sicurezza pun¬ 
tano il dito contro il fumo. 
Belli ha sostenuto davanti al 
giudice Brace Dodds (che 
non fuma e proibisce a 
chiunque di farlo nell’aula 
del tribunale) che Galbraith 
non fu mai adeguatamente 
avvertito del pericoli Insiti 
nel fumo, avendo comincia¬ 
to a fumare all’età di 15 anni, 
dopo aver visto un film con 
Bette Davis e Paul Henreid 
che si accendevano conti¬ 
nuamente le rispettive siga¬ 
rette. Dal 15 anni In poi, Gal¬ 
braith non ha mai smesso di 
fumare, diventando così di¬ 
pendente del suo vizio da 
non resistere ai desiderio di 
una sigaretta perfino quan¬ 
do in ospedale gli applicaro¬ 
no la maschera per l’ossige¬ 
no. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


DOMENICA 
22 DICEMBRE 1985 


Su due questioni di grande attualità una intervista di Livio Paladin, presidente dell’Alta corte «£ tutto in regola» 


«Csm, si può rivedere la Costituzione» 


Rai e Tv: leggi 
e non decreti 


ROMA — Un Consiglio su» 
perlore della magistratura la 
cu) presidenza potrebbe non 
essere più affidata al Capo 
dello Stato *se non si rluscls* 
se a comporre per vie infor¬ 
mati Il conflitto»; un sistema 
radiotelevisivo da rlconslde- 
rare e «non provvedimenti 
d'urgenza» (quindi non a fu¬ 
ria di decreti: domani. Inve¬ 
ce, il ministro Cava riunisce 
il pentapartito per definire il 
quarto provvedimento della 
serie, che il Consiglio del mi¬ 
nistri dovrebbe poi varare 
nella seduta programmata 
per venerdì 27): sono propo¬ 
ste e giudizi che 11 presidente 
della Corte costituzionale, 
Livio Paladin, formula In 
un'ampia Intervista rilascia¬ 
ta a un settimanale, Interve¬ 
nendo In due vicende che 
proprio in questi giorni stan¬ 
no assumendo valenze e con¬ 
torni delicati e complessi. 
Per quel che rigaurda il Csm, 
Paladln ricorda di aver «se¬ 
gnalato di recente l'ambigui¬ 
tà, la difficoltà di definizione 
del ruolo del Presidente della 


Repubblica nell’amblio del 
Csm... arriverei anche ad es¬ 
sere favorevole a una revi¬ 
sione della norma costituzio¬ 
nale che stabilisce che il Ca¬ 
po deito Stato è anche presi¬ 
dente del Csm...*. 

Valutazioni altrettanto si¬ 
gnificative e inequivocabili il 
presidente della Consulta 
dedica all'altra grande que¬ 
stione che proprio In queste 
ore è nuovamente al centro 
di forti tensioni, polemiche, 
scontri di potere nella mag¬ 
gioranza: la situazione del si¬ 
stema radiotelevisivo. Il 
consiglio Rai —come si sa — 
è paralizzato benché sia tra¬ 
scorso oltre un mese dalla 
sua elezione; il settore delle 
tv private attende, invece, da 
9 anni una legge che ne rego¬ 
li l’attività e assicuri 11 plura¬ 
lismo: tanto tempo è passato 
dalla prima sentenza della 
Corte (luglio 1976) che, legit¬ 
timando Te emittenti private, 
Invocava una legge al rego¬ 
lamentazione. In mancanza 
di quella legge — deliberata¬ 
mente Impedita — si è creato 
proprio quell'oligopolio con¬ 


tro 11 quale più volte la Con¬ 
sulta aveva messo In guardia 
anche con successive e re¬ 
centi sentenze; mentre 11 go¬ 
verno si appresta a varare 
l’ennesimo decreto l cui con¬ 
tenuti, peraltro, potrebbero 
lasciare la situazione così 
com'è, se non aggravarla. 
Dice, invece, Il presidente 
della Corte, soffermandosi 
su alcune delle priorità da 
affrontare nel 1988: «...11 si¬ 
stema radlotv deve essere ri¬ 
considerato, e non con prov¬ 
vedimenti d'urgenza. È ne¬ 
cessario evitare che In que¬ 
sto campo si producano si¬ 
tuazioni di monopollo o di 
oligopolio troppo spiccato, 
salvaguardando non soto la 
concorrenza tra le tv private, 
ma anche l'equilibrio con la 
tv di Stato e sopratutto con 
la carta stampata. E sarà 
Inevitabile, in questo conte¬ 
sto, ripensare la riforma del¬ 
la Raf-tv del 1875, varata in 
tempi molto diversi». Vi è 
dunque, un severo e autore¬ 
volissimo richiamo al dovere 
Istituzionale di «governare 11 
sistema»; alla necessità di 
garantirne {'equilibrio tra i 
diversi soggetti, che debbono 
essere molteplici; alla oppor¬ 
tunità che gli clementi ai go¬ 
verno da introdurre nel si¬ 
stema ristabiliscano certezze 
e garanzie per tutti, a comin¬ 
ciare da chi ha subito o ri¬ 
schia di subire 1 contraccolpi 

§ lu gravi degli attuali equlfl- 
ri. 


Palermo, così 
contro la mafia 


Dalia nostra redazione 

PALERMO - I giudici paler¬ 
mitani delTUffirio Istruzione e 
della Procura — con una parte¬ 
cipazione altissima — hanno ti¬ 
rato te prime somme in vista 
dei maxi-processo insieme ad 
un interlocutore particolar¬ 
mente sensibile a questa tema¬ 
tica, e che avevano incontrato 
altre volte: il Csm. Sono appar¬ 
si compatti nel ribadire la prio¬ 
rità dell’impegno antimafia. 
Concordi nella formulazione di 
alcune proposte, ma anche nel¬ 
la sottolineatura di eventuali 
denunce, per nulla demotivati 
o scoraggiati, pur se fortemente 
preoccupati. Dicono: «Quando 
lo Stato vuole sà fare, e sa fare 
bene». Ma osservano che le di¬ 
mostrazioni isolate sono insuf¬ 
ficienti, che r«eccezionalità» 
non è moneta che paga all’infi¬ 
nito, perché tutto lascia sup- 
porre — purtroppo — che la 
mafia, per un fungo periodo, 
manterrà le sue caratteristiche 
di presenza organizzatissima e 
inquinante. Ne hanno discusso 
ieri mattina a porte chiuse nel¬ 


l’Aula magna del Palazzo dì 
Giustizia di Palermo, osserva¬ 
torio d* eccezione per conoscere 
gii umori più veri di una magi¬ 
stratura di prima linea che sta 
giungendo, nonostante le gra¬ 
vissime difficoltà degli anni 
passati, a questa importante 
scadenza del maxi-processo. È 
già massiccia la mobilitazione 
dei collegi di difesa a sostegno 
dei 475 imputati di mafia: 160 
gli avvocati palermitani, 120 
quelli di altre città e regioni. 
Ma questo diritto alla difesa — 
è stato obiettato — sembra es¬ 
sere interpretato a senso unico: 
le famiglie Dalla Chiesa e Setti 
Carraro si sono costituite parte 
civile, non hanno avuto modo 
ancora di farlo quelle di tanti 
funzionari dello Stato assassi¬ 
nati, ma anche le loro Armi dì 
appartenenza, mentre non ven¬ 
gono stimoli in direzione di 
tanta povera gente vitiima, ne- 

S ii anni della guerra di mafia, 
i danneggiamenti, estorsioni e 
minacce. Almeno 300 ì cittadini 
che hanno subito quest’altro 
aspetto della violenza maliosa. 


I giudici palermitani insisto, 
no su questo punto rilevando 
cosi l'esistenza di Una forbice 
tra il loro impegno, quello dello 
Stato e parte delia società sici¬ 
liana. Ma altri aspetti del maxi- 
processo sono stati puntigliosa¬ 
mente affrontati. Vengono 
avanzate due richieste per 
provvedimenti che potrebbero 
avere effetti immediati: 1) un 
decreto legge che consenta la 
supplenza ai giudici togati, non 
solo dei «popolari», tale da 
scongiurare il pericolo — in ca¬ 
si di malattia o indisponibilità 
di qualche magistrato — di 
lunghe stasi processuali; 2) la 
proroga dei termini di carcera¬ 
zione preventiva (la legge la 
prevede solo per la durata del- 
l'istruttoria) anche nella fase 
dibattimentale, evitando cosi 
un altro rìschio, quello che de¬ 
tenuti considerati pericolosi 
siano rimessi in libertà. 

Echi alle polemiche su) ruolo 
del Csm si sono avuti a Paler¬ 
mo, durante la vìsita del comi¬ 
tato antimafia dell’organo dei 
giudici. Secondo Alfredo Ga¬ 
lasso, membro «laico» designato 
dal Pei, la visita presso gli uffici 
giudiziari di Palermo ha regi¬ 
strato, ancora una volta, la pò- 
sitiva risposta della magistra¬ 
tura contro la mafia senza leggi 
di «emergenza». Ha segnato an¬ 
che un momento fondamentale 
di raccordo fra i giudici ed il 
laro organo di autogoverno. 

Saverio Lodato 


Il ministero della Pubblica istruzione stringe i tempi per la scelta dopo la norma concordataria 

Religione sì o no? 18 giorni per decidere 

I moduli saranno distribuiti nelle scuole il 7 gennaio e ritirati il 25 dello stesso mese - Craxi in aiuto della Falcucci: 
l’Intesa fu discussa nel governo - La Cgil preannuncia iniziative di protesta - L’atteggiamento delle autorità ecclesiastiche 


i ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Craxi, ha teso 
una mano alla senatrice 
Falcucci sulla vicenda che 
vede II ministro al centro di 
dure polemiche. Nella con¬ 
ferenza stampa di ieri Craxi 
ha affermato che l'Intesa 
sull'insegnamento religioso 
è stata discussa e perfezio¬ 
nata a livello di governo do¬ 
po le Informazioni date dal 
ministro alle commissioni 
di Camera e Senato. Ma le 
polemiche continuano. La 
Cgil promuoverà iniziative 
nella scuola contro la preva¬ 
ricazione attuata dal mini¬ 
stro. Lo ha annunciato Ieri il 
segretario del sindacato 
scuola, Gianfranco Benzi, 
affermando che le circolari 
applicative dell’intesa tra 
Stato e Santa Sede, sono «un 
atto di prepotenza*. Il segre¬ 
tario del Psdi, Nlcolazzi, ha 
chiesto che sull'Intesa vi sia 
«un duplice momento di ve¬ 
rifica: a livello di Consiglio 
di gabinetto e a livello di 
gruppi parlamentari* del 


pentapartito. 

Dopo le quattro mozioni e 
la protesta delle comunità 
israelitiche e delle chiese 
evangeliche, 11 ministro do¬ 
vrà dunque affrontare an¬ 
che questa reazione dei laici 
al suo uno-due sulla religio¬ 
ne. La senatrice Falcucci, 
Infatti, dapprima ha dato 
un'informazione ritenuta 
da molti Incompleta alle 
commissioni Istruzione di 
Senato e Camera, rifiutan¬ 
dosi di discutere in aula 
questi delicati problemi pri¬ 
ma di firmare l'Intesa. 
Quindi ha emesso (l'altro Ie¬ 
ri) le circolari applicative 
che Impongono a quattro 
milioni di genitori di sce¬ 
gliere tra il 7 e li 25 gennaio 
prossimo se avvalersi o me¬ 
no dell'Insegnamento reli¬ 
gioso. 

I genitori dei bambini del¬ 
le materne e delle prime 
classi delle elementari e del¬ 
le medie dovranno così deci¬ 
dere subito dopo le ferie. Ma 
mentre chi deciderà di avva- 
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lersl sa bene che cosa avrà 
dalla scuola, chi ai contra¬ 
rio non si avarrà non avrà la 
più pallida idea di che cosa 
farà suo figlio in quelle ore, 
o mezze ore o quarti d’ora 
dedicati all'insegnamento 
religioso. 

Saranno Infatti 1 collegi 
del docenti a decidere (ma 
né l’Intesa né le circolari ap¬ 
plicative dicono quando) 
scuola per scuola le attività 
alternative alla religione. 
Gianfranco Benzi sostiene 
che ad aggravare questa 
«opzione senza informazio¬ 
ne» c’è il mancato coinvolgi- 
mento del consigli di istitu¬ 
to nella definizione delle at¬ 
tività integrative. «I collegi 
dei docenti — afferma Benzi 
— dovranno improvvisare 

a ueste attività, creando così 
Bucatissimi problemi, nei 
rapporti con studenti e ge¬ 
nitori». 

Tra l’altro, la scadenza 
fissata dalle circolari firma¬ 
te dal ministro non era nep¬ 
pure obbligata. Le iscrizioni 


a gennaio (quelle a cui viene 
agganciata, appunto l’o¬ 
pzione) sono anticipate ri¬ 
spetto a quelle estive per 
permettere la definizione 
degli organici dei docenti di 
ruolo. Ma gli Insegnanti di 
religione non rientrano In 
questa categoria. 

Forse una spiegazione a 
tanta fretta va ricercata an¬ 
che In alcuni atteggiamenti 
della gerarchla ecclesiasti¬ 
ca, come quello assunto dal 
cardinale Siri, che ha Invia¬ 
to a tutti 1 capi di Istituto 
delle scuole genovesi una 
lettera (datata li dicembre, 
cinque giorni prima della 
firma dell'Intesa) con cui li 
invita alla collaborazione 
con le autorità ecclesiasti¬ 
che affinchè 11 momento 
della scelta dei genitori di 
avvalersi o non avvalersi 
dell'insegnamento religoso 
«sia un momento di autenti¬ 
ca vita ecclesiale». 

Romeo Bassoli 


Ultimi giorni della tradizionale corsa al giocattolo 

Pupazzi, trenini, giochi di legno... 
e Babbo Natale ritorna all'antico 

Reggono bene le «scoperte» di quest! anni ina la vendita degli home-compnter è praticamente 
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ROMA — «Caro Babbo Nata¬ 
le, sotto l’albero vorrei trova¬ 
re! seguenti regali: un treni¬ 
no, due tr&sformer. la sala 
operatoria della Playmobll, 
una scatola di soldatini, ma 
di piombo . Per evitare errori 
ho incollato alla fine di que¬ 
sta lettera, dopo I miei augu¬ 
ri per te, le pubblicità che II 
riproducono. Sai, meglio es¬ 
sere sicuri ». Segue un pa¬ 
ziente lavoro di collage, ri¬ 
sultato di una raccolta trop¬ 
po meticolosa per non essere 
cominciata almeno un mese 
fa. La lettera (autentica) di 
Fabrizio, ragazzino di nove 
anni, fa capire immediata¬ 
mente almeno due cose: 1) f 
bambini di oggi sono sempre 
meno disposti a lasciare spa¬ 
zio al caso; 3) 1 bambini di 
oggi stanno riscoprendo I 
giocattoli di Ieri. Trenini, au¬ 
tomobiline, giochi di società, 
soldatini stanno In questi 
giorni battendo record di 
vendite toccando punte che 
sembravano Irraggiungibili 
solo lo scorso anno. Ad «Inse¬ 
guir//» senza affanno trovia¬ 
mo I giocattoli di legno, non 
solo quelli •educativi », riser¬ 
vati a specifiche fasce di età 
ma anche te automobiline, le 
costruzioni, le cucine intera¬ 
mente arredate, complete di 
tendine alle finestre. 

Sla chiaro, a due passi dal 
duemila, nessuno vuole so¬ 
stenere che robot e dischi vo¬ 
lanti non sono più di moda. 
Sarebbe anacronistico e bu¬ 
giardo. Un’Intera, enorme, 
vetrina di uno del più bel ne¬ 
gozi di giocattoli al Roma, a 
due possi da piazza Nanna, 
è In questi giorni dedicata al 
futuro prossimo venturo e a 
quello ancora da immagina¬ 
re. Ma la vetrina accanto. 


dello stesso negozio, è piena 
di bambole con 11 viso di por¬ 
cellana, Il corpo di pezza, ve¬ 
stite da bambine. Accoccola¬ 
ti al piedi di queste bambole 
gli intramontabili animali di 
peluche: gatti, cani, uccelli¬ 
ni, tartarughe. DI peluche è 
stato prodotto anche un lu¬ 
petto, copia perfetta di quel¬ 
lo appenninico. Una parte 
del ricavato delle vendite an¬ 
drà per le spese della difesa 
di questa specie che rischia 
l’estinzione. L’ecologìa, In- 
somma, tramite il Wwf, 
strizza l’occhio anche al cit¬ 
tadini di domani. In questo 
campo, come purtroppo non 
molti fanno, i meglio comin¬ 
ciare presto. Anche così. 

Comunque per tentare di 
districarsi In questa giungla 
di tecnica, colori, materiali 
diversi e fantasia che sono I 
giocattoli, per cercare di ca¬ 
pire cosa c’è dietro l’angolo 
di questo mondo incantato 
non resta che dividere l’Im¬ 
maginario viaggio nel paese 
del balocchi In poche, fonda¬ 
mentali tappe: U vecchio, U 
nuovo. Il futuro. 

Cominciamo da quest’ul¬ 
timo. Nel paese del futuro, 
anche se sono ormai In circo¬ 
lazione da oltre due anni, 
non si possono non mettere I 
computer e non si può non 
verificare 11 blocco quasi to¬ 
tale delle rendite. DI home- 
computer. Infatti, nel 2994 
ne furono venduti 600.000, 
neim 750.000, nelm si pre¬ 
vede che ne saranno venduti 
800.000. Sono J più semplici 
ad accusare le maggiori dif¬ 
ficoltà. Per quelli più com¬ 
plicati, chea! possono ria via 
aggiornare con nuovi pro¬ 
grammi, le cose ranno dav¬ 
vero meglio. SI tratta co- 
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Qui accento 
una vetrine 
ceffonate» di 
bambole di 
tutti (tipi e per 
tutte le tasche. 
Nel tondo una 
bambina che in 
attesa dei 

nuovi giochi si 

allena coni 

«rvecchkie 

bambolotto 


munque sempre di un giro di 
affari Intorno a/ mille mi¬ 
liardi l’anno. 

E passiamo al paese del 
nuovo. In prima fila Barbtee 
la sua famiglia. VesUU a 
nuovo Bsrbie somiglia sem¬ 
pre più ad una formosa attri¬ 
ce americana, interprete fis¬ 
sa di tutta una serie di film 
famosi, Ken — Il fidanzato 
—, gli amici, l figli, sono im¬ 
pegnatissimi ad utilizzare 
case, piscine, cottage per le 
vacanze, castelli C'è anche il 
gatto. Con Barble, tra / gio¬ 
cattoli di questi u/t/m/ anni, 
fanno bella mostra 1 trasfor¬ 
mar (da robot a macchina e 
viceversa con pochi cambi di 
posizione di un assemblag¬ 
gio di riti e ferro) tutta la se¬ 
rie del Playmobll, I «Master 
of thè Universe» che, com’è 


noto, si dividono In buoni e 
cattivi. Quest’anno la novità 
è rappresentata dagli scena¬ 
ri /n cui possono muoversi. 
Nel giocattoli •figli» di questi 
ultimi anni la scelta resta 
ricca, la fantasia non cono¬ 
sce limiti, ed I prezzi sono di¬ 
ventati più accessibili 
Il vecchio. E un vecchio 
che prepotentemente ritor¬ 
na. Cadono solo le vendite 
delle armi Per 11 resto tutto 
ok. I trenini vantano un in¬ 
cremento dellV per cento. 
Una grande casa che produ¬ 
ce perfette copie di quelli veri 
per il cinquantenario della 

S rima locomotiva elettrica 
a allestito una acatola-do- 
no con due trenini ad un 
prezzo che si aggira intorno 
alle cen tornila nre. Gioco più 
collezione, insomma. Con 
una confezione speciale In 
latta, pedine dorate, ed accu¬ 


rata ricostruzione delle stra¬ 
de anche il Monopoli festeg¬ 
giai suol cinquanta anni A 
fargli compagnia, ed è già un 
grosso successo, c’è un altro 
gioco di società. Il •Tririal 
Porsult », nato per far giocare 
molte persone contempora¬ 
neamente. La ricetta è sem¬ 
plice: un po’ di nozionismo 
(anche questo un ritorno al 
passatoi un pizzico di Ironia, 
molta Intuizione per cercare 
dì rispondere ad una delle 
seimila domande del gioco. 
Per i pacifisti — poi — c'é 
«Pac/fist» che simula /'avve¬ 
nuta pacificazione del mon¬ 
do. E qui forse ricadiamo, 
purtroppo, nella fantascien¬ 
za. Sempre nel settore •vec¬ 
chio che ritorna » una serie di 
bambole: Iridella dal vestito 
dal mille colori, Ca vollna so¬ 


rella italiana della Cabbage 
Patch, Camilla, bambolotti 
sempre più somiglianti ad 
un bimbo appena nato, spe¬ 
cialmente nelle sue funzioni 
•essenziali». 

Per finire due segnalazio¬ 
ni che, fn qualche modo, 
hanno a che fare con f cibi: f 
libri al profumo di frutta edi¬ 
ti da Mursia. Libri belli ben 
Illustrati, con le più famose 
favole «ridotte» per essere ac¬ 
cessìbili ai più piccoli e per 
spingere I più grondi a leg¬ 
gerle nella versione origina¬ 
le. Ed 11 gioco di società •Die¬ 
ta selvaggia». Si gioca da due 
a sei persone e rispondendo 
alle domande si Impareran¬ 
no tutti i segreti per restare 
snelli. Con le grandi mangia¬ 
te natalizie noni cosa da po¬ 
co. 

Maretta CfamtK 


11 ministro 
Falcucci 
si difende 
così dalle 
accuse 


ROMA — Il ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcucci ha deciso ieri di ri¬ 
spondere alle accuse mosse 
In questi giorni da un gran¬ 
de arco di forze sull’Intesa 
tra Stato e Santa sede per 
l’Insegnamento della reli¬ 
gione. E lo ha fatto da per 
suo, definendo con capar¬ 
bietà ogni suo gesto. Vedia¬ 
mo in sintesi le argomenta¬ 
zioni che 11 ministro ha arti¬ 
colato In una dozzina di 
punti. 

«L’Intesa — afferma 11 
ministro — è stata oggetto 
di approfondito scambio di 
vedute tra l rappresentanti 
della Conferenza episcopale 
e del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione per circa 
due mesi». 

«Appena formulato un 
primo schema di Intesa, il 
Consiglio del ministri fu da 
me informato nella seduta 
del 29 novembre». 

«Per accordi intercorsi 
tra la presidenza del Consi¬ 
glio e 1 presidenti dei due 
rami del Parlamento fu au¬ 
torizzata la discussione net 
merito presso le due com¬ 
missioni della PI». 

•La informazione, com¬ 
pleta nel contenuto, dell’In¬ 
tesa fu da me svolta presso 
la commissione istruzione 
del Senato il giorno li di¬ 
cembre». 

«Presso la commissione 
Pubblica Istruzione della 
Camera del deputati l’Infor¬ 
mazione fu da me svolta 
nella seduta dell‘11 dicem¬ 
bre». 

«A seguito degli Interven¬ 
ti presso le due commissio¬ 
ni provvidi a sentire la Con¬ 
ferenza episcopale per ap¬ 
portare le modifiche allo 
schema di Intesa». 

«La presidenza del Consi¬ 
glio... convocò quindi 11 con¬ 
siglio dei ministri il giorno 
14 dicembre». 

■Il consiglio del ministri 
udita la mia relazione, esa¬ 
minò e condivise lo schema 
dell'Intesa, introducendo 
delle modifiche». 

«Dopo aver Informato la 
Conferenza episcopale ita¬ 
liana anche di queste modi¬ 
fiche che furono dalla stes¬ 
sa accettate, nel medesimo 
giorno ebbe luogo presso il 
ministero della PI la firma 
dell’Intesa». 

«A proposito di una pre¬ 
sunta fretta... questa fu de¬ 
terminata dalla necessità 
che le scuole fossero Infor¬ 
mate prima di Natale del- 
l’awenuta intesa al fine di 
porre in grado le segreterie 
delle singole scuole... di po¬ 
ter dare notizia, alla ripresa 
delle lezioni, alle famiglie 
interessate alle Iscrizioni». 

«Coloro i quali lamentano 
oggi la fretta... sono in gran 
parte le stesse che hanno ri¬ 
volto aspre accuse al mini¬ 
stero perché le particolari 
disposizioni concordatarie 
non sono state seguite per 
l’anno scolastico in corso». 

«L’Intesa non costituisce 
pertanto un atto privato tra 
il ministro della Pubblica 
istruzione e la Conferenza 
episcopale, tanto è vero 
che». l’Intesa è stata resa 
esecutiva con decreto del 
presidente della Repubbli¬ 
ca.» che è stato registrato 
alla Corte dei Conti il 19 di¬ 
cembre 1985 e pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale n. 
299 del 20 dicembre 1985». 


D papa 
apprezza 
il nuovo 
Concordato 


ROMA — Le relazioni tra 
Stato e Santa sede godono 
di «un equilibrio fondato 
sulla rispettiva autonomia 
Intesa come espressione 
consapevole della libertà 
propria di ciascuno*. Così 
ha detto ieri il papa rivol¬ 
gendosi, nel discorso uffi¬ 
ciale aJ nuovo ambasciatore 
italiano m Vaticano, An¬ 
drea CagiatL 
Giovanni Paolo IX ha an¬ 
che parlato del «recente ac¬ 
cordo di modifica del Con¬ 
cordato, che apre nuove 
prospettive di rapporti im¬ 
prontati al mutuo rispetto, 
fiducia e collaborazione per 
venire incontro al bisogni 
religiosi, morali e culturali 
degli uomini del nostro 
tempo*. 


Scelte le categorie 
per i controlli fiscali 


ROMA — Notai, commercialisti, Ingegneri, architetti, com¬ 
mercianti e soggetti Iva che abbiano violato quest'anno e nei 
due anni precedenti almeno tre volte gli obblighi in materia 
di ricevuta fiscale o bolla di accompagnamento: sono queste 
alcune delle categorie che l’anno prossimo saranno nel miri¬ 
no del fisco. Il ministro delle Finanze Vlsentinl, con un recen¬ 
te decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiate di ieri, ha Infat¬ 
ti stabilito per 11 prossimo anno l criteri selettivi per 1 control¬ 
li In materia di Imposte sui redditi e sul valore aggiunto (Iva) 
e per la effettuazione del controlli di soggetti scelti mediante 
sorteggio. 

Assolto il compagno Kuntze, ex 
presidente Provincia di Foggia 

FOGGIA — L’ex presidente dell’amministrazione provincia¬ 
le di Foggia, compagno avvocato Franz Kuntze, è stato assol¬ 
to per non aver commesso 11 fatto dalla prima sezione del 
tribunale di Foggia, dall’accusa di peculato In ordine agli 
addebiti per aver fatto stipulare con l'Unlpo) una polizza 
assicurativa che riordinava 11 sistema assicurativo del beni 
patrimoniali dell'ente Provincia. Il tribunale ha mandato 
assolti anche la dottoressa Anna Maria Zampino, ex capo di 
gabinetto del presidente della Provincia, dall’accusa di con¬ 
corso in peculato, per non aver commesso 11 fatto, ed 11 com¬ 
pagno Pasquale Carbonaro, ex amministratore della Federa¬ 
zione provinciale del Pel, dall'accusa di falsa testimonianza, 
perchè il fatto non costituisce reato. 

II Pei contro il decreto 
sulla nuova imposta per i Comuni 

ROMA — Poiché 11 governo — ha dichiarato 11 compagno 
Gianni Pellicani — non ha rispettato gli Impegni solenne¬ 
mente assunti di affrontare per tempo 1 problemi della auto¬ 
nomia finanziarla del Comuni, In particolare attraverso una 
seria riforma della finanza locale, e necessario che si garanti¬ 
scano, anche con l’emanazione di un decreto legge, le entrate 
necessarie per fronteggiare la spesa corrente al livelli 1985 
con un Incremento pari al tasso programmato del 6% e per 
assicurare un livello di Investimento in termini reali pari a 
quello 1985. Era Invece Impensabile che si ritenesse di ricor¬ 
rere ad un decreto legge per istituire una nuova «Imposta». 
Ciò 11 governo non può fare senza ledere principi fondamen¬ 
tali. Pare purtroppo che si vada In questa direzione secondo 
quanto avrebbe dichiarato 11 ministro dell'Interno Scalfari. 
Come mal nuove Imposte vengono proposte dal ministro de¬ 
gli Interni il quale Invade 11 campo del ministro delle Finanze 
e contraddice H suo collega Vlsentinl il quale In più occasioni 
ha affermato di essere contrario all’introduzione di nuove 
Imposte. Torneremo nel prossimi giorni nel merito dei pro¬ 
blemi dell’Intero sistema delle autonomie, delle Regioni, del¬ 
la loro autonomia finanziarla sulla questione dell’autonomia 
imposltiva del Comuni che non potrà che essere parziale e 
dovrà collocarsi nell’ambito di una più generale riforma fi¬ 
scale che garantisca la partecipazione del Comuni. Deve però 
essere detto subito che l'eventuale Introduzione per decreto 
Incontrerà la nostra opposizione netta e ferma. Ci auguriamo 
che in questa direzione si muovano tutte le forze democrati¬ 
che, le forze autonomistiche le quali hanno già manifestato 
serie preoccupazioni. 

Megacentrale a Gioia Tauro: votano 
dodici comuni del Catanzarese 


CATANZARO—«Personalmente vicino a casa mia preferirei 
avere una centrale nucleare che una a carbone»: a dire queste 
cose — «Corriere della Sera» di Ieri, pagina 2 — è 11 ministro 
dell'Industria, Renato Altissimo, lo stesso che assieme al go¬ 
verno e all'Enel si batte per Imporre a tutti 1 costi la costru¬ 
zione di una megacentrale a carbone da 2.640 megavvatt nella 
Piana di Gioia Tauro. Oggi per dire no o si a questa centrale 
andranno alle urne I cittadini di dodici del trentatré comuni 
della Piana e del litorale tirrenico Interessati all'impatto am¬ 
bientale. SI voterà Infatti per 1 referendum consultivi, prò o 
contro la centrale, indétti dalle amministrazioni comunali e 
promossi dalla Lega ambiente dell'Arci su una questione che 
da anni sta travagliando la vita politica, economica e sociale 
della regione. Chiarissimo l’intento delle istituzioni locali, 
contrarle alla installazione del megaimplanto e per ultima 
questa volontà è stata riconfermata dalia mozione unitaria 
votata In Consiglio regionale mercoledì sera. Circa settanta- 
mila 1 cittadini interessati alla prova elettorale (si voterà fino 
alle 22 di oggi e i risultati saranno resi noti nella mattinata di 
lunedi). Ieri per 11 no si i pronunciato anche 11 consocio degli 
operatori turistici calabresi che raggruppa l’ottanta per cen¬ 
to degli esercenti «Calabria turismo», mentre ieri sera hanno 
chiuso la campagna elettorale per 11 no a Palmi l’onorevole 
Giacomo Mancini, della direzione socialista e il segretario 
regionale dei Pel Franco Politano. 

Libertà provvisoria a «Mamma Ebe» 
ma dovrà pagare la cauzione 

TORINO — Ebe Giorgini, più nota come «Mamma Ebe», ha 
ottenuto dalla corte a’Appello di Torino la libertà perché 
sono scaduti 1 termini di carcerazione cautelare, ma potrà 
lasciare gli arresti domiciliari che sta scontando in una villa 
di Morlupo (Roma) soltanto dopo che avrà pagato una cau¬ 
zione di dieci milioni di lire. Il provvedimento di scarcerazio¬ 
ne — secondo quanto riferito dal suo difensore, l’avvocato 
Antonio Cristiani, di Pisa —* è stato notificato alla Giorgini 
ieri sera, ma la donna non ha ancora avuto la possibilità 
materiale di pagare la cauzione. 

A Gemona II nuovo ospedale 
a struttura antisismica d’acciaio 

— Al posto d! quello distrutto dal terremoto del*76 è stato 
inaugurato feri fi nuovo ospedale di Gemona. Erano presenti 
il presidente del Senato Fanfanl, 11 ministro Degan e II presi¬ 
dente del Friuli Venezia Giulia Biasutt). Il nuovo presidio 
ospedaliero, realizzato dalia Svel (gruppo iri-ltalstat) ha una 


smica in acciaio, richiedendo quasi 300.000 ore lavorative. 

Scade il 12 gennaio la domanda 
per la maturità «anticipata» 

ROMA — Gli esami di maturità, le cui domande dovranno 
essere presentate entro II 12 gennaio, comlnceranno que¬ 
st’anno due giorni dopo rispetto alla data già stabilita con il 
calendario scolastico dello scorso anno: mercoledì 18 giugno 
anziché lunedì 16 giugno. Lo slittamento è stato deciso con 
decreto del ministro per la Pubblica istruzione. Franca Fal¬ 
cucci. Anche per il prossimo anno 86-87 queste prove saranno 
posticipate, però di un solo giorno: anziché cominciare il 17 
giugno avranno inizio il 18 giugno. Quest’anno ed il prossimo 
tutte le operazioni dovranno essere portate a termine entro il 
20 luglio. 

Aumenterà anche 
li biglietto delle lotterie 

ROMA — n biglietto delle lotterie nazionali passerà dalle 
attuali 2.000 lire a 3.000 lire a partire dal gennaio prossimo. 
La notizia non é ancora ufficiale ma lo si è appreso ieri a 
Roma durante la conferenza stampa di fine d’anno del presi¬ 
diente del Coni, Franco Carraro, che ne ha parlato apróposito 
dell'aumento a 500 Ure per colonna della schedina del Toto¬ 
calcio. 

Nove abbonamenti all’Unità 
sottoscritti a Bordighera 

IMPERIA — Le Sezioni Renacci e Rossa di Bordighera han¬ 
no sottoscritto cinque abbonamenti (4 semestrali ed uno an¬ 
nuale) dell’Unità da inviare a pubblici esercizi e quattro nuo¬ 
vi abbonamenti per un anno sono stati effettuau da compa¬ 
gni. Nella città delle palme domenica 12 gennaio si svolgerà 
un incontro-dibattito con tema «L’Unità e glt altri quotidiani» 
approfittando delia numerosa presenza turistica invernate. 
Un questionario è stato Inviato agli Iscritti ed al simpatizzan¬ 
ti per «scoprire* 1 motivi delia mancata lettura dei quotidiano 
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Proposta 
del Pei sul 
segreto dei 
giornalisti 


ROMA — La necessità di sta* 
bilire norme che risolvano la 
contraddizione tra legge pro¬ 
fessionale che vincola i gior¬ 
nalisti al segreto e codice di 
procedura penale che impone 
loro di fornire ogni informa¬ 
zione all'autorità giudiziaria, 
diventa sempre più urgente. 
Alcune proposte di legge sul- 
l'argomentoglaccionoda tem¬ 
po in Parlamento. Quella del 
Pei, primo firmatario Luciano 
Violante, è stata presentata al¬ 
la Camera il 14 ottobre del 
1983 e si articola in quattro 
puntL L'articolo 1 prescrive il 
principio della tutela delle 
fonti del giornalista stabilen¬ 
do che una deposizione pub es¬ 
sere chiesta dal magistrato so¬ 
lo quando l'origine delle noti¬ 
zie pubblicate è indispensabile 
per ottenere la prova del reato 
e quando la veridicità delle no¬ 
tizie pub essere accertata sol¬ 
tanto attraverso l'identifica¬ 
zione della fonte del giornali¬ 
sta. In presenza di entrambi i 
requisiti il magistrato potrà 
disporre, con ordinanza moti¬ 
vata, che il giornalista deve 
deporre, ma rinvia rinterro- 
gatorio ad altra seduta, la¬ 
sciandogli un termine non in¬ 
feriore a cinque giorni. Entro 
lo stesso termine — propone 
l’articolo 2 —■ il giornalista 
pub ricorrere in Cassazione 
contro l’ordinanza. Il ricorso 
sospende il termine per l'in¬ 
terrogatorio che non potrà 
avere luogo finché la Cassazio¬ 
ne non si sarà pronunciata. 
Solo se II ricorso è respinto il 
teste è tenuto a deporre. Nel- 
l’articolo 3 è prevista un’ana¬ 
loga disciplina per i casi di se¬ 
questro o di ordine di esibizio¬ 
ne di documenti dai quali ri¬ 
sulti direttamente o indiretta¬ 
mente la fonte del giornalista. 
L’articolo 4 contiene la norma 
per cui, a pena di nullità, non 
si pub tener conto in un pro¬ 
cesso delle informazioni ac¬ 
quisite In violazione del segre¬ 
to del giornalista. 

Sulla vicenda dei due gior¬ 
nalisti napoletani va registra¬ 
ta una dichiarazione del presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
dei giornalisti. Guido Guidi ri¬ 
badisce la richiesta al mini¬ 
stro della Giustizia perché si 
Impegni a risolvere 1 limiti di 
fatto, attualmente esistenti, al 
diritto di cronaca. «I tempi so¬ 
no maturi — afferma Guidi — 
perché il legislatore Jntervem 
ga consentendo al giornalista 
di esercitare la sua professione 
sapendo con certezza quali so¬ 
no i suoi diritti e i suoi doveri*. 
Su questa linea anche una 
presa di posizione dell’Asso- 
elettene stampa romana e del 
segretario liberale Biondi. 


BOLOGNA — Nuovo arresto (e diciassettesimo mandato di 
cattura) nell’ambito dell’Inchiesta sulla strage del 2 agosto. 
Giovanni Melloll, 32 anni, esponente della cellula veneta di 
•Ordine Nuovo», è stato catturato Ieri nella sua abitatone 
di Rovigo dagli uomini della Digos di Bologna. L’accusa è 
quella al aver costituito banda armata Insieme a Paolo SI* 
gnorelll, Massimiliano Fachlnl, Roberto Rlnanl, Valerlo 
Fioravanti, Francesco Mambro, Sergio Plcdafuoca Gilber¬ 
to Cavallini, Egidio Giuliani, Marcello Jannllll e Roberto 
Raho. 

Giovanni Melloll, uno del più fedeli amici di Freda fin dal 
'69, è un nome di una certa Importanza nella geografia 


l'Unità - VITA ITALIANA 


Le clamorose rivelazioni sono vere; ma un giornalista resta in carcere 


Hanno scritto la verità 

Il ragazzo-killer chiave dell’indagine? 


Perché si è giunti 
a seguire la pista 
di mafia e camorra 

Dodici indiziati per il massacro - Gli esplosivi di Pippo Calò 
I conti svizzeri della camorra - 2 carabinieri accusati di omicidio 

ROMA — La «mossa vincente», quella che smuove le acque nell’Indagine sulla strage, la ■ 
compiono 1 giudici di Bologna arrestando per «reticenza», all'inizio di marzo, Carmine Esposi¬ 
to, ex poliziotto, poi «detective» privato e mazziere missino a Napoli. Esposito è l’uomo che, un 
mese prima dell'attentato, aveva detto: «Ci sarà un botto su un treno d’argento». Dopo che la 
previsione si era verificata puntualmente fin Italia non c’è strage che non sia stata preannun- 
clata) l’ambiguo personaggio aveva tentato di dare a bere agli Inquirenti una versione fanta¬ 
siosa: di avere cioè riferito semplicemente le frasi di un «veg- 


Perché il giudice Vigna ha ritenu¬ 
to tanto grave la pubbli¬ 
cazione delle notizie da disporre 
l’arresto del cronista D’Avanzo 
Domani ia libertà provvisoria? 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Un’altra domenica difficile (l’ennesima, per la 
verità, da quando ha In mano questa Indagine) per il giudice 
di Firenze Pier Luigi Vigna, titolare dell’Inchiesta sulla stra¬ 
ge al rapido 904, che appena un anno fa lasciò sgomenta e 
inorridita l’Italia. 

Il magistrato si è impegnato a decidere, infatti, entro do¬ 
mani se concedere o no la libertà provvisoria (oppure, in 
subordlne, gli arresti domiciliari) a Giuseppe D’Avanzo, cor¬ 
rispondente da Napoli de «la Repubblica», arrestato l’altro 
Ieri sera e trasferito nel carcere casertano di Carinola. Come 
è noto era stato trattenuto per un’intera giornata In questura 
anche Franco Di Mare, della redazione napoletana de «l’Uni¬ 
tà», poi rilasciato essendo caduta nei suoi confronti l’accusa 
di reticenza. 

Ma, col passar delle ore, una cosa diventa sempre più chia¬ 
ra: che i cronisti hanno fatto semplicemente il loro dovere, 
pubblicando le notizie di cui erano In possesso e che avevano 
accuratamente verificato. Venuti, infatti, a conoscenza di 
sconvolgenti novità sulla strage e perfino sul ruolo di Carmi¬ 
ne Lombardi, il ragazzo di 17 anni che avrebbe lasciato l’e- 
splostvo sul treno (finendo poco dopo a sua volta assassina¬ 
to), che cosa avrebbero dovuto fare Giuseppe D’Avanzo e 
Franco Di Mare? Girare, forse, per Napoli con quel terribile 
segreto in tasca? E a quale titolo, non essendo funzionari 
pubblici, né protetti in alcun modo? 

«La verità — osserva Tullio Grimaldi, sperimentato magi¬ 
strato napoletano, già presidente del Tribunale della libertà e 
ora giudice di Cassazione — è che, quando un giornalista 
viene a conoscenza di un segreto, vuol dire che 11 segreto già 
non esiste più e che la legge e stata Infranta non dal cronista, 
ma dal pubblico ufficiale che era tenuto a quel vincolo». 

E di questo, tutto sommato, sembra convinto anche il giu¬ 
dice Vigna: 1 due giornalisti de «l’Unità» e de «la Repubblica» 
non erano stati accusati, infatti, né di aver scritto il falso, né 
di aver danneggiato l’inchiesta violando li segreto istrutto¬ 
rio. Ma di non aver voluto rivelare le fonti. E per questo 



Il boss 

della 

camorra 

Giuseppa 

Misto 


Franco Di Mare è stato prosciolto appena D’Avanzo ha di¬ 
chiarato d’aver attinto da solo le prime notizie e poi d’aver 
lavorato con DI Mare nel prosieguo. 

Nessun danno alle indagini già fatte, quindi. È vero che 11 
magistrato fiorentino si è lamentato, in particolare per la 
pubblicità data al nome di un «pentito», ma è anche vero che 
questa deposizione è ormai agli atti e che 1 pentiti e i loro 
familiari vengono tutelati meglio quando la grande opinione 
pubblica è noto il ruolo che hanno In un’inchiesta, anziché 
quando queste informazioni restano In cerehie ristrette, spe¬ 
cie se — come in questo caso —11 cuore dell’Indagine punta 
all’Intreccio tra camorra, fascisti, servizi segreti Inquinati e 
mafia. 

Nonostante le prime frasi di disappunto nel confronti del 
cronisti, quindi, 11 vero obiettivo di Pier Luigi Vigna sembra 
essere, dunque, altrove, in quel «pubblici ufficiali» (magistra¬ 
ti o altri inquirenti) che avrebbero confermato le notizie in 
possesso dei due cronisti. 


gente». Esposito Invece, legato a doppio filo a quel clan ca¬ 
morrista o ora accusato della strage, possedeva ben altre In¬ 
formazioni. Il suo arresto — che durerà un palo di mesi — ha 
l’effetto di gettare nel panico l’ambiente della «Nuova Fami- 

§ lia» cui fa capo 11 clan di Giuseppe Misso, boss del rione 
anltà. Sappiamo oggi che sarebbe stato Misso a ordinare al 
diciassettenne Carmine Lombardi di salire sul rapido della 
strage, di ricevere l’esplosivo alla stazione Termini di Roma, 
di abbandonarlo innescato sul treno a Firenze. Carmine 
Lombardi — l'anello più debole della catena della strage — 
viene fatto uccidere da Misso il S marzo, all'indomani dell’ar¬ 
resto di Esposito. 


Il 30 marzo una retata antimafia a Roma porta all’arresto 
di Pippo Calò e parecchi suol complici. Pochi giorni dopo, a 
Napoli, viene arrestato anche Giuseppe Misso, il camorrista. 
Entrambi I boss sono catturati nell’ambito di Inchieste che 
non hanno a che fare con la strage. Ma presto saranno rag¬ 
giunti da comunicazioni giudiziarie per essa dal giudici fio¬ 
rentini Vigna e Chelazzi. 

La prima bordata è dello scorso luglio. Avvisi di reato per 
la strage raggiungono gli uomini della mafia: Pippo Calò, 1 
suoi guardaspalle Antonio Rotolo e Lorenzo Di Gesù, 11 suo. 
braccio destro Guido Cercola, l’antiquario romano Virgilio 
Fiorini, Franco D’Agostino e l’elettronico di origine tedesca 
Friederich Schaudinn. Ad ottobre altri avvisi al reato per 
strage sono emessi nel confronti degli uomini della camorra 
e di un deputato missino napoletano. Massimo Abbatangelo 
(che sarà difeso a spada tratta da Almlrante). Con lui e Misso 
sono indiziati Giulio Pirozzl, braccio destro del boss, Il com¬ 
merciante Alfonso Galeota e Crescenzo D’Amato, uomo di 
cerniera tra Misso e Pippo Calò a Roma. Gli stessi camorristi 
assieme ad altri compiici napoletani (fra cui 11 gioielliere 
Gennaro Palmieri), due mafiosi (tra cui Gerlando Alberti, 
nipote dell’omonimo boss) e due delinquenti comuni di Pado¬ 
va, vengono anche rinviati a giudizio per associazione sov¬ 
versiva e banda firmata dal giudici di Napoli, neU’amblto di 
una diversa inchiesta sul rapporti comorra-neofasclstl. 

L’ultimo, recente sviluppo, e a novembre, quando vengono 
arrestati per corruzione, favoreggiamento e rivelazione di 
segreti d’ufficio. Il maggiore del carabinieri Antonio Franca- 
villa (da un palo di meslln servizio al Sismi), 11 suo confidente 
Franco Bucctarelll e un maresciallo del carabinieri In pensio¬ 
ne, Guelfo Giuliano Andrei. Francavilla, ex responsabile del 
nucleo anticrimine di Napoli, è accusato di avere Intascato 
da Misso un centinaio di milioni per Insabbiare un rapporto 
del carabinieri sulle attività della camorra collegate alla 
strage. i 


La situazione oggi è questa. E le prove (o meglio gli indizi, 
visto che finora non sono stati spiccati orami dlcattura)? Un 
palo di «pentiti» avrebbero raccontato di una riunione del 
clan Misso svoltasi a Napoli l'8 dicembre '84, alla presenza di 
un inviato della mafia, nella quale si decise la collocazione 
della bomba allo scopo di «alleviare» il peso delle inchieste 
allora in corso sulla grande criminalità. C’è Inoltre che an¬ 
nette grandi importanza a una serie di documenti (11 cui 
contenuto è finora Ignoto) trovati nella cassetta di sicurezza 
noleggiata presso una banca svizzera da Gennaro Palmieri, il 

K oleluere della camorra. Ad essa gli inquirenti sono giunti 
dagando su un misterioso versamento di 600 milioni effet¬ 
tuato su un misterioso conto numerario svizzero dopo la 
strage. 

Sul versante della mafia c’è invece tutto quello che fu tro¬ 
vato nel vari covi di Calò dopo gU arresti di marzo. Nascosti 
nella villa deU’antlquario Fiorini c’erano ad esemplo 10 relais 
radiocomandati e vari timer costruiti dall'elettronico Schau¬ 
dinn per conto di Calò, e consegnati al braccio destro del boss 
Guido Cercola. In un’altra villa. Intestata a Cercola, in pro¬ 
vincia di Rieti, sono stati trovati (assieme a 7 Kg di eroina, 
armi, detonatori, mine anticarro ecc.) anche 8 Kg di esplosi¬ 
vo ai plastico. Le prime perizie — attualmente è in corso uno 
studio più approfondito — non hanno escluso che relais, 
esplosivo ed altri congegni siano dello stesso tipo usato per 
l’ordigno della strage. 


Arrestato a Bologna 
l’ordinovista Mefioli 




Sul caso dei giornalisti a Napoli 
si fanno due ipotesi. Capire qual 
è quella vera può forse spiegare 
quali misteri sono ancora da 
chiarire per la bomba sul «904» 


In questo senso si può dire che il magistrato, spera, In 
questo modo, o di allargare ulteriormente l'inchiesta o di 
mandare un preciso «messaggio» a chi — nel mondo degli 
inquirenti napoletani ■— non sembra disposto a seguire la 
«linea di condotta» del sostituto procuratore di Firenze. 

Due versioni circolano con insistenza In queste ore In città: 
la prima (benevola) è che una o più fonti ufficiali avrebberò 
confermato le notizie del due giornalisti perché convinte, là 
buona fede, che ormai l'indagine era arrivata a tutte le con¬ 
clusioni possibili: c’era 11 mandante, l’esecutore, la dinamica!. 
Insomma tutto quanto si poteva definire. Peché negare^ 
quindi, quello che è sicuramente un successo a cui hanno 
lavorato numerosi Inquirenti? ' 

La seconda versione è, Invece, più maligna: da mesi, si f$ 
osservare, le notizie napoletane «anticipano» sistematica» 
mente le mosse di Pier Luigi Vigna anche se poi queste Infor¬ 
mazioni vengono sistematicamente confermate dagli eventL 
C’è qualcuno, dunque, che vuol mandare «messaggi» al giudi¬ 
ce toscano? Forse che avendo ormai nelle mani la banda di 
Misso, completa di esecutori e mandanti, è bene che «si ac¬ 
contenti» fermandosi dov’è arrivato, senza più spingersi ol¬ 
tre? ; 

Gli Interrogativi sono d’obbllgo, ma è evidente che — se il 
magistrato ha questi sospetti — deve rivolgersi, in primo 
luogo, a quanti conoscono 1 verbali del suol interrogatori é 
chiedere a loro come è stato possibile che 1 contenuti di alcu¬ 
ni verbali trapelassero fin nel dettagli. Non si può fare — 
invece — il percorso Inverso, chiedendo al giornalisti da dove 
è venuta la conferma di notizie che erano in possesso degli 
inquirenti. * 

Questo vorrebbe la logica, come pure vorrebbe che non 
fossero 1 giornalisti a far le spese di conflitti fra diversi poteri. 
Giuseppe D'Avanzo ha già passato due notti nel carcere di 
Carinola («in una cella singola», ha assicurato il direttore) 
pur avendo scritto 11 vero. j 


Rocco Di Blasi 



«Fare piena luce su ; 
mandanti ed esecutori» 


Per l’anniversario della strage sul treno 904, la Segreteria del 
Pei ha reso noto il seguente documento: 

Ricorre domani il primo anniversario della strage sul treno 
. Da molti anni il nostro paese è sottoposto a tragici attentati 
provenienti da poteri occulti, settori di servizi segreti, dal terro¬ 
rismo, dalle organizzazioni maliose e camorristiche. Tra questi 
attentati, le stragi, che hanno causato il più alto numero di 
vittime, rimangono tuttora impunite. 

«Va tuttavia rilevato che per la prima volta si avverte oggi un 
segnale positivo per la individuazione dei responsabili e per la 
scoperta di tutte le componenti del progetto eversivo: la P2, 
reversione nera, settori devianti dei servizi di sicurezza. 

«È necessario ora che la magistratura e gii organi di polizia 
siano messi in condizione di continuare a lavorare con serenità 
ed efficienza, fino a far piena luce sui mandanti, gli esecutori 
materiali e i fini specifici della strategia stragista. Il ristabili¬ 
mento pieno della verità non può essere lasciato solo alla magi¬ 
stratura e alle forze dell’ordine. È compito che riguarda tutti, il 
governo e il Parlamento, le forze politiche, il mondo del lavoro e 
l’intero movimento democratico. In particolare, dovranno avere 
un rapido iter parlamentare le proposte per la costituzione di 
una Commissione di inchiesta sulle stragi e la riforma del segre¬ 
to di Stato. Il governo deve fornire il massimo contributo all’afc* 
certamente della verità e deve pienamente collaborare con il 
comitato parlamentare di vigilanza sui servizi di sicurezza. 

•I comunisti, nel rinnovare la loro solidarietà ai familiari 
delle vittime delle stragi, riaffermano il loro impegno per l’o» 
rientamento dei cittadini, per il pieno sostegno a quanti opera¬ 
no per l’accertamento della verità, per la lotta contro tutti gli 
attacchi alla democrazia, per la sua difesa e U suo sviluppo». - 


Le storie di questi poveri morti, innocenti quanto criminali erano gli assassini 
La gente io capì subito, davanti alle bare un sopravvissuto disse: «Sono stati quegli sporchi fascisti» 

La bambola di Anna, uccisa a nove anni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ci sarà la 
grande fotografia di una 
bambola, oggi, sotto l'albero 
di Natale senza luci allestito 
a San Benedetto Val di Sam- 
bro per ricordare la strage 
dello scorso Natale. L’imma¬ 
gine è stata colta verso le 
W0 del lunedì 24 dicembre; 
la bomba era esplosa In gal¬ 
leria alle 19,15 della sera pre¬ 
cedente, e solo da pochi mi¬ 
nuti avevano terminato di 
trasportare I morti nelle am¬ 
bulanze. Era una bambola 
grande, trovata in mezzo al 
corpi dilaniati ed al pezzi di 
vagone. I vigili del fuoco, 

S uando l’avevano vista, già 
entro la galleria, avevano 
temuto che fosse una bambi¬ 
na. Divenne subito l’imma¬ 
gine della strage: bastava 
quella bambola, nella notte 


che sarebbe finita la vigila di 
Natale, per fare capire chi 
erano le vittime; chi erano 
gli assassini; criminali che 
non avevano esitato a mette¬ 
re una bomba In un treno in 
cui viaggiavano anche bam¬ 
bini. 

Nel ricordo del cronista, 
che come tanti altri fu testi¬ 
mone di quella notte, e che 
nel giorni seguenti cercò di 
ricostruire, all’obitorio, la vi¬ 
ta di quelle povere vittime, 
resta però l’immagine strug¬ 
gente di un'altra bambola. 
Una bambola che i stata se¬ 
polta, assieme alla sua picco¬ 
la «padrona» o «mamma». 
Era II 26 dicembre, mancava 

e co a mezzogiorno. Allibi¬ 
rlo entrarono un giovane 
ed una ragazza, si avvicina¬ 
rono alla bara dove era stata 
deposta Anna De Simone, di 


dell’estremismo nero. Nell’80 viene colpito da mandato di 
cattura del giudici bolognesi per associamone sovversiva 
aggravata. GU Inquirenti lo sospettano di alcuni attentati 
siglati da «Terza Posizione*. Nell’inchiesta compaiono I no¬ 
mi di Darlo Pedrettl e Fabio De Felice, destinatari di due del 
mandati di cattura spiccati in questi giorni per la strage 
della stazione. 

Ma il nome di MeUoU ricorre anche nelle dichiarazioni di 
due «pentiti* Aleandri e Calore, che Indicano In lui il miste¬ 
rioso «Federico* che teneva I rapporti tra estremisti di de¬ 
stra e l’Autonomia veneta. Il collegamento tra grappi ever¬ 
sivi era stato apertamente teorizzato in alcune pubblicazio¬ 
ni curate da Massimiliano Fachlnl e Paolo SignorellL fin 
dal primo numero della rivista «Costruiamo l’azione*, usci¬ 
to nell’aprile del *78, proclami di sapore rivoluzionario Invi¬ 
tavano a colpire «1 padroni Agnelli e Berlinguer*, responsa¬ 
bili della «criminalizzazione di ogni autentica opposizione*. 

Gigi Marcucd 


nove anni, e sopra il lenzuolo 
che ricopriva 11 piccolo corpo 
misero una bambola, una 
«Patatina» con I capelli rossi. 
Dissero una preghiera breve, 
se ne andarono. Nell’obito¬ 
rio, in guel momento vuoto, 
una Infermiera della Croce 
Rossa spiegò poi che 1 due 

g ovanl erano parenti della 
miglia De Simone (accanto 
alla bara di Anna erano quel¬ 
le del suo fratellino Giovan¬ 
ni, di 4 anni, della madre An¬ 
gela Calvanese, del papà Ni¬ 
cola, tutti di Napoli) e che 
per due giorni erano andati a 
San Benedetto Val di Sam- 
bro per cercare, fra 1 pezzi di 
treno dilaniato, l’ultimo «re¬ 
galo* per Anna: quella bam¬ 
bola alla quale era tanto af¬ 
fezionata. 

Vicino alla bora di Anna 
c’era quella di Federica Ta¬ 
gliatetela (viaggiava con I 
genitori ed U fratello, rimasti 
feriti) che abitava ad Ischia. 
Aveva 12 anni: nove giorni 
prima di morire. In un tema 
a scuola, aveva parlato della 
violenza, aveva scritto di 
•certi giovani violenti che as¬ 
somigliano a tigri feroci». 

Ora, ad un anno di distan¬ 
za, quelle «tigri feroci* co¬ 
minciano ad avere un nome. 
Si comincia a conoscere 11 di¬ 
segno criminale di chi ha 
provocato la morte della fa¬ 
miglia De Simone, di Federi¬ 
ca, di Carmine Moccta, che 
stava andando a cercare la¬ 
voro all’estero; di Susanna 
Cavalli e Pier Francesco 
Leoni, fidanzati, di Galano 
di Parma. Nella bara di Pier 
Francesco c’era 11 maglione 
che Susanna aveva prepara¬ 
to come malo di Natale ed 
un biglietto che nessuno 
aveva avuto U coraggio di 


aprire. Si comincia a sapere 
qualcosa di perché sono 
morte Luisella Mattarazzo e 
Valerla Moratello, due ra¬ 
gazze di Bologna che aveva¬ 
no preso il treno a Firenze, 
dopo avere acquistato 1 rega¬ 
li di Natale. E si comincia a 
capire perché i morto Àbra¬ 
mo Vast&rella, 11 giovane di 
Napoli che aveva tre figli: 
Davide di sei mesi, Marco di 
tre anni, Daniela di cinque 
anni. Sua moglie. Patrizia, di 
22 anni appena, era svenuta 
davanti alla bara, ed era sta¬ 
ta portata all’ospedale. 

Il padre, Vincenzo Vasta- 
rella, pastore della Chiesa 
cristiana indipendente, ave¬ 
va messo una blbbla, fra le 
mani del figlia Era aperta 
sul Salmo 10, dove si parla 
della «audacia degli empi»: 
«Egli uccide l’innocente In 
luoghi nascosti, ed l suoi oc¬ 
chi spiano fi povero*. 

Non era cattolica ma volle 
partecipare al funerali so¬ 
lenni in San Petronio. Rima¬ 
se sul sagrata assieme alla 
moglie («Ho una spada nel 
cuore, ma resisto»), alla nuo¬ 
ra e ad un altro figlia Nella 
mattinata gelida del 27 di¬ 
cembre, stretto al congiunti, 
riparato da una coperta, 
continuava a ripetere: «Ad 
uccidere sono stati quegli 
sporchi fascisti». Questa era 
la convinzione di tutti, anco¬ 
ra prima di arrivare sul po¬ 
sto, all’annuncio di «una 
esplosione su un treno nella 
galleria Direttissima*, alla 
stazione di San Benedetto 
Val di Sambro. L’autostrada 
era piena di autoambulanze, 
auto e camion di polizia e ca¬ 
rabinieri. San Benedetto ri¬ 
cordava ITtalIcus, l'altra 
strage fascista. 


Alle 20,30. comincia l'atte¬ 
sa. Alle 21,15, dalla Direttis¬ 
sima, esce una navetta delle 
Ferrovie, con sette feriti, 
molti dei quali gravi. Le am¬ 
bulanze sono pronte, il plano 
di emergenza è scattato su¬ 
bito, 1 volontari di Bologna 
Soccorso hanno già allestito 
un’lnfermeria nella sala d’a¬ 
spetto. Poco dopo le 22, arri¬ 
va In stazione un pezzo del 
treno colpito dall’attentato. 
Quasi tutti 1 finestrini sono 
rotti, e per lunghi minuti si 
vedono sfilare decine, centi¬ 
naia di volti pieni di schegge. 
Alcuni sembrano maschere 
di sangue. Per una donna, 
Lucia Cerreto, di 78 anni, 
non c’è più niente da fare. 
Un medico accerta la morte, 
un prete dà la benedizione. 

In una saletta ci sono U 
prefetto, 11 presidente della 
Regione, Il ministro del tra- 

S wrtL Non si sa con pred¬ 
one cosa stia succedendo 
nella galleria. Un vigile del 
ftiooo racconta che «Tà den¬ 
tro c’è stato un massacro. 
Hanno ucciso della povera 
gente: la bomba è stata mes¬ 
sa In uno scompartimento di 
seconda classe, assieme al 
resti del morti cl sono aranci 
e dolci del Sud, pacchi di 
provviste che dovevano ser¬ 
vire alla festa di Natale, per 
famiglie che non si riuniva¬ 
no da mesi». Alle 4 e 47 minu¬ 
ti della notte, l vagoni dila¬ 
niati escono dalla galleria. 
Di cinque scompartimenti è 
rimasto soltanto il pavimen¬ 
ta Mentre portano I corpi 
nelle ambulanze, avvolti m 
lenzuola, un agente della Ce¬ 
lere sviene. 

Il mattina «U’obltoria 


inizia l’opera di riconosci¬ 
mento. H giorno prima del 
funerali (tutti i familiari pre¬ 
feriscono una cerimonia non 
ufficiale, vogliono piangere 1 
loro morti in privato) nel 
corridoio dell’obitorio c’è il 
corpo di un giovane. Ha un 
foro di proiettile ad una tem¬ 
pia. E un poliziotto, Filippo 
Alberghine che si è ucciso 
dopo avere soccorso i feriti 
nella galleria: «Non posso più 
vivere In un mondo assurdo 
e maledetto», ha lasciato 
scritto. 

Su molti giornali, già pri¬ 
ma delle esequie, «ambienti 
Informati* del ministeri co¬ 
minciano ad annunciare 
una «pista Intemazionale». 
Ogni «pista» è buona, purché 
sia vaga. L'Unità ricorda 
che, fra le carte della Com¬ 
missione Anselml, c’è la te¬ 
stimonianza di un pentito 
che dichiara di aver lavorato 
•con 11 terrorismo nero, ma 
anche assieme agli uomini 
del "servizi'b. n giorno del 
funerali, davanti ad una 
piazza Maggiore ancora una 
volta colma di gente, si pre¬ 
senta soltanto Tl Presidente 
Pertlnl. Craxl è bloccato, a 
Milana da due o tre centi¬ 
metri di neve. 

Nel pomeriggio del giovedì 
27 dicembre, il giorno stesso 
del funerali, Ugo PecchloU, 
al Senato, dopo 11 discorso tu 
Craxl che è una carrellata di 
tutte le possibili ipotesi ìu 
esecutori e mandanti, dice: 
«Attenti a non cercare lonta¬ 
no dò che può essere cercalo 
vicina a non smarrire le pi¬ 
ste che conducono alle cen¬ 
trali reazionarie ed al poteri 
occulti». 

Jenner Metani 


t 
















«! à 




l'Unità - SPECIALE 


MARIO COLUMBA 

\ deputato della Sinistra indipendente 


DOMENICA 
22 DICEMBRE 1985 


ROMA — Quando varca il 
portone di Montecitorio per 
cominciare questa sua nuo¬ 
va giornata di deputato, 
l’orologio della facciata, al¬ 
la sommità del palazzo ber- 
nlnlano, segna le nove me¬ 
no cinque. *Metal-dete- 
ctor», cancelletto di sicu¬ 
rezza, buongiorno del com¬ 
messo, saluto del militare, 
breve percorso lungo corri¬ 
doi semideserti, •Transa¬ 
tlantico*. Lo Incontro qui, 
seduto su un divano di 
cuoio marrone, la faccia 
dentro le pagine di un gior¬ 
nale. 

Columba Mario Luigi, 
nato a Palermo l’il feb¬ 
braio 1929, laurea In Inge¬ 
gneria Industriale, ordina¬ 
rlo di fisica tecnica dal *13, 
preside della facoltà di In¬ 
gegneria all'Università di 
Palermo dal 18 al giugno 
’83, data della sua elezione 
a deputato — circoscrizio¬ 
ne della Sicilia occidentale, 
lista del Pel — con 24.621 
voti di preferenza. Gruppo 
della Sinistra Indipenden¬ 
te. Membro della commis¬ 
sione Lavori pubblici. 

Le Informazioni della 
* Navicella* possono forse 
arricchirsi di qualche an¬ 
notazione meno formale: 
vecchia famiglia siciliana; 
nonno senatore del Regno, 
docente di storia romana e 
già rettore dell’ateneo pa¬ 
lermitano nel primo dopo¬ 
guerra; padre anche lui In¬ 
gegnere, madre Insegnante 
di filosofia; sposato da 
trent'annl e con tre figli; 
statura piuttosto piccola, 
robusto, occhiali, barba, 
voce di tono grave ma sor¬ 
riso pronto. 

Dunque la cronaca della 
sua giornata su un giorna¬ 
le. Cominciando — perché 
no? — proprio dalla lettura 
del giornali. Onorevole, 
quali giornali sta leggendo? 

•Eccoli, sono tre: “l’Uni¬ 
tà" “Repubblica", “Sole-24 
Ore". Sono quelli che leggo 
ogni giorno. Più tardi an¬ 
drò a cercare 11 “Giornale di 
Sicilia" e “l’Ora", ma In sa¬ 
la di lettura è difficile tro¬ 
varli. Arrivano tardi e spa¬ 
riscono subito*. 

Mi dice l’ordine? Come 
sceglie gli argomenti, a 
quali titoli dà la preceden¬ 
za? 

•Anzitutto gli armamen¬ 
ti, la pace, Ginevra... Sono 
temi che mi Interessano 
molto. Del resto faccio par¬ 
te dell’associazione scien¬ 
ziati per 11 disarmo. Poi l’e¬ 
conomia, 11 sistema produt¬ 
tivo, le Innovazioni. Qui 
trovo utile Sole-24 Ore: tl 
. dice come, nonostante tut¬ 
to, l’Italia vive, lavora, fa 
tecnologia. Sull’Unità se¬ 
guo 11 dibattito politico, la 
vita parlamentare, 11 gover¬ 
no locale; Ma anche la 
scienza, la letteratura, le 
pagine culturali...». 

La prima volta che Mario 
. Columba è entrato a Mon- 
- tecltorlo da deputato fu 11 
12 luglio 1983. SI ricorda 
che cosa pensava quella 
mattina? 

Entusiasmo 
e soggezione 

•Mi ricordo che arrivai 
con grande entusiasmo, 
con Videa che, sì, avevo 
qualcosa da fare specie nel 
campo dell’istruzione, del¬ 
l’università. SI, anche una 
qualche soggezione nel 
confronti della “macchi¬ 
na". Io non avevo una sto¬ 
ria politica alle spalle, al¬ 
meno non nel senso che co¬ 
munemente si Intende. La 
mia esperienza era limitata 
all’università, al sindacato. 
Sicché ero rimasto un po’ 

. perplesso quando 1 comuni¬ 
sti di Palermo mi avevano 
’ proposto la candidatura. 

; Ma ora ero là, pronto a fare 
la mia parte, piuttosto teso 
per quella funzione che mi 
addossavo. Senonché a 
smorzare la tensione Inter¬ 
vennero gli adempimenti 
concreti: li tesserino, le 
chiavi, la casella postale...*. 

Mano mano che passano 
1 minuti 11 •Transatlantico» 
si anima, si affolla, si fa 
punto di Incontro e di sepa¬ 
razione. Non c’è ancora se¬ 
duta d’aula ma stanno per 
riunirsi le commissioni. È 
del tutto scomparsa la 
tranquillità di un quarto 
d’ora fa: ora è un Incessan¬ 
te andare e venire di depu¬ 
tati, funzionari, giornalisti, 
commessi. I divani sono 
tutti occupati. Borse, gior¬ 
nali, fascicoli, cappotti. Dal 
fondo di questo immenso 
•corridoio del passi perdu tl* 
giunge un tintinnìo di taz¬ 
zine e un aroma di caffè: è 
la buvette, che per molti di 
quel passi costituisce una 
meta. Dal lato opposto 
un’altra possibile meta: il 
casellario postale, dove 11 
parlamentare ritira corri¬ 
spondenza e messaggi, una 
teoria di cassette numerate 
— 630, quanti sono 1 depu¬ 
tati— con lo sportelletto di 
cristallo. B da quel lucci¬ 
chio escono con pile di car¬ 
te sotto 11 braccio, parte del¬ 
le quali viene subito river¬ 
sata In grandi ceste di vimi¬ 
ni. U resto si scarta via via. 

Onorevole, come sarà og¬ 
gi la sua giornata? 
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Dodici ore alla Camera, 
pedinando un parlamentare 
nell’esercizio delle sue funzioni 
La Commissione, il Gruppo, il 
«question-time», la seduta d’Aula, 
il voto - La fatica, i privilegi, i 
rischi di chi vive un punto-chiave 
del «Palazzo» - «Potere? 
Non ne ho e non ne cerco. Anche 
se da preside di Facoltà mi 
sembrava di realizzare di più...» 
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NELLE FOTO 
Sopra: 

il «Transatlantico». 
A sinistra: 
l'edifìcio 
del Parlamento 
dal lato di 
piazza 

Montecitorio 
Sotto: 
la bouvette 
della 
Camera 
affollata 
da parlamentari 
e giornalisti 
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•Piuttosto Intensa. Fra 
poco vado In commissione, 
dove si esaminano due 
provvedimenti: modifiche 
all’albo del costruttori, e re¬ 
cupero del Sassi di Matera. 
Piu tardi audizioni sul co¬ 
siddetto “decreto Galasso": 
sono riunioni Informali, co¬ 
noscitive, utilissime. Poi 
aula. Nel pomeriggio anco¬ 
ra audizioni e daccapo In 
aula dove toma in discus¬ 
sione la legge sul Mezzo¬ 
giorno*. 

E soci sono cose con tem¬ 
poranee? Non succede di 
dover scegliere tra una 
commissione e l’altra, tra 
un argomento e l’altro? 

•Succede spesso, ed è 
chiaro che al deputato del 
piccolo gruppo capita più 
di frequente. Qualche gior¬ 
no fa avrei dovuto farmi In 
tre: essere In commissione 
Istruzione dove si parlava 
di università (i lecito sosti¬ 
tuire un collega del proprio 
gruppo); in commissione 
lavori pubblici dove si par¬ 
lava del ponte sullo Stretto; 
e In aula, dove ero iscritto a 
parlare sul plano energeti¬ 
co. Dovetti scegliere. E poi è 
logico che spesso devi affi¬ 
darti al colleghl Se fu una 
cosa non la segui diretta¬ 
mente, al momento del vo¬ 
to chiedi l’indicazione del 
gruppo*. 

Al di là delle funzioni. In 
che cosa la sua giornata è 


cambiata rispetto al passa¬ 
to? 

•In una cosa essenziale: 
la tua vita viene organizza¬ 
ta dagli altri. Lavoro, arri¬ 
vi, partenze, devi adeguare 

I tuoi tempi a quelli cu una 
struttura complessa che 
non dipende da te. Da pre¬ 
side decidevo Io di convoca¬ 
re Il consiglio di facoltà, 
avevo un ufficio, una segre¬ 
teria, del collaboratori. Qui, 
dopo quindici anni, sono 
tornato a scrivere a mac¬ 
china ™». 

Alle dieci l’onorevole si 
.allontana. Lo attende la 
commissione, sede alla 
quale gli estranei non han¬ 
no accesso. Al cronista, un 
poco frastornato dalla spe¬ 
cialità del luogo, non resta 
che guardarsi intorno dis¬ 
simulando l’Imbarazzo die¬ 
tro un’apparente distrazio¬ 
ne. Finisce così per notare 
dettagli senza Importanza: 
la figurina silenziosa e for¬ 
se un po’Impacciata di Na¬ 
talia ulnzburg, 11 biancore 
della barba dì Aldo Bozzi, 
l’andatura saltellante di 
Giuliano Amato, 1 buffi 
pantaloni di Nicollnl, dalla 
foggia indefinibile, la fila di 
lampade a plafoniera lungo 

II soffitto a cassettoni, e 
quelle altre del 28 lampada¬ 
ri a cinque luci, un totale di 
290 lucL. 

Ma queste lampade che 
tipo di Camera Illuminano? 
Lo chiedo a Columba al suo 



ritorno, verso mezzogiorno. 

•Una Camera ciie svolge 
una funzione decisiva, ric¬ 
ca di competenze preziose, 
ma ancora troppo rituale, 
direi ottocentesca. Ma c’è 
un problema soprattutto: 
non funziona la pubblica 
amministrazione. Il Parla¬ 
mento sa che la macchina 
burocratica scricchiola, 
che non ce la farà, e allora è 
costretto a fare leggi rapr 
portate a quella carenza. È 
assurdo, io cito sempre la 
legge antinquinamento In¬ 
glese del ’56. È fatta di due 
articoli: uno, dal primo 
gennaio prossimo è vietato 
far uscire fumo nero dalle 
ciminiere; due, l’autorità 
locale è incaricata dell’ap- 
plicazione della presente 
legge. Ecco, purtroppo una 
legge così da noi sarebbe 
Impossibile*. 

Nuova Interruzione. Alle 
pareti del •Transatlantico* 
si accendono 1 lampeggian¬ 
ti gialli e una cicala Inter¬ 
mittente comincia a grac¬ 
chiare. È segno che In aula 
si vota. Corrono tutti, e an¬ 
che Columba, a prendere 
posto nell’emiciclo. Siede 
nel settore proprio di fron te 
alla presidenza. La votazio¬ 
ne — avverte l’altoparlante 

— avviene col sistema elet¬ 
tronico. Dopo qualche mi¬ 
nuto l'onorevole è di ritor¬ 
no. Su che cosa si è votato? 

•Sull’aumento dell’In¬ 
dennità agli amministrato¬ 
ri comunali. Tutti d’accor¬ 
do, salvo l missini. Franca¬ 
mente erano retribuzioni 
scandalose, 11 sindaco di 
Roma che guadagnava me¬ 
no del suo usciere...*. 

L’onorevole non ha un 
ufficio vero e proprio nel 
gruppo. E suo uno del cin¬ 
que o sei tavoloni affiancati 
in una saletta della Sinistra 
Ìndipendente, dove al mo¬ 
mento alcuni giovani svol¬ 
gono alacri ricerche per 
predisporre emendamenti 
alla Finanziaria. Dispone 
anche di un armadio, dove 
conserva le carte. Ma la sua 

— Io vedremo — è una con¬ 
dizione abbastanza privile¬ 
giata. In un angolo una ap¬ 
parecchiatura con video e 
tastiera: un elemento del si¬ 
stema informativo della 


Camera. Onorevole, In che 
cosa la aiuta questa mac¬ 
china? 

•MI riassume una serie di 
notizie. Voglio vedere, per 
esemplo, quali sono gli atti 
che portano per prima la 
mia firma? Ecco qua, sono 
dlclotto: Interrogazioni, tn- 
terpellanze, mozioni. Que¬ 
sti sono alcuni titoli: acqui¬ 
sto di un immobile per il 
Cnr a Palermo; missili di 
Comlso; magistrati-consu¬ 
lenti e magistrati-control¬ 
lori alla Regione; perequa¬ 
zione del trattamento del 
ricercatori universitari 
Ecco, questa è la data, qui è 
segnato se c’è stata risposta 
o no™». 

«Al Senato si 
mangia meglio» 

Una segretaria consegna 
l’elenco delle telefonate, e 
anche questa, per Colum¬ 
ba, è una condizione parti¬ 
colarmente felice. Perché 
di norma — non cl si crede¬ 
rebbe — il deputato non è 
raggiungibile per telefono. 
Avrebbe un telefono se di¬ 
sponesse di un ufficio. Non 
avendo né l’uno né l’altro, 
chi lo cerca deve affidarsi a 
un commesso •camminato¬ 
re* oppure telefonare a un 
apposi to ufficio che si Inca¬ 
rica di depositare messaggi 
nella casella postale. Ma il 
deputato non deve dimen¬ 
ticarsi di passare, né di pas¬ 
sare più volte al giorno (ora 
però si sta predisponendo 
i'in troduzioneper tutti1 de¬ 
putati di quel marchinge¬ 
gno — un po’supponente e. 
un po’ querulo — che si 
chiama *teledrin*, come 

5 quello che hanno 1 medici 
n ospedale o I tecnici nelle 
aziende). 

Ora al pranzo. L'onorevo¬ 
le e l’ospite vanno a colazio¬ 
ne In una trattoria di via 
dell’Arancio, appena dietro 
piazza del Parlamento. La 
Camera dispone di un self- 
service. Columba non ne 
approfitta? 

•Quasi mal, e per tre ra¬ 
gioni: non amo li self-servi¬ 
ce, 11 sotterraneo mi ricorda 


I refet tori del collegi, si con¬ 
tinua a parlare di politica*. 

Non c’è anche una quarta 
ragione? 

•Perché si mangia male? 
Sì, è vero che al Senato si 
mangia meglio. Un risto¬ 
rante di classe, quello. So 
che molti colleghl vanno là, 
e che ciò provoca qualche 
malumore fra 1 senatori. 
Infastiditi dall’affollamen¬ 
to. Comunque c’è da consi¬ 
derare che 11 prezzo di un 
pasto — dalle tre alle cin¬ 
quemila lire — è quasi sim¬ 
bolico...*. 

Qualcuno lamenta privi¬ 
legi Ingiustificabili. Lei, 
sinceramente, come la ve¬ 
de? 

•Sinceramente, sì, le dirò 
come la vedo. Alla Camera 
c'è 11 ristorante, Il barbiere, 
la banca, la posta, l'infer- 
meria, la biblioteca, persi¬ 
no 11 cinema al mercoledì. 
Sono solito dire che si vive, 
si è costretti a vivere, come 
dentro un utero, In condi¬ 
zione di assoluta tranquilli¬ 
tà fisiologica. Io stesso ebbi 
prima una fase di sbalordi¬ 
mento; poi una fase di in¬ 
sofferenza; vedo che può 
esserci una terza fase abba¬ 
stanza rischiosa, quella 
dell’adattamento, delì’ada- 
glamento In una sorta di 
tranquillità di casta. Ma 11 
punto vero è di utilizzare 
quelle condizioni di parti¬ 
colare favore per svolgere 
al meglio li compito che glf 
elettori cl hanno affidato. E 

II nostro lavoro politico che 
1 cittadini dovrebbero 
guardare con più rigore; è il 
funzionamento generale 
della macchina, la sua pro¬ 
duttività politica, che do¬ 
vrebbero controllare». 

Guadagna davvero mol¬ 
to un deputato? 

•Io guadagno circa cin¬ 
que milioni al mese. Ciò che 
c’è nella busta paga è suffi¬ 
ciente. È vero che 1 deputati 
comunisti lasciano molto 
al partito, ma non mi sem¬ 
bra quello della retribuzio¬ 
ne un punto essenziale. Cl 
sono non pochi parlamen¬ 
tari che se si dedicassero al¬ 
la loro professione di medi¬ 
ci o di giuristi o di impren¬ 
ditori o di liberi professio¬ 
nisti, guadagnerebbero 
enormemente al più. Ma 
hanno scelto di mettersi al 
servizio della collettività. 
C’è da sentirsi onorati a la¬ 
vorare con loro. Però fare 
bene 11 parlamentare In 

S [ueste condizioni è dlfflcl- 
e. Ha mal visto la Sala del¬ 
la Regina?*. 

Saliamo ad uno del plani 
superiori ed entriamo In 
una stanza Immensa. Im¬ 
mensa e bella, ma fetida. 
Odore di carta, di polvere, 
di chiuso. Una distesa di ta¬ 
voli allineati, carichi di fa¬ 
scicoli e di libri, con piccole 
ante trasversali a delimita¬ 
re di qua e di là la superficie 
di angusti scrittoi. Chi sie¬ 
de per lavorare deve farlo a 
gomiti stretti. Quanti posti, 
cento? centocinquanta? 
Agivano In condizioni mi¬ 
gliori nel decenni passati 
gli Impiegati dello smista¬ 
mento postale. 

Ma averla, quella nic¬ 
chia, è già una fortuna, co¬ 
me una fortuna Incom¬ 
mensurabilmente maggio¬ 
re è quella di avere un vero 
tavolo, o una stanza, p ad¬ 
dirittura un ufficio. E così 
peri membri degli uffici di 
presidenza delrassemblea, 
delle commissioni, delle 
giunte, è cosi per 1 dirigenti 
dei gruppi, talvolta anche 
per Tresponsabili di settori 
specifici alTintemo del sin¬ 
goli gruppi. Diciamo un 250 
parlamentari. Altri due¬ 
cento deputati hanno — 
| privilegio conquistato In 
sorteggio, o in considera¬ 
zione di particolari esigen¬ 
ze — un ufficio attrezzato 
fuori di Montecitorio, ma 
sempre nella •città politi¬ 
ca*: vecchi edifici ristruttu¬ 
rati (11 più bello è l’ex con¬ 
vento di vicolo Valdlna) e 
utilizzati a supporto del la¬ 
voro parlamentare. Gli al¬ 
tri, In attesa di nuove non 
facili acquisizioni, conti¬ 
nuano ad avere come pre¬ 
cario scrittolo 11 tavolo del¬ 
la sala di lettura, o il brac¬ 
ciolo della poltrona, o ma¬ 
gari soltanto le proprie gi¬ 
nocchia. 

Sorridono i deputati 
quando si accenna all’ipo¬ 
tesi di affiancare loro un 
segretario: e dove lo mette¬ 
rebbero, 11 segretario? Per¬ 
sino nelle aule delle com¬ 
missioni è faticoso lavora¬ 
re: anguste, piene di fumo, 
con 1 commissari in piedi E 
si pensi che là si svolge la 
parie più cospicua del lavo¬ 
ro legislativo: di conoscen¬ 
za, di elaborazione, di con¬ 
fronto politico. 41 convoca¬ 
zioni, solo oggi. 

Toma dall’audizione di 
ambientalisti e urbanisti, 
l’onorevole, e si prepara ad 
andare a votare in aula. Lo 
spazio per qualche altra ri¬ 
flessione. Trova che cl sla 
corrispondenza tra compe¬ 
tenze professionali e impe¬ 
gno parlamentane? 

•Di regola s), anche se la 
Camera deve fermarsi alle 
scelte generali Lo speciali- 
smo talvolta può essere pe¬ 
ricoloso. Nell’ostruzioni¬ 
smo contro 11 decreto sulla 
scala mobile lo ho parlato 


di sistema termodinamico, 
di scompensi, di entropia, 
usando conoscenze specifi¬ 
che per una riflessione ge¬ 
nerale. Ma un po’ tutti quel¬ 
la volta abbiamo fatto ri¬ 
corso all’espediente*. 

Quante volte Mario Co¬ 
lumba ha preso la parola In 
au/a? 81 racconta di un vi¬ 
vacissimo question-tlme 
con Granelli... 

•Oddio, quaranta o cin¬ 
quanta volte, certo molto di 
più di quanto capiti al col¬ 
lega di un gruppo più gran¬ 
de, il cui Impegno è piu spe¬ 
cifico. Quella volta di Gra¬ 
nelli fu la prima, e lo dispo¬ 
nevo soltanto di un minuto 
per replicare al ministro 
sullo scandalo dell’acquisto 
di un palazzo come futura 
sede del Cnr a Palermo. MI 
Infervorai II presidente 
Jottl scampanellava. Alla 
fine mi rimproverò: onore¬ 
vole Colomba, lei ha parla¬ 
to un minuto e 34 secondll 
Aveva ragione. Ma lo pen¬ 
savo di non avere poi abu¬ 
sato enormemente del tem¬ 
po. E non mi andava giù 
che mi a vesse chiama to Co¬ 
lomba. La volta successiva, 
quando il presidente mi 
alede la parola, misi In atto 
una piccola rivalsa. Obiet¬ 
tai: onorevole presidente, la 
prego di tradurre In latino 
il nome che ha voluto dar¬ 
mi.. .». 

Procedura 

all’inglese 

Il questlon-tlme è una 
procedura di Interrogazio¬ 
ne svelta, senza fronzoli, 
sul filo del secondi, all’In¬ 
glese appunto; di là 11 mini¬ 
stro, di qua gli Interroganti, 
ciascuno di un partito di¬ 
verso. È una delle novità 
volute da Nilde Jottl pro¬ 
prio per superare ritualità, 
Inutili formalismi, residui 
ottocenteschi. E oggi, In au¬ 
la, tocca a Martinazzoll, 
ministro di Grazia e giusti¬ 
zia. Subito dopo si comin¬ 
cia a esaminare la legge per 
gli Interventi nel Mezzo¬ 
giorno. 

Un palo di votazioni e 

Ì ulndl breve sospensione. 

onorevole lascia l’aula e 
torna a sedere accanto al 
cronista. Risponda slncera- 
I mente: 11 deputato è un uo- 
I mo di potere? Sente di ave¬ 
re potere fra le mani? 

•Io non l’ho mal cercato, 
quindi non sento di averlo. 
Se il mio lavoro produce 
qualcosa, questo è un altro 
discorso. Spero di sì, Io si 
vedrà nel tempo. Certo, da 
preside sentivo di realizza¬ 
re di più, vedevo 1 frutti 
maturare davanti al miei 
occhi Forse anche per que¬ 
sto guardo al futuro con 
grande Incertezza. Ho 56 
anni, alla fine della legisla¬ 
tura ne avrò 59. posso an¬ 
cora tornare all’università, 
riprendere a lavorare dopo 
^ un’esperienza di grande va¬ 
lore. A 64 anni Invece, dopo 
un’altra eventuale leglsla- 
1 tura, questo non sarebbe 
possibile. Con la scuola 
I avrei chiuso, e ciò mi duole 
molto. All’università sono 
■ legato. Il venerdì, quando 
tomo a Palermo, passo la 
mattina fra 1 miei ragazzi, 1 
colleghl, 1 collaboratori del¬ 
la facoltà. Ed è soprattutto 
nella scuola, col giovani 
della Feci, che faccio lavo¬ 
ro politico, che ho rapporti, 
diciamo cosi, con l’elettora¬ 
to*. 

Le luci riprendono a lam¬ 
peggiare e la cicala a grac¬ 
chiare. Per un’ora e mezzo, 
quanto va avanti ancora la 
seduta. Il •Transatlantico* 
si svuota e si riempie come 
un polmone, a seconda del 
tempi del la voto In a ula. Al¬ 
la fme di nuovo tutti fuori, 
di corsa, stavolta verso 1 
corridoi d’uscita, rumoro¬ 
sa mente. Ancora una do¬ 
manda, onorevole: rispetto 
a quella precedente, 1 due 
anni qui dentro le hanno 
offerto un’idea un po’ mi¬ 
gliore o un po’peggiore del¬ 
la politica? 

•Sinceramente? Direi un 
po’ peggiore. Senti che cl 
sono 1 potenti della politica, 
capisci che alcune decisioni 
tl passano sulla testa, che 
molto si stabilisce non qui 
in quest’aula, m* altrove. 
Io non mi sento condizio¬ 
nato ma mi rendo conto 
che per alcuni colleghl que¬ 
sto è motivo di frustrazio¬ 
ne. Alcuni — perché non 
dirlo — hanno l’impressio¬ 
ne di essere poco più di un 
numero. E poi In generale 
nel paese non c’è sufficien¬ 
te consapevolezza del ruolo 
e del lavoro che questo pa¬ 
lazzo svolge, e della fatica 
che fanno quelli che lo abi¬ 
tano ». 

Sono le nove meno venti 
di sera. Un salto in archivio 
per ritirare un resoconto 
stenografico, una telefona¬ 
ta, un ultimo sguardo in 
casella. Poi a cena, poi forse 
un cinema o forse due passi 

f rlrna di tornare in albergo. 

’er Mario Columba dodici 
ore di lavoro. E un ultimo 
annuncio dell’altoparlante: 
•La seduta è terminata. La 
Camera è convocata per 
domani alle ore 10*. 

Eugenio Manca 


* 
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AFGHANISTAN 


Ammissioni senza precedenti sulla crisi dei regime di Babrak Karmal 


Mosca, la «Pravda» ora riconosce: 
a Kabul manca l’appoggio popolare 

Ampi strati sociali, «inclusi settori delle classi lavoratrici», non hanno «accettato la rivoluzione» - Sono necessari «compromessi» 
e l’allargamento del governo «a coloro che per il momento mantengono posizioni ostili» - Un’autocritica del vertice afghano 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Per un amplia* 
mento della base sociale del* 
la rivoluzione afghana». 11 tl* 
tolo della «Pravda» di ieri se- 

§ nala non solo uno sviluppo 
1 notevole rilievo della si¬ 
tuazione Interna afghana, 
ma anche, con ogni eviden¬ 
za, l’avvio di una complessa 
operazione politico-diplo¬ 
matica alla quale Mosca 
sembra attribuire particola¬ 
re Importanza. Il commento 
redazionale dell'organo del 
Pcus fa riferimento — ap¬ 
poggiandola — ad una di¬ 
chiarazione recente del 
«Consiglio rivoluzionarlo» di 
Kabul rivolta, In sostanza, 
ad «aprire un vasto dialogo 
nel paese». 

Non è la prima volta che 
Babrak Karmal, senza dub¬ 
bio d’Intesa con 11 Cremlino, 
tenta di costruire un più va¬ 
sto consenso attorno al suo 
regime. Ma questa volta l'ap¬ 
poggio della «Pravda» alla 
mossa di Kabul contiene 
considerazioni Inedite. «DI 
gran lunga non tutti in 
Afghanistan, Inclusi 1 settori 
delle classi lavoratrici, han¬ 
no accettato la rivoluzione 
d’aprile, la politica del potere 
popolare», scrive l’organo del 
Pcus, aggiungendo subito 
dopo che, seppure sia «signi¬ 
ficativo 11 numero di coloro 
che sono rimasti vittime del¬ 
la propaganda controrivolu¬ 
zionaria», tuttavia occorre ri¬ 
levare che «hanno Influito 
negativamente anche gli er¬ 


rori della prima tappa della 
rivoluzione, l'insistenza del¬ 
ia fraseologia rivoluzionaria, 
l'attuazione forzata di rifor¬ 
me sociali senza una ade¬ 
guata valutazione della si¬ 
tuazione reale, della specifi¬ 
cità sociale e nazionale del 
paese». 

L’Invito alla pacificazione 
Interna non è, questa volta, 
una concessione del potere, 
ma viene accompagnato da 
una esplicita autocritica e 
dal riconoscimento della ne¬ 
cessità di raggiungere «com- 

f iromessi», al fine di «creare 
'atmosfera per un dialogo 
positivo tra forze politiche e 


sociali, ivi Inclusi coloro che 
per il momento mantengono 
posizioni ostili alla rivolu¬ 
zione». La profferta si spinge 
fino alla «disponibilità ad In¬ 
cludere negli organi del po¬ 
tere statale l rappresentanti 
dei più diversi gruppi e stra¬ 
ti». Il discorso assume, in al¬ 
tri termini, l'aspetto della 
proposta di un governo di 
salvezza nazionale. Ma la 
«Pravda» — che ne illustra in 
dettaglio l contenuti — sem¬ 
bra anche voler dare una ri¬ 
sposta a obiezioni, di varia 
origine e provenienza, che 
presumibilmente hanno ac¬ 
compagnato la gestazione 


della nuova proposta. «In ciò 
— scrive infatti l’organo del 
Pcus — non vi è manifesta¬ 
zione di debolezza ma, al 
contrario, la sicurezza del 
potere popolare nelle proprie 
forze, nella giustezza della 
causa rivoluzionaria». 

La novità si inquadra evi¬ 
dentemente in una situazio¬ 
ne di grande movimento in 
cui si mescolano Insieme ele¬ 
menti politico-diplomatici e 
iniziativa militare. Fonti oc¬ 
cidentali e sovietiche hanno 
riferito, nelle scorse settima¬ 
ne, 1 pesanti insuccessi della 
guerriglia in diverse regioni 
afghane e al confine con 11 
Pakistan. I medi a sovietici 


— che non nascondono più 
da tempo la durezza dei 
combattimenti — danno co¬ 
munque l’impressione che le 
azioni congiunte delle trup¬ 
pe sovietiche e regolari 
afghane abbiano accresciuto 
la loro efficacia. Nello stesso 
tempo la «Tass» segnala da 
alcune settimane violenti 
scontri tra le truppe regolari 
pakistane e le tribù «pu- 
shtun» di frontiera che chie¬ 
dono, probabilmente d’ac¬ 
cordo con Kabul, che sia po¬ 
sto fine alle attività militari 
della guerriglia afghana at¬ 
traverso i loro territori. 

«Pravda» e «Tass» (com- 


Gli Usa: 10 mila i caduti sovietici 

La valutazione contenuta in un rapporto del dipartimento di Stato - Ventimila i feriti 


WASHINGTON — Diecimila morti e ventimila feriti: questo 
sarebbe il bilancio delle perdite sovietiche in sei anni di guer¬ 
ra, secondo un rapporto del dipartimento di Stato america¬ 
no. Il documento afferma che 1 reparti sovietici si sono as¬ 
sunti «un più rilevante ruolo diretto nel combattimenti» e 
indica in oltre 8001 mezzi aerei (aeroplani ed elicotteri) persi 
dalle forze sovietiche e governative afghane; di questi, due¬ 
cento sono stati abbattuti nel corso di quest’anno. 

Tuttavia, l’opinione del dipartimento di Stato — ha detto 
al giornalisti Arnold Raphael, il funzionario che ha illustrato 
11 rapporto — è che 1 guerriglieri islamici non sono in grado di 


GRAN BRETAGNA 


«Guerra degli elicotteri» 
Avanza l’opzione europea 
del ministro della Difesa 

Ma lo schieramento pro-americano è poderoso - La Thatcher, pru¬ 
dente, ha scelto la «non interferenza» - Incerto l’esito dello scontro 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’offerta del 
consorzio europeo ri equili¬ 
bra le sorti della straordina¬ 
ria battaglia che si va svilup¬ 
pando attorno al «salvatag¬ 
gio» della Westland, una 
azienda In dissesto, a corto di 
ordinazioni e con un passivo 
di 05 milioni di sterline. Il 
«pacchetto» europeo vale glo¬ 
balmente 73,1 milioni di ster¬ 
line e supera la «ricostruzio¬ 
ne» finanziaria proposta 
dall’americana Sikorski e 
dalla Fiat (72,2 milioni). In 
termini puramente commer¬ 
ciali, gli azionisti dovrebbero 
approvarlo, il 14 gennaio, a 
meno che, nel frattempo, da¬ 
gli Usa e da Torino non ven¬ 
ga rialzato il prezzo. Sono in 
ballo le sorti dell'industria 
degli elicotteri britannica e, 
di conseguenza, il futuro di 
quella europea (Germania, 
Francia, Italia) come non 
mal vulnerabile di fronte al¬ 
la concorrenza americana 
Ma v’è molto di più della 
semplice gara economica le 
pressioni politiche, da una 
parte e dall’altra, sono for¬ 
tissime. Il ministrò della Di¬ 
fesa Heseltine si giucca l’in¬ 
tera carriera a fianco del¬ 
l’Europa È isolato in seno al 
governo. Ma ha segnato un 
grosso successo nel far ac¬ 
cettare la legittimità dell’of¬ 
ferta europea (Mbb, Aero- 
spati ale e Augusta) a cui si 
sono aggiunti l'elettronica 
Gec, i trasporti McAlplne e la 



Michael Heseltine 


Britlsh Aerospace. Sulla car¬ 
ta Io schieramento è podero¬ 
so. Ma la «lobby» americana 
non è da meno. Anche il mi¬ 
nistro dell'Industria Brittan, 
che difende la «posta» d’ol- 
tre-Atlantico, rischia grosso. 

Il conflitto aperto fra due 
ministri che sostengono tesi 
politico-economiche diame¬ 
tralmente opposte è del tutto 
Inaudito. Heseltine è sor¬ 
prendentemente passato al¬ 
l’attacco anche quando la 
partita sembrava ormai con¬ 
clusa con il trionfo della Si- 
korskl/Fiat. La Thatcher, 
prudente, ha riservato la sua 
posizione sostenendo la «non 
Interferenza» governativa 


negli affari interni di una 
azienda privata. In effetti, la 
signora primo ministro ha 
dovuto fare un passo indie¬ 
tro accettando che Heseltine 
continui a far propaganda 
semi-pubblica riuscendo a 
mettere sul tavolo degli azio¬ 
nisti, di qui a venti giorni, 
due opzioni e non solo una. 

«Heseltine si riscatta», «la 
probabilità di vittoria si vol¬ 
ge ora a suo favore», scrivono 
di apertura, in prima, sia il 
"Times” che il “Guardian”. 
Heseltine è un uomo politico 
molto popolare presso la ba¬ 
se del partito conservatore. 
Non ha mai condiviso la ver¬ 
sione più rigida e stridente 
del cosiddetto «thatcheri- 
smo». Non ha mal nascosto 
la sua velata rivalità con 
l’attuale premier, né l’ambi¬ 
zione di poter un giorno di¬ 
ventare leader. Ora tutti 
stanno a guardare se riusci¬ 
rà a spuntarla. La lotta è du¬ 
ra, il risultato incerto. Ma — 
si osserva — anche se doves¬ 
se andargli male e fosse co¬ 
stretto alle dimissioni, He¬ 
seltine sarebbe riuscito ad 
attrarre l’attenzione su di sé 
per una causa europea nien¬ 
te affatto disprezzabile ma 
soprattutto per l’«lnteresse 
nazionale» rispetto al predo¬ 
minio americano. E questo 
può contare molto quando 
verrà il momento di scegliere 
un successore per la Tha¬ 
tcher. 

Antonio Bronda 


ITALIA-ALBANIA 


Tirana rivuole i 6 rifugiati 
Craxi: soluzione non facile 


ROMA — Della questione dei 
sei cittadini albanesi rifugiati 
nell’a m bas cia ta d'Italia a Tira¬ 
na e che chiedono il permesso 
di espatrio dal loro Paese ai è 
occupato ieri, nella tradizionale 
conferenza stampa di fine d’an¬ 
no, il presidente del Consiglio 
Bettino Crasi Se la richiesta di 
asilo polìtico fosse stata formu¬ 
lata in Italia, ha detto Crasi 
«non avremmo avuto nessuna 
difficoltà ad accordarla. Ma 
stando in territorio albanese, lo 
Stato italiano, anche ae lo vo¬ 
lesse, non può fare granché. Ri¬ 
cordiamoci — ha aggiunto Cra¬ 
si *— che l'ambasciata italiana è 
sorvegliata all’esterno, sia pure 
con discrezione, dalle forse di 
polizia albaneai 0 caso è di dif¬ 
ficile soluzione, lo stiamo valu¬ 
tando e cerchiamo di capire be¬ 
ne tutti gli aspetti, tenendo cer¬ 


tamente conto del rispetto dei 
diritti umani». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Crasi, dalle quali emerge con 
chiarezza il dilemma davanti a 
cui si trova il governo, impe¬ 
gnato da un lato sul problema 
dei diritti umani e preoccupato 
dall’altro di trovare una solu¬ 
zione che non abbia pesanti ri- 
pecussioni sullo stato dei rap¬ 
porti italo-albanesi. 

Le autorità albanesi, dal 
canto loro, hanno fatto ieri sa¬ 
pere di non essere disposte a 
compromessi, pur dicendo di 
auspicare un negoziato diretto 
con l'Italia per non guastare le 
relazioni bilaterali. In una dura 
nota ufficiale riportata dall’a¬ 
genzia Ata ai dice ebe la presen¬ 
za dei rifugiati presso l’amba¬ 
sciata italiana a Tirana (quat¬ 
tro uomini e due donne, tutti 


fratelli) «costituisce un'illecita 
interferenza negli affari interni 
dell’Albania e una violazione 
della sua sovranità nazionale». 
Sempre sullo stesso tono, la no¬ 
ta sottolinea che il popolo e il 
governo albanesi «non hanno 
consentito e non consentiranno 
a nessuno di ledere l’indipen¬ 
denza e la sovranità naziona¬ 
le—» così come non permette¬ 
ranno ad ambasciata o a istitu¬ 
zione straniera «di diventare 
tutore e giudice» di cittadini al¬ 
banesi. Tirana avverte che 
•qualsiasi tentativo di istigare e 
organizzare 0 trasferimento di 
cittadini albanesi all'estero» 
verrà considerato «un’arrogan¬ 
te interferenza nei propri affari 
intenti». La nota albanese defi¬ 
nisce i sei rifugiati «individui 
implicati in attività contro lo 
Stato e al servizio di un paese 
straniero». 


sconfiggere 11 corpo di spedizione sovietico, forte di 118.000 
uomini. La situazione attuale, ha detto Raphael, è di stallo. 
Secondo 11 rapporto, 1 sovietici hanno accresciuto la loro po¬ 
tenza di fuoco ed hanno fatto affluire rinforzi, mentre altri 30 
mila uomini sono schierati a ridosso del confine. 

L’accresciuta capacità offensiva delle truppe sovietiche, 
nelle circostanze della guerriglia afghana, è stata ammessa 
anche dal capo del «centro afghano di Informazionf» in Paki¬ 
stan, Barhuddln Majrooh, secondo il quale l’Urss è riuscita a 
ridurre 1 ribelli sulla difensiva, affiancando le vaste offensive 
terrestri con una più penetrante raccolta di informazioni, 
con Incursioni di unità scelte e con l’intensificarsi della poli¬ 
tica della terra bruciata. 


mento di Serghel Kulik) re¬ 
gistrano con duri accenti cri¬ 
tici le risposte negative fino¬ 
ra giunte sia da Teheran che 
da Istamabad alla iniziativa, 
di Karmal e tacciono sul col¬ 
loqui di Ginevra tra i governi 
afghano e pakistano attra¬ 
verso Il rappresentante per¬ 
sonale del segretario genera¬ 
le dell’Onu, Diego Cordovez. 
La sospensione tino al marzo 
prossimo sembra sia stata 
dettata più che da una inse¬ 
parabile distanza di posizio¬ 
ni tra glt interlocutori, dal 
fatto che 1 due massimi ga¬ 
ranti della situazione polìti¬ 
ca «attorno aU’Afghanlstan», 
Usa e Urss, non hanno anco¬ 
ra trovato un linguaggio co¬ 
mune. 

Le fonti sovietiche non 
hanno dedicato una riga alia 
dichiarazione del sottosegre¬ 
tario agli Esteri Usa, White- 
head che, seppure In termini 
ambigui, la settimana scor¬ 
sa, pareva indicare una di¬ 
sponibilità americana a ces¬ 
sare un aiuto al ribelli in 
cambio del ritiro delle trup¬ 
pe sovietiche. Ma la «Tass» 
riferiva ieri, Invece, con am¬ 
piezza di dettagli quella «de¬ 
cisione segreta» con cui il 
Congresso usa «ha assegna¬ 
to altri 470 milioni di dollari 
al miliardo e mezzo già ero¬ 
gato alla controrivoluzione 
afghana». In tema di garan¬ 
zie, evidentemente, non esi¬ 
ste ancora alcun accordo. 

Giuliette Chiesa 


AMEBICA LATINA 


Concordata a Montevideo 
un’azione unitaria 
di tre Paesi «debitori» 

Si tratta di Brasile, Messico e Argentina, che da soli totalizzano 
i due terzi del debito estero globale del «groppo d! Cartagena» 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Non è ancora quella «unità 
del debitori» che molti auspicano, ma certo 
è qualcosa che sembra andare In questa 
direzione. Al termine della riunione dei 
ministri finanziari degli undici paesi più 
indebitati dell’America Latina — il cosid¬ 
detto «Gruppo di Cartagena», nato un anno 
e mezzo fa e riunitosi In questi giorni a 
Montevideo — le rappresentanze di Brasi¬ 
le, Messico ed Argentina hanno definito un 
accordo per «reagire in maniera opportuna 
e coordinata ad ogni eventualità» in mate¬ 
ria di gestione del debito estero. 

La formula è, come si vede, alquanto ge¬ 
nerica ed alcuni dei protagonisti dell’ac¬ 
cordo — è li caso del ministrò degli Esteri 
argentino Dante Caputo — già si sono af¬ 
frettati a rassicurare che tutto ciò non pre¬ 
figura la formazione di alcun «club del de¬ 
bitori». Ma il fatto appare egualmente rile¬ 
vante. Brasile, Messico ed Argentina sono, 
da soli, titolari di almeno duecentocln- 
quanta di quei irecentosessantamlla mi¬ 
lioni di dollari di debito estero accumulati 
dall’intera America Latina. Ed è la prima 
volta che, In concreto, un gruppo di paesi 
prospetta forme di azione comune. 

Ma importante appare soprattutto il 
contesto in cui ha luogo questo accordo tra 
grandi debitori. Il gruppo di Cartagena, 
riunito a Montevideo, era chiamato ad 
esprimere un proprio parere su quel «piano 
Beker» che il segretario al Tesoro Usa ave¬ 
va prospettato a settembre nell’ultima riu¬ 
nione del Fondo monetario internazionale 
a Seul ed aveva via via precisato nel corso 
degli ultimi mesi. Poco prima dell’incontro 
di Montevideo, anzi, fi Fondo monetario 
intemazionale aveva fatto sapere d’aver 
ottenuto, attorno a questa proposta, rac¬ 
cordo della «grande maggioranza» delle 
settecento banche creditrici. II plano Beker 
consiste. In sostanza, nella riattivazione — 


Brevi 


su basi ancora sconosciute nel dettaglio — 
dello stesso meccanismo che ha portato a 
questa situazione di gravissima crisi. Gra¬ 
zie ad esso, le banche si impegnerebbero, 
dietro accettazione da parte del paesi debi¬ 
tori delle politiche di austerità Imposte dal 
Fmi, a riaprire linee di credito per ventimi¬ 
la milioni di dollari. La qualcosa, se rispon¬ 
de in parte al drammatico bisogno di da¬ 
naro fresco dei paesi indebitati, non fa che 
confermare la logica di strangolamento in 
cui si dibattono le economie latino-ameri¬ 
cane. 

Nuovi debiti, insomma, per pagare i de¬ 
biti. E per pagarli «caso per caso», fuori da 
qualunque ipotesi di «negoziazione politica 
globale» come era negli auspici dei debito¬ 
ri. 

Il gruppo di Cartagena, dopo due giorni 
di dibattito, non ha respinto il plano Beker, 
ma Io ha considerato una semplice ed «In¬ 
sufficiente» proposta, indicando in una di¬ 
chiarazione comune, divisa in nove punti, 
alcune «correzioni» che, se accettate, ne 
cambierebbero sostanzialmente la natura. 
Fra questi punti — ritorno del tasso di in¬ 
teresse ai suoi livelli storici, gestione sepa¬ 
rata tra nuovi e vecchi debiti, ristruttura¬ 
zione a lungo termine per pagamento del 
capitale principale e capitalizzazione degli 
interessi, eliminazione delle barriere pro¬ 
tezionistiche — spicca quello che mira a 
vincolare il trasferimento di risorse a «quo¬ 
te del totale delle esportazioni che siano 
compatibili con le necessità dello svilup¬ 
po». Il che corrisponde. In sostanza — sia 
pure in termini assai più vaghi — al meto¬ 
do già di fatto applicato da Alan Garcia in 
Perù. E si tratta, questa volta, delia posi¬ 
zione comune di undici paesi. 

La linea del «caso per caso* propugnata 
dagli Usa e dalla Banca intemazionale, 
sembra andare incontro a tempi difficili. 

Massimo CsvsKni 


STATI UNITI 


Muborak ricevo Wu Xueqian 

IL CAIRO — ■ p r esid e n te Mutar* fu ricevuto ieri 9 ministr o degS Esteri 
cinese Wu Xueqian. che ri uova in Egitto nel quadro ri una visita in cinque 
Paesi dal Me*o Oriente. N cotoguio s è svolto «*i un cima cordiale». 

Funzionario Usa incriminato par spionaggio 

BALTIMORA — Ronald Pefton. ex-fu nz io na r i o daremo s ma r c a no pa la 
ucuint nazionale (Nsa). A stato in crim i na t o dal tribunato di Battimora pa 
attiviti spionistica a favore ddT Unione sovietica. Era stato arrestato ad 
AnnapoSs 9 24 n ovembre scorsa 

A tino giugno H congresso del Poup 

VARSAVIA — I decimo c o ny ase o del Patito epa aio unificato polacco 
(P oup) » previsto perle tara decada ti giugno 1986.9 precedente conges to 
si terme nel lu^o 1981. 

Turkmenistan: esonerato segretario Pcus 

MOSCA — MiAhemednaza Gapurov. primo sepetar» del Pcus naia Repub- 
bica soùrista dal Turkmenistan, nerAsia centrale, è stato e so rta « t o dai# 
sue mansioni «in relazione con 9 suo coRocamemo in pen si one», ed 4 stato 
sostituito de Sapamaed Nrvazov. primo ministro pro-tempore ds>a 
Repubblica. Lo ta ritinto ieri ragenzia sovietica Tass. 

Corea, agli arresti leader dell'opposizione 

SEUL — Kén Oaa Jung, l e ader dev'opposizione sud-coreana, è stato posto 
«ri agfc arrosti domic Aa ri. i nsi e m a a dièci suoi sostenitori. 

Sacerdote cattolico espulso dalla Guyana 

GEORGETOWN — Al gesuita br i t a nni co patii Patrick Cormers è stato ordi¬ 
nato di lasciare immedtit emerite la Guyana. par «vare svolto «attiviti arrogo- 
ve rnati » a» . 

La Lega Arabe critica la Cotta d'Avorio 

TUNISI — La Laos Arata ta espresso «stuporosa «profondo riocrtsc i ma n To» 
per la de cisi one data Costa d'Avorio d rimscctoa 1 rapporti dpiomsticì con 
tirasti. 9 cui gover n o ole e timo « c ooper a con 4 regima segregazionista dal 
Sudanese. 


URSS-LIBIA 

Ora Tripoli 
dispone di 
missili Sa-5 


WASHINGTON — L’Urea sta 
installando in Libia missili ter» 
n-aria a grande raggio di azio¬ 
ne e questo viene considerato 
dagli Usa come un «pericoloso 
sviluppo» della coope rato ne 
militare Urea-Libia. La notìzia 
del dislocamento dei missili — 
si tratta degli Sa-5, con portata 
di 245 km. — è stata data dal 
«Washington Post». Un porta¬ 
voce del dipartimento di Stato 
ha sottolineato che la portata 
dei missili in questione è tale 
da minacciare ì ricognitori 
americani in volo sul Golfo del¬ 
la Sirte (dove nel 1981 furono 
abbattuti dai caccia Usa due 
aerei libici e che Tripoli consi¬ 
dera «acque territoriali»). Gli 
Usa — ha detto il po rta voc e — 
hanno sollevato con i sovietici 
la questione dei missili Sa-5 al¬ 
la Libia, ma non hanno ricevu¬ 
to una risposta soddisfacente. 


Reagan fa dietrofront 
La spunta Shultz sulla 
macchina della verità 

L’annuncio dopo un colloquio alla Casa Bianca - I test sa¬ 
ranno limitati solo alle «indagini sui casi di spionaggio» 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L’ha spun¬ 
tata George Shultz. È lui il 
vincitore del braccio di ferro 
con la destra dell'ammini- 
strazlone sulla macchina 
della verità. Il verdetto è 
stato emesso dallo stesso 
Reagan, dopo un Incontro 
con il segretario di Stato. La 
minaccia di dimissioni del 
suo più autorevole collabo¬ 
ratore ha raggiunto l’effetto 
voluto. 

Ecco la successione degli 
eventi che hanno risolto sul 
nascere la crisi che si profi¬ 
lava al vertice del ministero 
che dirige la politica estera 
degli Stati Uniti. Nella sera¬ 
ta di venerdì Shultz è arri¬ 
vato alla Casa Bianca per 
Incontrarsi con 11 presiden¬ 
te. Era 11 primo segnale che 
si stava cercando una com¬ 
posizione dell’incidente 
aperto dall’ordinanza presi¬ 
denziale che disponeva l’ob¬ 
bligo di sottoporsi alla pro¬ 
va della macchina della ve¬ 
rità per tutti i pubblici di¬ 
pendenti, a cominciare dai 
ministri, che hanno accesso 
ad informazioni segrete. 
Reagan, come si ricorderà, 
aveva firmato questa diret¬ 
tiva mentre Shultz era In 
Europa e il segretario di 
Stato, appena rientrato In 
patria, aveva reagito mi¬ 
nacciando le dimissioni di 
fronte a quella che, con ra¬ 
gione, giudicava una mani¬ 
festazione di sfiducia, oltre 
che una decisione ridicola e 
pericolosa. 

Finito 11 colloquio, Rea¬ 
gan e Shultz sfoderavano 
dinanzi ai giornalisti e ai fo¬ 
tografi 1 loro migliori sorri¬ 
si. Quello del segretario di 
Stato era sincero, quello di 
Reagan era l’ennesima di¬ 
mostrazione della sua capa¬ 
cità di recitare le varie parti 
che toccano a un presidente. 
Questa volta, 11 copione 
scelto era quello di cambia¬ 
re la sua originaria posizio¬ 
ne sulla macchina della ve¬ 
rità e sul rischi dello spio¬ 
naggio all’interno dell’am- 
mlnlstra 2 ione. E infatti 
Reagan dichiarava che i ti¬ 
mori, espressi dal segretario 
di Stato, per un uso illimita¬ 
to di questi test erano stati 
sciolti. 

I cronisti chiedevano se 
Shultz avrebbe dovuto sot¬ 
toporsi alle prove della mac¬ 
china della verità e Reagan 
rispondeva: «Nessuno di noi 
dovrà farlo». Poi aggiunge¬ 
va, per indorare la pillola 
che stava pubblicamente in- - 
golando, che Shultz, essen¬ 
do In Europa mentre egli 
firmava la direttiva incri¬ 
minata, era stato ingannato 
dai giornali. «Gli ho appena 
chiarito che ciò che ha letto 
sulla stampa europea non 
era vero». In realtà, come 
hanno chiarito 1 soliti auto¬ 
revoli personaggi che parla¬ 
no solo se garantiti dall’a¬ 
nonimato, Shultz aveva 
partecipato al dibattito 
aperto da mesi in seno al¬ 
l’amministrazione sulla 
macchina della verità pren¬ 
dendo una posizione netta¬ 
mente contraria. 

In nottata veniva l’ultima 
conferma del successo di 
Shultz. n portavoce della 
Casa Bianca, Larry Spea¬ 
ker dichiarava che le prove 
della macchina della verità 
sarebbero state limitate solo 
alle «indagini sui casi di so¬ 



George Shultz 


spetto spionaggio» nel mini¬ 
steri della Difesa e degli 
Esteri, oltre che nella Casa 
Bianca. E aggiungeva 
scherzosamente: «DI conse¬ 
guenza, solo se George 
Shultz sarà sospettato di 
spionaggio a favore del- 
l’Urss dovrà sottoporsi alla 
macchina della verità- Pun¬ 
to». E subito dopo veniva 
emessa questa dichiarazio¬ 
ne ufficiale della Casa Bian¬ 
ca: «11 presidente ritiene che 
le prove della macchina del¬ 
la verità siano uno stru¬ 
mento limitato e utile, In 
certi casi, se usato In con¬ 
nessione con altri procedi¬ 
menti di Indagine e con al¬ 
tre misure di sicurezza nel 
casi di spionaggio». Shultz, 
a sua volta, concedeva di 
«condividere le opinioni del 
presidente sulla serietà dei 
casi di spionaggio» e di esse¬ 
re «d’accordo sulla necessità 
di usare tutti 1 mezzi legali 
di indagine su questi casi». 

Aniello Coppola 


KB UNA STORIA 
DELL’EMILIA ROMAGNA 

Presentazione di Roberto Finzi 
Saggi di: 

O. Niccoli, E. Casali, P. Sorcinelli, F. 
Cazzola, D. Menozzi, R. Fregna, C. Ca¬ 
rezzi, G. Ricci, A. Giacomelli, L. Del 
Panta, L. Soliani, D. Zanetti, A. Pro¬ 
speri, P. Predi, V. Fumagalli, D. Preti, 
G. Fasoli, M. Montanari, F. Bocchi, A. 
Castagnetti, F. Tassinari 

Il lavoro editoriale Ancona, collana . 
Aemiliana a cura dell’Istituto Gramsci 
Emilia-Romagna; pp. 264; L. 24.000 


AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI BOLOGNA 

Bando di concorso pubblico 

per l'assuzione di 

N. 1 OPERAIO SPECIALIZZATO (livello 7) ADDETTO A 
MANSIONI DI GOMMISTA 

Principali requisiti (indicati riassuntivamente): 

— aver compiuto il 18’ anno di età e non aver superato il 
30’ anno; 

— essere in possesso della licenza di scuola media infe¬ 
riore; 

— aver maturato un'esperienza di lavoro di almeno un 
anno in compiti concernenti le mansioni oggetto del 
posto messo a concorso, attestata da una dichiarazio¬ 
ne sottoscritta dall'interessato. 

Per ogni più esatta e completa notizia si rinvia al bando 
del 12-12-1985. 

Termine di scadenza per la presentazione delle doman¬ 
de: ore 12 del 30-1-1986. 

Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo 
(comprensivo delle competenze accessorie e di ogni altra 
erogazione mensile ed annuale) alla data del bando: 
L. 19.615 582. Tale importo è soggetto alle prescritte rite¬ 
nute di legge. 

Richiesta del bando 

Copia del bando potrà essere ritirata presso le portinerie 
dei depositi «Zucca» (via Saliceto 3/a). «Battindarno» (via 
Battmdarno 121). «Due Madonne» (via Due Madonne ang. 
C. Marx), oppure presso il posto Informazioni dell'Azienda 
(piazza Re Enzo l/i); potrà pure essere richiesta (anche 
telefonicamente) all'ATC. Servizio Personale, via Saliceto. 
3/a. 40128 Bologna, telefono (051) 509.188/9. 


Nell’Assam 
vincono gli 
autonomisti 


NEW DELHI — Nel nuovo 
parlamento dello Stato dell’A»» 
•am ha conquistato la maggio¬ 
ranza 0 partito autonomista 
«Assam Gana Parishad» (parti¬ 
to del popolo dell’Assam), che 
chiede l’allontanamento degli 
immigrati «illegali» (quasi un 
quarto della popolazione dello 
Stato). D putito ha ottenuto 63 
dei 123 seggi finora assegnati; e 
poiché il parlamento locale ne 
conta 125, gli autonomisti tono 
già in grado di formare il pros¬ 
simo governo dello Stato. Il 
putito del Congresso del primo 
ministro Rsjiv Gandhi ha otte¬ 
nuto 23 seni. La sconfitta del 
partito del Congresso era peral¬ 
tro prevista: nell’Assam, come 
già nel Puiysb, 3 primo mini¬ 
stro persegue una linea di ricer¬ 
ca della stabiliti attravrreo 
l’accordo con le forze politiche 
locali. 



AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI RENO - BOLOGNA 


l'Azienda Ca m en i* » Servizi Reno ti Bologne tA.CO.SeJU ki d k t «« 
gare e fiatatone privata per • co ntin ui »«0 a ap 
lavori: Scavi ripristini opere murarie a pow rii 
fornitura di materiali par la dtitritarionu rial pas 1 
Vede del Reno 1* stral ci o (Pfso di Vasto, Vergami. LI 
co m pia «ri vo pr aaa wta dei tos a rl a V— ^appalto ammana Uro 
3.865.113.862. 

L'opera varrà finanziata pvztiknenss dèi 
la imprese interessate dovranno tir punteria li tirai 
ripetane, in carta «gite, eneo 15 tknU tiritidM8ri| 
presente avviso sul Bo to ni no Ufficiato e 
intir iz zandoti a: A.Colali. Cas ato Ve tte 1715.40100Stagni, la 
partecipazione ata gara 6 spana aia Impresa csnpaaiia. urtgjem 9 
loro rispettivi Consorzi nonché riti kaprasa privato riw eoa rtiriMaa in 
contenzioso ne» confronti tias*Azienda eppritame a da etite tintisi 
aa~Ateo Natante Cosauwori naia tenutiti lOdpsrrèaporiarilfra 
6 . 000 . 000 . 000 . 

fri te B s w riisd B W tintedlp gwt’pte owtoirisrairiwwMtep—ti 


bl l'organico metto 
ci Mensa attestazioni tane 
economica d—'i m p resa; 
di retorico data arrazzatisi ri cui 
e s e cuz io n e dai lavori oggetto tiri 
al 9 c e r tif i ca to ri ticritana ad'Albo IL. 

Sarà facoltà driTAztindsotiticve sa la 
no di qualificare la impresa candMsra. 
leggiuricatene dai lavori avvarrà con 6 
previsti dar art. 1 . leu. a) dato legga 2 
ammissione ti offerta in rriecao ed in aer 
Saranno conri d w a nor m afcnemttasat e parte 
toria ti cui al terz'uhimo comma dar art- 24 
n. 584. le offerte superiori riti maria tiriti c 
tate dei valore del 15 per cerna La domanti* ri 

Il DIRETTORE GENERALE doti 
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Cambia Ntalsider di Genova 

E alla fine 
il 70% sarà 
dei privati 


Lucchini e soci partono con il 45% del pac¬ 
chetto azionario - Un valore di 282 miliardi 



Dalla nostra redattone 

GENOVA — Le Indiscrezioni della viglila da¬ 
vano per certo 11 semaforo verde al privati e 
l’affalre Cogea è andato secondo le previsio¬ 
ni: l’ipotesi di cessione al privati dell’area a 
caldo dell’Italslder di Cornlgllano è ormai un 

R iano operativo, che si svilupperà in due 
:mpl e che dovrebbe partire nel prossimi 
giorni. Il tutto sulla base del lodo svolto dal¬ 
l’ex commissario Cee Etienne Davlgnon, per¬ 
venuto agli Interessati nella tarda serata di 
venerdì. 

Questi, a grandi linee, 1 termini dell’accor¬ 
do raggiunto a conclusione di una fitta e 
complessa serie di contatti: Il valore minimo, 
«a oggi», dello stabilimento viene Indicato 
(appunto dal lodo Davlgnon) nell’ordine di 
282 miliardi di lire, sulla scorta di elementi 
tecnici ed economici riferiti ad una Ipotetica 
azienda media europea produttrice al billet¬ 
te; una stima dunque provvisoria e di parten¬ 
za, suscettibile di crescere fino al 500 miliardi 
di lire a seconda dell'andamento del margine 
operativo lordo che l'Impianto sarà In grado 
di far registrare di qui al 1989; e ciò per quan¬ 
to attiene al tormentatlsslmo capitolo del 
prezzo, sul quale si è giocato con la massima 
energia 11 braccio di ferro delle trattative: cir¬ 
ca l’assetto societario, 1 siderurgici privati 
acquisirebbero per li momento 1145 per cento 


diventare progressiva- 


{ tacchetto, per 

e azionisti di maggioranza, fino ad una 


del 

mente azionisti 
quota complessiva del 70 per cento, in corre- 
lezione con 11 profilo produttivo ed 1 livelli di 
redditività deu'impianto. 

Più In dettaglio, si è appreso da fonti degli 
ambienti finanziari, a Riva, Leali e Lucchini 
andrebbe, nella prima fase del plano, la quo¬ 
ta del 35 per cento (con Lucchini in posizione 
arretrata rispetto agli altri due), mentre un 
ulteriore 10-11 per cento verrebbe ceduto dal 
Flnslder agli Imprenditori «minori», 


‘E 1 

luall si fanno I nomi di Oalvagnl, Regls, 


gruppo 
fra 1 que 

Snncfnelll, Belllcinl e Sassone. Dopò un blen¬ 
nio di presenza minoritaria, se le previsioni 
di redditività saranno state rispettate, 1 pri¬ 
vati porterebbero la loro presenza al 70 per 
cento del capitale, percentuale cosi ripartita: 
il 26 per cento ciascuno a Leali e Riva, il 9 per 
cento a Lucchini, 11 resto In quote pari suddi¬ 
vise fra 1 «minori». 

Per la prima fase del plano, dunque, l’Inte¬ 
sa prevede lapermanenza del controllo nelle 
mani della Flnslder, con un impegno tutta¬ 
via Irreversibile da parte del privati, che 
stanno smantellando 1 loro Impianti e che 
contribuiranno Inizialmente all’operazione 
giusto con 1 cento miliardi corrispondenti ai 
premi di smantellamento. Per quanto ri¬ 
guarda la gestione degli impianti genovesi, 
essa continuerà a fare capo al manager della 


Nuova Italslder. 

La conferma del raggiunto accordo si è 
avuta al termine di una lunghissima riunio¬ 
ne del consiglio di amministrazione della 
Nuova Italslder, presente l’amministratore 
delegato della Flnslder Sergio Magllola che 
ha dichiarato: «li principio ispiratore deile 
decisioni di Davlgnon, che le parti hanno re¬ 
cepito, è la redditività deìVlmplanto, che a tal 
fine sarà gestito dal gruppo Flnslder per i 
prossimi tre anni; l’entrata dei privati nella 
compagine azionarla è prevista appena espe¬ 
rite le modalità burocratiche, e la loro parte¬ 
cipazione raggiungerà la maggioranza. A se¬ 
conda del risultatiottenutl nelblennlo 67/68, 
il prezzo varierà In più o in meno rispetto a 
quanto richiesto dagli attuali proprietari ». 

« L’arbitrato — ha commentato da parte 
sua 11 presidente della Nuova Italslder Mi¬ 
chele civallero — conferma nella sostanza la 
validità industriate ed economica dell’area 
fusoria di Cornigilano, e l’Importanza dell’I¬ 
niziativa di coordinamento della sua produ¬ 
zione con il settore siderurgico del privati, 
nel quadro della riorganizzazione della side¬ 
rurgia italiana nel suo complesso». Validità, 
è il caso di ricordarlo, rivendicata e difesa 
strenuamente dal lavoratori. 

Contemporaneamente altre novità si regi¬ 
strano sul fronte della Fit Ferrotubi di Sestri 
Levante. Lo stanziamento governativo di 40 


miliardi di lire finalizzato all’ammoderna¬ 
mento di un laminatoio della Fit (l cui dipen¬ 
denti sono in cassa Integrazione a zero ore da 
lungo tempo), era stato al centro di un duro 
attacco da parte della De bergamasca, e si 
era registrata anche una spaccatura a livello 
sindacale, con tanto di sciopero (otto ore) 
proclamato alla Dalmlne contro 11 provvedi¬ 
mento. Ebbene: ieri mattina, parlando a Se¬ 
stri Levante, il sottosegretario democristia¬ 
no all’industria Bruno Orsini ha clamorosa¬ 
mente smentito lo scudo crociato di Berga¬ 
mo, difendendo l’articolo due del decreto sul¬ 
la siderurgia, quello appunto che prevede gli 
investimenti nel tubifìcio ligure. 

L’onorevole Orsini ha fra l’altro sostenuto 
che 11 provvedimento non risponde a logiche 
campanilistiche, bensì ad un disegno strate¬ 
gico di politica Industriale, e che — oltretutto 
— non danneggia lo stabilimento di Dalml¬ 
ne. Il sottosegretario all’industria ha poi as¬ 
sicurato 11 pieno sostegno della De al finan¬ 
ziamento. Va detto che, sino ad oggi, solo 11 
partito comunista ha tenuto un atteggia¬ 
mento coerentemente favorevole, sia in Li¬ 
guria sia in Lombardia, evitando il penoso 
gioco delle tre carte, nel quale invece altre 
forze^politlche hanno dato prova di grande 

Rossella Michienz) 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha fatto alcune concessioni 
Ieri al tavolo della trattativa 
con 1 sindacati Cgil, Cisl e di¬ 
rigenti ma senza prendere 
decisioni talmente Incisive 
da porre fino al caos che le 
manovre di divisione fra I la¬ 
voratori condotte dalla Dire¬ 
zione hanno creato in servizi 
vitali come la Tesoreria e la 
Cassa. I primi segnali di no¬ 
vità della Banca d'Italia ed 11 
clima più sereno hanno por¬ 
tato la Flsac-Cgil e la Flb- 
Cisl a confermare la sospen¬ 
sione degli scioperi. Due or¬ 
ganizzazioni - «autonome», 
Snatbl e Fabl, insieme alla 
Ulb, obiettivamente Incorag¬ 
giate dalla politica di fram¬ 
mentazione del rapporti con¬ 
trattuali (in modo da gestire 
a suo modo le «concessioni») 
non hanno partecipato alla 
trattativa di sabato e man¬ 
tengono lo sciopero. 

Un comunicato della Ban¬ 
ca sostiene che nella matti¬ 
nata di lunedì 11 pagamento 
degli stipendi agli statali si 
potrà fare «fino alle 12,45» 
presso 1 due sportelli di Teso¬ 
reria di Roma. Ammette, pe¬ 
raltro, le disfunzioni che si 
sono prodotte In tutta Italia 
nei rapporti fra l’Istituto e le 
banche: una parte delle ban¬ 
che è rimasta senza liquidità 
con ritardi nel pagamenti 
del settore privato. La situa¬ 
zione Interna alla Banca d'I¬ 
talia, in termini di disfunzio¬ 
ni nella contabilità, sono al¬ 
trettanto gravi. 

11 pubblico è abituato ad 
avere una Immagine di effi¬ 
cienza dell’Istituto. In realtà 
la situazione si è seriamente 
deteriorata negli ultimi an¬ 
ni. Iniziatrice dell’automa¬ 
zione nel servizi ora la Banca 
ha accumulato un serio ri- 


Bankitalia 
ora tratta 
ma restano 
seri disagi 

Scioperi parziali disturberanno anche doma¬ 
ni il pagamento degli stipendi in Tesoreria 


tardo tecnologico. Si affer¬ 
ma che ciò si deve alla esi¬ 
genza di evitare riduzioni di 
occupazione. In realtà la Fl- 
sac-Cgll ha più volte solleci¬ 
tato miglioramenti nel servi¬ 
zi che consentirebbero di 
riassorbire le sacche di di¬ 
soccupazione nascosta che 
un rapido Investimento in 
tecnologie potrebbe portare 
alla luce. Il vero centro della 
vertenza — quale sviluppo 
funzionale dare alla Banca, 
quali sbocchi alla professio¬ 
nalità — è rimasto occultato 
dietro a falsi obiettivi, come 
quello di dare un contratto 
separato allo strato superio¬ 
re della burocrazia. Nell’in¬ 
contro di Ieri pass) avanti, 
peraltro ritenuti non ancora 
sufficienti dalla Flsac, sono 
stati fatti dalla delegazione 
dell’Istituto In tema di ora¬ 
rlo di lavoro, produttività ge¬ 


nerale, alcuni aspetti dell’or¬ 
dinamento delle carriere, 
equiparazione operal-lmple- 
gatl, eccetera. «Restano pe¬ 
raltro ancora Inaccettabili 
— afferma un comunicato 
della Flsac-Cgll — preclusio¬ 
ni e blocchi nel negoziato. In 
ogni caso, sono proprio 1 pri¬ 
mi segnali di novità che por¬ 
tano la Flsac a ritenere ne¬ 
cessaria la prosecuzione del 
confronto nel prossimi gior¬ 
ni e a confermare per Intanto 
11 deliberato Indirizzo di so¬ 
spensione degli scioperi. La 
Flsac ritiene urgente ormai 
una accelerazione del nego¬ 
ziato e rileva come fonda- 
mentale 11 ricompattamento 
di una azione unitaria confe¬ 
derale, che accanto alla Fl¬ 
sac-Cgil veda la Flb-Cisl, che 
ha pure sospeso gli scioperi, 
e la Ulb-Ull che tuttora sem¬ 
bra confermare le astensioni 
dal lavoro». 



I maxi-accordi Danieli e Cogolo 
quasi un ponte tra Friuli e Urss 

Impianti chiavi in mano - Due concerie a Riazen e Minsk e altri tre calzaturifici 
L’intesa da 500 miliardi di lire per aste da perforazione petrolifera - Voli charter 


Dal nostro inviato 

UDINE — Il «modello Friuli» 
si Impone nell’Unione Sovie¬ 
tica. Non a caso di tutti 1 con¬ 
tratti firmati da Mosca con 11 
nostro paese nel 1984 circa la 
metà riguardano aziende 
della nostra regione. Tra 1 
molti contratti emergono al¬ 
cune maxi-commesse delle 
concerie Cogolo e delle Indu¬ 
strie meccaniche Danieli. 

Nel due stabilimenti di 
San Giorgio di Nogaro e di 
Zugllano — circa mille di¬ 
pendenti — le concerie Cogo¬ 
lo (uno del leader In campo 
mondiale nel settore) hanno 


chiuso il bilancio al 31 luglio 
scorso con oltre due miliardi 
di utile su un fatturato di 234 
miliardi. L’aumento del fat¬ 
turato, rispetto all’anno pre¬ 
cedente, è stato del 27%. La 
maggiore Incidenza ip que¬ 
sto incremento la si deve alle 
commesse per l'Urss. Attual¬ 
mente la Cogolo è Impegnata 
nella costruzione di una se¬ 
rie di Impianti «chiavi In ma¬ 
no» per il mercato sovietico. 
A Rlazan e Minsk sono In fa¬ 
se di realizzazione due con¬ 
cerie su un’area di 45 ettari 
ciascuna. Produrranno 
70-75 milioni di piedi quadri 


di pelle all’anno (più di 
quanto avvenga all’azienda 
madre di Zugllano) e saran¬ 
no le più grandi concerie del 
mondo. A Togliattlgrad, a 
Mosca ed a Kaluga la Cogolo 
è impegnata invece nella co¬ 
struzione di tre calzaturifici 
per la produzione complessi¬ 
va di due milioni di paia di 
scarpe all’anno per contri¬ 
buire cosi alla continua ri¬ 
chiesta de! mercato interno. 
Le due concerie saranno 
consegnate entro 36 mesi, 1 
calzaturifici invece alla sca¬ 
denza del 23 mesi. Nel 1986 le 
concerie celebreranno il ven¬ 
tennale di proficua collabo¬ 


razione con l’Urss. Il titolare 
Gianni Cogolo ha dichiarato 
che nell’occasione la sua 
azienda estenderà la coope- 
razlone anche alla moda. Sa¬ 
rà Infatti proposto un mar¬ 
chio per la vendita di capi di 
abbigliamento (vestiario e 
pelletteria) di produzione 
italo-sovietlca che sarà lan¬ 
ciato sul mercato, sia italia¬ 
no che sovietico. 

Ottimo anche l’andamen¬ 
to della collaborazione tra la 
Danieli di Buttrio ed 1 par¬ 
tner sovietici. Pure questa 
azienda, che per 1131 giugno 
1986 prevede un fatturato di 


240 miliardi, dovrebbe avere 
un incremento considerevo¬ 
le. Lo ha dichiarato Cecilia 
Danieli, direttrice generale 
del gruppo, che nell’Urss la¬ 
vora per la realizzazione, a 
Sumi, di un Impianto per la 
produzione di aste da perfo¬ 
razione petrolifera. SI tratta 
anche In questo caso di una 
maxicommessa per 500 mi¬ 
liardi di lire che sarà pagata 
con 383 milioni di Ecu. Sarà 
quindi questa la prima occa¬ 
sione In cui la moneta euro¬ 
pea viene utilizzata nel no¬ 
stro paese. 

Questa Intensa collabora¬ 
zione è resa possibile anche 
da periodici voli charter che 
trasportano da Ronchi dei 
Legionari nell’Urss i lavora¬ 
tori friulani impegnati nella 
realizzazione delle maxi¬ 
commesse nel diversi punti 
dello sterminato paese. Nel 
giro di alcuni anni saranno 
parecchie centinaia 1 lavora¬ 
tori che a rotazione voleran¬ 
no nell’Urss. 

Silvano Goruppi 


La Borsa 


Il mercato delle voci 
ha spinto ai rialzi 


MILANO — Sembrava un tra¬ 
guardo quasi insormontabile il 
cento per cento di aumento in 
un anno, ma la Borsa sembra 
non conoscere soste, brucia 
cautele e scetticismi, promette 
altri exploits anche per l’86. 
Martedì, primo giorno del ci¬ 
clo, il balzo in avanti è stato 
addirittura del 3,5 per cento, 
sorprendendo gli stessi opera- 
ton, ma rialzo c’è stato anche 
nelle sedute successive di gio¬ 
vedì e venerdì portando il pro¬ 
gresso a oltre u 4% rispetto a 
lunedi 

La Consob di Piga, che ha il 
merito rispetto ad altre gestio¬ 
ni di esercitare una assidua e 
tempestiva vigilanza, anche per 
accresciute disponibilità e fun¬ 
zioni. ha preso una misura voi- 
ta a drenare l'eccessiva liquidi¬ 
tà in circolatone (di cui dispo¬ 
ne anche la cosiddetta specula¬ 
zione marginale, quella minu¬ 
ta), aumentando il deposito ob¬ 
bligatorio sugli scambi dal 50 al 
60 per cento, ove già non esiste 
l’obbligo del deposito al 100 per 
cento. Insomma se oggi compro 


Brevi 


titoli per cento milioni devo de¬ 
positare un controvalore di 60. 
Non è poco. Eppure la misura 
ha solo m parte frenato il movi¬ 
mento rialzista, quando ben al¬ 
tro impatto avrebbe avuto nel 
passato. 

Anche gli scambi rimangono 
perciò su livelli elevati, tra i 
120-150 miliardi per seduta, 
quattro o cinque volte la media 
dell'84. 

Abbiamo parlato di «sorpre¬ 
sa» di fronte a un rialzo come 
quello di martedì di quella en¬ 
tità, poiché anche gli operatori 
sono divisi quanto a giudizi sul 
mercato e a previsioni. C’è chi 
scommette su un trend positivo 
ancora per parecchi mesi, al¬ 
meno fino all’estate prossima, e 
chi al contrario giudica i corsi 
del listino entro tre mesi di al¬ 
meno il 20 per cento. Un prono¬ 
stico questo viziato forse da un 
vecchio modo di vedere il mer¬ 
cato? 

È vero che ora la Borsa può 
contare su un investimento co¬ 
stante di 300-400 miliardi al 


Petrolio, ora scendono i preni al consumo 

BRUXELLES — La recente de cisi one deTOpec <8 fiberalazere a prezzo del 
greggio he gii portato ai consumatori Cee un vantaggio di arce 3 2.5% suBe 
quotazioni ala pompe dei prodotti petiofeferi Sempre in meda, netur rimante. 

Agip firma per nuove esptoraxioni In Cina 

PECHINO — Si tratta <f piattaforme <8 ricerca «off-shore», nel mer Cinese. 
Per l'occasione raziende itafiane ri è consociata con la Texaco e con ta 
Chevron. Con questo contratto 4 iniziata la seconda fase di impegn o driTAgip 
in One. La prima fase ara partita due «mi fa. 

Union Carbide: non si tratta di vendere 

NEW YORK — Lo ha affermato 3 p r e sidente del (zuppo chimico. Warren 
Anderson, sm e nte ndo rivelazioni dal Wal Street JownaL 

A Trieste una chiatta Fincantieri-Micoperi 

TRIESTE — È provvista di un app riS t o (8 prop u l s ione ed è p r o get tal a per 
caricare, trasponga e wve carichi pacami. Stri costruita in acciaio saldato, 
con un solo ponte. 

Eastman Kodak compra la Cydotomics 

ROCHESTER — La società acquisita è s pe datene nolo sviuppa d sistemi 

dptri per la indvidkJBiona a la avrarionadl orrori. Diventerà una consociata 
Kodrit sotto 3 totale c o n polo dal poppo U*e. 

£ morto il sagratark» dei giornalai Cisl 

ROMA — Mario Costantini ore a tnda cafiata ds ole# 30 anni • ri ars eompna 
battuto p« una rin dacotoa riona date categoria. 


mese che se anche non è grande 
rappresenta però una base soli¬ 
da anche per gli stessi movi¬ 
menti speculativi che si sono 
dispiegati durante l’anno in 
maniera forse mai vista. Fra 
questi sono da annoverare i 
fondi esteri che hanno investito 
nella prima parte dell’anno e 
hanno venduto precipitosa¬ 
mente ma con profitto alle pri¬ 
me avvisaglie dì ribassi dellau- 
tunno in concomitanza con la 
crisi di governo. Ma la specula¬ 
zione ha tratto soprattutto ali¬ 
mento dai profondi rivolgimen¬ 
ti negli assetti arionari e nelle 
alleanze finanziarie avvenuti o 
in fase di attuazione o soltanto 
previsti, - che hanno pratica- 
mente sconvolto il vecchio Go¬ 
tha. Basti ricordare Medioban¬ 
ca, Gemina, Bl-Invest, le lun¬ 
ghe trattative fra Fiat e Ford 
che sembrava conducessero a 
un approdo clamoroso, sebbene 
il mercato si aspetti altre non 
meno importanti derisioni sia 
da parte del gruppo Fiat, i cui 
titoli continuano a salire, sia da 
parte di altri gruppi dinamici, 
come quello di Cario De Bene¬ 
detti, o emergenti. 

La speculazione va a nozze 
appena nel mercato iniziano a 
circolare •voci» su questo o 
quel cambiamento, su questo o 
quel possibile accordo, si direb¬ 
be che la Borsa è allora un 
•mercato di voci», e quindi di 
scommesse. Basti un esempio. 
Il capitale della Bastori ha avu¬ 
to un •tum over * in Borsa pari 
a circa a tre volte e mezza Q suo 
ammontare. E tutto dò sulla 
base di «voci» di una non impro¬ 
babile funzione della Bastogi 
nella Gemina e per il fatto che 
fl deficit Bastogi alleggerirebbe 
fiscalmente le plusvalenze del¬ 
la Gemina derivanti dalla ven¬ 
dita della partecipazione Mon- 
tedioon alla Paf di RavasL 

Questo vorticoso rigiro di ti¬ 
toli che tocca con la Bastogi il 
parossismo è però comune a 
molti titoli primari. Come riu¬ 
scire a distinguere in questo 
polverone di acambi quelli me¬ 
ramente speculativi da quelli 
che preludono a una « temalo • 
come quella avvenuta per la 
Bl-Invest, o quella tentata per 
la Falck? Ecco un quesito forse 
insolubile che marca rasootuta 
mancanza di trasparenza negli 
•cambi. 

r.g. 


Così le detrazioni Irpef 
hanno inciso sui salari 

La pressione tributaria tra il 1983 e il 1985 è aumentata del 
9,9 per cento - Occorre rivedere gli scaglioni e le aliquote 


ROMA — La Gazzetta Uf¬ 
ficiale di sabato sette ha 
pubblicato il decreto mini¬ 
steriale in virtù del quale 
vengono aumentate per 11 
1985 le detrazioni d’impo¬ 
sta per 1 contribuenti as¬ 
soggettati all’Irpef ed in 
modo particolare per i red¬ 
diti di lavoro dipendente. Il 
provvedimento è ineffica¬ 
ce agli effetti del conteni¬ 
mento della pressione tri¬ 
butaria. 

Il principio della lievita¬ 
zione delle detrazioni in 
rapporto al tasso d’infla¬ 
zione è stato sancito dal¬ 
l’alt. 3 del decreto legge n. 
953 del 30 dicembre 1982. 
In base a ciò per 111984 era 
previsto un aumento delle 
detrazioni entro e non ol¬ 
tre il limite massimo del 
10% in rapporto al tasso 
d’inflazione relativo al pe¬ 
riodo 1° dicembre 1983-30 


novembre 1984. In base al 
dati Istat il tasso d’infla¬ 
zione per detto periodo fu 
del 10,90% e l’aumento 
delle detrazioni d’imposta 
venne stabilito con decreto 
ministeriale nella misura 
del 10%. 

La legge finanziaria 1985 
stabiliva ail’art 2 che per il 
1985 l’aumento delle detra¬ 
zioni doveva mantenersi 
entro e non oltre il limite 
massimo del 7% in rappor¬ 
to al tasso d’inflazione re¬ 
lativo al periodo 1° dicem¬ 
bre 1984-30 novembre 
1985. In base al dati Istat il 
tasso d’inflazione per detto 
periodo è stato dell’8,6% 
ed il ministro delle Finan¬ 
ze col decreto di sabato ha 
deciso l’aumento delle de¬ 
trazioni nella misura del 
7 %. 

Gii aumenti per il 1984 e 
1985 non solo si riferiscono 


ad un dato, le detrazioni 
d’imposta, non rapportabi¬ 
le all’effettivo aumento del 
costo della vita ma sono in 
misura ben al di sotto del¬ 
l’Indice inflattivo. 

Volendo fare un caso 
concreto, cl rapportiamo 
ad un reddito medio del 
1983, L.15.000.000, percepi¬ 
to da un lavoratore dipen¬ 
dente con coniuge e due fi¬ 
gli a carico. Su questo red¬ 
dito gravava, dopo sver te¬ 
nuto conto delle detrazio¬ 
ni, un’imposta di L. 
2.358.000. n carico tributa¬ 
rlo era pari al 15,72%. 

Riportiamo la situazio¬ 
ne al 1984 accordando al 
reddito un aumento pari 
all’indice d’inflazione, il 
10,90%. Sul reddito così 
determinato, L. 16.635.000, 
dopo aver considerato le 
detrazioni maggiorate dal 
primo decreto ministeria¬ 


le, gravava un’imposta di 
L. 2.761.000. Il carico tribu¬ 
tarlo era pari al 16,59%. 

Nel 1985 la situazione 
peggiorerà ulteriormente. 
Aggiorniamo il reddito con 
l’indice d’inflazione 
dell’8,6%. Sul reddito così 
determinato, L. 18.066.000, 
graverà dopo aver conside¬ 
rato le detrazioni maggio¬ 
rate dal secondo decreto 
ministeriale, un’Imposta 
di L. 3.100.000. Il carico tri¬ 
butarlo sarà pari al 
17,15%. 

Tra il 1983 ed 11 1985 la 
pressione tributaria è au¬ 
mentata del 9,09%. Il red¬ 
dito aggiornato con gli in¬ 
dici lnflattivi ha perso nel 
triennio 742.000 lire. 

Come si può constatare 
la salvaguardia del redditi 
con la sola leva delle detra¬ 
zioni fiscali è illusoria. La 
difesa del potere d’acqui¬ 
sto dei salari, per quanto 
riguarda il drenaggio fi¬ 
scale, non può che passare 
o sulla revisione degli sca¬ 
glioni o sulla revisione del¬ 
le aliquote o sulla trasfor¬ 
mazione delle detrazioni in 
deduzione o sull’insieme di 
queste manovre. 

Girolamo Mo 


CARMINE BEN1NCASA 

Il colore e la luce. Dizionario di arte 

contemporanea 

pp. 264 (con illustrazioni), lire 25.000 

HAROLD BLOOM 
Agone 

pp. 350, lire 22.000 

EDUARD KUZNECOV 
Romanzo russo 
pp. 370, lire 18.000 

ELIE WIESEL 
Gli ebrei del silenzio 
pp. 130. lire 15.000 
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È in Edicola 


I bieticoltori: «EEridania 
vuol tagliare la produzione» 


ROMA — I bieticoltori at¬ 
taccano duramente gli Indu¬ 
striali saccariferi: «Non vo¬ 
gliono che la produzione di 
barbabietole in Italia au¬ 
menti». Lo dichiara 11 presi¬ 
dente del Cnb (Consorzio 
bieticoltori) Pietro Coltelli 
dopo rmterruzione delle 
trattative fra Industriali e 
bieticoltori sul prezzi. Non è 
stato, dunque, raggiunto 
raccordo «lnterprofesslona- 
le* e le associazioni dei colti¬ 
vatori chiedono a Pandolfl, 
attraverso un telegramma, 
la convocazione d’urgenza 
delle parti interessate. 

Ma vediamo perché si è ar¬ 
rivati alla rottura di venerdL 


Gli industriali hanno propo¬ 
sto al coltivatori di applicare 
nel pagamento delle bietole 
U parametro comunitario. 
Quesfultimi hanno risposto 
con un secco no. Perché? 
Pietro Coltelli lo spiega così: 
•Sino ad oggi l’Italia ha ap¬ 
plicato parametri diversi da 
quelli Cee In quanto le nostre 
bietole hanno un grado zuc¬ 
cherino che è Inferiore a 
quello degli altri paesi. Pro¬ 
prio per questo riceviamo 
aiuti da Bruxelles*. La pro¬ 
posta degli Industriali, dun¬ 
que, secondo i bieticoltori fa¬ 
rebbe diminuire U prezzo del 
prodotto tanto da portarlo al 
di sotto di quello sin qui ap¬ 


plicato. 

Poi li discorso di Coltelli si 
sposta dal prezzi alle quanti¬ 
tà seminate. «Gli industriali 
— afferma — mirano a ri¬ 
durre la produzione di bar¬ 
babietole proprio ora che da 
questo punto di vista I colti¬ 
vatori erano riusciti ad otte¬ 
nere risultati interessanti*. 
Nel prossimo anno — prose¬ 
gue — sarebbe possibile rag¬ 
giungere 260 mila ettari «li¬ 
se minato che dal punto di vi¬ 
sta del raccolto significa 
15-16 milioni di zucchero. 
Una quantità pari a quella 
che l’Italia consuma. Così 
facendo la nostra bilancia 
commerciale del settore an¬ 


drebbe In pareggio, mentre 
nell’anno che sta per termi¬ 
nare abbiamo dovuto impor¬ 
tare più di 3 milioni di quin¬ 
tali. 

Ma l’Eridanla — secondo 
Coltriti — non è Interessata 
a questa ripresa bieticola e 
punta piuttosto a mantenere 
la produzione italiana al di 
sotto della quota comunita¬ 
ria. In questo modo non avrà 
oneri da pagare e può Impor¬ 
tare io zucchero mancante 
guadagnandoci sopra. «Noi 
— Invece, ha terminato il 
presidente del consorzio bie¬ 
ticoltori — siamo per pagare 
questi oneri ma vogliamo 
parallelamente produrre di 

e ù perché se così fosse le 
bòriche del settore da 
chiudere sarebbero venti e 
non dieci come lo sono ora*. 
Coltriti, Infine, giudica l’ac¬ 
cordo fra Eridanla e Tlckint 
«facciatemente di comodo 


l’Eridanla e molto nega¬ 
vo per il Polesine*. 


SS 
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Mensile di informazióne culturale 

i diretto da 

■ , Botategli Calabrese, Corti, Di Maggio, Beo. Ferraris, 

I Fomenti, Uonctti, Fona, Rovatti, Sassi, Spinella, Volponi 
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Campagna abbonamenti 1986 

A chi si abbona entro - i IS Gennaio 1986 . 
in omaggio va Biografia a colori 
in cdiaooe esclusiva e numerata 
formato no. 430 x 290 

Abbonamento per m anno (Il romeni Lire 50.000 
Inviare Fóraorto a Cooperativa Intrapresa 
Via caooiile 2.20137 Milano 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 
Elettricità - Gas - Acqua - Catare - Trasporti 

£ indetto p ub b ico con c or s o per titoi ad esami par 9 posto <fi 

DIRETTORE GENERALE 
dell'Azienda 


1) Trtoto di studio ri chi esto: «Spianta «fi I 

2) Servizi prestati: avara svolto tenzóni por almeno 5 armi con 
la q u a fifi c a di «Sàgoma d’azienda prssao impresa pubbliche o 


3) Limiti di ette età non i n te ri ore sgK ermi 30 e non i 
ai 45 anni, serto i benefici <S legge. Detto fintile <S sta per coloro 
che si coverto in aareizio presso Aziende speciafi «fi Comuni, 
Province e Consorzi è elevato ad armi 50 (compren si vo «tegfi 
eventuofi benefici di legge). 

4) T rat ta m e nto e co nomic o : al Direttore Generato c o mpete 9 
trattamento economico-ftarmativo «fi cui «I Contratto Collettivo 
N a zi ona l i di Lavoro par i «fingen ti detto i mpres e 

pubbfiehe degl enti loesfi (1* fiveMo). 

5) Termine per le p r ese nta z i o n e «fede domand e : entro le 
ore 12 del giorno 20 g e n naio 1000. 

Copie irnspria dal bendo può estere richiesta riT Ufficio Segre¬ 
terie Generato «wrA.M.C.M. - visto C. Smonto 362 • 41100 
M o den a (tri. 059/300654». 

IL DIRETTORE GENERALE 


■.PRESIDENTE 
(te. Arrigo S ecc h i 
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Nostro servizio 

NEW YORK — A volte il ci¬ 
nema sa essere stupido, ma 
come resistergli quando 11 
suo fascino naturale viene 
arricchito dalla nebbiosa ap¬ 
parenza che avvolge l foto¬ 
grammi d’epoca, o quando l 
trentaclnque millimetri di 
pellicola liberi tra le due file 
parallele di buchi ripetono 
per molti secondi 11 primo 
piano indifeso di Greta Gar¬ 
bo o di Norma Shearer? E la 
pericolosa fantasia di un so¬ 
gno scorre sicura e densa di 
particolari davanti al tuoi 
occhi inevitabilmente spa¬ 
lancati o il sapore salato dei 
popcorn ti conferma ad ogni 
movimento della mano che 1 
tuoi sensi sono svegli, anche 
se ti sembra che non ci sia 
nulla nel buio che ti divide 
dal primo piano della Hay- 
worth? L’unica frase possibi¬ 
le a questo punto è: «Baciami 
Stupido» e per una volta sia¬ 
mo noi a dirla, senza supe¬ 
riorità, ma con uno sguardo 


Argentina, Pulg risiede ge¬ 
neralmente a Rio. Ha tra¬ 
scorso numerosi anni in Eu¬ 
ropa e a New York. Uomo 
elegante, con uno sguardo 
dolce e un po’ sorpreso, parla 
con aria rilassata, spiegando 
che ama Manhattan e gli 
place trovarsi a casa di amici 
al Greenwich Village. 

— Perché ha deciso di vive¬ 
re in Brasile? 

Ho passato degli anni 
straordinari a New York dal 
1963 al 1967. Era un periodo 
molto particolare per gli Sta¬ 
ti Uniti: aleggiava un nuovo 
grande Sogno Americano 
pronto ad esplodere da un 
momento all'altro. Non era 
la stessa cosa quando sono 
ritornato nel 1976. 

— Perché se ne andò la pri¬ 
ma volta? 

Ho impiegato due anni e 
mezzo per finire 11 primo li¬ 
bro, e avevo bisogno di tor¬ 
nare a Buenos Aires per tro¬ 
vare un editore disposto a 
pubblicarlo. 
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«L’omosessualità non esiste», «Avevo paura di Rita 
Hay worth»: ecco cosa pensa dell’amore, del cinema, 
delle attrici, lo scrittore argentino Manuel Puig 


H sesso è un gioco 


d’amore. 

Cose simili deve avere 
pensato Woody Alien scri¬ 
vendo La rosa purpurea del 
Calmo Manuel Pulg nel pre¬ 
ciso momento in cui, dopo 
numerosi studi e lavori di ci¬ 
nematografia in Italia, co¬ 
minciò Il suo lavoro di scrit¬ 
tore. Quando il primo ro¬ 
manzo di Puig Tradito da 
Rita Hayworth fu pubblica¬ 
to, nel 1971, il romanziere ar¬ 
gentino emerse come la per¬ 
sonalità letteraria più origi¬ 
nale del mondo di lingua 
spagnola. Oggi, con sette ro¬ 
manzi tradotti in tutto il 
mondo e all’età di clnquan- 
tatré anni, Pulg si può consi¬ 
derare un oggetto di culto da 
■parte del mondo letterario 
per la sua originalità stilisti¬ 
ca. Di recente dal suo ro¬ 
manzo Il bacio della donna 
ragno è stato tratto un film, 
diretto da Hector Babenco, 
sul quale lo scrittore preferi¬ 
sce non pronunciarsi. 

Nato a General Vlllega, in 


—- È stata l’unica ragione? 

Forse no. Da un certo pun¬ 
to di vista, non mi sentivo 
completamente felice a New 
York. Mi sembrava di essere 
vecchio. Avevo quarantacin¬ 
que anni eppure ero un Ma¬ 
tusalemme. New York ha un 
culto eccessivo per la giovi¬ 
nezza. 

— A Rio è diverso? 

Completamente. Puoi tro¬ 
vare persone che ti racconta¬ 
no esperienze interessanti. A 
New York avere esperienze 
vuol dire essere stanchi e ne¬ 
vrotici. Ero anche stanco di 
una città così grande. Il mio 
lavoro può essere fatto an¬ 
che su un'isola, quindi, per¬ 
ché subire la degradazione di 
una metropoli? Andai a vive¬ 
re a Cartagena, ma era una 
città troppo piccola, non po¬ 
tevo resistere. L'unica città 
al mondo che è una grande 
metropoli ed anche un posto 
di villeggiatura è Rio. 

—- Riesci a scrivere bene a 


Rio? 

Non ho mal lavorato tanto 
come a Rio, perché è facile 
avere dei momenti piacevoli 
e poi tornare alla macchina 
da scrivere. Abito a due mi¬ 
nuti dalla spiaggia. 

— Questo rende tutto più 
facile? 

C’è una cosa che mi man¬ 
ca molto. A New York e a Pa¬ 
rigi, puoi vedere moltissimi 
film, specie quelli vecchi. Per 
fortuna il videoregistratore 
ha risolto questo mio proble¬ 
ma: ho una rete Intemazio¬ 
nale di collezionisti che mi 
manda cassette. 

— Quanti film hai nella 
tua collezione? 

Più di mille, specialmente 
degli anni Quaranta. 

— Vai molto spesso al cine¬ 
ma? 

Purtroppo oggi il cinema 
mi lascia abbastanza freddo. 
Credo ci sia una grave crisi 
di talenti. Visconti, Rosselll- 
ni, De Sica sono morti. Chi 


ha preso il loro posto? Fellini 
non mi interessa. Un autore 
che mi piace molto è Polan- 
ski, Rosemary’s Baby e L’in¬ 
quilino del terzo plano sono 
stati del bei film. Ma dopo di ’ 
loro niente. Fassblnder era 
interessante, però lo non 
condivido la sua visione del¬ 
l’omosessualità come qual¬ 
cosa di perverso e anormale. 
Credo che abbia seguito 
troppo fedelmente l’esempio 
di Genet. 

— Come vedi l'omosessua¬ 
lità? 

Per me non esiste. Non esi¬ 
ste neanche l’eterosessuali- 
tà. 11 sesso non è una filoso¬ 
fia, una cosa trascendentale, 
è necessario come il cibo e il 
sonno. Quello che è trascen¬ 
dentale è il sentimento. II- 
sesso non definisce nulla. La 
nostra vecchia società un 
giorno ha deciso che 11 sesso 
aveva un significato e un pe¬ 
so, con il senso di colpa e 
chissà quali altre cose. li ses- 
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Qui sopra lo scrittore argenti¬ 
no Manuel Puig. In alto. Sonia 
Braga nel film «Il bacio dalla 
donna ragno» di Hector Ba¬ 
benco, tratto dal famoso ro¬ 
manzo dello scrittore 


so ètun gioco che è stato dato 
agli uomini perché si potes¬ 
sero divertire, per aiutarli a 
dimenticare le malattie, la 
morte ed 11 brutto tempo. Il 
sesso non ha altri significati 
al di là del piacere che è. Io 
non credo che cl siano diffe¬ 
renze tra gli uomini e le don¬ 
ne, tranne quello che loro 
hanno tra le gambe. La di¬ 
stinzione tra maschile e fem¬ 
minile, tutta la problematica 
del ruolo, è stupidaggine. MI 
ricordo che negli anni 40 la 
gente discuteva seriamente 
sulla differenza del cervello 
nell'uomo e nella donna! 

È assurdo che per il piace¬ 
re del sesso la gente debba 
assumere un ruolo che do¬ 
vrebbe garantirgli maggiore 
sicurezza. Così tutto diventa 
una grande mascherata. Na¬ 
turalmente, lo sto parlando 
In termini utopistici. Ma bi¬ 
sogna avere una posizione se 
non si vuole che la situazio¬ 
ne prosegua In questo modo. 
Quando la gente mi chiede se 
sono un gay lo rispondo che 
sono una persona. Io non 
credo che mi si possa defini¬ 
re per quello che mangio a 
colazione, che per me, in fon¬ 
do, è importante come il ge¬ 
nere di sesso che esprimo. Il 
sesso è innocente, un gioco, e 
non si dovrebbe deteriorarlo 
associandolo a significati 
tanto grevi. 

— Come hai scoperto 11 ci¬ 
nema? 

Sono cresciuto In una pic¬ 
cola città della Pampas, mol¬ 
to lontana da qualsiasi cosa. 
Seicento miglia dalle monta¬ 
gne, seicento miglia dal ma¬ 
re, quattrocento miglia dalla 
più vicina grande città. La 
gente lì nasceva e moriva 
senza vivere, senza cambiare 
la propria mentalità arretra¬ 
ta. Al centro di quella piccola 
città, Immagina un cinema 
dove la tenda si solleva e ap¬ 
pare la Garbo. Andai al cine¬ 
ma molto presto per fare 
compagnia a mia madre, ma 
presto compresi che quella 
era la mia vera realtà. La 
piccola città era solo un inci¬ 
dente di percorso. La verità 
erano la musica ed 1 balli sul¬ 
lo schermo. La gente che na¬ 
sce a Rio non potrà mal ave¬ 
re questa mentalità; loro so¬ 
no già nel bel mezzo di un 
film hollywoodiano con 1 co¬ 
lori più belli del Technicolor. 
Ma nella Pampas, si è in esi¬ 
lio. 

— Quali film ti piacevano 
allora? 

Più erano irreali, più mi 
piacevano. I miei preferiti 
erano 1 musicals. 

— Quale attrice consideri 
la più bella? 

Me ne piacciono molte. Le 
mie preferite sono quelle del¬ 
la MGM: Garbo, Norma 
Shearer, Luise Ralner. Ero 
impazzito per Norma Shea¬ 
rer. 

—E cosa pensi di Rita Hay¬ 
worth? Lei compare nel ti¬ 
tolo di un tuo romanzo. 
All’inizio, era un’attrice 
problematica, perché recita¬ 
va parti da «cattiva». In San¬ 
gue e arena era una terribile 
vamp, e io non capivo come 

K lerla. Una donna così 
che ballava così bene, 
poteva fare male: un vero e 
proprio shock. Mi cl è voluto 
un po’ di tempo prima di su¬ 
perare questa fase. 

Guglielmo Brayda 


«Sorrisi e canzoni» ha venduto 
nell’85 cento milioni di copie: 
ma perché ha tanto successo? 

Ecco la 
Bibbia 
che ci 
meritiamo 
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Una recente copertina del settimanale «Sorrisi e canzoni» 


Cento milioni di copie 
vendute solo nel 1985. 650 
milioni di lettori. Una punta- 
record di 2.413.000 copie. In 
una sola settimana. No, non 
è la Bibbia. È un giornale co¬ 
siddetto •leggero*. Sorrisi e 
Canzoni Tv. Che batte l’An¬ 
tico e 11 Nuovo Testamento 
anche perché quelli sono tra¬ 
dotti In tutte le lingue del 
mondo, questo è solo italia¬ 
no. Il paragone col più famo¬ 
so llbm sacro della storia 
non meravigli, e non scanda¬ 
lizzi. Non sto dicendo per 
scherzo. Se è vero che ogni 
epoca e ogni cultura hanno 
la «foro» Bibbia, si può ben 
affermare che •Sorrisi e Can¬ 
zoni Tv» sla quella deUTtalIa 
del dopoguerra. E non solo 
perché le cifre di lettura sono 
paragonabili, ma perché 11 
nostro settimanale di spetta¬ 
colo funziona esattamente 
come un llbm di religione. 
Vediamo come. 

Innanzi tutto. Sorrisi e 


Canzoni ha un oggetto di 
culto. Sono 1 personaggi del 
mondo dello spettacolo, e In 
primissima fila 1 protagoni¬ 
sti della televisione, che in 
assoluto sono I più •popola¬ 
ri*. Il settimanale 11 presenta, 
li esibisce, 11 coccola, li esalta 
In perfetta sincronia con le 
loro celebrazioni liturgiche: 
un nuovo programma In 
uscita, un nuovo film In car¬ 
tellone, un nuovo disco In di¬ 
stribuzione. Mal uno scarto 
dalla regola, mal un lampo 
di Inattualità. Certo, l’empi¬ 
reo dello spettacolo è vario. 
Cosi, la religione di Sorrisi e 
Canzoni è eclettica e politei¬ 
sta. Non esiste un solo Dio, 
ma mota, sla pur divisi In 
maggiori e minori, con In te¬ 
sta la Dea Televisione. 

Le scadenze dello spetta¬ 
colo costituiscono appunto 
l’aspetto liturgico. Il setti¬ 
manale •santifica » le feste 
con impressionante puntua¬ 
lità e precisione. Addirittura, 


pubblica (ormai pressoché 
unico In Italia) i programmi 
di tutte le tv, pubbliche e pri¬ 
vate: una sorta di breviario. 
Né mancano le preghiere e f 
santi della settimana: basta 
aprire te pagine al centm, e 
tmveremo la hit-parade, 
nonché 1 testi completi delle 
canzoni del momento. Il Fe¬ 
stival di Sanremo è un trion¬ 
fo. Cl sono tutte le preghiere 
del più fatidico rito dell’an¬ 
no, l’Epifania del Divo Musi- 

C£llù 

L'eclettismo religioso di 
Sorrisi e Canzoni é sorpren¬ 
dente per la sua tolleranza. 
SI fronteggiano In un clima 
di straordinaria pacifi¬ 
cazione religiosa (che impa¬ 
rino in Libano e In Irlanda 
del Nord) I culti più diversi e 
quasi dissonanti. Giovani 
rocchcttari un po’punk? Ec¬ 
co Madonna. Anziani signori 
e mature casalinghe? Ecco 
Raffaella Carrà. Nostalgici 
sessantottini e reduci del 
Movimento? Ecco Paolo Pie- 
trangell e Sergio Stoino. Am¬ 
bigui frequentatori delle aste 
televisive notturne? C’è per¬ 
fino Guido Angeli. 

Sorrisi e Canzoni non 
manca di adempiere ai dove¬ 
re fondamentale di ogni 
Chiesa. Miete proseliti, ed 
evangelizza popolazioni. DI 
volta in volta troverete il po¬ 
ster di Celentano, le figurine 
del calciatori, le riproduzioni 
del manifesti cinematografi¬ 
ci, le biografie del Maggiori. 
Ovviamente cl sono anche le 
Vite del Santi, con l’opportu¬ 
no Indice per ritrovarli (n. 37 
di settembre 1985 a conclu¬ 
sione della serie L’Italia in fi¬ 
gurine;. I nuovi santini per 
la grande platea dei fedeli 
italiani. 

Ovviamente cl sono anche 
alcuni sacerdoti. Predicano 
da appositi spazi chiamati 
•rubriche*, e sono, oltre ov¬ 
viamente a! direttore che de¬ 
ve essere giustamente piut¬ 
tosto soddisfatto dell’esplo¬ 
sione delle «vocazioni» (si 
chiama Glgl Veslgna), Sìmo- 
na Mortnl, Giovanna Asse!- 
le, Franpolse Rivière, Paola 
Zivelll (mal sentite, perso¬ 
nalmente, e di ciò mi scuso, 
perché devono essere più no¬ 
te di Italo Calvino e Giorgio 
Rubbla). Più alcuni tcardl- 
naii»; Ruggero Orlando, Car¬ 
lo Luna, Piero Angela (sic!), 
Luisa Riveli1 e nientemeno 
che Pippo Bau do. 

Rileggo adesso ciò che ho 
scrìtto finora. Sono stato du¬ 
ro, e temo che il mio tono ap¬ 
paia moralista e piagnone. 
Non volevo, lo giuro. Sorrisi 
e Canzoni è Infatti brutto 
(brutta grafica, pessima car¬ 
ta, colore fuori registro, noti¬ 
zie •telefonate», orrenda 
pubblicità: sembra un gior¬ 
nale del nostro partito). Ma 
certo non per colpa di chi lo 
fa o lo dirige. Che anzi, az¬ 
zardo, è sicuramente un ge¬ 
nio del giornalismo. Nel suo 
genere, Sorrisi e Canzoni è 
grande, grandissimo. Guar¬ 
dare il Radiocorriere per cre¬ 
dere. Ciò che mi preme e mi 
attanaglia 11 cuore è che, ap¬ 
punto, Sorrisi e Canzoni sia 
perfetto. Ciò significa infatti 
che, come per ogni religione, 
è esa ttamente ciò che voglia¬ 
mo e cl meritiamo. Chi ha 
capito tutto ciò è sicuramen¬ 
te degno di una promozione. 
Ma noi, noi che lo desideria¬ 
mo, non dovremmo dimet¬ 
terci o essere licenziati? 

Omar Calabrese 



N OVANTENNE e cieco, Dino Grandi 
non ha perso la speranza di farsi 
perdonare, assolvere, riabilitare e 
magari anche applaudire dal popo¬ 
lo italiano. E insiste, nel difendere il proprio 
passato (cosà lontano, ormai) con la foga, la 
precipitazione (e anche, un po’, la patetica 
petulanza) dei vecchi consapevoli che «l’am¬ 
bigua visitatrice non può tardare», e cioè, in 
parole meno dannunziane, die la morte è vi¬ 
cina e che il tempo concesso all'oratore sta 
per scadere. 

Due anni fa, l'ex ministro della Giustizia e 
degli Esteri di Mussolini affidò la perorazio¬ 
ne della sua causa a una memoria scritta 
prima ancora della fine della guerra, dissep¬ 
pellita dall'archivio personale e pubblicata 
con il titolo 25 loglio. Quarant’anm dopa Ora 
d riprova con una voluminosa autobiografia 
(lì mio paese. Il Mulino, pagine 670, L. 
50.000). 

L'obiettivo fondamentale dell'autore resta 
lo stesso: dimostrare al contemporanei e ai 
posteri di essere stato un patriota, un uomo di 
pace e periino un democratico. La differenza 
fra i due libri è più di quantità che di qualità. 
Le prove a discarico (scritti, discorsi, iniziati¬ 
ve in contrasto con le direttive ufficiali, atti 
di disobbedienza, manovre, infine complotti) 
sono nel secondo più numerose e documenta¬ 
te. Ma il tono non è molto diverso: più sereno 
e disteso in apparenza, rivela tuttavia una 
vena sottile di ansia, di preoccupazione (per 
quel die pensa il mondo), come se davvero la 
maggioranza degli italiani, libera da altre e 
più importanti Incombenze, fosse ancora in¬ 
tenta a fare e a rifare il processo ai gerarchi 
fascisti. L'Indifferenza per i vari tentativi di 


piagnucolosi «revival» benito-clarettiani di¬ 
mostrano il contrario. 

Un passaggio sorprendente e inquietante, 
rivela una certa tendenza dell'autore a vivere 
con il capo volto all'indietro. Parlando degli 
sforzi fatti per evitare la seconda guerra 
mondiale. Grandi usa infatti i verbi al presen¬ 
te, dimenticando che tutti i protagonisti di 
quei giorni sono morti da tempo, e che lui è 
rimasto solo ed ultimo a raccontare sempre 
la stessa storia, e a polemizzare con i fanta¬ 
smi 

Per Grandi (0 almeno per ii Grandi inter¬ 
pretato da Grandi) il fascismo avrebbe dovu¬ 
to e potuto essere una sorta di ponte fra l’a¬ 
sfittica democrazia elitaria, borghese, otto¬ 
centesca, e una «nuova democrazia naziona¬ 
le», die tenesse nel conto dovuto l'irruzione 
delle masse nella storia. L’immagine di se 
stesso che egli tenta di «vendere» al lettore è 
perciò quella di una sorta di socialdemocrati¬ 
co, cbe però è anche liberale, di un moderato, 
che pero è anche di sinistra, di un uomo capa¬ 
ce di ascoltare e di capire le ragioni degli 
altri, alieno da fanatismi, realistico, disposto 
ad intrecciare amicizie anche fra le file degli 
avversari, con nella mente e nel cuore soltan¬ 
to il bene supremo della patria, non del parti¬ 
to (fascista). Donde le accuse di eresia, e per¬ 
fino di tradimento, che i facinorosi gli rivol- 

f ;ono fin dal 1922, e una sua certa «anomalia», 
atta d'intelligenza, cultura, lungimiranza, 
che lo colloca «al di sopra» di tutti gli altri 
dirigenti fascisti, compreso Mussolini 
Per il duce, Grandi afferma di non nutrire 
alcun risentimento. Dice di avergli perdonato 
anche la condanna a morte inflittagli dal tri¬ 
bunale di Verona. Però impietosa men te lo 


Novantenne, l’ultimo protagonista 
del fascismo e del 25 luglio 
cerca, con un libro di memorie, 
una impossibile «riabilitazione» 
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raffigura, pagina dopo pagina, come un «re 
tentenna», come un vanitoso affamato di adu¬ 
lazioni, presuntuoso, pieno di sé, e tuttavia 
debole, timido, malfermo nelle convinzioni, 
avventato nelle decisioni, zimbello prima dei 
più scaltri statisti francesi e inglesi, che se Io 
mettevano ned sacco con un sorriso, poi del 
«perfido» Hitler, che lo riduce a marionetta, a 
satellite. Se, insomma, non ci fosse stato 
Grandi, a fare gli interessi deUltalia, a cor¬ 
reggere, a raddrizzare, a frenare qui, a spro¬ 
nare là, a gettare acqua sul fuoco, a rabboni¬ 
re, a chiarire malintesi, a ricucire strappi, la 
nostra rovina sarebbe stata molto più grave, 
e sarebbe avvenuta prima. 

Favorevole all'amicizia con le potenze an¬ 
glo-sassoni, come lui stesso le chiama, e cioè 
con la Gran Bretagna e eoo gì Stati Uniti (ma 
anche alla «pacifica collaborazione della 
Russia eoo il resto dell’Europa»), Grandi si 
adoperò (ma eoo quanta convinzione, con 
quanta energia?) per impedire l'alleanza fra 
la Germania nazista e l’Italia fascista e ri 
oppose alla nostra entrerà in guerra a fianco 
dei tedeschi Fedele tuttavia al giuramento, 
andò a combattere coatro la Grecia, ma subi¬ 
to avviò quella vasta rete di intrighi cbe sfo¬ 
ciò nel voto del Gran Consiglio e nella caduta 
del fascismo, il 25 luglio del 1943. 

Paradossalmente, egli cerca di rivendicare 
a se stesso e a pochi altri, da lui influenzati, il 
inerito di aver posto fine alla dittatura. Del 
crollo del fasciano, a dargli retta, si dovreb¬ 
be perciò ringraziare i fascisti stessi, o una 
parte fi essi Per coloro che non aspettarono 
ventun anni, ma alla dittatura ri opposero fin 
dal principio, prevedendone gli sbocchi cata¬ 
strofici, Granai s pende poche parole e piutto¬ 


sto ostili Può darsi che gli antifascisti non 
fossero abbastanza efficaci nella loro lotta 
contro il regime. Resta il fatto cbe di questo 
regime (nefasto per ammissione dello stesso 
Grandi), essi furono nemici risoluti, niente 
Grandi ne fu un costruttore, un «gran com¬ 
messo», un altissimo gerarca. La sua intelli¬ 
genza, cbe emerge anche dai suoi scritti, non 
è perciò un'attenuante, ma al contrario 
un'aggravante. I Farinacci e gli Starace, per 
i quali egli continua a nutrire un intenso di¬ 
sprezzo, avevano come scusante la mediocri¬ 
tà, l’ottusità, il provincialismo. Grandi, inve¬ 
ce, con la sua vasta esperienza internaziona¬ 
le, i rapporti intimi (e perfino segreti) con i 
massimi responsabili della politica europea e 
americana, l'immensa massa d'informazioni 
a sua disposizione, e le notevoli leve di potere, 
era in grado di sapere, fi prevedere, ed anche 
di agire. 

Agì, certo, ma con un colpevole ritardo fi 
tre anni. L'aver dato un grosso contributo al 
rovesciamento di Mussolini gli valse sia la 
condanna a morte da parte del tribunale re¬ 
pubblichino fi Verona, sia l'assoluzione da 
parte della corte d’assise straordinaria dell’I¬ 
talia antifascista. Di quest'oltima sentenza, 
assai generosa, e cioè del fatto cbe tutte le 
sue colpe passate siano state dimenticate 
grane a quel voto, a quell'unico voto contro il 
duce in Gran Consiglio, Grandi dovrebbe ac¬ 
contentarsi Alle prese con ben piò seri pro¬ 
blemi (Italia non ha altro da offrirgli per 
lenire i rimpianti rimorsi rancori, fi cui lui- 
timo gerarca dice di essere privo, ma da cui 
in realtà, sembra incapace ai liberarsi 

Arminio SavtoB 
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A NATALE OGNI 


Si apre oggi la «guerra» di Natale* Contro il muscoloso Rambo 
il cinema italiano scende in campo con le solite commedie 
(più brutte che belle). Ma è proprio vero che sotto l’albero Io 
spettatore vuole solo questo? No, per fortuna che c’è «Tangos» 


Le feste natalizie e di Capodanno, Epi- 
fonia inclusa, sono un appuntamento de¬ 
cisivo per {'industria cinematografica, (a 
punta più alta della stagione, il periodo 
più propizio ai lauti incassi. È sempre sta¬ 
to così e lo è ancor più oggi. 1 distributori 
scendono in campo, agguerriti, per dispu¬ 
tare una dura battaglia e per contendersi 
gli schermi più ambiti mentre gli eser¬ 
centi cercano di accaparrarsi i film pre¬ 
sunti di maggior richiamo. 

E una lotta al coltello e a rimetterci 
talvolta sono i film migliori, i titoli di no¬ 
bile lignaggio. Quest’anno, ad esempio, a 
Roma è stato improvvisamente tolto dal 
cartellone, per far posto a Fandango, 
L’argent di Bresson, che in soli dieci gior¬ 
ni aveva portato a casa 28 milioni, una 
cifra non proprio da trascurare. Ma nean¬ 
che Fellini, cne è uno dei nomi più illustri 
e conosciuti su scala intemazionale, glie- 
l’ha fatta con il suo Fred e Ginger ad 
aprirsi un varco. Morale della favola: 1) 
essendo tuttora piuttosto elevato il nume¬ 
ro dei film rispetto alla diminuita ricetti¬ 
vità dell’esercizio, le teniture e l’accesso 
agli spazi predisposti diventano sempre 
meno garantiti; 2) a Natale i giochi sono 
complicati da un affollamento di film di¬ 
stribuiti simultaneamente e spesso in più 
sale. Gli americani si riservano i mesi di 
ottobre e di novembre per lanciare sul 
mercato una manciata di grossi calibri, 
destinati a un sicuro successo e giostrano 
non più di una carta o due per le feste. 
(ET, nel 1983; Rambo II nel 1985). 

Gli italiani puntano al primato, bloc¬ 
cando a proprio vantaggio le sortite nata¬ 


lizie e puntando su commedie, commedia- 
le, commedie musicali, film comici, farse: 
tutto all'insegna del «ridere, ridere, ride¬ 
re*, anche se il divertimento non è assicu¬ 
rato. La scelta è consigliata dall'esperien¬ 
za, ma nutriamo qualche dubbio sulla sua 
attuazione, che sembra poco intelligente e 
razionale. Il difetto sta nell’unidimensio- 
nalità delle proposte, nella monotonia di 
un’offerta che si muove a senso unico e 
obbliga a drastiche risoluzioni: preferire 
nel mazzo Sordi e Nuti oppure Fracchia e 
I soliti ignoti venti anni dopo, e per il resto 
attingere ai palinsesti televisivi molto più 
variegati e forse finanche più invitanti. 

La propensione all’uniformità natali¬ 
zia corrisponde a una condotta recente. 
Proviamo a interrogare le collezioni dei 
giornali. Di questi tempi, nel ‘45, a Roma, 
erano in circolazione Le fanciulle delle 
follie di Robert Z. Léonard, 11 figlio di 
Tarzan di Richard Thorpe, La maschera 
di cera di Michael Curtiz, Quell'incerto 
sentimento di Ernest Lubitsch e nelle sale 
di seconda visione furoreggiavano Roma 
città aperta di Rossellini e La vita rico¬ 
mincia di Mattoli. Un decennio dopo tocca 
a Bravissimo di D’Amico, Annie di tìof- 
fmann. Racconti romani di Franciolini, 
Caccia al ladro di Hitchcock, Pane, amore 
e... di Risi, Piccola posta di Steno, L'amore 
è una cosa meravigliosa di King, Il figliol 
prodigo di Thorpe. Nel '65 sono in linea 
Made in Italy di Log, Il principe guerriero 
di Schaffner, Oggi, domani, dopodomani 
di Ferreri, De Filippo, Salce, Tutti insieme 
appassionatamente di Wise, Menage all’i¬ 
taliana. di Indovina, La carovana dell’Al¬ 


leluia di J. Sturges, La grande corsa di 
Blake Edwards, Les parapluies de Cher- 
bourg di Demy. Nel 75 primeggiano Lo 
squalo di Spielberg, Fratello mare di Qui- 
lici, Il giustiziere di Dmytryk, Abbasso 
tutti, viva noi di Mangiai, Il caso Raoul di 
Ponzi, Il vento e il leone di Milius, L’ana¬ 
tra all’arancia di Salce, Pasqualino sette- 
bellezze di Wertmùller, 11 fratello più fur¬ 
bo di Sherlock Holmes di G. Witder. 

La rapida carrellata sui «Natali cine¬ 
matografici che furono » non vuole ali¬ 
mentare nostalgie, né favorire meccanici 
raffronti tra situazioni diverse e impara¬ 
gonabili, tanto più che dal panorama sono 
spariti film e generi (ad esempio, il kolos¬ 
sal in costume). Tuttavia, non si sfugge a 
una constatazione: l'orizzonte s'è ristret¬ 
to, inclina ad essere sempre lo stesso e non 
fornisce alternative al fruitore. Siamo al 
cospetto di un vizio che consiste nell’affe- 
zionarsi a procedimenti, formule, comoi- 
nazioni che sono stati gratificati da larghi 
consensi, ma adesso rischiano di perdere 
mordente e di annoiare. E tanto più vi si 
cade quanto più le circostanze richiede¬ 
rebbero strategie articolate, una differen¬ 
ziazione nelle uscite, la capacità di soddi¬ 
sfare gusti e pubblici diversi. Invece pre¬ 
vale la regola di arraffare Varraffabile, 
senza badar alle prospettive di più ampio 
respiro. Non si tiene conto che a Natale la 
bontà è regina, ma che battere su un solo 
tasto, alla lunga, genera stanchezza o, 
peggio, insofferenza. 

Mino Argentieri 


Nuti alla ricerca 
del figlio perduto 



Reduce dalle trionfali accoglienze al suo Casablanca, Ca¬ 
sablanca riscosse al recente Festival di Nizza, Francesco Nuti 
è ritornato in patria per cogliere altre gratificazioni col nuo¬ 
vo Tutta colpa del Paradiso. Ormai alla sua «opera secondai, 
dopo 11 proficuo sodalìzio con Maurizio Ponzi (Madonna che 
silenzio c’è stasera. Io Chiara e lo Scuro, Son contento), Fat¬ 
tore-cineasta toscano punta con questa ulteriore prova regi¬ 
stica su una vicenda soffusa di buoni sentimenti e, peraltro, 
diluita in troppe digressioni patetiche. Il contributo di abili e 
In genere poco teneri sceneggiatori come Vincenzo Cerami e 
Giovanni Veronesi, d’altronde, non tempera minimamente 
la vena di marcata impronta elegiaca cui fa ricorso In Tutta 
colpa del Paradiso tanto 11 Nuti autore quanto 11 Nuti attore. 
Ciò che ne esce è un’operlna più Ingenua In apparenza di quel 
che in effetti essa non sia. E, in qualche modo, Nuti dilapld 
subito, si direbbe, 11 prestigio, 11 buon garbo accreditatili per 
le sue gradevoli, simpatiche prestazioni precedenti. 

Ma state a sentire che cosa accade. Casamonlca Romeo, 
classe 1955, fiorentino, è un poverocristo che, dopo cinque 
anni di prigione a causa di una rapina andata male, tenta di 
ritessere le fila della sua misera, sbrindellata esistenza. Pri¬ 
mo impulso, anzi, è ritornare a casa, sapere dove è finito il 
flglloletto Lorenzo, l'unico essere che gli stia a cuore dopo II 
naufragio quasi immediato del suo matrimonio con una ra¬ 
gazza tedesca. L’avventuroso viaggio dall’uscita dal carcere 
alla sua dimora, peraltro, si risolve subito in un mezzo disa¬ 
stro. Dove prima esisteva la casa del buon Romeo, accanto al 
piccolo mondo di quartiere popolato di amici, di vicini cor¬ 
diali, si drizzano ora soltanto anonimi palazzoni, nel cui sot¬ 
terranei vegeta una folla orribile di barboni-punk. 

Benché traumatizzato dalla novità. Romeo recupera le sue 
povere cose—la foto del figlio e poco altro—per poi mettersi 
alla ricerca di chi ha adottato e cresciuto nel frattempo 11 suo 
bambino. Saputo quel che c’era da sapere. Romeo si incam¬ 
mina alla volta di uno sperduto villaggio della Val d’Aosta, 
ove vivono due giovani coniugi, Celeste e Sandro, 1 genitori 
d’acquisto che a Lorenzo hanno dato una casa, affetto, prote¬ 
zione come fosse davvero figlio loro. Là giunto, 11 nostro eroe. 
In panni smessi, tenta l'approccio più delicato, più rispettoso, 
con quelle brave persone, attratto tanto dalle sensibili atten¬ 
zioni della bella, enigmatica Celeste, quanto dalla semplicità, 
dafi’amlchevole atteggiamento deirindaffarato Sandro. 

Insomma pur tra Impacci e titubanze, si Instaura tra Ro¬ 
meo e 1 giovani coniugi che lo ospitano un singolare rapporto 
di recìproca, tollerante simpatia. Tutto ciò propiziato oltre¬ 
tutto dai fatto che 11 piccolo Lorenzo è, per U momento. In 
vacanza e che sarà di ritorno a casa soltanto di li a poco. 
Finalmente, quando 11 bambino si rlfà vivo, diventa naturale 
l’affettuosa solidarietà che si avverte per tanti segni tra 1 due. 
Va a finire, comunque, che Romeo, pur premiato da un fuga¬ 
ce abbandono sentimentale di Celeste, si rende conto che i 
meglio che Lorenzo continui a credere di essere 11 figlio di 
quel due provvidi amici. Ne guadagnerà. In tutto e per tutto, 
11 bambino e al contempo, Sandro e Celeste rinsalderanno 11 
loro vincolo matrimoniale. Cosi, liturgicamente e canonica- 
mete, tutti vissero, o finsero di vivere, felici e contenti. 
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Si può ben capire che una vicenduola del genere, per quan¬ 
to gentile, aggraziata, edificante per essere accettabile avreb¬ 
be dovuto fare leva su un Impianto narrative-espressivo a 
dire poco geniale. Invece, Tutta colpa del Paradiso può avva¬ 
lersi al piu del volenteroso estro di Francesco Nuti e di scarse 
altre risorse. Così dò che pretende di essere, all’inizio ed 
ancor più nel manierato epilogo, una favola esemplare e con¬ 
fortante, si tramuta Inesorabilmente in una forzata «mozione 
degli affetti* che neppure sul plano spettacolare sa compen¬ 
sare la pochezza, la vaghezza degli spunti narrativi originari. 
Per colmo di confusione, poi, le prestazioni dello stesso Nuti 
e di una più che mal attonita, inespressiva Ornella Muti nei 
ruoli centrali, risultano assolutamente Inadeguate a risolle¬ 
vare le sorti della faccenda. Tanto da Lasciare l’amaro in 
bocca anche al più ben disposto spettatore. E una cosa del 
genere, proprio per le Feste, i davvero Imperdonabile. 

Sauro Sorelli 


Sordi, un guru a Roma 


Più tempista di cosi. Sono trascorse 
appena tre settimane dalla ormai cele¬ 
bre passeggiata In diretta sul carboni 
ardenti di Mino Damato che già Sordi, 
scettico ma non troppo (come vedre¬ 
mo), cl ironizza sopra. Che si tratti solo 
di una felice coincidenza? Di sicuro So¬ 
no un fenomeno paranormale i il giu¬ 
sto suggello a un anno che ha riportato 
in auge le manifestazioni dell’occulto. 
Basti pensare al successo strepitoso, e 
un po’ Inquietante, di trasmissioni tv 
come Mister O, autentiche sagre del pa¬ 
ranormale divorate da un pubblico 
pronto ad emozionarsi per un cucchiai¬ 
no piegato. Di rincalzo sono venute le 
repliche della trilogia cinematografica 
del Presagio, e Infine il clamoroso espe¬ 
rimento di Domenica In, roba da far 
Invidia al povero Prete Llprando (quel¬ 
lo della canzoncina di Fo-Jannacci) ve¬ 
nuto da Como per 11 giudizio di Dio. 

Come ben sapete, l polemisti hanno 
polemizzato, gli scienziati hanno spie¬ 
gato che la magìa, a proposito delle fa¬ 
scine ardenti, non c’entrava niente, 1 di¬ 
retti Interessati hanno smentito ogni 
trucca Nella querelle è intervenuto spi¬ 
ritosamente pure Beppe Grillo, passeg¬ 
giando senza ustionarsi neanche un po’ 
su una lastra di pizza fumante al pomo¬ 


doro. Ma ecco che l’Aibertone naziona¬ 
le, con la scusa di riportare 11 discorso 
sul giusti binari, va ben oltre l’elogio di 
Giucas Casella, elevando addirittura il 
paranormale a forma di fratellanza 
universale. R santone Babasdò non sa¬ 
rà Dio ma poco cl manca; e cl sa tanto 
che dietro la tragicomica avventura del 
razionalissimo Roberto Usati travolto 
dal piaceri dell’occulto si celi una stoc¬ 
cata non proprio elegante alle sicurezze 
matèrialiste dell’uomo moderno. Non a 
casa nel finale, l’ormai attonito giorna¬ 
lista ascenderà al cielo dopo aver ridato 
la gamba sinistra ad una bambina stor¬ 
pia. 

Ma forse esageriamo noi nell’lntrav- 
▼ edere tanta vis polemica nella sceneg¬ 
giatura firmata a otto roani da Sordi, 
Rorooll, Corbucd e Zapponi. Forse si 
voleva solo far sorridere lì pubblico del¬ 
le feste prendendo a pretesto un argo¬ 
mento di moda. Tutto ruota attorno al¬ 
la progressiva trasformazione di Ro¬ 
berto Razzi (Sordi, appunto) da coria¬ 
ceo «acchiappassi!toni» alla Piero An¬ 
gela in sfegatato paragnosta. All’Inizio 
del film lo vediamo Intento a smasche¬ 
rare pubblicamente maghi, guru, fachi¬ 
ri e guaritori vari, fi pubblico è con lui, 
le tv se Io contendono^ gli scienziati lo 
appoggiano; insomma, è il razionali¬ 


smo positivista incarnata il che non 
Impedisce al figlio picchlatella fissato 
con la cibernetica, di disegnare Imba¬ 
razzanti falli sul computer. Ma tanfi. 
Caduto in coma profondo in seguito ad 
una botta In testa, U Razzi si risveglia la 
preda a strani tremori. L’occhio dilata¬ 
ta 1 capelli dritti, 11 gesto inarticolata il 
nostro eroe razionale comincia a dare 1 
numeri. Si tratta di fenomeni paranor- 
mali incontrollabili (era anche il titolo 
italiano di un film tratto dal romanzo 
di Stephen King Fbestartei), ma così 
Incontrollabili da provocare guai ter¬ 
rificanti. Sarà la dolce segretaria Olga 
(Eleonora Brigliadori) a convogliare 
tutta quell’energia sul binari della bon¬ 
tà, in vista di una conversione definiti¬ 
va che avverrà sulle rive del Ganze. 

Diretto con occhio distratto da Sergio 
Corbucd e Interpretato da un Alberto 
Sordi più gigione del solita Sono un fe¬ 
nomeno paranormale è una commedia 
di pronto intervento che costeggia la 
satira di costume senza mai graffiare. 
Gli effetti spedali sono poco spedali e 
-le trovate non sempre di grana fina (da¬ 
vanti a Pippo Bauao Razzi fa orgasma¬ 
re decine di donne co! solo potere del 
suo sguardo^ Ma scriverlo serve forse a 
qualcosa? 

mi. an. 


I Goonies 
cugini 
buoni dei 
Gremlins 


L'anno scorso Gremlins, adesso I Qoonlex anche la «Steve 
Spielberg Productlons» non manca mal agli appuntamenti 
natalizi. Dato il panorama nostrano, forse è una fortuna. 
Solo che stavolta al «magiclan of movles» la ciambella è riu¬ 
scita meno appetitosa del solito. Del film prodotti e sponso¬ 
rizzati dal trentasettenne cineasta, questo I Goonies è infatti 
Il più fiacco e stiracchiato (non a caso negli Usa ha Incassato 
«solo» 60 milioni di dollari), come se fosse II frutto di un’alchi¬ 
mia riuscita a metà. Ma basta guardare il nome del regista — 
Richard Donner — e si spiega tutto. Cinquantaduenne, eclet¬ 
tico ma non particolarmente brillante (diresse 11 primo Su¬ 
perman, ma il suo film più bello resta 11 semi-sconosciuto I 
ragazzi del Max’s Bar), Donner c’entra con 11 mondo di Spiel¬ 
berg come 1 cavoli a merenda: alla già opaca sceneggiatura di 
Chris Columbus, lo stesso di Gremlins, egli applica uno stile 
farsesco-fantastlco che funziona a intermittenza. Non c’è 
perfidia né sentimentalismo, Insomma, In questa caccia al 
tesoro per teen-agers che strizza l’occhio al vecchi film di 
pirati (si vede Errol Flynn In Capitan Blood), a Stevenson e 
naturalmente alle avventure letterarie di Tom Sawyer. 

Chi sono 1 «goonies»? Sono I ragazzini della sonnolenta 
cittadina di Goon Dock, sulla costa pacifica, dove — sentia¬ 
mo dire all’Inizio — «non accade mal nulla di eccitante». 
L’unica novità è che un quartiere popolare (proprio quello 
dove abitano 1 sette «goonies» della storiella) sta per essere 
raso al suolo per far posto ad un enorme campo da golf. Saliti 
in soffitta per consolarsi, 1 ragazzi scoprono in mezzo al ciar- 


leone ricolmo di ori, gioielli, monete d’oro e ogni altra ric¬ 
chezza. La prima tappa è un vecchio faro abitato da un trio di 
maldestri banditi appena evasi dal carcere: da 11, tramite una 
botola si scende giu giù per grotte e cunicoli verso l’ambito 
tesoro. Anche I banditi, pero, nascondono un segreto: un 
mostruoso ma dolcissimo fratella Sloth, incatenato da anni 
in una lurida cantina davanti ad un televisore. Manco a dirla 
sarà proprio lui, una volta fatta amicizia col goloso Chunk 
(uno del sette), a salvare da morte sicura la brigata Già, 
perché Formai mummificato bucanlere Willy l’Orbo aveva 


Un’inquadratura di «I Goonies», prodotto da Steven SpMbarg 



dere il tesoro dalle avide mani del predatori. Va a finire che 1 
ragazzi sbucano all’aria aperta giusto in tempo per salvare ti 
quartiere dagli speculatori (ancorché fuori corso quei doblo- 
ni d’oro fanno miracoli), punire 1 banditi e vedere l’antico 
galeone del loro amico filibustiere salpare a vele spiegate, 
come un enorme fantasma verso nuove Imprese. 

Compendiati e sontuosamente rappresentati, i motivi clas¬ 
sici del cinema di Spielberg ci sono tutti: dall’amicizia istinti¬ 
va verso il «freak» ripudiato dagli adulti alla satira sulla tele¬ 
visione (un bambino scambia Martin Sheen per Kennedy, 
avendo interpretato Fattore uno sceneggiato sul presidente 
ucciso a Dallas); dall’amore per la piccola provincia america¬ 
na all’autodtazlone ironica (11 solito poliziotto scettico dice: 
■Volete che creda anche a questa storiella dopo quella di 
quegli anlmalettl che si moltipllcano appena 11 bagni?»); dalla 
fantasia che cambia I tristi connotati della realtà all’elogio 
della curiosità. Anche 11 blend tra orrore e commedia è quello 
già sperimentato nelle avventure di Indiana Jones: col sorri¬ 
so sulle labbra 1 sette boyseouts sfiorano corpi decomposti, 
teschi, organi giganti fatti di ossa come se stessero cammi¬ 
nando dentro una «striscia» a fumetti. 

A! cinema la gente sorride, ma niente di più. Troppo poco 
per uno come Spielberg. 

Michele Anseimi 


Ma stavolta 
faccio festa 


CARLO VERDONE 


Perché non esco a Natale 
eoo Troppo forte ? Perché è 
un errore. Perché mi piace 
stare fuori dalla mischia. 

Perché questa cosidetta sfi¬ 
da all’ultimo fotogramma è 
un gioco al massacro. È vero, 
l’anno scorso — con I due ca¬ 
rabinieri — feci anch’io il 
mio film di Natale: ma l’ope¬ 
razione era manifesta, chia¬ 
ra. Ceravamo io e Montesa¬ 
no, un titolo che funzionava, 
una miscela di comicità e di 
avventura che rispondeva ai 
canoni della famosa strenna 
natalizia. Andò bene in tutt’I- 
talia (non solo a Renna) e non 
mi pento di averlo fatta Ma 
quest’anno no, l’ho fatto scri¬ 
vere perfino sul contratta Volevo passare le feste in pace. 



viene u r 

esce un tuo film a Natale devi e ss ere preparato a tutta Se 
comincia male, ogni festivo è una cotieUaU. E una settimana 
dopo quando ti smontano il film, sei ridotto ad uno straccia 
Mac hi me lo fa fare? Meglio aspettare a fine gennaio le sale 
saranno libere, ci sarà meno concorre nz a, e forse il pubblico 
potrà vedere con più piacere, fuori dall’atmosfera un po’ 




non esce a Natale? Vuol dire che 0 suo film non fa 
ridere». 


computer, prima si fanno! contratti con gli attori e poi si 
scrìve la storia. Del resta è noto die prima dei festivi di 
n o v em b re il cinema non ingrana, e che aljprìmo tiepido sole di 
marzo la stagione è già bella die finita, sono cinque-sei mesi, 
sui quali i produttori scommettono quello che hanna Conta 
solo l’idea commerciala e questo — anche a me che faccio 
film per il grande pubblico — non va già. Provate a fare 
uscire Colpo di spugna a Natale e vedrete quanto resta in 
cartellone. 

E allora io dico: facciamo film più belli, non trattiamo D 
pubblico da cretina rischiamo un po’ di più. P er ché se è vero 
che a Natale la genia al cinema, vuole divertirsi con la com¬ 
media o con l’avventura, è altrettanto vero che ie accoppiate 
e le sparatoria da sola senza un briciolo di fantasia, non 
funzionano più. 

Quanto a ma al Verdooe spettatore, sarà qnest’ax» più 
selettivo che mai. Andrà a vedere Tbtta colpa del paradiso 
perché Noti è un attore in crescita un autore che inette il 
cuore in ciò che fa; Rambo 1 perché dite quello che vi paìe. 
ma a me StaUooe diverte sempre; unqnidlSolaiias panche 
credo che il vero cinema di qualità eoo sia una specie rara In 
vìa d’estinziooe ma no spettacolo per tutti. 
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E ,exi«o^ a rde».tf, Fernando Solano. 

Una aceri® di «Tengo» 

Ma il tango 
argentino 
è il più bello 


Che cosa può uscire dalla mescolanza del 
tango con la tragedia e la commedia? Sem¬ 
plice, la ‘tanghedla». Ovvero, quell’impasto 
della popolarissima danza argentina ispessi¬ 
ta via via, alternativamente, da motivi Ironi¬ 
ci o drammatici. A dirla cosi la cosa sembra 
abbastanza agevole, ma a metterla Insieme 
davvero con qualche congruo risultato, è 
un'altra questione. Sa tutto In proposito Fer¬ 
nando Solanas, già cineasta militante e au¬ 
tore, nel '68, dell’Ora del forni, imponente 
film di sdegnata denuncia contro le storiche 
Ingiustizie sociali che travagliarono da sem¬ 
pre l’Argentina e il mondo latino-americano 
ingenerale. Sa tutto, dicevamo, nel senso che 
proprio alla •tanghedla» ed al suol variabili 
annessi e connessi dedica, appunto, il suo 
nuovo, originalissimo lavoro Tangos-El exl- 
Mo deGardel giusto con 11 dichiarato proposi¬ 
to di fare spettacolo, testimonianza, cinema 
permeati di pari Intensità e Inalterata pas¬ 
sione civili. 

A Venezia ’85, dove appunto Tangos rice¬ 
vette il suo primo felice battesimo, consacra¬ 
to anche da uno del premi maggiori, Solanas 
ebbe significativamente a dire sulla gesta¬ 
zione tribolata e sulle specifiche componenti 
del film: «In venticinque anni ho scritto dodi¬ 
ci sceneggiatura, ma sono riuscito a realizza* 
re solo tre film. Questo è successo perché so¬ 
no un regista argentino, nato troppo a sud e 
In un paese che ha trascorso otto anni sotto 
una feroce dittatura militare...». DI qui 11 pro¬ 
lungato, tormentoso periodo dell’esilio In 
Francia, In Italia, In Europa, cercando di 
mantenersi a galla, di sopravvivere, di resta¬ 
re comunque «nel cinema ». Ed ecco, dopo la 
faticata Incubazione di dieci anni, la sceneg¬ 
giatura di Tangos prendere finalmente corpo 
e forma. Tutto ciò senza che Solanas recrimi¬ 
ni alcunché o drammatizzi minimamente le 
sue personali traversie: •Bisogna ridere delle 
proprie disgrazie. Tesino è una storia doloro¬ 
sa, un’esperienza di follia e di realtà, ma va 
sperimentato e raccontato con umorismo co¬ 
me ogni altro avvenimento della propria vi¬ 
ta. Tangos è un intreccio di storie d’amore e 
di solidarietà tra uomini e donne che vanno 
alla deriva dentro Parigi ». 

Su questa traccia, viene naturale constata¬ 
re subito che la capitate francese è indubbia¬ 
mente propizia alle rischiose Imprese nate 
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Paolo V ogato In uno dfcortooto i n quadratura di «Fracchi» contro Oracolo» 


La finestra sul rione 
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Due momenti di «Il mistero di Bellavista» di De Crescenzo 


Bellavista parte II: 1 dialoghi. Parafrasan¬ 
do Rombo, Luciano De Crescenzo avrebbe 
potuto intitolare cosi questa seconda tappa 
del suo viaggio cinematografico attraverso t 
teoremi di una filosofia napoletana che, per 
comodità, chiameremo «spicciola». Ma 11 ter¬ 
mine non suoni dispregiativo, giacché l’e¬ 
clettico Ingegnere-attore-sagglsta-reglsta ha 
già avuto modo di spiegare come II cosiddet¬ 
to pensiero debole napoletano (l’illustre filo¬ 
sofo Vattimo starà al gioco?) sla In realtà una 
tonificante lezione di realismo applicata al¬ 
l’elogio del presente. «In un mondo In cui 
assistiamo continuamente allo scontro del 
pensieri forti, altamente Ideologizzati, un 
modo di Intendere la vita più legato al quoti¬ 
diano mi sembra affascinante». Ergo II mi¬ 
stero di Bellavista, filmetto di conversazione 
che segue a ruota la fortunata uscita in libre¬ 
ria del libretto Ol dialogo!, già al primo posto 
nella categoria «narrativa italiana». 

Se l’operazione commerciale è spudorata, 
bisogna però riconoscere che, a differenza di 
un Amici miei - Atto III, questa seconda 
puntata di Bellavista è stata confezionata 
con una certa cura, sciogliendo la simpatia 
dei personaggi di rione cari a De Crescenzo 
airintemo di una struttura vagamente gialla 
o, come Ironizza la pubblicità, «trop secret». È 
già parecchio in un Natale cinematografico 
di pessima qualità tutto all’Insegna del «mor¬ 
di e fuggi». 

Lo spunto è dichiaratamente hltchcockla- 
no. Come capitava a James Stewart in La 
finestra sul cortile, anche qui tutto comincia 
con un omicidio casualmente spiato al can¬ 
nocchiale. Tra una lezione e l’altra di Bella¬ 
vista sulla cometa di Halley, 11 buon Salvato¬ 
re non aveva resistito alla tentazione di cu¬ 
riosare nei palazzi di fronte, giusto In tempo 
per fissare nel suo sguardo la macabra scena 
di un uomo che Infieriva a coltellate su Jo¬ 
landa, pellicciala bolognese. All’allegra bri¬ 
gata raccolta attorno al professore non resta 
dunque che cominciare le indagini per risol¬ 
vere 11 caso, complicato, per giunta, dall'as¬ 
senza del cadavere. 

Ovviamente, nel palazzo in questione, tutti 
hanno qualche segretucclo da nascondere. 
Perché, ad esemplo, le sorelle Finlzio (due 
anziane zitelle in stile Arsenico e vecchi mer¬ 
letti) fanno cosi le misteriose col loro padro- 


dalla commistione sapiente di musiche d'e¬ 
poca, ballabili corrivi e le drammatiche In¬ 
sorgenze di una realtà durissima, di anno In 
anno sempre più gravosa da affrontare. In¬ 
fatti, pensando al precedente Ballando, Bal¬ 
lando di Ettore Scola, si riscontra facilmente 
come questo atteso Tangos prenda le mosse e 
si dilati con bella progressione giusto se¬ 
guendo, da una parte, 11 filo musicale delle 
trascinanti composizioni di Astor Pìazzolla, 
e, dall’altra, la progettata, affannosa messin¬ 
scena della cosiddetta *tanghedla», dedicata 
per di più al leggendario cantante argentino 
Carlos Gardel, esule a Parigi negli anni 
Trenta. 

La mistura flguratlva-drammatlca-musl- 
cale sembra all’avvio del film piuttosto far¬ 
raginosa. Nel graduale svolgersi delle varie 
parti che compongono In maniera articolata 
la ricca struttura di Tangos, il flusso narrati¬ 
vo si fonde, però, in una Irresistibile sequen¬ 
za di suoni e di paro/e, di movenze corogra¬ 
fiche e di gesti autentici, di suggestioni spet¬ 
tacolari e di Illuminazioni poetiche. Tanto e 
così intensamente che nell’ordito Incalzante 
del film affiorano del tutto pertinenti gli In¬ 
sistiti richiami all’Immane tragedia del «de¬ 
saparecidos* e, quale omogeno controcanto, 
la storica odissea personale del già eroico «11- 
bertador » José di San Martin, anch ’egll finito 
esule a Parigi nel secolo scorso. 

Ad arricchire ulteriormente il senso e l’Im¬ 
patto tutti Immediati del bel film di Fernan¬ 
do Solanas contribuiscono poi, insieme ai 
bravi musicisti, danzatori e attori argentini, 
le celebri, sensibili attrici francesi Marie La¬ 
tore! e Marina Vlady, qui pressoché perfette 
nelle loro rispettive, allusive caratterizzazio¬ 
ni. Ma quel che resta da dire di fondamentale 
è che, dopo tanti rinvìi e troppe difficoltà, 
Fernando Solanas memore anche del suo 
cruciale, civilissimo film-epopea l’Or a dei 
forni, finalmente canta ed esalta, si direbbe, 
a gola spiegata la riconqulestata libertà del 
suo popolo, il volto nuovo dell’Argentina de¬ 
mocratica. Che un film possa suggerire tutto 
ciò è già un miracolo. Che Tangos riesca an¬ 
che a rappresentarlo quasi tangibilmente è 
un esito estremamente felice- Diremmo un 
caso raro. Forse unico. 

Sauro Sorelli 



Che brutta 
fine per 
Mascetti 
& company 


Ugo Tognuzi è 8 cent» Mascotti in «Amici miei» numero 3 


Gran cosa l’amicizia. Abu¬ 
sarne, però, provoca — come 
qualsiasi eccesso — guasti 
vistosi. Se ne può avere esat¬ 
ta dimostrazione vedendo 
questo ulteriore seguito di 
Amici miei, già fortunato ca¬ 
vallo di battaglia di Monlcel- 
11 e soci e ora pretestuoso 
spunto per un’altra «zinga¬ 
rata» guidata con mestiere 
disinvolto e disinibito da 
Nanni Loy. Ovviamente, 
umori e sapori della trovata 
originarla si sono persi, nel 
frattempo, strada facendo. E 
se, appunto, della ben assor¬ 
tita congrega del compagno¬ 
ni della prima ora, alcuni (il 
bravo Nolret, il sovreccitato 
Del Prete, ad esemplo) si so¬ 
no tirati da parte, altri inve¬ 
ce (Tognazzl, Celi, Monta- 
gnanl, Moschln) resistono 
impavidi neu’affrontare 
scherzi, becerate e quant’al- 
tro di sgangheratamente ri¬ 
danciano riescono a tramare 
e a mandare ad effetto con¬ 
tro malcapitate. Inconsape¬ 
voli vittime. 

Dunque, l'amicizia. In ap¬ 


parenza è 11 sentimento che 
governa — e in qualche sen¬ 
so dovrebbe anche riscattare 
— le imprese ora cinicamen¬ 
te ribalde, ora semplicemen¬ 
te cretine di un gruppo di 
rincogllonlti vitelloni che, in 
età ormai da ospizio, si osti¬ 
nano in un vitalismo condito 
di villanate, gergo da caser¬ 
ma e impertinenze da asilo 
infantile. Tutto in nome e in 
gloria, s’intende, di una pre¬ 
sunta e, in realtà, mal davve¬ 
ro verificata amicizia. 

Era insomma pressoché 
scontato che l’ultima punta¬ 
ta della serie, appunto que- 
sto Amici miei - Atto III, ri¬ 
schiasse di naufragare ma¬ 
lamente nel risaputo e nel¬ 
l’accentuata grevità. In tutti 
1 sensi. Un piccolo merito di 
Nanni Loy £ costituito, pe¬ 
raltro, In questa prevedibile 
pellicola, proprio dal fatto 
che, pur non andando troppo 
per 11 sottile quanto a certi 
motivi scollacciati e sgan¬ 
gheratamente comici, salva¬ 
guarda perlomeno una qual¬ 
che pulizia formale, un mi- 


Frocchia contro Pozzetto 


Egli altri professionisti della risa¬ 
ta? Se Nutf punta sempre più ambi¬ 
ziosamente sul mood •malinconico» 
d’autore e Nanni Loy sì declassa a 
dirigere tristi « pierinate• da geronto¬ 
comio, I due eterni rivali Villaggio e 
Pozzetto si fronteggiano l’uno ri¬ 
spolverando il mascherone del tra¬ 
vet pavido e sfigato, l’altro produ- 
cendosi addirittura In un tour de for¬ 
ce che Io vede Interpretare una dop¬ 
pia parte. Chi vincerà?Difficile dirlo, 
anche perché, sotto le feste, l gusti 
del pubblico prendono strane vie. 
Vanno scorso, ad esemplo, l’esangue 
Vn ragazzo di campagna, sempre 
con Pozzetto, fece una barca di soldi, 
In barba a tutte le previsioni. 

Sin da ora, però, si può dire che, 
almeno dal punto di vista della risa¬ 
ta intelligente. Villaggio sbaraglia 
Pozzetto 4 a 0. Non ci crederete, ma 
questo Fracchla contro Dracula, a 
suo modo, i un tentativo sofisticato 
di ridare smalto, con una punta di 
cinefilìa d'obbligo, ad un personag¬ 
gio consunto dalla routine. C’è perfi¬ 
no troppa eleganza di décor (le sce¬ 
nografie, in parte recuperate da Non 
cl resta che piangere, sono di Gio¬ 
vanni Licheni in questa parodia del 
vecchi film delTorrore « illuminata» 
dal prestigioso direttore della foto¬ 
grafia Luciano TovolL fi quale, ci¬ 
tando e giocando, deve essersi diver¬ 
tito un mondo a ricreare con filtri, 
gela tini e luci oblique l’atmosfera 


gotica più consona al risvegli del 
conte Visd di TYansUvanJa, meglio 
noto come Dracula. 

Ovviamente del vampiro originale 
di Bram Stoker resta ben poco; l per¬ 
sonaggi sono mescolati con allegria 
(appare anche. In veste di avvocato, 
il mostro di Frankenstein), Il tenace 
Van Helslng, nemico giurato del 
conte, viene subito fatto fuori con 
uno stratagemma, e accanto alla 
tradizionale bara del •signore delle 
tenebre » ne troviamo un'altra conte¬ 
nente la sorella, piuttosto sexy, Onl- 
ria. E Fracchla che c'entra? C’entra 
c’entra. Portato dalla fidanzata a ve¬ 
dere un film dell’orrore (sullo scher¬ 
mo passano le Immagini di II ritorno 
dei morti viventi), Il maldestro agen¬ 
te Immobiliare, dopo aver distrutto 
mezzo cinema, soma di dover ven¬ 
dere Il castello di Dracula ad un im¬ 
passibile cliente di nome Filini (è Gi¬ 
gi Reder). Ne va di mezzo 11 suo im¬ 
piego: e cosi, a cavallo di un’utilità- 


dermi sul collo tutti tremano, nell* Fracchla contro Dracula perde 
locanda del villaggio, appena sento- smalto strada tacendo, racchiuso 
no nominare 11 conte vlad. E Frac- com’i tutto In unldeuxsa che Li regi- 
eh la, ovviamente, non capisce per- sta Neri Parenti, giocando al Mei 
chi la bella e procace figlia del lo- Brvoks di Frankenstein Jr- fatica 
candlere, ancora pulzella, gli si doni talvolta a far lievitare. Ms la con/e¬ 
co n tanto ardóre. Lo scoprirà subito sione i accurate. Villaggio In forma 
dopo, quando — anch'egli Integro perfetta e lo spasso assicurato, 
sessualmente parlando — verrà clr- Proprio U contrarlo di quanto ar¬ 
cuilo dalla viziosa Onlrla (Anta Pie- viene in E arrivato mio fratello, co¬ 


roni), vampiro fissata col sangue 
vergine. 

Intanto arriva anche Dracula (tla 
vedo piuttosto alterato», commenta 
Fracchla), per nulla contento di ave¬ 
re In casa, insieme al maggiordomo 
cieco e al mostruoso servitore Boris, 
un nuovo inquilino. A Fracchla quel 
signore con le occhiale e il mantello 
nero sembra un innocuo gay (è 
Edmund Purdom, più in stile Bela 
Lugosl che Christopher Lee), ma al 
primo digrignar di denti II nostro ra¬ 
gioniere si presterà come di consue¬ 
to. Va a finire che Onlrla se lo sposa 
tn una cerimonia (riecco Polanskt) 
alla quale assistono mostri e zombie 
(Fogni tipo. Poi, però, Fracchi* ci ri¬ 
pensa e figge dal castello, dopo aver 
infilzato Dracula per errore con 
l’ombrello, giusto In tempo per risve¬ 
gliarsi alla fine del film. Nella fUa 
dietro chi c’è? Facile da Indovinare. 

Gustoso nella prima parte, dove la 
parodia del vecchio fUm diTod Bro¬ 
wning si sposa alla farsa formato 
strlpes di fantosslana memoria, 
Fracchla contro Dracula perde 
smalto strada facendo, racchiuso 
com’i tuttofa unldeutoa cheUregi¬ 
sta Neri Parenti, giocando al Mei 
Brooks di Frankenstein ir., fatica 
talvolta a far lievitare Ma la confe¬ 
zione i accurata. Villaggio In forma 
perfetta e lo s p asso assicurato. 

Proprio U contrarlo di quanto av¬ 
viene in È arrivato mio fratello, en¬ 


nesima »pozzettata» di fine anno. Un 
occhio al Menecml di Plauto, un al¬ 
tro a classici della risata come Ttotò 
terzo uomo, la coppia Castellano e 
Pìpolo cl racconta le solite storie del 
gemelli uguali e diversi C’è l’impac¬ 
ciato ed austero Ovidio, insegnante 
di liceo Irriso dagli studenti e vessato 
dal preside; e c’è l’estroverso e fanta¬ 
sioso Raffaele, pianista, truffatore e 
dongiovanni impenitente. I due, ov¬ 
viamente, non si Intendono, e ogni 
volta che Raffaele cerca di •sveglia¬ 
re» Ovidio peggiora le cose. Fino al 
giorno In cut l’imbranato sniffa per 
errore (pensava fosse mentolo per 
aeroso/) una bustina di cocaina. Ga¬ 
gliardo e sicuro di sé, Ovidio salverà 
*• jsl il fratello dalla vendetta del ra¬ 
cket, si esibirà al suo posto al piano- 
bar e assaporerà le delizie del sesso 
con una cantante nera da sballo. Fi¬ 
nale a Las Vegas con l due fratelli 
riuniti, 1 iCeciotU Brothers», che si 
estuarono insieme con la soubrette 
In un numero di successo. 

TI* battute del tipo «la signora ha 
appetito, portagli fi cotechino» e 
qualche tetta nuda, E arrivato mio 
fratello naufraga nel già vista Poz¬ 
zetto, Impegnato nella duplice parte, 
si fa in quattro, ma Toccalo è spento» 
Il ritmo rallentato e la risata avara. 
Perché accontentarsi di così poco a 
Natale? 

mi. an. 


m r m 


ne di casa? Chi è veramente 11 gigantesco 
giovanotto, poco sano di mente, che custodi¬ 
scono nell’appartamento e che lancia urla 
raggelanti? Ma anche 11 ragioniere milanese 
Cazzaniga, così pavido e febbricitante, non la 
racconta giusta. Per non parlare di Frank 
Antodio, vecchio Italo-amerlcano piuttosto 
sporcaccione che, quando la moglie non c’è, 
allunga volentieri le mani sul sedere della 
colf nera. O del portiere Don Armando, le cui 
impronte sono state ritrovate su un piatto di 
maccheroni In casa della vittima. O Infine 
del marchese squattrinato Bonaluto (com¬ 
mercia In quadri falsi con la complicità della 
moglie), che va ripetendo In giro, citando 
Jean Gabln, «Nous sommes tous des assas¬ 
sine». 

Basta, cl fermiamo qui. Per non guastarvi 
la sorpresa, che arriva, francamente un po’ 
loffia, al termine di una tarantella di scenet¬ 
te nelle quali De Crescenzo trasfonde tutto 11 
suo amore per quella Napoli vagamente 
eduardlana che è 11 vero cuore del film. Nana 
caso, 11 meglio di II mistero di Bellavista, 
bruciata la spassosa caccia al capitone che 
apre la storia, sta nei bozzetti di vita parteno¬ 
pea sgranati da una pattuglia di attori sem¬ 
pre in palla (da Benedetto Caslllo a Sergio 
Soli!, da Marina Confatone a Gerardo Scala, 
da Gigi Uzzo a Lucio Allocca, da Andy Luot- 
to a Marisa Laurlto). Il tocco della presa in 
giro — vedi la visita al museo d’arte moderna 
guidata da Pazzaglla — è amabilmente pun- 

f ente; le citazioni filosofiche — da Socrate a 
rotagora di Abdera — quasi mal gratuite, 
come se De Crescenzo, da critico relativista, 
volesse lasciare Ubero Io spettatore di trarre 
(su l'arte, su Maradona, su Napoli) (e conclu¬ 
sioni che meglio crede. 

Alla lunga, però, l’aneddoto surreale scade 
nello sketch televisivo, e la struttura cinema¬ 
tografica si sbriciola nella divagazione nar¬ 
cisista. Ma forse era Inevitabile portando sul¬ 
lo schermo un libretto (per la precisione I 
capitoli secondo e quinto) che, sotto la crosta 
umoristica, chiede di essere consumato come 
un piccolo manuale di filosofia spicciola, do¬ 
ve l’eco del dialoghi socratici si mischia allo 
sguardo affettuoso su una Napoli che, alme¬ 
no al cinema, continua a essere la vera capi¬ 
tale d’Italia. 

Michele Anseimi 


nlmo di scorrevolezza del- 
ITngarbugliata e talvolta ri¬ 
petitiva vlcenduola. 

Allora che altro contiene 
questo pacco-dono tipica¬ 
mente natalizio. Beh, poco. 
Alcune osservazioni merita¬ 
no, comunque, certi aspetti 
di scorcio, caratterizzati più 
dall'estro, dalla buona vo¬ 
lontà che alcuni bravi attori 
mettono nel loro rispettivi 
personaggi, che non dalla se¬ 
quela di scherzi animati, co¬ 
me di consueto, dall’incor¬ 
reggibile quartetto Tognazzl 
- Celi - Moschln - Montagna- 
ni. Pensiamo, in particolare, 
alle presenze della sempre 
splendente, sofisticatissima 
(senz’ombra d’ironia, davve¬ 
ro) Caterina Boratto che, pur 
costretta In situazioni addi¬ 
rittura pecorecce, dà prova 
di un’eleganza, una proprie¬ 
tà espressive ammirevoli. B 

B e risiamo anche a Mario Pe¬ 
dani, Franca TkmantinI, 
Bernard Bllcr che, sebbene 
confinati In ruoli secondari, 
vengono fuori alla distanza 
per quegli esperii, lodevoli 
professionisti che sono sem¬ 
pre stati e che restano. 

In conclusione, una sce¬ 
neggiatura non molto felice, 
la stanchezza Intuibile del¬ 
l’Intreccio, un ritmo il più 
delle volte rallentato dell’in¬ 
tera storiella finiscono per 
diluire, annacquare fino alla 
stanca assuefazione un’idea 
che, in origine, ebbe a sortire 
qualche esito divertente. Si¬ 
gnificativo cl sembra In pro¬ 
posito quel ribaltamento di 
cose sfoderato nello stracco 
finale, dopo quasi due ore di 
frizzi e lazzi stiracchiati, do¬ 
ve gli schiaffeggiatoli d*un 
tempo diventano infine gli 
schiaffeggiati. Come dire, 
Insomma, chi d’amicizia fe¬ 
risce-. con quel che segue. 
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Rai uno, ore 14 

Rambo e 
signora 
arrivano 
in diretta 


IMà 






Perché spopola Rambo? Tutti se Io domandano e, per darsi una 
risposta, vanno a vedere il film di Stallone e ne fanno anche 
involontariamente la fortuna. Oggi in Tv Sylvester appare a Mino 
Damato (che. a dire la verità ha tutta l'aria deU'antirambo) e dirgli 
di sé e del suo straripante alter ego. Accanto avrà la sua bella 
moglie nuova di zecca. Ovviamente Rambo non sarà presente in 
carne, ossa e muscoli, ma sarà solo collegato con l’antica patria 
italiana da Los Angeles. Poi, come capita in questi programmi 
contenitore (di cui del resto Domenica in — Roiuno, ore 14 — è 
capostipite) si salta di palo in frasca, di Rambo in cane. Vedremo 
infatti 101 cani dalmata che festeggeranno alla loro maniera sim¬ 
paticamente canina il mezzo secolo della Walt Disney. Il resto dei 
numeri sarà equamente distribuito tra diversi intenti promoziona¬ 
li: teatro, editoria, buon cuore natalizio. Per fortuna c’è il trio 
Lopez-Marchisini-Solenghi, dal quaje ci aspettiamo che sollevi il 
tono dal conformismo festivo. Di Elisabetta Cardini oggi non di¬ 
ciamo niente: dice tutto da sé. 

Canale 5: Costanzo e la mamma 

Che fa la concorrenza? Maurizio Costanzo, amministrando da 
par suo la festività, presenta oggi (Canale 5 ore 13,30) molta crona¬ 
ca. Riproporrà anche parti del suo special registrato nel carcere di 
Brescia e ci farà sentire la straziante testimonianza di Lucia Capu¬ 
to, la madre napoletana che ha denunciato il proprio figlio droga¬ 
to. Nel campo dello spettacolo sentiremo Nino Frassica, i cantanti 
Demis Roussous e Robert Palmer. Conosceremo^anche i Goonies, 
ovvero i tre ragazzini d’oro protagonisti del più recente film di 
Spielberg. Curioso il caso presentato da Catherine Spaak in «Fo- 
rumc un signore di Vercelli ha ricevuto per errore un pacco dono 
destinato alla sua dirimpettaio e se lo è gioiosamente mangiato. 
Altri temi e scherzi (come quelli di Gigi Sabani) ve li lasciamo da 
indovinare. 

Canale 5: Sinatra canta il Natale 

Frank Sinatra ha compiuto 70 anni e, nonostante che con gli 
anni abbia collezionato i suoi cadaveri negli armadi, non ha perso 
la corona della «Voce» e canta sempre come un dio. Stasera perciò 


ta di questo nostro compaesano d'America siano sacrificate dal¬ 
l’orgia di temi natalizi. 

Italia 1: Drive in, formula uno 

«Drive in» (Italia 1 ore 20,30) continua ad essere il più scapiglia¬ 
to dei varietà televisivi, non perché sia coraggiosamente iconocla¬ 
sta, ma perché è fondato sulfaccumulo consumistico di risate. La 
formula è una, i comici tanti. C'è ogni sera una sola novità: l'ospite 
deU'intermezzo «nero» del Doctor Beruscus. Stavolta è veramente 
grottesco. Si tratta di Mino Reitano. ma non quello vero, un falso 
inventato apposta per essere trucido. Oppure c’è Mino Reitano 
vero che si presta alle pratiche chirurgiche di Beruschi per sem¬ 
brare un po meno trucido. 

Canale 5: gli italiani e il terrorismo 

Per «Punto sette», il programma di Arrigo Levi che va in onda su 
Canale 5 alle 12,20 (con replica notturna alle 23,30), stasera scocca 
la 50* volta. Il tema e interessante. Si tratta del terrorismo interna¬ 
zionale e delle norme di sicurezza su treni, aerei, navi. Ma più 
ancora di guel che diranno gli ospiti in studio, è interessante il 
risultato di un’inchiesta condotta dall'Abacus tra gli italiani. Ri¬ 
sulta infatti che i nostri connazionai nella grande maggioranza 
(67*7) pensano che la forma più utile di risposta al terrorismo sia 
la trattativa. Il 48 per cento ritiene che pene più severe siano in 
grado di scoraggiare il terrorismo. Mentre il 41 per cento condanna 
il presidente americano Ronald Reagan per aver dirottato l’aereo 
a Sigonella. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 


Nostro servizio 

VENEZIA — Doppia apertura alla Fenice con Stlffello e 
Aroldo, due tra le opere più trascurate di Verdi, presentate 
nella stessa giornata con l'allestimento di Pier Luigi Pizzi, la 
direzione di Ellhau Inbat e Intermezzo di caviale, scampi, 
bignè e spumante. Per ogni genere di golosi — quelli dell'o¬ 
recchio e quelli del palato — sembrava un'occasione da non 
perdere. I.venezlanl, Invece, han scelto l'astinenza, almeno a 
metà. Per Aroldo, andato In scena alle cinque del pomeriggio, 
si sono disturbati In pochi. Oli assenti sono arrivati, un po' 
riluttanti, alle nove e mezza per lo Stlffello, considerato la 
vera Inaugurazione. Vera ma non entusiasmante anche se gli 
applausi, a mezzanotte, sono stati un po'di più, e 1 fischi un 
po'di meno, rispetto allo spettacolo precedente. La cronaca è 
tutta qui: deprimente In confronto all'Iniziativa della Fenice 
che ha preferito 11 rischio di un'inaugurazione Intelligente 
alla sicurezza del repertorio rimasticato. ’ 

Ora però lasciamo le geremiadi per occuparci delle due 
opere verdiane che, tanto per cominciare, sono praticamente 
una sola: l 'Aroldo, come dissero 1 rlmlnesl quando l’ascolta¬ 
rono per primi nell'agosto 1857, è soltanto lo «Stlffello riscal¬ 
dato». Due facce della medesima medaglia, Insomma, che la 
Fenice ha voluto rappresentare assieme, correggendo uno 
dei più bizzarri equivoci della storia del melodramma. 

Chi è mal questo Stlffello? È un prete protestante della 
setta assesverlana. Non cercatela nell'enciclopedia perché 
non la troverete. Gli assesverlanl sono un’invenzione del 
commediografi francesi Souvestre e Bourgeols da cui 11 li¬ 
bretto del Piave prende le mosse, dipingendoli miti e perse¬ 
guitati. Stlffello, il loro pastore, ha dovuto Infatti nasconder¬ 
si in casa di un vecchio militare, il conte Stankar di cui ha 
amato e sposato la figlia Lina. Poi ha dovuto nuovamente 
sparire e, durante la sua assenza, la consorte è caduta, per un 
breve ma sostanziale Istante, tra le braccia di un seduttore. Il 
dramma comincia qui, col ritorno di Stlffello che non tarda a 
scoprire la colpevole verità. Come marito offeso vorrebbe 
vendicarsi, come sacerdote deve perdonare. Vince 11 pastore. 
Stlffello Impone II divorzio alla moglie, sebbene ella continui 
ad amarlo. Chi non perdona è Stankar: da bravo soldato 
vendica l’onore ammazzando l’amante della figlia. Travolti 
dalla violenza, tutti si rifugiano in chiesa dove Stlffello, leg¬ 
gendo nel Vangelo la parabola dell’adultera, perdona la spo¬ 
sa. 

Il soggetto piacque a Verdi per l’arditezza. Slamo alle so¬ 
glie del grande rinnovamento che darà, di lì a poco, il Rigo- 
letto e la Traviata. Lo Stlffello annuncia la nuova stagione 
con 1 recitativi carichi di una tensione drammatica che va 
crescendo di scena in scena sino al prodigioso finale In chie¬ 
sa. È vero che la melodia non ha sempre l'Incisività dei capo¬ 
lavori successivi, ed è anche vero che certe «caba/effe» ap¬ 
paiono antiquate, ma la compattezza del lavoro dominato dal 
peso di una giustizia evangelica è già stupefacente. 

Le troppe novità disturbarono le •cattolicissime viscere» 
del censore, prima, e le orecchie degli ascoltatori poi, sla a 
Trieste che nelle poche città che ripresero l'opera manomet¬ 
tendo in vario modo la vicenda. Verdi, che l'amava, cercò di 
rimediare, sette anni dopo, smussando I motivi dello scanda¬ 
lo. Così Stlffello divenne Aroldo, cambiando nome e stato. 
Con un salto di sette secoli all'indletro si traveste da crociato 
e. In vece di leggere II vangelo in chiesa, si rifugia tra I selvag¬ 
gi lidi della nordica Scozia. Proprio qui viene a naufragare il 
vascello su cui viaggia l’amata-odlata sposa col padre: incon¬ 
tro, furore e riconciliazione. In tal modo I fatti rientrano 
nell'alveo dei melodramma consueto, ma senza gran frutto 
perché i’Aroldo, come il suo predecessore, vivacchiò a fatica 
e scomparve ben presto. 

L’unico effetto fu negativo: nei rimaneggiamento, la parti¬ 
tura dello Stlffello venne materialmente smembrata dall’au¬ 
tore, rendendone impossibile la ripresa. Solo nel 1968 il ritro¬ 
vamento di un manoscritto servi di base ai ritorno dell'asse- 
sverìano a Parma, come ora la riscoperta di un altro testo 
viennese, rivisto da Giovanni Morelli, permette l'esecuzione 
veneziana, arricchita dal confronto diretto con /'Aroldo. 

In questo confronto, perla verità, lo Stlffello si avvantag- 


Musica 


L’opera 


Alla Fenice il debutto di «Stiffelio» e di «Aroldo», due tra i lavori 
più trascurati del grande maestro. E ancora una volta i vociomani hanno protestato 

Un Verdi per golosi 
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Un momento dell'«Aroldo» di Giuseppe Verdi presentato ella Fenice di Venezie 


MILANO — Accolto da un suc¬ 
cesso trionfale, il nuovo allesti¬ 
mento di Madama Butterfly di 
Puccini alla Scala sembra de¬ 
stinato a ricevere unanimi con¬ 
sensi. Li merita davvero, gra¬ 
zie, in primo luogo, alla direzio¬ 
ne di Lorin MaazeI e alla regia 
di Keita Asari, con cui vanno 
subito ricordati lo scenografo 
Ichiro Takada e la costumista 
Hanae Mori: dal punto di vista 
musicale e teatrale lo spettaco¬ 
lo presentava una coerenza ra¬ 
ra, sotto il segno della più so¬ 
bria essenzialità e raffinatezza. 

Dei protagonisti il meno no¬ 
to in Italia era Keita Asari: co¬ 
minciamo dunoue da qui, senza 
voler nulla togliere alfa straor¬ 
dinaria qualità della interpre¬ 
tazione di MaazeI. che è appar¬ 
so ancora una volta legato alle 

f mrtìture di Puccini da partico- 
ari affinità elettive. 

La regìa di Asari sceglie il 
partito della massima discre¬ 
zione, come se volesse annul¬ 
larsi nella magìa dei risultati 
ottenuti con mezzi poco appa¬ 
riscenti: perciò è difficile de¬ 


scriverla in modo adeguato, 
senza insistere su ogni partico¬ 
lare, ed è impossibile dare un’i¬ 
dea della intensissima sugge¬ 
stione che sa creare. 

La scela è estremamente 
semplice, dominata dalla casa 
giapponese di legno e carta che 
il pubblico vede costruire a si¬ 
pario aperto se entra in sala 
prima dell’inizio. Sullo sfondo 
soltanto il mare, evocato con 
una stilizzatissima allusione 
caratteristica della tradizione 
giapponese: non c’è in questa 
Butterfly la minima concessio¬ 
ne al vecchio esotismo pittore¬ 
sco. Ma non mancano momenti 
che sono una autentica festa 
per gli occhi, come l’apparire 
degù ombrelli colorati quando 
giungono gli invitati alla festa 
nuziale: in uno stupendo gioco 
di immagini gli ombrelli servo¬ 
no anche a nascondere Butter¬ 
fly, che vediamo per ultima in 
scena. Per la festa nuziale sono 
anche portati in Bcena alcuni 
paraventi dipinti, con immagi¬ 
ni che fanno pensare a Hokusai 
o in genere agli artisti giappo- 
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già di una compagnia di qualità migliore. Ma, anche senza 
aiuti, esso appare assai superiore al prodotto •riscaldato». 
Contro i’Aroldo gioca II nuovo libretto che rende assurda 
fufta la vicenda. Il tormento Interiore del prete, lacerato tra 
l’imperativo della fede e II furore della gelosia, non ha alcun 
senso in un guerriero abituato a maneggiare la spada. Oltre 
a ciò, è II rimaneggiamento musicale (che interessa soprat¬ 
tutto la prima scena e J’ultlma) a riuscir poco convincente. 
Va da se che nel 1857 — dopo aver prodotto la Trilogia, i 
Vespri e li Boccanegra — Verdi ha la mano felice nello sfolti¬ 
re li vecchio e il superfluo. Ma li finale scozzese, nonostante 
la tempesta a mezza via tra li ricordo dei Rlgoletto e il prean¬ 
nuncio deli Otello, non ha il vigore folgorante del perdono in 
chiesa. Nello Stlffello il suono dell’organo, il salmodiare dei 
coro e del celebrante, l’esplosione dell’accordo luminoso sul 
martellare della parola, •perdonata», creano un effetto addi¬ 
rittura sconvolgente. È un colpo di genio di una profetica 
grandiosità. NeT/'Aroldo, tutto diventa ben fatto e convenzio¬ 
nale, come scrivemmo una quindicina d’anni or sono quando 
ascoltammo Io Stlffello a Parma. Il confronto veneziano con¬ 
ferma la prima Impressione e conferma soprattutto che que¬ 
st’opera merita dì entrare nel repertorio del nostri teatri, 
assai più di tante altre riscoperte. 

I dirigenti della Fenice ne erano convinti anche loro e. 
Infatti, io Stlffello ha goduto delie migliori cure, nella parte 
musicale. Quella visiva, curata da Pizzi, è apparsa più con¬ 
vincente solo perché l'opera è tale. Pizzi, con sottigliezza, ha 

? locato sui «vero» e sul • falso» deile due opere. Il «vero» è 
'ambiente ottocentesco e severo dei mondo assesverlano: 
serrato negli abiti neri e nel panneggi di velluto scuro, espri¬ 
me la profondità di una fede incrollabile. Il •falso» è Invece il 
Duecento del Crociati, rivisto in un Ottocento romantico e 
volutamente oleografico in un arguto contrasto con I costu¬ 
mi d'epoca, gii spadoni, le maniche pendenti, le corone auree 
sulle frecce femminili. 

In questo gioco, completato da una regia sobria e cfa stu¬ 
pendi effetti di luci, la differenza tra I due spartiti appare 
perfetta. Nella realizzazione musicale, Invece, emergono so¬ 
prattutto le somiglianze, grazie aita direzione di Elihau Inbal 
che curo amorosamente l’orchestra. Se, anche qui, la bilan¬ 
cia pende dal lato delio Stlffello è, come s’è detto, per la 
diversa qualità della compagnia: Rosallnd Plowright ha tut¬ 
ta la dolcezza richiesta dalla tenera figura di Lina, cosi come 
Antonio Barasorda è uno Stlffello senza esagitazloni veristi¬ 
che e Brent Ellls è uno Stankar convincente, pur con qualche 
lieve esitazione nella difficilissima (e bruttissima) cabaletta. 
Iorio Zennaro e Giorgio Surian completano degnamente una 
compagnia che, con ottima misura, permette ai direttore di 
frenare e sfumare la rumorosità degli strumenti. 

Nell ’.Aroldo non è sempre così: Lucia Alberti ha qualche 
difficoltà nel registro basso, cosi come Jesus Pinto in quello 
alto, mentre il baritono Antonio Salvadort non controlla l’i¬ 
nutile esuberanza. A posto, anche qui. Franco Federici e Giu¬ 
seppe Fallisi. Ma tutto l’assieme — compresa la condotta 
orchestrale — risente delia insufficienza del protagonisti. E, 
fatalmente, ha dato corda al vociomani che, Irritati per l’in¬ 
consueta apertura di stagione, hanno scaricato sul cantanti 
la loro delusione. In fondo, sapete qual è la vera colpa 
de/l'Aroldo-Stiffello? Quella di non essere la Butterfly. Con 
tante scuse per Puccini. 

Rubens Tedeschi 


In un vero trionfo di richiami orientali la Scala ripropone la celebre 
opera di Puccini con la regìa di Keita Asari e sotto la direzione di Lorin MaazeI 

Butterfly ritorna dal Giappone 
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Un momento di «Madame Butterfly», l'opera che ha debuttato alla Scala 
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nesi che cosi intensa suggestio¬ 
ne esercitavano nella cultura 
dell’Alt Nouveau. 

La grande tradizione teatra¬ 
le giapponese è sempre avverti¬ 
bile dietro la poetica stilizza¬ 
zione e la staticità della regìa, e 
viene evocata in modo esplicito 
dalla presenza dei «kuroko» 
(servì di scena con il volto co¬ 
perto), dall’impostazione ceri¬ 
moniale della scena del suicidio 
e dall’inserimehto di lina danza 
all’inizio del III atto. Quando 
ha fatto harakiri Cio-cio-san 
apre lentamente un ventaglio 
rosso davanti al ventre, poi i 
quattro kuroko che le stanno 
accanto tolgono il drappo bian¬ 
co su cui è inginocchiata sco- 

E rendo un grande panno rosso. 

a breve danza di Kanzaki, dai 
movimenti lenti e stilizzatissi¬ 
mi, è un gioco d’ombre (dietro 
la parete della casa) durante il 
preludio del III atto: per com¬ 
prenderne la bellissima sugge¬ 
stione è necessario ricordare 
che non si fa intervallo tra il II 
e il III atto. Con decisione op¬ 
portuna Asari e MaazeI sono ri¬ 
tornati alla prima idea di Puc¬ 
cini, che non voleva spezzare 
l’attesa di Butterfly dalla sera 
in cui vede giungere la nave alta 
mattina dopo in cui si compie 
la tragedia. Oggi la separazione 
tra il II e il Inatto, decisa dopo 
il famoso fiasco della prima 
rappresentazione (alla Scala il 
17 gennaio 1904), non ha forse 
più ragion d’essere. 

La regìa di Asari coglie e po¬ 
ne in luce con sensibilità acu¬ 


tissima il nucleo centrale del¬ 
l’opera, che raccontandoci il 
tragico equivoco di cui è vitti¬ 
ma Cio-cio-san rimanda alle 
difficoltà e ai fraintendimenti 
dell’incontro tra l’Occidente e 
la cultura giapponese. La ma¬ 
gìa e la densa ricchezza di im¬ 
plicazioni della regia si incon¬ 
trano perfettamente con la di¬ 
rezione di MaazeI, che valorizza 
i colori e le finezze dell’orche¬ 
stra nucciniana cesellandone 
ogni dettaglio, con una nitidez¬ 
za che cancella ogni ricordo di. 
certe volgarità e pesantezze 
della tradizione deteriore. 
MaazeI, con la collaborazione 
dell’orchestra in ottima forma, 
raggiunge una mobilissima, 
nervosa flessibilità, che asse¬ 
conda perfettamente il trascor¬ 
rere del linguaggio pucciniano 
dallo scorrevole stile di conver¬ 
sazione alle aperture più canta¬ 
bili, e nei punti culminanti sa 
produrre effetti di tagliente, es¬ 
senziale drammaticità MaazeI 
e Asari hanno collaborato feli¬ 
cemente con una compagnia di 
canto nell’insieme ammirevole 
ed equilibrata, dove emergeva 
naturalmente la protagonista, 
Yasuko Hayashi, che ha saputo 
usare i propri non eccezionali 
mezzi con musicalità e intelli- 

f enza impeccabili. Bravissimo 
’ons nei panni di Sharpless e 
piacevole il Pinkerton di Dvor- 
sky; mentre Hak-Nam Kim 
(Suzuki) aveva una dizione ita¬ 
liana ancora troppo difettosa. 
Per tutti il successo è stato cal- 

dissimo - Paolo Petazzi 
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IL MOLTO ONOREVOLE MR. PULHAM (Canale 5, ore 0.45) 

È abbastanza noto questo film diretto da King Vidor nel 1941 e 
interpretato dalla bella coppia Robert Young e Hedi Lamarr. Ri¬ 
tornato dalla prima guerra mondiale, un ex studente si impiega in 
un'agenzia pubblicitaria dove conosce l’amore della sua vita. Ma la 
giovane si rifiuta di seguirlo in provincia e così lui finisce con lo 
sposare una vecchia amica. Ventanni dopo, però, i due innamorati 
si rincontrano, e sarà l'inizio di una nuova passione. 

VIVA LAS VEGAS (Raidue. ore 14.55) 

Macchine, pupe e rock and roll: ecco la ricetta di questo filmetto di 
George Sidney interpretato da un Elvis Presley (era il 1964) al 
culmine della sua carriera di attore-cantante. Elvis, magro, imbril¬ 
lantinato e strafottente, è Lucky, un giovane pilota che vuole 
partecipare ad ogni costo al Gran Premio di Las Vegas. Tra una 




l'ugola. 

IL MIO AMICO JECKYLL (Retequattro, ore 23.30) 

Piccola sorpresa: a dirigere questo filmetto con Ugo Tognazzi c’è 
Mariano Girolami, factotum del cinema italianodi serie b e regista 
degli ultimi Pierino. Protagonista della vicenda un certo Giacinto 
Fioria (Tognazzi appunto) un timido precettore in un istituto di 
rieducazione femminile trasformato a poco a poco dal temibile 
dottor Jeckyll in un maniaco vizioso. Un classico tema da comme¬ 
dia scollacciata, ma, dato l’anno di produzione (è il I960), inutile 
a ttende rsi nudi e situazioni osé. 

SETTE STRADE AL TRAMONTO (Italia 1, ore 10.30) 

Un bel western mattutino non guasta mai. Oggi, su Italia 1, è di 
scena Sette strade al tramonto, strano western dalle coloriture 
psicologiche interpretato da Audie Murphy. Lui è Steven Jones, 
un pistolero alla 6ua prima missione con i rangers del Texas. C’è da 
catturare un pericoloso bandito, Jim Flood. L’operazione riesce 
ma, durante il ritorno, tra Io sceriffo e il bandito nasce una strana 
amicizia. 

IL DIABOLICO COMPLOTTO DEL DR. FU MANCHI! (Italia 1, 
ore 22.45) 

Ennesima reincarnazione del detective cinese Fu Manchu (porta¬ 
to sullo schermo da maestri del brivido come Boris Karloff, War¬ 
ner Oland, Christopher Lee), questo allegro filmetto è l'ultimo 
interpretato da Peter Sellerà prima di morire. Pur provato nella 
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surre aie monto ai ru Manchu cne, intorno al 1933, scopre (elisir 
di lunga vita e diventa un divo del rock. E proprio il caso di dire 
che questo film sorprese Sellerà impegnato nel suo esercizio abi¬ 
tuale: quello di far ridere. 


O Raluno 

9.25 SO: COPPA DEL MONDO E SLITTINO SU PISTA 

10.30 «INSIEME PER LA PACE» • UN PROGRAMMA DI ESPRESSIO¬ 
NE GIOVANILE (2) 

11.00 SANTA MESSA - Regia di Ciro Sarnataro 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale d attuasti religiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico FazzuoG 

13.00 TG L'UNA - TG1 NOTIZIE 

13.55 RADfOCORRIERE-TOTO-TV - Gioco con M.G. Elmi • P. Vaienti 
14.00 DOMENICA IN... - Conduce Mino Damato 
14.20-15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.30 OISCORING '85-’86 - Presenta Anna Petfriefi 
18.20 90* MINUTO 

18.50 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERE «A» 

19.55 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 VOGLIA DI CANTARE • Regia d Vittorio Sédoni. Con Gianni Mo- 
raridi. Laura Bechereffi, Nanni Svampa, Marco Vivio (3* punta») 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 DA SANREMO «COLONNA SONORA»- Regia d A Lippi 
0.10 TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 



□ Raidue 


10.65 OMAGGIO A DAUAPICCOLA-Orchestra «A Scarlatti» di Napofi 
della Rai drena da Leva Marti* 

10.50 MODA - Spettacolo e cultura 

11.30 «ZOCCOLETTt OLANDESI» • Firn con SNrlty Tempie 
13.00 TG2 - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sano» Mto 

14.55 VIVA LAS VEGAS • Firn con Elvis Presley, Ann Margret 
16.10 TG2 STUOfO-STAOfO - Co i eg a m e n t i con i campi di calcio; Da 
Vaidaora. Coppa del mondo di ter. Mi «no sci: Paraselo d Natale 

17.50 UN TEMPO DI UNA PARTITA 04 SEME «8» 

18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA A CURA OCLL’AMCAG» 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Taiefàm 
18.45 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRMT 

20.30 CAVALLERIA RUSTICANA-Musica«PietroMascagni.conElena 
Obraztaova, Placido Domingo. Orchestra e coro dal Teatro «Ala 
Scala» A Milano. Gratterà Georges Prie» 

21.40 TG2-STASERA 

21.60 R. MISTERIOSO DOTTOR CORNEUUS-Con Jean Bouis», Gerard 
Desarthe e AmoneSa Laidi (Ultima puntata) 

23.06 TG2 TRENTATRÉ • Settimanale di medeina 

23.40 TG2-STANOTTE 

23.60 DSC - ANIMALI OA SALVARE - eia tigre» 
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9.00 
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10.10 

12.00 

13.00 

13.30 
14.00 
14.60 

17.30 

19.05 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


ROSETO DEGÙ ABRUZZI: PATTINAGGIO ARTISTICO 
GIROFESTIVAL '85: SPETTACOLO DI RITA CETRA 
I GIORNI DELL'IRA - Firn, con Giurano Gemma 
DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo e Gianni Ciardo 
IN CERCA DI TTTINA - Omaggio a Trtina De Filippo (2* puntata) 
TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis: Coppa Davis Germania- 
Svezia 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE - SPORT REGIONE 

CONCERTONE - David Bowie • Serìous moonfight (1* parte) 

DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

UNA VITA COSI • Pratesi e la natura, con Antonio Debenedetti 

TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE «A» 

DALLO STADIO DI CEFALO - Centamare 

Canale 5 

ALICE - Telefilm 
FLO - Telefilm 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrìca reCgiosa 

SPECIAL ANTEPRIMA - Programmi per sette sera 

SUPER CLASSIFICA SHOW 

PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 

ORAZIO - Telefilm 

FORUM - Con C a ther i ne Spaak 

DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm 

A GIRO DEL MONDO M 00 GIORNI - Film con David Nrven. 
Sh»iey McLaine. Marlene Dietrich. Regia di Mchael Andvson 
CONCERTO DI NATALE - Con Frank Sinava 
IL MOLTO ONOREVOLE MR. PULMAM -Firn con Hedy Lamarr. 
Robert Mdcom Young. Regia di King Vidor 


Retequattro 


PRIMA DI SERA - Firn con Paolo Stoppa. Lyta Rocco 
A GIURAMENTO DI ZORRO • Hm con Tony Russai 
M ATT HOUSTON - Telefilm «a down» 

MUPPET SHOW • (Don Knoase 
JAMBO JAM60 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm «La casa al numero 12» 

CANTA CHE TI PASSA - Firn con Frank Sanava. Gene Ke8y 
A TESORO DELLA FORESTA PCTRfflCATA - Firn con G. Mi- 
tcheS. I. Payer 

ANTEPRIMA DEI PROGRAMMI TELEVISIVI 
NEW YORK NEW YORK - TeieHm «Niente fiori pw ta» 

W LE DONNE - Spettacolo con A Giordana a A. Lear 
CINEMA E Co. - Settimanale di cinema 
A PAIO A M I C O JEXYll - Firn con Ugo Tognazzi a R a im o n do 


Vianeflo 

1.20 AGENTE SPECIALE - Telefilm «Orrvcid e vecchi merletti» 


□ Italia 1 


8.30 BIM BUM BAM - Con Paolo, Manuela e Uan 

10.30 SETTE STRADE AL TRAMONTO - Firn con Aude Murphy 
12.00 HARDCASTLE & McCORIMCK - Telefilm 

13.00 GRANO PRIX - Rubrìca 

14.00 DEE JAY TELE VISION - Con Claudio Cricchetto 
16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 SANFORD ANO SON - Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 DRIVE IN-Spettacolo con E. Beruschi, G. D'Angolo. Lory Del Santo 
22.45 A DIABOLICO COMPLOTTO DEL DR. FU MANCHU - Firn con 

Peter SeSers, Heien Msren 
00.45 CANNON - Telefilm «n riscatto» 

01.45 STRKE FORCE - Telefilm «Vendetta» 


G Teleiuontecarlo 


17.30 A MONDO DI DOMANI 

18.00 LA FAMIGLIA MEZA - Cartoni animati 

18.30 VISITE A OOMKAIO - TeMhn «Mai dk» d» 

19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.30 F.B.L OGGI - Telefilm «fi drortamento» 

20.30 600 MAfONI DI ANNI FA - Documentario 

21.30 STALINGRADO - firn di F. Wysbv. con J. Hartsen, W. Borchart 

G Rete A 

19.30 FELICITA... DOVE SEI - Te lenovel a 

20.25 I DUE POMPAR! - F9m di 8. Corbucd. con F. Franchi. C. intasata 

22.30 CURRO J8MENE2 - Teteftm 


G Euro TV 


G RADIO 1 

GORNALI RADIO: 8. 8.40. 10-13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57, 

7.57.10.10.10.57.12.57. 16.57. 

18.57. 21.20. 23. 6 8 guastafeste; 

9.30 Santa Messa: 10.16 Variata 
varietà; 11.58 Le piace la radio?; 
14.30-16.30 Cartabianca stereo; 
15.22 Tutto 8 calcio minuto per mi¬ 
nuto; 20.30 Urica «Maia Stuarda»; 
23.13 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 

22.30.6 Gi ami Trenta; 8.45 Ame¬ 
ricana; 9.35 8 gi raso le: 12.45 Kt 
Parade 2: 14.30-16.30 Domenica 
sport: 15.22-17.15 S taraoaport; 

21.30 Lo specchio «M cèrto; 22.50 
Buon a notte Europa. 

G RADIO 3 

giornali rad»: 7.25. 9.45. 

11.45.13.45.18.30.20.45.6 Pre¬ 
ludo; 6.55-8.30-10.30 Conciso 
dal menino: 7.30 Prime pegjna; 
9.48 Domeni ca Tre; 12 Uomini e 
profeti; 12.30 Ludwig von D eet h o 
ven; 14 Amatola di radtoe»; 18 Lo¬ 
renzo Paraci: 21.101 concerti d Mi¬ 
lano. 


11.40 COMMERCIO £ TURISMO 

11.55 WEEK-ENO 

12.00 A RITORNO DEL SANTO 

12.65 7UTTOONEMA 

13.00 LTNCnCOWAC HUUC - TetalBm 

14.00 DOTTOR JOHN - Tetefrtm 

14.85 WEEK-END 

15.00 I NUOVI ROOKCS - Telefilm 

18-40 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 LE AVVENTURE DI HUCK FMN 

20.30 ARRIVEDERCI BABY - Firn con Tony Cura* 

22.20 SPAZIO 1*99 - Telefilm 

23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica 
23.26 M PRSMO PIANO - Attutiti 
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Anche i Congressi di Sezione occasione per rafforzare l 


<5ARTl E HACA1050 
V06U0M0 
RASGIONfiERe 
I CEMIOMII'A 
abbomaheMTi ... 


SBCOHOO hc 
QUEI DUE 
DEVONO AVERE 
UNO STADIO NASCOSt) 
PA QUALCHE B4RTE/ 



Partecipa con noi 

ABBONATI 


Siamo il giornale che è In testa a tutte le classi* 
fiche per gli abbonamenti. Nel 1985 abbiamo 
toccato la vetta con 73.000 abbonati, l/n prima* 
to importante, del quale siamo fieri. Ma possia¬ 
mo e dobbiamo andare più in alto: ÌOO.UOO ab¬ 
bonamenti entro tre anni. Ecco perché nel 1986 
lanciamo la più grande e mobilitante campa¬ 
gna della storia dell’Unità. 

Aumentare il numero degli abbonamenti si¬ 
gnifica conquistare nuovi lettori, consolidare il 
rapporto con i vecchi, dare al giornale fiducia. 


11 risparmio sull’acquisto 
della copia, l’omaggio 
tradizionale al lettore così 
affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de 
l'Unità, i viaggi de l'Unità- 
vacanze scontati, li grande 
concorso a premi: tutti 
motivi in piu per dare il 
proprio sostegno al 
quotidiano del Partito. 

Vediamole nel dettaglio 
tutte queste «voci*. 
Leggete qui di seguito. 


sostegno, sicurezza per i suoi piani editoriali. 
Chiediamo dì avere ancora più abbonamenti e 
più sostenitori perché vogliamo realizzare nel 
1986 un giornale migliore. 

I nostri abbonati diventeranno i primi soci- 
azionisti della cooperativa dell’Unità. Inoltre 
verrà inviato loro il libro dello scrittore più 
amato dell’Unità, Fortebraccio. Tutti parteci¬ 
peranno a sei estrazioni con in palio auto e altri 
ricchissimi premi (*). 

(•) Per gli abbonati annuali o semestrali a S/6/7 numeri. 


□ IL RISPARMIO 

L'abbonato spende 57mila 
lire In meno rispetto 
all'acquisto in edicola se si 
abbona con la formula dei 
sette giorni di Invio; 
48mila Tire in meno se 
l'abbonamento prevede sei 
giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mlla lire 
senza il giornale della 
domenica. 

□ L’OMAGGIO 

A tutti gli abbonati 
annuali o semestrali a 
5/6/7 giorni in regalo 
rultimo libro di 
Fortebraccio con le 
Illustrazioni di Sergio 
Staino. 

□ LA COOPERATIVA 

Sempre agli abbonati 
annuali e semestrali a 
5/6/7 numeri a casa 
gratuitamente una quota 
sociale della cooperativa 



del valore di LIt. 10.000 (per 
riceverla basterà inviare 
all'Unità il modulo 
compilato che invieremo a 
tutti gli abbonati). 

□ IL CONCORSO 

Centotrenta premi 
distribuiti in sei estrazioni 
tra tutti gli abbonati 
annuali o semestrali a 
5/6/7 numeri. 

□ I VIAGGI 

Tesserlna sconto Unità 
Vacanze, anche questa 
sempre per annuali o 
semestrali a 5/6/7 numeri. 


□ COMESIFA 

Per rinnovare o 
sottoscrivere 
l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente 
postale numero 430207 
intestato alI'«Unità», viale 
Fulvio Testi 75.20162 
Milano, oppure di un 
assegno bancario, dei 
vaglia postale o ancora 
versando l'importo presso 
la Commissione stampa 
delle Federazioni del Pei, 
versando l’equivalente 
delle tariffe nelle nostre 
sezioni centrali o 
periferiche o alle sezioni di 
appartenenza. 


TARIFFE 1986 CON DOMENICA 


ITALIA 

Annuo 

fi»» 

6 mt«i 

9 <n«»t 

»• 

2 meli 
fi»» 

1 mtu 
fi rm 

7 numeri 

194.000 

98.000 

60.000 

35.000 

19.000 

enumeri 

170.000 

ao.000 

44.000 

30.000 

14.500 

5 numeri 

144.000 

73.000 

37.000 

— 

— 

4 numeri 

126.000 

«4.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

100.000 

51.000 

— 

— 

— 

2 numeri 

73.000 

37.000 

— 

— 

— 

Inumerò 

45.000 

23.000 

— 

— 

— 



TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 



ITALIA 

Anna» 

fi»» 

6 m«*i 
fi»» 

Imi 

Rr# 

2 m*ti 
ir# 

1 IMM 
fir» 

6 numeri 

165.000 

78.000 

40.000 

29.000 

16.000 

5 numeri 

130.000 

«8.000 

34.000 

— 

— 

«numeri 

110.000 

68.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

•4.000 

43.000 

— 

— 

— 

2 numeri 

68.000 

30.000 

— 

— 

— 

Inumerò 

28.000 

18.000 

— 

— 

— 


TARIFFE SOSTENITORE 


tir* 1.000.000; Rr» 000.000; Ora 300.000 


Con un po’ di «13ma». 


Capodanno, tempo dì feste, tempo dì «tredicesi¬ 
ma» —un tempo, ahimè!, troppo breve — che se 
ne va subito. Ma anche questa è una occasione 
per pensare a VUnità: diffusione, abbonamenti, 
sottoscrizione in «cartelle», aumento del capita¬ 
le sociale, cooperativa soci, feste invernali de 
l'Unità, tutte per l'Unità Eppoi i Congressi di 
sezione: scadenze anche queste da utilizzare per 
rafforzare il quotidiano del partito, discutendo¬ 
lo ma sostenendolo e rinnovando in questo mo¬ 


do l’antico legame fra il giornale e ì lettori. Con¬ 
tinuiamo a pubblicare anche oggi, in questa 
stessa pagina, un altro elenco di nomi: un elen¬ 
co lungo ma non tanto quanto Io vorremmo con 
l'augurio che altri lettori si facciano vivi con un 
versamento, una «cartella», un assegno, un im¬ 
pegno, un incoraggiamento, una critica co¬ 
struttiva. E ci auguriamo che altri arrivino dal¬ 
le Feste invernali, da cene di lavoro, da incon¬ 
tri, da una ricerca capillare dì compagni e amici 
che possono e vogliono sottoscrivere. Siamo solo 


a 2 del 10 miliardi che vogliamo raccogliere. 
L'anno finisce ma la sottoscrizione continua. E 
con questo lavoro continua l'impegno per tutti 
gli altri obicttivi che vogliamo raggiungere, a 
incominciare da quello certamente ambizioso 
ma possibile della campagna abbonamenti 
(partiamo da 73mila e vogliamo arrivare a 
lOOmila). 

Buone feste, dunque, a tutti i compagni ma 
anche buon lavoro per far più forte l'Unità 


Avevamo preso Impegno, 
proprio nell’ultima pagina 
pubblicata, di tornare a dar 
conto delia sottoscrizione in 
«cartelle per l’Unità». Lo fac¬ 
ciamo oggi pubblicando l 
nomi di altri lettori (compa¬ 
gni e simpatizzanti oppure 
organizzazioni di Partito o 
democratiche) che hanno vo¬ 
luto farci pervenire le som¬ 
me direttamente ai nostri uf¬ 
fici amministrativi di Mila¬ 
no (viale Fulvio Testi, 75) o di 
Roma (via del Taurini, 19). 

È un elenco che non è lun¬ 
go quanto lo vorremmo ma 
che pubblichiamo egual¬ 
mente non solo per dare 
pubblicità ai nuovi sotto- 
scrittori ma anche perché 
sappiamo che esso potrà sti¬ 
molare altri compagni e sim¬ 
patizzanti a mandarci un 
contributo, un sostegno, una 
idea, una critica, un gesto 
concreto per fare piu forte 
l’Unità e, dunque, per dare 
più voce alle idee di tanta 
parte del nostro paese. 

Filcea-Cgil, L. 200.000, 
Monza (Mi); Ferrer Vlsenti- 
nl, 100.000, Vicenza; Un 
gruppo di pensionati, 
100.000, Vicenza; Pel, Dipen¬ 
denti Comunali di Ancona, 
600.000,2° vers.; Gino Marta- 
relll, 50.000, Agugliano (An); 
Ferdinando Cavatassl, 
100.000, Ancona; Simpatiz¬ 
zanti della Sip, 150.000, Luc¬ 
ca; Giannetto Glannettl 
50.000, Aulla (Ms); Sezione 
Pei 100.000, Annunziata 
(Ms); Corinna Guadagni e fi¬ 
gli ricordano il compagno 
Armando Ricciardi 300.000, 
Carrara; Piero Bernini 
20.000; Livorno; Mario Podi- 
co, Franco Della Vedova, Eu- 
enlo e Pia Munegatto 
00.000, Mergozzo (No); Ma¬ 
rio Passi 88.000, Milano; Er¬ 
minio Ghirlanda 100.000, 
Scandlcci (Fi); Sezione Pel 
200.000, Nervesa della Batta¬ 
glia (Tv); Francesco Casalic- 
chi 50.000, Treviso; Alfredo 
Gabriellinl, 50.000, Livorno; 
Luigi Furinl, 50.000, Menag- 
glo (Co); Sezione Pel G. 
Amendola 500.000, Fiera di 
Treviso (Tv); Sezione Pel Cu- 
rlel 1.300.000, Pavia; Rugge¬ 
ro Bersa 200.000, Monfalco- 
ne (Go); Giorgio Pancaldi 
100.000, Ferrara (10° vers.); 
Franco Cordoli 50.000, Mila¬ 
no; Elsa Esposti, 100.000, Mi¬ 
lano; Claudia Sampietro 
50.000, Garlasco (Pv); Cesare 
Ponti, 50.000, Aibiate Brian- 
za (Mi); Sezione Pel A. Gram¬ 
sci 1.000.000, Montevarchi 
(Ar); Sezione Pel 200.000, S. 
Agata di Puglia (Fg); Gasto¬ 
ne Cappello 25.000, Vigevano 
(Pv) 11° vere; Aldo PivotU 
50.000, Tolmezzo (Ud); Vito 
Dllonardo 300.000, Rivoli 
(To); Cesarino Moreo 
100.000, Milano; N.N. 50.000, 
Garbagnate (Mi); Domenico 
Capacchiene 50.000, Milano; 
Sezione Pel 175.000, Gropello 
d’Adda; Mortoro Malentino 
100.000, Qulstello (Mn); Tar¬ 
cisio Bonalta, 100.000, Mila¬ 
no; Sezione Pei Carpanelli 
5.500.000, Lavino di Mezzo - 
Bologna; Giuseppe Vergani 
50.000, Cara te Brianza (Mi); 
Sezione Pei, 485.000, S. Croce 
sull’Amo (Pi); Antonio Capi¬ 
tani 50.000, Migliarino Pisa¬ 
no (Pi); Sergio Facchln 
100.000, Milano. 

Dobbiamo anche dare 
conto qui di seguito del ver¬ 
samento di 1 . 500.000 lire da 
parte della sezione «OUvieri» 
di Rossiglione (la somma è 
stata versata in Federazio¬ 
ne). Ce lo segnalano, appun¬ 
to, dalla Federazione. E nel 
segnalarlo dobbiamo anche 
chiedere scusa ai compagni 
per l’errore. Non sappiamo 
se è saltata una riga o se il 
nome fosse •saltato » come 
qualche volta capita proprio 
da parte di chi ha compilato 
l’elenco a Genova oppure 
componendo il materiale nel 
nostro elaboratore. 

Amedeo Biricolli L. 50.000, 
Sesto Fiorentino (Fi); Lola 
Mazzanti, 100.000, Sesto Fio¬ 
rentino (Fi); Sezione Pel G. 
Amendola, 1.000.000, Firen¬ 
ze; Bruno Finetto, 100.000, 
Cereda (Vi); Sezione Pel Per- 
fumo, 1.000.000, Silvano 
d’Orba (Ai); Sezione Pei Nino 
Battaglia, 1.000.000, Reggio 
Calabria; Enzo Rossi, 10.000, 
Milano; Galliano Semi, 
150.000, Siena; Augusto Ge- 
rola, 450.000, Siena; Antonio 
Sigillo, 100.000, Montepul¬ 
ciano (Si); Franco e Daniela 
Gallerini, 100.000, Poggibon- 
sl (Si); Sabatino Grazzinl, 
10.000, Poggibonsl (SI); Mar- 
ga Cardinali, 100.000, Poggi¬ 
bonsl (Sit Gastone Frinì, 
200.000, Poggibonsl (Si) (8* e 
9* rata); Pci75ÓO.OOQ, Pianella 
(SI* Celi. Pei Albergo, 
500.000, Castellina in Chian¬ 
ti (Sit Sezione Pel Chianti, 
UlOOO, Siena; Anna Ornati, 
50.000, Castellina in Chianti 
(Si* Gastone FrlUi, 100.000, 
Poggibonsl (Si) (10* rata); 


Clementina Raspolline 
100.000, Poggibonsl (Si); Pie¬ 
ro Civell, 30.000, Poggibonsl 
(Si); Corrado Quarantotto, 
30.000, Siena; Vittorio Corbi- 
nl, 50.000, Siena; Antonio 
Gurgugli, 50.000, Siena. 

Federazione Pei Trieste: 
Santina Pettirosso Meula, 
50.000, 7° versamento; com¬ 
pagni Farinon e Gracco, 
100.000; Armida e Spartaco 
Valentlnis, 200.000, 9° vers.; 
Mario Colli, 200.000; Ivanka 
Danev, 50.000; famiglia Da- 
nielut, 50.000; Ada e Mario 
Rupelli, 50.000; Bruno Spa- 
daro, 100.000; Santina Petti¬ 
rosso Meula, 50.000,8» versa¬ 
mento; Albin Skerk, 500.000; 
Savino Moncher, 50.000; Gigi 
Zlvec, 40.000; Tullio Raini, 
50.000; Anna e Giovanni Jel- 
lusich, 100.000; Anna e Nlves 
Cossutta, 40.000; famiglie 
Riguttl e Germanis, 50.000; 
Carlo Leban, 70.000; famiglie 
Norlo e Gustini, 50.000. 

■ AMMINISTRAZIONE 
(Roma) 

Ecco, infine, altri versa¬ 
menti fatti direttamente nel¬ 
la nostra cassa amministra¬ 
tiva a Roma. Anche per que¬ 
sti versamenti si tratta di 
compagni che ci hanno 
mandato un assegno, un va¬ 
glia postale o che sono venu¬ 
ti direttamente a trovarci in 
redazione. 

Famiglia Orsini-Saliola, 
50.000; Colombi Sergio, 
1.000.000; Sez. B. Falorsi (Fi), 
1.200.000; Moreno Delfo Car- 
lottl, 100.000; Lucia, 10.000; 
Sez. Villa Adriana, 400.000; 
Sez. Gramsci-Tiburtina, 
500.000; Sez. Testacelo, 
1.500.000. 

Compagno che vuoi man¬ 
tenere l’anonimato, 30.000; 
famiglia che vuoi mantenere 
l’anonimato, 100.000. 

Pubblichiamo qui di se¬ 
guito nomi di sezioni di Par¬ 
tito, organizzazioni demo¬ 
cratiche, militanti e semplici 
lettori che hanno voluto far¬ 
ci pervenire il loro sostegno 
attraverso la Direzione del 
Partito. L'elenco ci arriva 
dalia Sezione di Ammini¬ 
strazione della Direzione. 
Eccolo, nome per nome così 
come ci è pervenuto. 



■ PISA 

Rocchi Pietro 1.000.000; 
Teressì Mario e Sacco Nives 
2.000.000; Sez. La Catena 
1.000.000; Lucchesi Franco 
di S. Croce Arno 80.000; Sez. 
di Lari 1.500.000; Bernardi 
Manlio 100.C00; Bernardi 
Stefano 50.000; Bar Sport di 
Fucecchio 50.000; Sez. di 
Porta a Mare S. 500.000; Puc¬ 
cini Adrio 200.000; Cna di Pi¬ 
sa 350.000; Sez. di La Scala 
1.500.000; Gruppo Pel Circ. 0 
di Pisa 1.000.000; Bonclolinl 
Danilo 200.000; Boldrinl 
200.000; Bernardini Vasco 
50.000; Pucci Anseimo 
200.000; Sez. di S. Pierino Fu¬ 
cecchio 300.000. Totale da Pi¬ 
sa 10.280.000. 

■ BARI 

Tataranni Bruna e Parodi 
Agostino di raggiano 
500.000. 

■ VERBANIA-NOVARA 

Compagni comunisti ap¬ 
parato della egli Aito Nova¬ 
rese 1.000.000. 

■ COMO 

Pancaldi Romeo della sez. 
di Bulgarograsso 250.000; 
Fusettl Mario di Lurago Ma¬ 
rinone 100.000; Lazzari Gio¬ 
vanni della sez. di Lomazzo 
50.000; Cerosa Franco della 
sez. di Moltrasio 100.000. 

■ ROMA 

Ario Sandano e Fernanda 
Talpo (11° versamento) 
50.000; Famiglia Menghl in 
ricordo di Mario 1.000.000; 


Renato degli Esposti 100.000; 
Cellula Istituto Superiore 
Sanità 500.000; ZambelU 
1 . 000 . 000 . 

■ BIELLA 

Furia Gianni 1.000.000; 
Compagni della Segreteria 
ed apparato della Fed. Bietta 
del Pel - mesi da luglio a no¬ 
vembre 1.750.000; Compo¬ 
nente Pei Camera del Lavoro 
di Biella da luglio a novem¬ 
bre 5.893.000; Famiglia Pa- 
gotto di Miagilano 100.000; 
Barbone Giovanni di Pray 
200.000; un compagno 
300.000; Rossero Domenico- 
Donato 50.000; Villa Giusep¬ 
pe e Busancano Clelia 50.000; 
Sez. di Ronco Biellese 
2,000.000; Raimondo Fran¬ 
cesca 50.000; Familiari di 
Dama Luigi di Cossato 
50.000; Luvone Margherita 
50.000; una compagna pen¬ 
sionata di Biella Vandomo 
100.000; Savio Luigi 100.000; 
Spina Alba 50.000; Castagno 
Ottavio di Pavlgnano 50.000; 
Paonessa Mario 50 . 000 ; Do¬ 
menica 17 novembre nella 
ricorrenza del 40* anniversa¬ 
rio delia Liberazione, con la 
consegna del diplomi d’Ono- 
re a tutti 1 partigiani, il Co¬ 
mitato Pei Zona Valsessera 
ha organizzato un pranzo, il 
ricavato di lire 500.000 viene 
versato per l’Unità. 

m CHIAVARI 

Sezione Emilio Sereni (Se¬ 
stri Levante) lire 1.000.000. 


TERNI 

Le sezioni di Borgo Rivo, 
Gabelletta, Campomaggiore 
e Campiteli! In occasione 
delia riunione per discutere 
il bilancio della Festa Inter- 
sezionaie de l’Unità versano 
lire 2 . 000 . 000 . 

ROVIGO 

Compagni che hanno la¬ 
vorato nelle feste de l’Unità 
della zona di Ariano, 200.000; 
compagni diffusori de l’Uni¬ 
tà della domenica della sez. 
di Ariano, 300.000. 

TORINO 

Sip sez. di Torino, 
1.000.000; Sez. 39» di Torino, 
1.000.000; Cellula di Nicheli¬ 
no, 110.000; Schlncaglla 
Marco, 50.000; F. Aigotti-S. 
Dellino, 250.000; Bongiovan- 
nl Maria, 50.000; Capra Giu¬ 
seppe, 100.000; Valerio Carlo, 
50.000; Rocco Paola, 50.000; 
Comp. Luciano, 50.000; Pie¬ 
ro, 100.000; Maggia Anniba¬ 
ie, 40.000; Esposito Giuseppe, 
200.000; Masazza delia 36* 
sez., 10.000; Vincenzi della 
36* sez., 50.000; Guido Belli 
della 69* sez., 50.000; Salmasi 
Ezio della 27* sez., 110.250; 
Sez. Fiat Nord, 116.250; Glal- 
lara Antonio, 100.000; Novel¬ 
lo, 100.000; Capra, 100.000; 
Sez. Lusena, 100.000; Coop IH 
Vittorio, 100.000; Sez. Toraz- 
za, 500.000; Fiorenzo Pedraz- 
zo, 300.000. 

Questo elenco di compa¬ 
gni torinesi ci viene inviato 
dal compagno Primo Gre¬ 
gari tl. Si tratta di militanti 
che hanno sottoscritto in Fe¬ 
derazione a Torino. Sip sez. 
Torino, 1.000.000; 39* sez., 
1.000.000; Cellula Nichelino 
11 0.000; Schlncaglla Marco, 
50.000; F. Aigottl e S. DelUno, 
250.000; Bonglovannl Maria, 
50.000; Capra Giuseppe, 
100.000; Valerio Carlo, 
50.000; Rocco Paola, 50.000; 
Comp. Luciano, 50.000; Pie¬ 
ro, 100.000; Maggia Anniba¬ 
le, 40.000; Esposito Giuseppe, 
200.000; Masazza 36* sez., 
10.000; Vincenzi 36* sez;, 
50.000; Guido Belli 69* sez., 
50.000; Salmasi Ezio 27* sez., 
50.000; Sez. Fiat S.p.a., 
116.250; Sez. Fiat Nord, 
116.250; Glallara Antonio, 


Dai compagni senatori 
e parlamentari europei 


Apriamo questo nuovo elenco di sot¬ 
toscrittori con 1 nomi di senatori, parla¬ 
mentari e funzionari del gruppo euro¬ 
peo che ci hanno fatto avere li loro con¬ 
tributo attraverso la sezione di Ammi¬ 
nistrazione della Direzione del Pei. Ec¬ 
co l’elenco nome per nome con a fianco 
i relativi versamenti. 

Margheri Andrea, 1.000.000; Chiaro- 
monte Gerardo, 1.000.000; Di Corato 
Riccardo, 1.000.000; Miana Silvio, 
1.000.000; Pasquini Alessio, 500.000 (sal¬ 
do); Flamigni Sergio, 1.000.000; Milani 
Armellno, 1.000.000; Martorelli France¬ 
sco, 1.000.000; Benedetti Gianfillppo, 
1.000.000; Andriani Antonio Silvano, 
1.000.000; Carmeno Pietro, 500.000 (sal¬ 
do); Bellafiore Vito, 1.000.000; Colajannl 


Napoleone, 1.000.000; Cossutta Arman¬ 
do, 1.000.000; Consoli Vito, 1.000.000; 
Crocetta Salvatore, 500.000 (saldo); Fer¬ 
rara Maurizio, i.000.000; Libertini Lu¬ 
cio, 1.000.000; Glustinelli Franco, 
500.000 (saldo); Petrara Onofrio, 
1,000.000; Pollastrelll Sergio, 1.000.000; 
Poilidoro Carlo, 1.000.000; Pollini Rena¬ 
to, 500.000 (saldoX Ricci Raimondo, 
1.000.000; Canetti Nedo, 1.000.000; G ite¬ 
raselo Michele Paolo, 1.000.000; Gioino 
Antonio, 500.000 (saldo); Felicetti Ne¬ 
vio, 1 . 000 . 000 ; Oraziani Enrico, 
1.000.000; Berlinguer Giovanni, 500.000 
(saldo); Giura Longo Raffaele, 
1.000.000; Salvato Ersilia, 1.000.000; Cali 
Antonio, 1.000.000; Rossanda Marina, 
500.000 (saldo); Morandl Arrigo, 
1.000.000; Fanti Guido, 500.000 (saldo); 


Nespolo Carla, 1.000.000; Paolo Volponi 
500.000; Nereo Battello, 1.000.000. 

PARLAMENTARI EUROPEI 
Cervetti Gianni, 1.000.000; Cinciari 
Marisa, 1.000.000; Raggio Andrea 
1.000.000; Barbarella Carla, 1.000.000; 
Trivelli Renzo, 1.000.000; Bonacclnl Al¬ 
do, 500.000; Rossetti Giorgio, 1.000.000; 
Rossi Tommaso, 1.000.000. 

SEGRETARIATO 
GRUPPO COMUNISTA 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 
Olivia Angelo, 500.000; Baldan Vale¬ 
rio, 500.000; D’Ascanio Matilde, 500.000; 
Dolce Giovanni, 500.000; Migllardl 
Giorgio, 500.000; Pellegrini Giorgio, 
500.000, 


Quando una cena dì lavoro 
serve per far sottoscrivere 


Tutte le occasioni sono buone e 1 
compagni di Quarena Sesia non se le 
fanno sfuggire. Hanno voluto segna¬ 
larci la loro Inziativa scrivendoci pro¬ 
prio l’altro giorno. La lettera porta la 
data 12 dicembre ma noi l’abbiamo 
aperta solo con la posta di ieri mattina. 
Eccola. 

«Secondo fa buona consuetudine, 
ancora e sempre valida, di Intrapren¬ 
dere molto opportunamente Iniziative 
per sottoscrivere a favore de l’Unità 
anche oltre l'obiettivo ordinario 11 Di¬ 
rettivo della Sezione ha convocato i 
.compagni attorno ad alcuni tavoli per 
una —cena di lavoro. E seppure spia¬ 
centi per lo scarso numero di adesioni 
tuttavia un certo frutto lo ha dato, per 
modo che con adeguata integrazione 
.slamo in grado di versare per la sotto- 
scrizione STRAORDINARIA la som¬ 
ma di UN MILIONE mediante l'alle¬ 
gato assegno. 

A questo ci slamo determinati in 
quanto sappiamo delle Impellenti ne¬ 
cessità In cui versa U nostro giornale e 
malgrado t problemi della Sezione In¬ 


tesi a potenziare validamente le strut¬ 
ture e annesse possìbiltà di ulteriore 
sviluppo proficuo delle nostre Feste de 
l'Unità. 

Buon lavoro e fraterni saluti*. 

• • • 

CARPI (Modena) — Due assegni. Il re¬ 
sto In contante: totale 16 milioni 
413mlla 800 lire. H «pacchettino» passa 
dalle man! del segretario di sezione a 
quelle del cronista de l'Unità Invitato 
per l’occasione alla Festa del tessera¬ 
mento delle sezioni «N. Levante* e «M. 
Scoccim&rro*. «La somma che versia¬ 
mo questa seta per la sottoscrizione 
straordinaria a l’Unità — dicono 1 
compagni — è li frutto di un comples¬ 
so di Iniziative ricreative sviluppate 
dalle due sestoni che hanno sede nella 
casa del popolo durante tutto Vanno e 
che hanno fruttato 15 milioni. A que¬ 
sta va aggiunto I milione e messo che 
la sez. *«. Levante” lui ricavato dalia 
Festa de l’Unità di sona*, insemina 
uno sforzo non Indifferente da parte di 
due organizzazioni di partito che già 
negli anni semel avevano contribuito 


In modo massiccio alla sottoscrizione 
per la salvezza del giornale e che non 
intendono far mancare anche In que¬ 
sta fase il loro Impegno, che già st sta 
concretizzando con la mobilitazione 
per la campagna abbonamenti '86. 

• • » 

La sezione del Pei «Sergio Chiari* delle 
Sieci (Fi) ha versato altri due milioni 
per la sottoscrizione straordinaria per 
l’Unità. 

• • • 

I compagni della sezione Pel «Bitonl* 
Quartiere Barca di Bologna hanno 
versato tutto il ricavato della loro festa 
alla sottoscrizione straordinaria per II 
potenziamento del giornale. 

• • • 

La sezione del Pel *G. Amendola* di 
Firenze, nei rispondere all’appello del 
compagno Gino Tagliaferri, ritira la 
terza cartella di Socio della cooperati¬ 
va l’Unità da 500mila lire e ringrazia la 
famiglia Nitri, l compagni Messeri, 
Parnetri e Conti che hanno contribuito 
alla sottoscrizione. 


100.000; Novello, 100.000; Ca¬ 
pra, 100.000; Sez. Lusena, 
100.000; Coop Di Vittorio, 
100.000; Sez. Torazza, 
600.000; Fiorenzo Pedrazzo, 
300.000. 

LA SPEZIA 

CeccarellI Ezio della sez. 
Crociata di Sarzana (9 quote 
da lire 50.000), 450.000; Cari- 
gnanl Agostina, in memoria 
del marito Carignani Rena¬ 
to, 100.000; Sez. di Riomag¬ 
giore, 1.000.000; Sez. di Le¬ 
vante, 100.000; Rosslno Giu¬ 
seppe della sez. Centro, 
500.000; Capitani Monica in 
occasione del suo matrimo¬ 
nio, 100.000; Bernardini Set¬ 
timo di Ponzano Magra, 
50.000; Capitani Bruno, 
100.000. 

PESARO ED URBINO 

Lino Gennarlnl, 100.000; 
Sez. di Camazzasette di Ur¬ 
bino per lancio tesseramento 
1986,500.000; la sorella Tina 
ed U compagno Lucarelli 
Alessandro in memoria di 
Concetta, 50.000. 

LIVORNO 

Ferri Bovio di Camplgiia 
Marittima, 1.000.000; Sez. 
California di Blbbona, 
2.000.000; Sez. Lenin di 
Piombino in memoria com¬ 
pagni Mauro e Aldo Rinaldi, 
500.000; Pazza Ilio di Livor¬ 
no, 250.000; Pozzi Antonella 
di Piombino, 100.000; Bertlnl 
Paolo di Piombino, 40.000; 
Gonneiii Raffaele di Piombi¬ 
no, 45.000; Compagni Cgil di 
Piombino, 200.000; Sez. Ac¬ 
ciaierie dì Piombino, 100.000; 
Marini Roberto di Piombino, 
40.000; Benlfel Ilio di Piom¬ 
bino, 40.000; Pisani Maria di 
Piombino, 50.000; Anseimi 
Daniela di Venturina, 60.000; 
Leonicinl Giorgio di Ventu¬ 
rina, 20.000. 

Ecco, infine, 1 versamenti 
giunti direttamente in que- 
st’ulrima settimana alla 
Cassa de l’Unità a Milano. 

Manfredi, 150.000, Centro 
Isola (Mi); Enrico Rolla, To- 
rino.40.000; Zanellato, Tori¬ 
no, 30.000; Camillo Sauna. 
Torino, 10.000; Pierino 
Ogiiaro, Torino, 5.000; Sez. 
Pei «Aliotta,, Militello Vai 
Catania (Cty, 500.000, Luigi 
'Berti, Sesto Fiorentino (Fi), 
100.000; Marianna Zam pàoli. 
Sesto Fiorentino, 100.000; 
Daniela e Plergiuseppe De 
Battisti, Udine, 100.000; An- 
ppia, Genzano di Roma (Ro¬ 
ma), 1.500.000; Marino Vanti, 
Sesto S. Giovanni (Mi), 
50.000; compagno Carasso, 
Torino, 50.0Ó0; un simpatiz¬ 
zante pensionato, Vtnovo 
(To), 50.000; un compagno 
pensionato, Vlnovo (To), 
100.000; famiglia Zanola, 
Omegna (No), 100.000; Ga¬ 
stone Cappello, Vigevano 
(Pv), 50.000; Luigi Orengo, 
ComlgUano Ligure (Ge), 
100.000; Carlo Viola, Bivi- 
guano (Ud), 15.000. 

ANCONA 

Sono 25 i sottoscrittori che 
durante l’assemblea con Ma¬ 
caiuso, in Ancona, hanno vo¬ 
luto consegnare direttamen¬ 
te al direttore de l’Unità il 
concreto contributo di al¬ 
trettante sezioni di Partito. E 
un assegno complessivo di 5 
milioni e 364mlla lire che 
racchiude le «cartelle» delle 
enti organizzazioni: Sez. 
taltolo, 50.000; Borgo Ro¬ 
di, 200.000; Capodimonte, 
100.000; Valle Mlano, 
100.000; Falconara centro, 
500.000; Chlaravalle Gram¬ 
sci, 1.500.000; Tavcmelle, 
100.000; Palombina vecchia, 
250.000; Aspio «Lenin», 
50.000; Falconara stadio, 
100.000; Chlaravalle Molinel¬ 
li, 200.000; S. N. Posatore, 
200.000; Castellerettl, 

500.000; Monte San Vito. 
100.000; Piano S. Lazzaro, 
200.000; Borghetto MB. Vito, 
50.000; Pantiere, 35.000; 
Montemarclano, 128.000; 
Montecarotto, 200.000; Poz¬ 
zetto, 300.000; Monsano, 
100.000; Setificio di Iesi, 
100.000; Serra de Conti, 
200.000; Sassoferrato, 
100.000. 

Sempre durante la stessa 
assemblea ri sono raccolti 
altri 2 milioni e 600ml)a lire 
per un totale di 260 azioni 
della nascente Cooperativa 
soci de l'Unità. Ecco l’elenco 
pubblicato qui di seguito: 
Sez. Pel Torrette Ancona, 
1.000.000, 100 azioni; Ferdi¬ 
nando Cavatassl di Ancona, 
100.000,10 azioni; Pel Comi¬ 
tato comJe Arcevla, 200.000, 
20 azioni; Pei sez. Pinocchio 
Ancona, 500.000, 50 azioni; 
Pel sez. Falconara Alta An¬ 
cona, 100.000, 10 azioni; Pei 
com. com.Ie Fabriano, 
150.000,15 azioni; Pei sezione 
di AgugUano, 100.000, 10 
azioni; Pel sez. Pìetralacroce 
di Ancona, 250.000,25 azioni; 
Pel sez. di CoUemarlno di 
Ancona, 200.000, 20 azioni; 
(totale versamenti L. 
2 . 600 . 000 , totale 200 azioni). 
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AGRICOLTURA E AMBIENTE 


La legge 
finan¬ 
ziaria: 
per una 
proposta 


• V 


m piu 


La finanziaria 1985, nel 
nuovo testo approvato al Se¬ 
nato, ha iniziato martedì 
scorso il suo iter alla Camera 
dei deputati. 

Appare ormai certo che si 
andrà all’esercizio provviso¬ 
rio del bilancio dello Stato 
1986, magari speriamo sia 
pure solo per pochi mesi. 

Questa non è, certo, una 
cosa buona. Tuttavia la bat¬ 
taglia che è ora in corso alla 
Camera può consentire, so¬ 
prattutto se non verrà meno, 
ma se si intensificherà e cre¬ 
scerà ulteriormente 11 movi¬ 
mento, di conseguire ulterio¬ 
ri miglioramenti rispetto a 
quelli, seppure inadeguati, 
già conseguiti in Senato. 

Sui piano delia politica 
economica in agricoltura è 
stata accolta, ma solo par¬ 
zialmente, la richiesta avan¬ 
zata dalle organizzazioni 
professionali e dalle Regioni 
per lo stralcio e la Immediata 
erogabilità di una quota dei 
2.500 miliardi, che venivano 
accantonati per il finanzia¬ 
mento del Pan. 

Tuttavia la quota stralcta- 
ta(1.040 miliardi di lire) è pe¬ 
rò del tutto Inadeguata e no¬ 
tevolmente Inferiore al 1.300 
miliardi assegnati alle Re¬ 
gioni, sulla legge finanziaria 
per il 1985, che a sua volta 
aveva rappresentato il mini¬ 
mo storico stanziato per l’a¬ 
gricoltura nel corso di que¬ 
st’ultimo quinquennio. In- 
somma per 11 peggio vi è 
sempre ancora spazio e tem¬ 
po. 

Non sono Invece state ac¬ 
colte le richieste delle orga¬ 
nizzazioni agricole e delle 
Regioni per l’inserimento 
nella finanziaria di un «limi¬ 
te di Impegno», cioè, di uno 
stanziamento pluriennale 
per 11 credito agrario di mi¬ 
glioramento agevolato. Tutti 
gli emendamenti presentati 
in questo senso dai senatori 
del Pei sono infatti stati re¬ 
spinti. 

Non si riesce proprio a ca¬ 
pire con quali risorse il mini¬ 
stro Pandolfl ed il governo 
pensino si possa dare imme¬ 
diata e piena applicazione al 
regolamento Cee n. 797/85 
per il miglioramento delle 
strutture agricole, aziendali 
ed interaziendali, di produ¬ 
zione e di trasformazione. 

A questo punto, 11 recen¬ 
tissimo decreto del presiden¬ 
te del Consiglio del ministri 
che modifica e giustamente 
in meglio la determinazione 
del tasso massimo agevolato 
che le Regioni possono con¬ 
cedere agli operatori agricoli 
assume quasi il significato di 
una beffa per i produttori e 
di un ceffone alfe stesse Re¬ 
gioni. Infatti queste vengono 
autorizzate ad abbassare, ed 
In misura anche piuttosto ri¬ 
levante, il tasso a carico del 
produttori agricoli con un 
più elevato onere finanziario 
a proprio carico, ma siccome 
non dispongono di risorse li¬ 
bere per istituire «limiti di 
impegno» a 15 o 20 anni, non 
solo non potranno aumenta¬ 
re nella misura consentita il 
tasso agevolato, come previ¬ 
sto dal decreto sopra richia¬ 
mato, ma saranno costrette 
a sopprimere del tutto il cre¬ 
dito agevolato di migliora¬ 
mento. E così Pandolfl potrà 
dire: «Vedete come sono bra¬ 
vo, lo ho provveduto a fare In 
modo che il tasso di interesse 
a carico dei produttori agri¬ 
coli potesse scendere anche 
al 3,40 in montagna e all’8,50 
in pianura; ma queste Regio¬ 
ni così brutte, cattive ed in¬ 
capaci. come sono, non solo 
non ribassano 1 tassi, ma 
chiudono addirittura il rubi¬ 
netto del credito agrario age¬ 
volato». 


Sulla finanziaria anche 
dopo 11 vaglio del Senato re¬ 
stano invece Integri 1100 mi¬ 
liardi, previsti nella proposta 
originaria del governo, per 
l’abbattimento di 6 punti 
percentuali del tasso di inte¬ 
resse sul mutui pregressi, 
per tre annualità, piu una 
già concessa nel corso del 
presente esercizio 1985. 

Già abbiamo avuto modo 
d! sollevare qualche riserva 
sulla legittimità e sul merito 
di tale operazione, già aveva¬ 
mo obiettato che la somma 
pare ed è superiore alle reali 
esigenze e che non produce 
nuovi Investimenti: queste 
sono anche e soprattutto le 
osservazioni che provengono 
dalle Regioni. 

Visto che su questa strada 

S ovemo e Parlamento lnten- 
ono perseverare, ora noi 
proviamo a buttare giù una 
proposta nuova. 

Tale Intervento non po¬ 
trebbe assumere un signifi¬ 
cato assai più qualificato e 
rilevante se venisse flnaliz- 
tato a sanare o quanto meno 
ad alleggerire situazioni de¬ 
bitorie, ma sulla base di ben 
definiti criteri selettivi e per 
determinate fasce di aziende 
da individuarsi a livello di 
ogni singola Regione? 


Bruno ForraHs 


Natale in campagna resiste di più 

Feste, doni e cenoni per invocare prosperità 


Dal nostro corrispondente 

CESENA — Ogni notte è ca¬ 
pace di prodigi, ma, secondo 
la tradizione popolare, ve ne 
sono alcune addirittura in¬ 
cantate, anzi decisamente 
magiche. Sono quattordici le 
piu rilevanti nel corso del¬ 
l’anno: Natale, Capodanno, 
Epifania, Carnevale, Calen- 
dimarzo, S. Giorgio, Pasqua, 
Calendimaggio, Ascensione, 
S. Giovanni, Ferragosto, S. 
Martino, S. Michele e Santa 
Caterina. Vuole la tradizione 
che segnino un po’ il giro di 
boa tra un ciclo culturale (e 
dunque anche colturale) e 
l’altro, e perciò l’anno nuovo 
ha presagi e sortilegi. L’atte¬ 
sa e tale per cui la vita delle 
comunità interessate si fer¬ 
ma e si trae spunto per far 
festa. Un momento di pausa 
lavorativa che, a prescindere 
dalla diversità delle stagioni 
in cui cadono, ed anche dalla 
più netta caratterizzazione 
assunta da ciascuna nel cor¬ 
so del secoli, a grandi linee si 
esprime con gli stessi riti e 
con le stesse usanze. E ciò 
perché sostanzialment, an¬ 
che se In vario modo, si mira 
a cancellare il male recatoci 
dal passato per pensare In 
positivo al futuro, con augu¬ 
ri di fecondità ed abbondan¬ 
za. Così, a Natale si ripetono 
i riti dell’albero, del ceppo, 
del vischio, delle strenne, del 
cenone, perché sono simboli 
augurali di prosperità. 

Tradizioni tutte della so¬ 


cietà contadina che hanno 
resistito agli assalti del con¬ 
sumismo spietato del no¬ 
stro tempo. In particolare: 
l’albero di Natale, che ha lo 
stesso valore propiziatorio 
dell’»albero del maggio», è 
elemento vitale destinato al¬ 
la crescita; nel ceppo che ar¬ 
de nel camino, antichissima 
consuetudine di molte regio¬ 
ni italiane, è vista la forza 
purificatrice del fuoco che 
brucia tutti i mali dell’anno 
trascorso; le strenne, un* 
tempo propriamente solo 
canzone augurale che termi¬ 
nava con la richiesta di doni, 
racchiudono un altro simbo¬ 
lo di abbondanza; 11 pranzo, 
naturalmente, è l’espressio¬ 
ne massima di augurio di be¬ 
nessere per l’anno avvenire, 
perché sottende l’augurio di 
poter mangiare tutto l'anno 
il molto che si mangia a Na¬ 
tale. E il vischio, il cespuglio 
che crea l'atmosfera del Na¬ 
tale? È elemento ricco di 
simbologie ed anche di pote¬ 
ri soprannaturali, per tradi¬ 
zione. Anticamente lo si pen¬ 
sava disceso dal cielo attra¬ 
verso il fulmine, per cui gli 
alberi, soprattutto le querce, 
che ne erano portatori erano 
da considerarsi come sacri. 
Tutto ciò naturalmente nelle 
antiche e antichissime socie¬ 
tà contadine e pastorali, fat¬ 
to sta che anche questo sim¬ 
bolo è giunto a noi. Ignari 
della sua dimensione stori¬ 
ca, se è vero che già ne ma¬ 


gnificava i poteri Plinio il 
Vecchio. Sono eredità che in¬ 
consapevolmente abbiamo 
raccolto e che fanno ancora 
parte del nostro modo di vi¬ 
vere il Natale. Ma la provin¬ 
cia italiana, quella rimasta 
legata ai ritmi di vita della 
società contadina, è ancora 
ricca di tradizioni originali 
appena sfiorate dalla cultura 
massificante del nostro tem¬ 
po, e che in qualche caso 
hanno resistito anche alla 
mano di ferro usata dalla 
Chiesa nel confronti di ogni 
forma e traccia di paganesi¬ 
mo che era presente nelle fe¬ 
ste popolari. 

Non è un caso, infatti, che 
molte feste cristiane si siano 
sovrapposte a precedenti riti 
pagani. Anche alla luce di 
queste considerazioni, vedia¬ 
mo allora quali sono In Italia 
le Interpretazioni «originali» 
di intendere il Natale, tutte 
prettamente filtrate attra¬ 
verso gli usi e costumi delle 
società contadine. A Balano, 
in provincia d’Avelllno, solo 
per citarne qualcuna fra tut¬ 
te, si ripeterà la tradizione 
del «pialo». La gente parteci¬ 
pa alla sfilata per le vie del 
paese di un carro che tra¬ 
sporta un grande tronco che 
infine verrà Issato sulla piaz¬ 
za centrale legato con funi al 
palazzi circostanti. Tra mu¬ 
siche e scoppi di mortaretti, 1 
giovani di Balano si incari¬ 
cano di procurare le fascine 
per bruciare a sera il «malo» 



Sono 14 le notti dell’anno che la tradizione vuole 
ricche di prodigi - Il legame con i cicli colturali 
Dal rogo propiziatorio all’albero di Martin Lutero 
Vischio che viene dal cielo e animali che parlano 


Usa, la scienza uccide 
un lago a fin di bene 


Un piccolo lago. Un piccolo lago morto. 
Tutto intorno le foreste incontaminate 
della parte nord occidentale deH’Ontario. 
Ma lo specchio d’acqua è irrimediabil¬ 
mente morto, ucciso dagli scienziati per li 
bene dell’umanità. In quel piccolo bacino 
sono stati infatti sperimentati gli effetti 
delle piogge acide. Il ph (cioè il valore che 
misura il grado di acidità degli elementi) è 
stato portato da un livello 6,8 relativo al 
1976 anno di avvio dell’esperimento, a un 
livello 5,0. Il risultato è allarmante: nel 
lago non esiste più fauna, né pesci né cro¬ 


stacei. In compenso proliferano alghe fi¬ 
lamentose che prima non esistevano 
neanche. 

Un assassinio programmato a fin di be¬ 
ne, dunque, che tra l’altro ha fornito an¬ 
che altri particolari interessanti. Ben pri¬ 
ma di arrivare al livello minimo (ph = 5,0} 
si sono manifestati danni Irrimediabili al 
patrimonio biologico. In pratica attorno 
al valore di 5,8 si raggiunge già una situa¬ 
zione crìtica. L’indagine e stata condotta 
dai ricercatori dell’università di Winni- 
peg. Il lago assassinato non ha un nome, 
ma solo un numero: il 223. 



Da scarto a risorsa, esperimento a Offida: caldaie che vanno forte con i residui vegetali 


soltanto un fuoco dì 


Non è 


Che fa legna sia una Importantissima fon¬ 
te di energia. Io si sa da millenni. Quello che 
Invece si sa da poco tempo ma che si sta 
sperimentando con sempre maggior succes¬ 
so è che questa risorsa può ritornare ad esse¬ 
re competitiva con le fonti ormai tradizionali 
(sostanzlalmen te di origine petrolifera) se so¬ 
lo si riesce ad aumentare il rendimento delle 
caldaie per la sua combustione e se si razio¬ 
nalizza Il costo energetico perla sua raccolta, 
trasporto ed eventuale pretrattamento. Ne è 
una prova concreta un Importante progetto 
In via di realizzazione e che si basa sul fatto 
che l’associazione di diversi coltivatori nella 
fase della raccolta ed utilizzazione di sotto¬ 
prodotti agricoli, rende appunto vantaggiose 
queste tecnologie della combustione che non 
sarebbero tali se praticate a livello aziendale. 

Cosi 159 produttori agricoli di Offida 
(Ascoll Piceno) hanno fatto domanda. In ba¬ 
se alla legge regionale Marche n. 35/84 sul 
risparmio energetico e lo sfruttamento delle 
fonti alternative, per l’acquisto di una serie 
di apparecchiature per la raccolta, la pressa e 
la confezione di cartucce di carica ricavate 
da residui vegetali (legname di potatura del¬ 


la vite e dell’olivo, fogli e tutoli di mais, pa¬ 
glie di grano, ecc.), a servizio di gruppi di 
famiglie (ne servirà circa una ogni 10 fami¬ 
glie); e di caldaie per la com bustlone di quelle 
cartucce, a servizio di ogni singola famiglia, 
per fomite energia termica da destinare alla 
essiccazione di cereali, alla produzione di ac¬ 
qua calda per l'attività zootecnica e per il 
riscaldamento del locali. 

In conseguenza di ciò la Regione Marche, 
con una recente delibera e adottando In veri¬ 
tà un criterio restrittivo di attribuzione, ha 
concesso un primo finanziamento per una 
cifra di circa 180 milioni per l’acquisto di 10 
presse-raccoglitrici e di 51 caldaie. 

Con I successivi stanziamenti 11 program¬ 
ma si dovrebbe estendere Integralmente alle 
159 famiglie, attirando alla fine un Investi¬ 
mento complessivo di circa 600 milioni. 

A fronte di tutto ciò la convenienza dell’o¬ 
perazione è presto dimostrata. I fabbisogni 
energetici annuali delle 159 aziende Interes¬ 
sa te, coperti oggi dal consumo di 145.000 litri 
di gasolio per una spesa annuale di circa 100 
milioni, potranno essere assicurati domani, 
una volta realizzato 11 progetto, da una equi¬ 


valente combustione di 300 tonnellate di sot¬ 
toprodotti agricoli: quantitativo, questo, ben 
Inferiore all’attuale produzione annuale del¬ 
le aziende; che ammonta a 3.600 tonnellate. 

In definitiva, con un Investimento com¬ 
plessivo di 600 milioni (metà a carico del be¬ 
neficiario e metà a carico della Regione) si ha 
un risparmio di circa 100 milioni; ma oltre a 
ciò bisogna tener conto che si disporrebbe 
ancora di una quantità residua di 3L300 ton¬ 
nellate all’anno, da destinare alla eventuale 
tasformazlone energetica per 11 soddisfaci¬ 
mento di altri bisogni o alla vendita del pro¬ 
dotto. Ora, dopo il felice accoglimento da 
parte della Regione, Il programma proget¬ 
tuale dovrà essere gestito nel migliore del 
modi Sostanzialmente per questo II Creaa 
(Centro ricerche energia, agricoltura e am- 
blen te), promosso dalla ConfcolUvatori, Il Ci- 
pa-At (Centro professionale di asslstenzà 
tecnica) regionale delle Marche della Con¬ 
fcolUvatori e l’Associazione provinciale del 
produttori vlUcoll, che hanno svolto, ognuno 
per gli amblU di competenza, un ruolo atUvo 


paglia 

nella promozione di questo progetto (Il Creaa 
come organo di promozione tecnico-scienti¬ 
fica, 11 Cipa-At come erogatore di servizi di 
consulenza alla gestione aziendale e l’Asso¬ 
ciazione viticola quale ente organizzatore di 
produttori), hanno organizzato nel giorni 
scorsi ad Offida una assemblea-dibattito sul 
tema:*Un progetto per lo sfruttamento ener¬ 
getico del sottoprodotti agricoli. Da scarto a 
risorsa*. 

In quella occasione si è discusso (tra ricer¬ 
catori, operatori del settore energetico, am¬ 
ministra tori, organizzazioni professionali 
agricole) su temi quali: tostato delle tecnolo¬ 
gìe della combustione; tipologie costruttive 
esistenti; l’Individuazione di sistemi di ap¬ 
provvigionamento e del processi di conver¬ 
sione più convenienti a seconda della qualità 
e della disponibilità delle risorse esistenti; I 
problemi connessi ad una gestione •associa¬ 
ta» di queste operazioni. È proprio l’ultimo 
punto assomma la questione più delicata e 
più Importante. 

Nicola Sfotti 


A « caccia » di tartufi 
in tutto il territorio 


Bruxelles, dal 1988 
carne senza ormoni 


Energia, sarà sentita 
anche l*agricoltura 


PERUGIA — I cercatori di 
tartufi non avranno più li¬ 
miti territoriali per la loro 
attività. In passato la Regio¬ 
ne Umbria rilasciava un tes¬ 
serino valido soltanto per 11 
territorio regionale mentre 
ora lo stesso tesserino sarà 
▼alido per tutto il paese. Lo 
ha deciso il consiglio regio¬ 
nale che ha cambiato un ar¬ 
ticolo della legge che fu ap¬ 


provata a Palazzo Cesaronl 
nel 1980. Questa decisione & 
stata necessaria per unifor¬ 
mare la normativa umbra a 
quella delle altre regioni che 
non pongono limiti territo¬ 
riali ai loro cercatori. Una 
futura normativa nazionale 
dovrebbe prevedere la liber¬ 
tà di ricerca su tutto il terri¬ 
torio nazionale con il solo 
vincolo sulle tartufale artifi¬ 
ciali. 


BRUXELLES — li consiglio 
del ministri dell’Agricoltura 
della Cee ha raggiunto, dopo 
otto ore di discussione, un 
accordo politico per 11 divieto 
totale dell’impiego degli or¬ 
moni In zootecnia dall’Inizio 
del 1968. La direttiva prepa¬ 
rata dalla Commissione eu¬ 
ropea sull’argomento sarà 
approvata nei prossimi gior¬ 
ni a maggioranza, con tre 


voti contrari: Gran Breta- 

G a, Irlanda e Danimarca, 
commissione Cee si Impe- 

e ia però a proporre al corni¬ 
lo di gestione carni una 
deroga per un anno per la 
Gran Bretagna. Gran Breta¬ 
gna e Danimarca volevano 
che vi fosse adozione all’u¬ 
nanimità, ma ha prevalso la 
posizione di chi voleva che 
bastasse una larga maggio¬ 
ranza di pareri favorevoli. 


ROMA — Nel corso della di¬ 
scussione sull’aggiornamen¬ 
to del plano energetico II Se¬ 
nato ha approvato un ordine 
del giorno firmato dal comu¬ 
nista Ennio Boiardi e dal ra¬ 
dicale Mario Signorino con 
cui si impegna il governo «a 
tener presenti, nell’elabora¬ 
zione degli indirizzi di politi¬ 
ca energetica, le esigenze 


dell’agricoltura sla per rap¬ 
porto che essa può dare al 
conseguimento degli obietti¬ 
vi generali di risparmio 
energetico, sia per la auspi¬ 
cabile partecipazione della 
componente agricola alle 
procedure di localizzazione 
degli Impianti di produzione 
di energia elettrica». Un altro 
odg riguarda la desolforazio¬ 
ne dei fumi delie centrali a 
carbone. 


in un grande falò che procu¬ 
rerà il carbone necessario a 
finanziare la «Festa del bat¬ 
tenti» che si svolgerà 11 gior¬ 
no appresso. A Selva di Val 
Gardena, tra Natale e Capo¬ 
danno si ricorda la ricorren¬ 
za col «Getto del Fiori». Un 
gruppo di sciatori In costumi 
tradizionali getta da un di¬ 
rupo mazzi di fiori sulla neve 
per ricordare la leggenda di 
una mancata strage di Inno¬ 
centi che, scaraventati nel 
vuoto da soldati, miracolo¬ 
samente si trasformarono In 
tanti fiorellini. A Masserano 
Biellese, l’antivigilia brucerà 
una pira di covoni di gran¬ 
turco, fascine di vite e fasci 
di felci secce, nel pressi di un 
ontano spogliato del rami e 
sormontato da un ginepro. 
Dalla direzione In cui si invo¬ 
leranno le faville si trarran¬ 
no gli auspici per l’86. La 
stessa cosa si fa nelle vicine 
Oropa, Valle M osso e Mosso 
Santa Maria. Ma quella dei 
giganteschi roghi propizia¬ 
tori è tradizione diffusa in 
tutto il paese, da Bolzano a 
Siracusa. Restando in Sici¬ 
lia, a Mineo, provincia di Ca¬ 
tania, si ripeterà una furi¬ 
bonda lotta fra tre angeli e 
tre diavoli, 1 quali ultimi, 
poiché naturalmente avran¬ 
no la peggio, si sfogheranno 
emettendo fiamme a base di 
pece greca. È forse In Abruz¬ 
zo e nel Molise che 11 Natale 
ha conservato 1 suol tratti 
più caratteristici. Ad Ortona 
a Mare, è necessario conser¬ 
vare un poco di tutto quel 
che si mangia durante 11 ce¬ 
none natalizio, per gettarlo 
nel fuoco; mentre a Lancia¬ 
no e Pescina, gli avanzi ver¬ 
ranno sepolti presso il ceppo 
e mangiati l’indomani per 
devozione. A Castiglione a 
C asauri a, le finestre sono 
tanti lumicini che vanno 
sempre alimentati. Se nella 
notte di Natale sarà plenilu¬ 
nio, l’annata sarà abbondan¬ 
te; ma se la luna non c’è, l’In¬ 
verno sarà rigido. Sempre in 
Abruzzo è diffusa la creden¬ 
za che nella notte santa gli 
animali si mettano a parlare 
fra loro. Solo gli spiriti puri 
possono intenderne il lin¬ 
guaggio, gli altri, se tentas¬ 
sero di torlo, morirebbero 
all’istante. La Sardegna of¬ 
fre nel Logudoro una delle 
tradizioni più belle. Le ra¬ 
gazze da marito usano cin¬ 


que scodelle per Interrogare 
il loro futuro: una è colma 
d’acqua; una di cenere, una 
di chiavi, una di trucioli di 
legno; ed una è vuota. Ben¬ 
date, le ragazze devono Indi¬ 
care quale scelgono fra le 
cinque. Chi trova l’acqua 
sposerà un agricoltore; chi la 
cenere, un mugnaio, chi 1 
trucioli, un falegname; chi le 
chiavi, un fabbro; e chi tro¬ 
verà la scodella vuota, solo 
un poveretto. Dalla vita alla 
morte. I contadini pugliesi 
vogliono alla loro tavola per 
Natale anche 1 parenti morti, 
rappresentati dal poveri che 
invitano al desco. Nel Salen- 
to, per propiziare l’abbon¬ 
danza, usa in alcuni centri 
d’origine greca mangiare nel 
cenone tredici qualità di 
frutta, e quindi, una noce, 
una mandorla, un fico, un’o¬ 
liva, una fetta di popone ed 
un mandarino. Ma Natole ha 
anche un suono ed è recato 
dalle «ciaramelle» che, du¬ 
rante la novena dal 13 al 24 
dicembre, scendono dal 
monti. Purtroppo, sempre 
meno, perché si sa le monta¬ 
gne si vanno spopolando. 
Una festa, tanti modi di vi¬ 
verla, ma un modo solo di 
darle colore. Quanto colore? 
È dappertutto: dalle palline 
colorate dell’albero, ai lustri¬ 
ni ed alle gale, alle sofisticate 
confezioni dei doni, sino al 
costumi tradizionali usati 
nelle rappresentazioni popo¬ 
lari del molti presepi viventi 
a partire da quello di Grec- 
clo. In provincia di Rieti, do¬ 
ve ogni annosi rievoca il pri¬ 
mo in assoluto allestito da 
San Francesco nel 1223. Per 
chi voglia trascorrere il clas¬ 
sico «Natale con 1 tuoi», la 
magia del Natale resta sem¬ 
pre l’abete. Si calcola che In 
Italia «facciano l’albero» ol¬ 
tre cinque milioni di fami¬ 
glie, (Intendo ima tradizio¬ 
ne che pare si debba a Mar¬ 
tin Lutero. Un giorno, men¬ 
tre passeggiava In un bosco, 
scorse un alberello tutto lu¬ 
cente, che la neve che cadeva 
s’era divertita a Inflocchet- 
tare. Colpito dallo spettaco¬ 
lo, non riuscì a distaccarsene 
e decise infine di portarlo a 
casa; lo decorò con tonte 
candeline e pensò di dargli il 
nome di «albero di Natole». 

Antonio Giunta 


Prezzi e mercati 


Per l’olio 
tempo d’attesa 

I prezzi alla produzione 
dellolio d’oliva hanno or¬ 
mai perso quelle caratteri¬ 
stiche di estrema sostenu¬ 
tezza che li avevano carat¬ 
terizzati nella prima parte 
dell’anno. Secondo le rile¬ 
vazioni dell’Irvam le quo¬ 
tazioni dell’extra vergine 
erano passate dalle 
4.200-4.300 lire al chilo di 
inizio anno a punte supe¬ 
riori alle 6.500 lire In apri¬ 
le-maggio. In primavera 1 
rincari rispetto allo stesso 
periodo del 1984 erano ri¬ 
sultati del 70-75 per cento. 
Un po’ meno accentuata 
ma ugualmente notevole 
era stata l’impennata del 
prezzi per gli altri tipi di 
olio di oliva. Successiva¬ 
mente si è delineato un 
graduale assestamento al 
ribasso delle quotazioni 
all’orìgine specie in questi 
ultimi mesi quando si è co¬ 
minciata a definire la di¬ 
screta consistenza della 
produzione 1985-86. Se¬ 
condo le stime Irvam sia¬ 
mo Intorno al quattro mi¬ 
lioni di quintali di olio di 
oliva, circa uno In più che 
nella scorsa annata quan¬ 
do però la produzione era 
stata estremamente mode¬ 
sta ni normale livello pro¬ 
duttivo per U nostro paese 
è considerato di 5,5-6 mi¬ 
lioni di quintali). Attual¬ 
mente la media nazionale 
elaborata dallTrvam dei 

B rezzi all’origine è di 4.150 
re al chilo per gli extra 
vergine, di 3.550 per 1 fini 
vergini e di 3mlla lire per l 
lampanti. Questi ultimi 
quotano circa un 5 per cen¬ 
to in più che nello stesso 
periodo del 1984 mentre 
per gli extra 11 divario posi¬ 


tivo si è ridotto al 2-3 per 
cento e per 1 fini si è addi¬ 
rittura passati al di sotto 
del livelli dello scorso an¬ 
no. Nel complesso il mer¬ 
cato alla produzione è ca¬ 
ratterizzato da una situa¬ 
zione di attesa. Lo stan¬ 
dard qualitativo del pro¬ 
dotto di questa campagna 
è ottimo In tutte le regioni 
e ciò induce 1 detentori a 
mantenere un atteggia¬ 
mento sostenuto. Tuttavia 
la domanda mostra un’e¬ 
strema cautela nell’effet- 
tuare gli acquisti specie 
per grosse partite e questo 
comportamento potrebbe 
provocare nel prossimo fu¬ 
turo una certa caduta dei 

{ >rezzi. Negli ultimi giorni 
n realtà ri è notato qual¬ 
che spunto al rialzo ma ciò 
dipende esclusivamente 
dal fatto che gli scambi 
hanno interessato In mas¬ 
sima parte oli di qualità 
eccezionale riguardando 
quindi quantità esigue. In 
sostanza, li mercato £ an¬ 
cora fermo tranne che per i 
lampanti: l’offerta di que¬ 
sti oli è limitata mentre vi 
è una vivace richiesta da 
parte dell’Industria di raf¬ 
finazione in relazione alla 
forte richiesta al consumo 
di prodotto rettificato. Per 
quanto riguarda la situa¬ 
zione delle olive quest’an¬ 
no ci sono stati Importanti 
spostamenti di prodotto 
dalle aree di maggior pro¬ 
duzione verso le zone dove 
le gelate dello scorso inver¬ 
no avevano quasi distrutto 
gli Impianti. Questo afflus¬ 
so ha provocato spesso 
ampie divaricazioni della 
forcella del prezzi sia per 
l’olio che perle olive anche 
nella stessa zona di produ¬ 
zione. 

Luigi Pagani 
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Isabella Quaglieri, 25 anni, stava facendo la spesa in un negozio dei Parioli 


Uccisa con la figlia in braccio 

Colpo in un alimentari 
Sedicenni i rapinatori 


L’assassino è fuggito con il complice su una vespa azzurra - La piccola Giulia 
di quattordici mesi è rimasta incolume - Sotto choc il marito della vittima 


Stava comprando un panettone per Natale 
con la sua bambina In braccio Giulia, 14 me* 
si. Un proiettile l'ha presa alla tempia. Non 
s’era ancora accorta che c'era una rapina. 
Isabella Quaglieri, 25 anni, è morta'mentre 
la trasportavano In ospedale. La bambina. 
Incolume è rimasta a terra mentre 11 marito 
della donna, Fausto Cellbani, che era a pochi 
passi da lei, cercava Inutilmente d’inseguire 
l'assassino. Il rapinatore, un ragazzetto bas¬ 
so, moro, giovanissimo, 15,16 anni al massi¬ 
mo, è scappato su una vespa azzurra guidata 
da un complice con In mano una manciata di 
banconote appena prese al proprietario del 
negozio. 

E successo Ieri pomeriggio, verso le sei e 
mezzo In un mlnlmarket di dolciumi e ali¬ 
mentari in via Cheilini, nell’elegante zona 
dei Parioli. Nel negozio, affollatissimo quasi 
nessuno s'era accorto di nulla fino a che non 
ha udito 1 colpi di pistola. Il rapinatore è an¬ 
dato dritto dritto verso l’ufficletto del pro¬ 
prietario, Marco Moricl. «Aveva una pistola 
in mano, non mi ricordo neppure se mi ha 
colpito o no. Gli ho dato tutto quello che ave¬ 
vo In tasca», ha raccontato piu tardi con gli 
occhi sbarrati, ancora In stato si shock, il 
proprietario. L'uomo, istintivamente, deve 
avere seguito 11 giovane rapinatore mentre si 
dirigeva verso l’uscita. 

«Ho sentito un rumore, come se fossero ca¬ 
duti a terra, del pacchi» racconta un altro 
commesso. È stato allora che 11 rapinatore, 
forse un tossicodipendente, s’è voltato e con 
due mani ha sparato. Proprio dietro di lui 
c’era il proprietario, l'unico ad avere capito 
cosa stava succedendo, ha fatto In tempo ad 
abbassarsi e 11 proiettile ha colpito alla testa 
Isabella Quaglieri. Non ha neppure mirato, 11 
rapinatore ha sparato a caso dietro di lui, da 
dove aveva udito provenire 11 rumore. La gio¬ 
vane donna è caduta a terra, coperta di san¬ 
gue, la bambina ancora in braccio. Il marito 
che era accanto a lei è uscito di corsa dal 
negozio, ma ita fatto solo in tempo a vedere 
due giovani che si allontanavano a bordo di 
una vespa azzurra. Sulla sua auto, poi, ha ! 


caricato la moglie lasciando la piccola nei 
negozio tra le braccia di una commessa. Una 
corsa disperata In ospedale, al Policlinico, 
che non è servita a nulla. Isabella Quaglieri 
era già morta quando gli infermieri l’hanno 
condotta dentro al pronto soccorso. 

Mezz'ora dopo la rapina la polizia ha fer¬ 
mato due giovnal a bordo di una vespa az¬ 
zurra nei pressi di via del Tritone in pieno 
centro. Li hanno tenuti In questura fino a 
tarda sera ma a quanto pare non hanno nul¬ 
la a che fare con l’omicidio. 

In ospedale Intanto due commessi giunti 
di corsa dietro all'auto di Fausto Cellbani 
cercavano di ricostruire gli attimi precedenti 
alla sparatoria. Tutti e due molto giovani, 
Indossavano un camice color avana sporco 
di sangue e avevano gli occhi fissi come se 
non radessero nulla. «Mi aveva appena chie¬ 
sto se c’era un posto riparato nel negozio, un 
retrobottega dove potesse allattare la picco¬ 
la. Aveva fatto tardi con le spese di Natale e 
la bimba cominciava ad avere fame», raccon¬ 
ta Alfredo (11 cognome preferisce non dirlo). 

Poco più tardi, al Policlinico, Fausto Celi- 
banl, 11 marito, un giovane medico laureato 
da poco. Iscritto al corso di specializzazione 
In pediatria, viene accompagnato fuori dalla 
stanza dove si trova ancora la moglie. Lo 
portano nella guardiola degli agenti dove do¬ 
vrà cercare di raccontare ciò che ha visto. 
Non cl riesce, comincia a singhiozzare dispe¬ 
ratamente. Arriva anche 11 padre di Isabella, 
un uomo sulla sessantina, con gli occhiali, si 
regge ad un bastone. I carabinieri che sono 
andati a prenderlo a casa gli hanno detto 
solo che c’è stato un Incidente. Capisce tutto 
appena vede 11 genero e anche lui scoppia In 
un pianto disperato: «La mia bambina, conti¬ 
nua a ripetere, cosa hanno fatto alla mia 
bambina. Tu eri con lei, dimmelo». Fuori, tra 
la folla in attesa di essere medicata, gli 
sguardi s’incrociano: «Ma come si fa — dice 
una ragazza con le ginocchia sbucciate, ap¬ 
pena caduta dal motorino — a perdere una 
figlia così?». 

Carla Chelo 


«Ditemi 
che fine 
ha fatto 
la mia 
Isabella» 



L'esterno del negozio in via Chelini dove è avvenuta la drammatica rapina 


«Ho sentito un rumore di pacchi che 
cadevano per terra e grida fortissime. 
Mi sono voltato di scatto ed ho visto 
quei ragazzo che scappava, si è girato 
velocemente, con una pistola in pugno 
e ha sparato verso 11 centro del negozio. 
La donna poveretta, si è accasciata nel 
sangue. Non ricordo bene, è stato un 
attimo». A parlare così è uno del pochi 
tetlmonl, presenti nel negozio «Delica¬ 
tezze» di via Chellnl, ad aver visto le 
sequenze drammatiche di questa tragi¬ 
ca rapina di Natale. È un ragazzo alto, 
magro, ripete la sua storia come un au¬ 
toma. Quando è partito il colpo di pisto¬ 
la dal reparto dolciumi lui stava ai ban¬ 
cone dei salumi. Era voltato di spalle. 
«La signora — continua — aveva in 
braccio una bambina — Stava insieme 
con 11 marito, che sconvolto ha cercato 
di raggiungere 1 rapinatori. Ma il ragaz¬ 
zo che ha sparato e sparito in un attimo 
con il suo complice su una vespa azzur¬ 
ra». Altri clienti del negozio non hanno 
visto niente, qualcuno neanche si è ac¬ 
corto che ci fosse una rapina in corso 
fino a quando non s’i sentito 11 colpo 
d’arma da fuoco. 

«Avrà avuto al massimo sedici o di¬ 
ciassette anni u rapinatore che ha spa¬ 


rato — afferma Marco Moricl, il giova¬ 
ne proprietario di «Delicatezze» — Era 
alto non più di 1.60, aveva l’arma alta 
sopra la testa, gli ho dato i soldi, poi 
mentre scappava, forse qualcuno l’avrà 
urtato, o avrà gridato, ha puntato la 
pistola, e mi sono gettato a terra». 

Resta appoggiato allo stipite dell’In¬ 
gresso. Gli occhi arrossati e persi nel 
vuoto. «Sarà durato tutto pochi secon¬ 
di» aggiunge. Dentro il negozio in bella 
esposizione cl sono panettoni, pandori, 
dolciumi, pacchi regalo incellofanati. 
«Non veniva dalla cassa — dice un ra¬ 
gazzo — forse usciva dall'ufficio del 
proprietario, si divincolava, avrebbe 
potuto fuggire agevolmente anche sen¬ 
za sparare». «Delicatezze» sta vicino a 
piazza Euclide, la gente continua a pas¬ 
seggiare sulla moquette che è stesa sul 
marciapiede In leggera discesa. Foto¬ 
grafi e curiosi si accalcano davanti alle 
vetrine ormai chiuse del negozio. 

Poco dopo un’ora dalla rapina morta¬ 
le arriva la madre di Isabella Quaglieri, 
la giovane uccisa. Scende da un taxi, 
appena vede tutta quella gente scoppia 
in lacrime e inizia a chiedere: «Cosa è 
successo, cosa è successo? Dove sta Isa¬ 
bella? E la bambina?». Un funzionario 


della polizia la sorregge, e la spinge 
dentro. Sono attimi di gelo per tutti. 
Una giovane donna, che sa quel che è 
successo scoppia a piangere convulsa¬ 
mente. Altri imprecano. Commentano, 
si chiedono se quel ragazzo-assassino 
fosse tossicodipendente. Se l’hanno 
preso. 

Il momento più drammatico è quan¬ 
do la polizia decide di far uscire la bam¬ 
bina Giulia e la nonna dal negozio. Vie¬ 
ne fuori prima un funzionario in bor¬ 
ghese e chiede alla Rai se può allonta¬ 
nare le telecamere: «La signora ancora 
non sa niente», dice. Poi fa andre via l 
fotografi. Quando la bambina ancora 
In fasce e la nonna escono, lampeggia 
qualche flash, la polizia spintona un po’ 
tutti, caccia i fotografi. La donna anzia¬ 
na s’aggrappa al funzionario ed implo¬ 
ra: «Ditemi dov’è mia figlia, ed 11 mari¬ 
to, per favore». La caricano su un taxi 
con la bambina. Poco distante, sotto 1 
portici di piazza Euclide, un gruppo di 
ragazzi con 1 motorini ride e scherza. 
Pochi metri più giu del negozio «Delica¬ 
tezze» si respira ancora un'aria felice di 
Natale. 

Antonio Cipriani 


L’ingorgo 
lontano dal centro 
SERPENTARA 


Ogni mattina un muro di lamiera... 

«Su un’auto o in bus il nostro viaggio-calvario» 

La Nomentana, la Salaria o viale Libia: tre varchi insormontabili - Un solo mezzo dell’Atac per 25 mila abitanti 
«E sempre una lotta gomito a gomito» - Ieri manifestazione di protesta - Il prolungamento della tangenziale 


L’emergenza traffico è 
esplosa anche In periferia e, 
al contrario del centro, nel 
quartieri più «abbandonati» 
molti non intendono rasse¬ 
gnarsi e le proteste contro gli 
Ingorghi e le file di ogni gior¬ 
no si stanno moltipllcando. 
Dopo Labaro, che nel giorni 
scorsi ha eletto un proprio 
comitato tecnico per seguire 
passo passo l'iter burocrati¬ 
co di un cavalcavia sulla 
Flaminia promesso dall’A- 
nas, anche gli abitanti della 
Serpentara — ultima pro¬ 
paggine della quarta circo¬ 
scrizione, la più estesa In as¬ 
soluto —, sono scesi In piaz¬ 
za. Migliala di persone si so¬ 
no ritrovate ieri pomeriggio 
In piazza BentI Bulgarelli in 
una manifestazione Indetta 
dal Pel e da diverse organiz¬ 
zazioni (tra cui il comitato di 
quartiere della zona, gli In¬ 
quilini di via Paclnottl, la Po¬ 
lisportiva, e I’Acap, un’asso¬ 
ciazione cattolica) per recla¬ 


mare una serie di provvedi¬ 
menti definiti, in un volanti¬ 
no diffuso durante l’iniziati¬ 
va, Indispensabili. 

Nata negli anni 80 a ridos¬ 
so della borgata Fidene, Ser¬ 
pentara soffre ancora di quel 
male che accomuna quasi 
tutti gli Insediamenti urba¬ 
ni: la cronica mancanza di 
collegamenti. Per 25.000 per¬ 
sone (tanti sono gli abitanti 
del nuovo centro) esiste tut¬ 
tora un solo autobus, 11 «333», 
una navetta che passa In me¬ 
dia ogni quindici o venti mi¬ 
nuti. Per chi poi possiede la 
macchina e la utilizza per 
raggiungere 11 posto di lavo¬ 
ro si pone un altro problema: 
quello di riuscire a scavalca¬ 
re, In una specie di corsa agli 
ostacoli, l nodi di uscita e di 
rientro. 

Tutta la circoscrizione 
può contare Infatti su tre 
uniche direttrici: lo sbocco 
sulla Salaria, un altro sulla 
Nomentana, l’ultimo per via 


Incidente vicino a Rieti 


È partito un colpo: 
ucciso durante la 
caccia al cinghiale 


RIETI — Una battuta di 
caccia al cinghiale è finita In 
tragedia: un uomo è rimasto 
ucciso dalle pallottole parti¬ 
te dal fucile di un compagno 
di comitiva. L’incidente si è 
verificato feri a Mlclllano, 
sul versante est del massic¬ 
cio termintliese. Doppiette a 
tracolla, dal cuore della not¬ 
te un gruppo di cacciatori di 
Città Ducale era Impegnato 
in marce ed appostamenti 
sulle orme di un branco di 
cinghiali. Verso le 8,30 del 
mattino cacciatori e cacciati 
si sono finalmente incrocia¬ 
ti. Quinto Santoprete, uno 
del più anziani (era del *34), 
ha chiamato tutti gli altri, 
voltandosi. L’attimo di con¬ 
citazione che i seguito al ri¬ 
chiamo gli è stato fatale. 


Tutti hanno iniziato a corre¬ 
re per portarsi In testa al 
gruppo per centrare 11 capo 
più bello. Tra gli altri Sandro 
Cruclanl, che è scivolato sul 
terreno reso viscido dal gelo. 
Dal suo fucile, caricato con 
pallottole Dum Dum di 
grande potenza, è partito un 
colpo che ha raggiunto al to¬ 
race 11 Santoprete, ucciden¬ 
dolo immediatamente. Sono 
seguite scene di disperazione 
ed una inutile corsa alla ri¬ 
cerca di aiuti. All’arrivo di 
autoambulanza, carabinieri 
e pretore non era rimasto 
null’altro da fare che rimuo¬ 
vere la salma. Solo a sera, 
tuttavia, sono terminati gli 
Interrogatori del componen¬ 
ti la comitiva. Molti di essi, a 
distanza di ore, erano ancora 
sotto choc. 


delie Valli e viale Libia. Tre 
canali arrivati ormai sull’or¬ 
lo del collasso e non più in 
grado di assorbire un così al¬ 
to volume di traffico. 

Che fare allora per non 
Impazzire al volante tutte le 
volte che si esce di casa? Le 
soluzioni sono elencate In un 
lungo e dettagliatissimo pro¬ 
gramma che parte dalla ri¬ 
chiesta del completamento 
della tangenziale est (da via 
Maes alla Olimpica con rela¬ 
tivi svincoli sul Raccordo 
anulare e la Salaria) del rad¬ 
doppio di via Prati Fiscali 
per terminare con un urgen¬ 
te «sollecito» per la costruzio¬ 
ne di un nuovo scavalca¬ 
mento del fiume Attiene In 
alternativa al vecchio ponte 
Tazio. 

Sul fronte del trasporti si 
potrebbe Intensificare 11 333 
e spostare In avanti di circa 
un chilometro II capolinea 
del 38 barrato ora fermo a 
piazza Filetteria. Ma su que¬ 
sto punto si devono superare 


La scorsa notte è stata 
prorogata per altri tre mesi 
la concessione (che scade II 
31 dicembre) per 11 funziona¬ 
mento degli impianti Sogeln 
di smaltimento del rifiuti. 
L’immondizia, dunque, non 
cl soffocherà come si teme¬ 
va. Questa notizia di grande 
Importanza per la vita della 
città, è stata fornita dall’as¬ 
sessore all’ambiente del Co¬ 
mune, Paola Pompane, al 
termine di una conferenza 
stampa indetta dall’Amnu 
per fare II bilancio sulle pri¬ 
me settimane di lavoro del 
nuovo consiglio di ammlnl- 
strzione. Progetti nuovi già 
realizzati e da realizzar eso- 
no stati illustrati dal presi¬ 
dente Francesco Ugolini e 
dal direttore Gianmaria 
Balano. 

Da domani. In via speri¬ 
mentale e con l’assenso delle 
organizzazioni sindacali, la 
raccolta dei cassonetti del- 
l'Esqulllno e di Monti sarà 
fatta di notte, dalle 23 alle 
5,30. Si potrà così verificare 
non solo la produttività delle 
squadre (al due raccoglitori e 
all’autista che operano oggi 
sarà affiancato un altro au¬ 
tista), ma anche 1 vantaggi di 
questo turno per gli utenti 
del due quartieri e per 11 traf¬ 
fico che è molto appesantito 



Scade il 31 dicembre la concessione per gli impianti di smaltimento 

Non saremo soffocati dai rifiuti 
Proroga di 3 mesi per la Sogein 


dal passaggio dei grossi mez¬ 
zi della nettezza urbana. 

Questa è sicuramente la 
novità più grossa emersa Ieri 
mattina. Intanto, ha spiega¬ 
to il professor Ugolini, nelle 
sessanta zone deli’Amnu so¬ 
no già In distribuzione 1 sec¬ 
chi della capacità di 120 litri 
di rifiuti per I grossi servizi 
pubblici. Tra breve. Invece, 
partirà 11 nuovo servizio sup¬ 
plementare di raccolta del 
sacchl di immondizia dei lo¬ 
cali pubblcl che chiudono 
dopo le 24, nel centro storico. 
Contemporaneamente l’a¬ 
zienda sta per avviare un 
plano per migliorare le con¬ 
dizioni di lavoro dei propri 
dipendenti. «Molte nostre se¬ 
di, ha dichlrato I’ingegner 
Diano, sono in condizioni di¬ 
sastrose e bisogna ristruttu¬ 
rarle*. I netturbini, tutti, en¬ 
tro li mese di gennaio saran¬ 
no sottoposti a visita medica 
per verificare il grado di no- 


clvltà del lavoro. L’Amnu 
dunque vuol guardare alla 
città, ma anche al proprio in¬ 
terno. «Perché basta dare un 
orientamento e uno scopo ai 
dipendenti per avere una ri¬ 
sposta pronta e positiva. E1 
risultati, del resto, già si ve¬ 
dono ha aggiunto Balano». 
Ancora entro il 1986, 2500 
campane per la raccolta se¬ 
lezionata del vetro funzione¬ 
ranno a pieno regime. Il ser¬ 
vizio — a costo zero per l’a¬ 
zienda — sarà svolto in col¬ 
laborazione con l’Assorecu- 
peri, l’Assovetri e la Federca- 
sallnghe, legate alla De, con 
cui l’Amnu ha già In piedi un 
accordo di massima. La Le¬ 
ga ambiente, che ha fatto nel 
passato un esperienza pilota 
di raccolta selezionata e che 
molti mesi fa aveva presen¬ 
tato un proprio progetto al 
Comune, è stata per ora 
esclusa da questo servizio. 
Gianni Squìtt ieri, della Lega, 
presente alla conferenza 


stampa ha tuttavia ripropo¬ 
sto la disponibilità dell’orga¬ 
nizzazione. 

Per la raccolta del vetro 
l’Amnu dovrà investire circa 
due, tre miliardi, per acqui¬ 
stare le campane e 1 camion 
che ogni qundlci giorni do¬ 
vranno svuotarle. Anche per 
le grandi nevicate la munici¬ 
palizzata si sta attrezzando. 
Con due ore di anticipo sarà 
In grado — se il Comune da¬ 
rà il via «burocratico» all’o- 

R razione — di far muovere 
spargisaie che in meno di 
24 ore copriranno 1000 Km. 
di Itinerari. «Siamo a buon 
punto, ha detto I’ingegner 
Balano, neU’ammodemare 
l’intero servizio; se cl au¬ 
menteranno 1 fondi (nel 1085 
sono stati spesi 180 miliardi) 
almeno del 20% potremo ga¬ 
rantire un raddoppio del ser¬ 
vizio». 

Sul plano strategico 11 pro¬ 
fessor Ugolini ha auspicato 
che l’Intero ciclo di raccolta 


Licenziamenti al Policlinico 


Umberto I: 
due reparti 
rischiano 
di chiudere 

Via tutti gli infermieri «precari» che 
non rientrano nella legge di «sanatoria» 


Venti giorni fa ha ricevu¬ 
to, assieme a tutta l’équipe 
medica, 1 complimenti del 
sindaco per il primo trapian¬ 
to di cuore eseguito a Roma. 
Adesso invece la Regione, at¬ 
traverso la Usi, gli ha comu¬ 
nicato che entro la fine del 
mese deve lasciare il suo po¬ 
sto al Policlinico. E non è un 
caso Isolato. Nelle stesse 
condizioni di Maurizio D’A¬ 
gostino, infermiere stru¬ 
mentista di sala operatoria 
si trovano 53 suol colleglli. 
Tutti Infermieri specializzati 
con il difetto di essere preca¬ 
ri e con raggravante di non 
rientrare nel termini previsti 
dalla legge di sanatoria re¬ 
centemente approvata dal 
Parlamento. Per la legge so¬ 
no sanabili solo gli Infermie¬ 
ri assunti entro maggio 
dell’84. 

«Qui c’è gente che lavora 
da un anno e mezzo — dice 
Iolanda De Marchls, delega¬ 
ta della Cgil — e con 1 precari 
si mandano avanti reparti 
come la cardiochirurgia, ria¬ 
nimazione e oncologia pe¬ 
diatrica. Questi ultimi due 
reparti dopo essere stati 
chiusi sono stati riaperti 
proprio grazie all’assunzione 
del personale precario e ora 
la situazione rischia di azze¬ 
rarsi nuovamente». 

«E la Usi di fronte a questa 
situazione ha finora fatto 11 
pesce in barile — interviene 
un’altra Infermiera. Quando 
noi, preoccupate, slamo an¬ 
date diverse volte a chiedere 
quale sarebbe Btato 11 nostro 
futuro cl hanno sempre ri¬ 
sposto di stare tranquille 
perché tutto si sarebbe ag¬ 
giustato. BeU’agglustamen- 
to. Sono stati solo capaci di 
dirci che tra dieci giorni ce 
ne dobbiamo andare». 

Eppure la Usi avrebbe gli 
strumenti necessari per evi¬ 
tare 11 licenziamento di que¬ 
sto personale specializzato e 
di conseguenza la chiusura 
di Importanti strutture ospe¬ 
daliere. 


Nella stessa situazione del 
Policlinico si trovano anche 
19 Infermieri e 2 assistenti 
ortopedici del S. Giacomo e 
una cinquantina tra vlglla- 
trlcl d’infanzia, Infermieri e 
ostetriche del S. Giovanni. In 
quest’ultimo caso però 11 co¬ 
mitato di gestione della Usi 
Rm 9 ha con una delibera 
prorogato l’Incarico al per¬ 
sonale precario fino al 31 
gennaio ’86 e allo stesso tem¬ 
po ha bandito un concorso 
per l’assunzione del persona¬ 
le di cui ha bisogno. Cosi fino 
all’espletamento del concor¬ 
so non si creerà nessun pro¬ 
blema per il funzionamento 
dell’ospedale. La «sanatoria», 
infatti, nell’escludere gli In¬ 
fermieri che non rientrano 
nei termini di legge prevede 
anche che dopo 11 loro licen¬ 
ziamento si metta mano alle 
graduatorie per assumere 
nuovo personale precario. 
Dal punto di vista legislativo 
la procedura sarà sicura¬ 
mente inattaccabile, ma cer¬ 
to è un assurdo dal punto di 
vista organizzativo. SI licen¬ 
zia personale che ha già ma¬ 
turato una sostanziosa espe¬ 
rienza ed in attesa di assu¬ 
mere nuovi infermieri si ri¬ 
schia (e conoscendo 1 tempi 
tecnici di questo genere di 
operazioni è una certezza) di 
lasciare sguarnite strutture 
ospedaliere strategiche. «Le 
Usi devono mantenere in 
servizio questo personale e 
bandire 1 concorsi pubblici 
— dice Piero Panlccl, segre¬ 
tario della Funzione pubbli¬ 
ca Cgil —, sapevano da mesi 
quale era la situazione ed 
ora, all'ultimo momento, 
non possono limitarsi a fare 1 
notai. Se le direttive della 
Regione non sono chiare 
perché non hanno chiesto 1 
chiarimenti necessari? È da 
irresponsabili giocare con la 
sorte di decine di lavoratori 
e, cosa ancora più gravissi¬ 
ma, con la salute dei cittadi¬ 
ni». 

Ronatdo Pergolini 


le ferree resistenze dell’Atac 
che ha già fatto sapere di 
non essere disponibile all’e¬ 
sperimento nonostante nella 
precedente legislatura il 
consiglio circoscrizionale si 
fosse già pronunciato favo¬ 
revolmente all’allungamen- 
to del tragitto. C’è infine un 
altro nodo che secondo i co¬ 
mitati di quartiere deve esse¬ 
re risolto rapidamente: la 
ferrovia La Storta-Montero- 
tondo. Il treno che tocca le 
stazioni Nuovo Salario, No¬ 
mentana, Tiburtlna, Tu sco¬ 
lano, San Pietro, Balduina, 
Ottavia e Glustlnlana po¬ 
trebbe trasformarsi in un’ot¬ 
tima alternati va a) Gra se so¬ 
lo fossero incrementati 1 pas¬ 
saggi. «Nel programma di 
riorganizzazione delle ferro¬ 
vie dello stato c’è un proget¬ 
to specifico — dice Sandro 
Zappi della sezione comuni¬ 
sta, — si tratta ora di non 
farlo cadere nel dimentica¬ 
tolo». 

Valeria Partami 


a smaltimento del rifiuti 
venga unificato. «Ma se deve 
essere affidato a privati o al¬ 
l’azienda pubblica questo de¬ 
vono deciderlo 1 politici». Ma 
è proprio quanto non vuole 
fare la De che in consiglio 
comunale, l’altro giorno, ha 
fatto mancare U numero le¬ 
gale sugli ordini del giorno 
presentati dalla maggioran¬ 
za e dal Pel, Lista verde e Dp 
sui problemi del rifiuti. Il 
Partito comunista in un du¬ 
rissimo comunicato denun¬ 
cia 11 comportamento dei de- 
mocrstianl, perché «incapaci 
di elaborare una proposta 
decorosa, legati come sono al 
ruolo e agli interessi del pri¬ 
vati». L’ordine del giorno del¬ 
le opposizioni proponeva l’u¬ 
nificazione e la pubblicazio¬ 
ne attraverso l’Amnu dell’in¬ 
tero ciclo del rifiuti solidi; 
l'apertura di una seconda di¬ 
scarica pubblica per spezza¬ 
re il monopollo detenuto dal 
consorzio Colar! che gestisce 
Malagrotta; la raccolta diffe¬ 
renziata di carta, vetro, allu¬ 
minio e sostanze nocive; gli 
Impianti di selezione, rici¬ 
claggio e produzione di com¬ 
post; l’utilizzazione del pre¬ 
giati per la produzione di 
energia. 

Rosanna Lampugnani 


Singolare «punizione» alla Usi Rm3 


Ha collaborato 
con il giudice: 
viene sospesa 

Una funzionarla richiamata per aver con¬ 
segnato troppi documenti al magistrato 


•Dottoressa ha consegnato 
al carabinieri una documen¬ 
tazione eccessiva. Lei è stata 
troppo zelante neU’ademple- 
re al mio mandato». Con 
questa telefonata il presi¬ 
dente della Usi Rm3, Mauri¬ 
zio La Bella manifestava alla 
dottoressa Patrizia Toraldo 
di Francia, direttore ammi¬ 
nistrativo del provveditorato 
U suo disappunto. La telefo¬ 
nata è del 14 novembre scor¬ 
so. H giorno dopo c’è stata 
una riunione del comitato di 
gestione e li 15 la dottoressa 
Toraldo di Francia si è vista 
recapitare un ordine di ser¬ 
vizio con il quale le veniva 
comunicato 11 suo trasferi¬ 
mento ad altro incarico. 
•Nell’ordine di servizio — di¬ 
ce la dottoressa Toraldo di 
Francia — si parlava di nor¬ 
male avvicendamento per po¬ 
tere acquisire una maggiore e 
più vasta professionalità ma 
in realtà, come ho scritto nel¬ 
la lettera inviata al giudice 
Riccardo Morra venivo pu¬ 
nita per aver collaborato 
troppo strettamente con gli 
Inquirenti. E sempre In quel¬ 
la telefonata li presidente La 
Bella non solo mi rimprove¬ 
rava per aver consegnato 
troppo materiale relativo ad 
un’indagine su un appalto 
per il servizio di pulizia del 
locali della Usi, ma mi ricor¬ 
dava che anche alcuni mesi 
prima In un’altra Indagine 
giudiziaria avevo dato prova 
di eccessivo zelo». 

Nella vicenda c’è anche un 
tocco di gialla Nella notte 
tra il 13 e 14 novembre l’uffi- 
clp della dottoressa Toraldo 


| di Francia è sato visitato da 
stranlladri. Nessuno oggetto 
di valore (c’erano un compu¬ 
ter e alcune macchine per 
scrivere elettroniche) è stato 
toccato. Gli Ignoti visitatori 
notturni hanno preferito 
mettere a soqquadro tutta la 
documentazione esistente 
nell’ufficio. 

Il provvedimento punitivo 
è stato contestato dal sinda¬ 
cato (la Funzione pubblica 
Cgil). Il collegio del revisori 
dei conti ne ha chiesto la re¬ 
voca. Ma il comitato di ge¬ 
stione deciso a sbarazzarsi di 
questo funzionario «scomo¬ 
do» è andato avanti per la 
sua strada. Poiché la dotto¬ 
ressa Toraldo di Francia, 
pur accettando U nuovo In¬ 
carica non aveva ancora la- 
acuto fisicamente U suo vec¬ 
chio ufficio ha deciso di esse¬ 
re ancora più pesante. Dal 
trasferimentoslè passati Al¬ 
la sospensione cautelate dal 
servizio e dallo stipendia 
«Alla seduta del comitato di 
gestione di giovedì scorso 
nella quale è stata decisa la 
mia "condanna” ho parteci¬ 
pato anch’io — aggiunge la 
dottoressa — e ancora una 
volta senza eccessivi scrupo¬ 
li mi sono state rinfacciate le 
mie "vere colpe”. Con una 
lettera. Inviata per cono¬ 
scenza anche alla magistra¬ 
tura, ho chiesto al presidente 
di farmi avere al più presto 
copia del verbale di quella 
seduta. Voglio andare fino in 
fondo — conclude la dotto¬ 
ressa Toraldo di Francia — 
q vi està storia deve essere 
chiarita in tutti 1 suol aspet¬ 
ti». 
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Appuntamenti 


• PACE E MEOIO ORIENTE — 

Domani il contro studi Bruno Buoni 
organwa «Ita Sai» dell'Arancio (via 
deli'Arancio SS) alle 20,30 il conve¬ 
gno-dibattito «Europa, Italia e Medio 
Oriente: l'ora delle scelte»: l'escala¬ 
tion del terrorismo internsiionale ob¬ 
bliga gli europei a un ruolo più incisi¬ 
vo nella ricerca della pace. Partecipa¬ 
no Gianni Baget Borro, Ernesto Galli 
delta Loggia. Valentino Palato, Clelia 
Piperno. Presieda Francesco Gui. 

• CORSO D'INTRODUZIONE AL 


PERSONAL COMPUTER — La «e- 

rione del Pei Quarto Miglio, via Per¬ 
sio 16. organine un corso d'infor¬ 
matica: introdottone al personal 
computer e programmartene basic 
curato da ingegneri programmatori 
della cooperativa Abaco. Per infor* 
mattoni rivolgersi in senone il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle t7 alle 
19.30. Tel. 7994185. 

• MOSTRA DEI PRESEPI — 
Aperta la 10* mostra Internationale 
dei presepi. Gratta al gemellaggio 
con la mostra dei presepi di Arles si 


potranno ammirare presepi francesi. 
La mostra à nelle sale del Bramante 
in piazza del Popolo. Si entra dalla 
rampa del Pmeio. La mostra resteri 
aperta fino al 6 gennaio con orano 
continuato dalle 9.30 alle 20. 

• ARCO OEGLI ARGENTARI — 

Sono aperti i cantieri dell'Arco degli 
Argentari (sotto il campanile della 
chiesa di S. Giorgio in Velabro, nei 
pressi dell'arco di Giano). Completa¬ 
to il restauro delle superficie la so- 
pramtendenza archeologica ha di¬ 
sposto l'apertura al pubblico dalle 10 
alle 13. 


Mostre 


■ CONVENTO OCCUPATO • VIA DEL COLOSSEO, 
61:4 aperta la mostra Ars erotica, una raccolta di copie 
e calchi di opera erotiche greche e romane, pubblicata m 
catalogo con un saggio di Dacia Marami. Pino al 30 
dicembre. Orano dalle IO alle 20. il lunedi dalle 16 alle 
20 . 

■ GIORGIO DE CHIRICO, OPERE SCELTE. La fonda¬ 
none Claudio Bruni Safcratschik costituita per la raccolta e 
la documentazione relativa all'opera e alla vita di Giorgio 
De Chirico con questa mostra inaugura la sua sede e 
l'attività pubblica. Via del Babumo. 124 

■ PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • la 
Seinei: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 


tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani¬ 
stica Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17, 19,30, 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu¬ 
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppa Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedì e i festivi infra¬ 
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 

■ LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, la prima 
in Italia, si propone di far conoscere ad un vasto pubblico 
una parte molto significativa del grande patrimonio di 
proprietà delle banche italiane. Tra gli autori presenti 
Filippo Lippi, Giovanni Belimi, Alvise Vivermi, Rutitio Ma- 
netti. Fino al 5 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici- 
tiare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR8>C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 • Soccorso stradale Ad 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 • Enel 3606581 • Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769. 

Lutto 

È morta la madre del nostro compa¬ 
gno Maurizio Marcelli. A Maurizio ed 
a tutta la famiglia giungano le condo¬ 
glianze più sincere ed affettuose da 
parte dei compagni della sezione Ce¬ 
lio. dell'Apparato Politico e Tecnico 
della Federazione romana e dell'Uni¬ 
tà. I funerali si svolgeranno lunedì 23 
mattina alle ore 11 presso la chiesa 
S. Maria delle Salette. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

11.05 Orizzonti sconosciuti; 11.30 Flash Week¬ 
end; 11.35 Film «i sette falsari»; 13 Parliamone tra 
noi: 13.10 Cronache del cinema: 13.15 Flash 
Week-end 13.25 Andiamo ai cinema; 13.30 Bar 
Sport; pronostici. radiocronache, interviste e servi¬ 
zi; 20.25 Prima visione; 20.30 Telefilm «Un cinese a 
Scottanti Yard»; 21.30 Telefilm «Premi Nobel»; 22 
Bar Sport (2* parte); 24 Calcio: Cremonese-Lazio. 

ELEFANTE canale 48-58 

7.S5 Tu e le stelle; 8 Buongiorno Elefante; 14.30 
Documentano: 15 Pomeriggio insieme; 18 Laser, 
rubrica; 20 Rotociclo, settimanale di ciclismo; 
20.30 Offertissima... lo dice la parola stessa; 22.55 
Tu • le stelle, l'oroscopo di Otelma; 23 Lo spettaco¬ 
lo continua, giochi, premi e promozioni commercia¬ 
li. 


sport; 12 Siamo in centomila, pronostici calcistici; 
13 Telefilm «Ispettore Maggie»; 14.15 Bomber, ru¬ 
brica; 1B Cartoni. Scooby Doo; 18.30 Cartoni ani¬ 
mati; 20 Servizio speciali GBR della città; 20.30 
Prossimamente a Roma; 21 Film «Bill sei grande» 
(1950). Regia J. Ford con D. Oaitey, C. Townsen 
(Comm.); 22.30 Servizio GBR della città; 23 Film 
«Femmina contesa»; 1 Telefilm «Ispettore Maggie». 

RETE ORO canale 27 

9 Film; 10.30 Cartoni animati; 10.50 Film: 13.16 
Uno sguardo al campionato; 14.15 Tutta reta; 
16.25 This is cinema; 16.30 Sport tirando la som¬ 
me; 18 Telefilm «I Detectives»; 18.55 This is cine¬ 
ma; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm «dune Allison 
Show»; 20 Telefilm «The Beverly Hillbillies»; 20.25 
This is cinema; 20.30 Cartoni. La strana coppia; 21 
Telefilm «Doc Elliot»; 22.30 Pressing, rubrica spor¬ 
tiva; 23.55 This is cinema; 0.30 Film. 

TELEROMA canale 56 


T.R.E. canale 29-42 

13.20 Telefilm «Marna Linda»; 14.20 Roma e Lazio 
in diretta; 17.40 Super classifica show; 1B.30 Car¬ 
toni animati; 20.30 Rotocalco 21.30 Film «PiraAa» 
(1978). Regia J. Denta con B. DUI man. H. Manzine. 
(Orimm.): 23.45 telefilm «Monjiro». 

GBR canale 47 

7.30 Film cCome svaligiare una banca»; 9 La civiltà 
dell'amore; 9.30 Cartoni animati; 11.30 L'altro 


9. Film «Il buio in cima alla scale» (1960). Ragia: D. 
Mann con R. Preston. D. McGuire. (Comm.); 10.5S 
Telefilm «La città degli angeli»; 12 Meeting, antici¬ 
pazioni. intervista con ospiti in studio della domeni¬ 
ca calcistica, a cura di Giulio Galasso; 14 In campo 
con Roma a Lazio, rubrica sportiva a cura di Sandro 
Piccinini; 17 Tempi supplementari; 17.30 Telefilm 
«Lobo»; 18.30 Telefilm «I giorni di Bryan». con Ben 
Gazzare: 19.30 Sceneggiato «Una nuova stagiona»; 
21.30 Goal di notte, commenti, intervista a immagi¬ 
ni con ospiti dal mondo dello sport e dello spettaco¬ 
lo, a cura di Michela Piattino; 23.20 Calcio; Cremo- 
nesa-Lazio; 0.30 Goal di natta (2* parta). 


Il partito 


Oggi 

ASSEMBLEA — FORTE AURELIO 
BRAVETTA. alle ore 9.30, assem¬ 
blea preconjpessuale sulle «Test prò- 
grammatiche» con il compagno Pao¬ 
lo Ciofi del Ce. 

INIZIATIVA SUL TESSERAMEN¬ 
TO — PORTA MAGGIORE, alle ore 
9. Tesseramento e diffusione de l’U¬ 
nità con il compagno Romano Vitale. 

SI CONCLUDE LA FESTA PER 
L'UNITA A MONTEMARIO — Si 


conclude oggi la Festa per l'Unità, 
organizzata dai compagni della Se¬ 
zione di Montemario. Il programma 
di oggi prevede dalle ore 16 il Gioco 
della Tombola a sottoscrizione. 
CASTELLI — ROCCA DI PAPA, alle 
10.30, CD su congresso (Fortini). 
RIETI — ANTRODOCO. alle 18. fe¬ 
sta tesseramento (Gualcii). 

TIVOU — ClNETO. alle ore 15.30. 
inaugurazione della sezione (Bernar¬ 
dini). 

Domani 

CASTELLI — GENZANO. alle ore 


18. segreterie delle sezioni; COLON¬ 
NA. alle ore 18. CD su congresso; in 
federazione, alle ore 17.30. riunione 
su iniziative per l'Europa e Pim. Par¬ 
tecipano strìdaci, amministratori dei 
Comuni, capigruppo e coordinatori 
comunali, cons. prov.li ereg.li (Cervi. 
Vanzi, Mmnucci). 

VITERBO — VT-Gramsd alle ore 
17.30 (Faregna); in federazione, aito 
ore 18. assemblea Enti locali (Capat¬ 
eli. Barbieri). 


abbonatevi a 

l’Unità 



Spaccatura nel partito in XII circoscrizione 


ULTIMORA 


Un capogruppo è poco 
la De ne elegge due 

Una situazione paradossale nata dai contrasti tra i consiglieri democristiani sul¬ 
la candidatura del repubblicano Luigi Girone alla presidenza dell’organismo 


Una prima lettera giunge sui tavoli 
dei caplgruppo delta XII circoscrizione 
li 17 dicembre. In essa il segretario poli¬ 
tico circoscrizionale della De, Antonio 
De Slmone, annuncia che la De, Il gior¬ 
no prima, ha nominato «l’amico Pier¬ 
paolo lurtaro alla presidenza». Z capi¬ 
gruppo ne prendono atto. Ma, a distan¬ 
za di soie ventiquattro ore, si vedono 
recapitare una nuova missiva che li in¬ 
forma dell'elezione di Maria Angela 
Giorgi a capogruppo della De. In calce, 
quattro firme; i consiglieri democristia¬ 
ni Manlio Baldi, Domenico Durastante, 
Maria Angela Giorgio e Francesco Loti- 
to. 

Superate le ovvie perplessità, si cerca 
una spiegazione. E la spiegazione sa¬ 
rebbe questa. I nove consiglieri demo¬ 
cristiani sono divisi in due fazioni: da 
un lato i quattro firmatari della secon¬ 
da lettera, dall’altro un gruppetto che 
fa capo ad Armando Lucari, indicato 
come «uno che conta». Tra le due fazioni 


c'è discordanza di vedute su molte que¬ 
stioni. L'ultimo pomo della discordia ri¬ 
guarda Il presidente, ancora da elegge¬ 
re, della XII circoscrizione. 

A questo punto, bisogna fare un pas¬ 
so indietro nel tempo. Tra le forze del 
pentapartito, dopo le elezioni, c’è stato 
un accordo sulle presidenze delle circo¬ 
scrizioni. Per ia XII, l’accordo prevede¬ 
va che l’incarico venisse affidato ad 
uno del due consiglieri repubblicani. E, 
in seguito, sarebbe stata avanzata la 
candidatura di Luigi Girone, già presi¬ 
dente dall'81 all’84 con una maggioran¬ 
za di sinistra, avversato dai democri¬ 
stiani che nell’84 sarebbero riusciti, con 
l’apporto di un voto missino, a far eleg¬ 
gere il socialdemocratico Arturo Carpl- 
gnol). 

La candidatura repubblicana inne¬ 
sca la diatriba tra le due fazioni. L’in¬ 
terpretazione più diffusa vuole che l 
quattro firmatari della seconda lettera 
siano per il rispetto dell'accordo, men¬ 


tre 11 gruppo che fa capo a Lucari lavori 
per minarlo. Di questo avviso è anche 
Luigi Girone. «Non credo che la spacca¬ 
tura — dice — riguardi la mia candida¬ 
tura. Il problema è che c’è una parte 
della De che non ha intenzione di ri¬ 
spettare l’accordo capitolino sulle pre¬ 
sidenze delle circoscrizioni. Del resto, è 
già avvenuto In III circoscrizione che la 
De abbia soffiato la presidenza proprio 
al candidato repubblicano*. 

Dal disaccordo si è arrivati alla spac¬ 
catura, con la conseguenza paradossale 
di un partito con due capigruppo. Ma 
c’è anche chi pensa che le due fazioni 
stiano facendo un gioco deile parti. Di¬ 
saccordo e spaccatura, in tal caso, sa¬ 
rebbero una simulazione, il tentativo di 
creare difficoltà ai repubblicani, ma so¬ 
pratutto ai socialisti, che fino ad oggi 
sono rimasti alla finestra senza prende¬ 
re posizione, in attesa di entrare sulla 
scena al momento giusto. 

Giuliano Capecefatro 


Mechelli alla conferenza di fine anno 

«Alla Pisana 
tireremo le 
somme a gennaio» 


«Lo vuol sapere quello che 
penso? Il momento politico 
migliore è stato quello dal '77 

al E quasi una battuta, 

alla quale il presidente de¬ 
mocristiano delia Regione, 
Girolamo Mechelli, si ab¬ 
bandona fra un piatto di sep- 
pioiine al sugo e un arrosto 
di vitello al forno, subito do¬ 
po la conclusione della fase 
•ufficiale» della conferenza 
di fine anno. «Vede — spiega 
sorridendo — al di là di tutte 
le alchimie interne e esterne 
ai partiti, la verità é che mol¬ 
ti miei colleghl democristia¬ 
ni non si vogliono rassegna- 
re a lavorare: la Regione è 
un’Istituzione che deve pro¬ 
grammare e fare leggi e que¬ 
sto comporta presenza assi¬ 
dua, sacrificio, responsabili¬ 
tà. Quanto al mio posto di 
presidente, stia tranquilla, 
nessun assessore lo vorreb¬ 
be. E poi, parliamoci chiaro, 
chi ha interesse a fare cose 
concrete, a far marciare le 
istituzioni? I partiti che han¬ 
no radici fra la gente, che de¬ 
vono rispondere ai propri 
elettori della politica portata 
avanti: il mio,}] suo...». 

E di buonumore il presi¬ 
dente Mechelli, anche se non 
confortato, in questo giorno 
di voti augurali, dalla pre¬ 
senza dei suoi amici di parti¬ 
to. Gli altri, intorno al tavo¬ 
lone di rappresentanza, sotto 
i riflettori delle tante tv pri¬ 
vate, ci sono quasi tutti e i 


sociaiistl, pressoché al com¬ 
pleto. La conferenza-stam¬ 
pa, seguita da buffet, è co¬ 
munque affollatissima e il 
presidente dopo una breve 
introduzione — nella quale 
ribadisce ruoli e funzioni 
delle Regioni, l’impegno per 
rafforzare Io stato delie au¬ 
tonomie e le scadenze imme¬ 
diate per ia Regione Lazio 
come il bilancio di previsio¬ 
ne per l’86 — lascia volentie¬ 
ri spazio alte domande dei 
giornalisti. Si torna inevita¬ 
bilmente al tema dei giorni 
immediatamente passati: le 
dimissioni «fantasma» di 
Mechelli, come qualcuno le 
definisce, che cosa hanno si¬ 
gnificato, perché sono rien¬ 
trate e con quali «garanzie». 

«Il mio — risponde Me- 
chelli — è stato un segnale di 


disagio e di difficoltà, lancia¬ 
to a chi deve comprendere. 
Altro che dimissioni “fanta¬ 
sma". Ho comunque garan¬ 
tito la mia presenza perché 
la Regione potesse assolvere 
ai suoi compiti prima delle 
festività. Ora ci sono 15 gior¬ 
ni per riposare, ma anche per 
meditare. A metà gennaio si 
tireranno le somme». 

E quell’ordine del giorno 
nel quale si riconfermava la 
fiducia al presidente, passa¬ 
to in aula con soli 23 voti a 
favore e 5 astensioni? 

«Sono stato lietissimo che 
sia andata cosi, perché vuol 
dire che il disagio manifesta¬ 
to con le mie dimissioni era 
proprio vero. Quanto ai mio 
segretario regionale. Sbar¬ 
della, che non era neppure 
lui in aula, era un assente 
giustificato». I socialisti, 
scuotono la testa e sorrido¬ 


no. Il clima «deve» essere 
quello natalizio e di guastare 
la festa nessuno se la sente, 
ma il capogruppo Landl ri¬ 
badisce le sue «perplessità», 
già espresse pesantemente 
dopo il voto e annuncia che 
nella mattinata si dovrebbe¬ 
ro essere insediati i consigli 
di amministrazione degli 
Idisu (Istituti per il diritto al¬ 
lo studio) che darebbero fine 
al lungo commissariamento 
dì Aido Rivela all’Opera uni¬ 
versitaria. «Se anche questa 
volta ciò non avverrà — av¬ 
verte Landi — il fatto non 
può non avere un peso deter¬ 
minante alla ripresa dei la¬ 
vori». 

In realtà di grossi proble¬ 
mi sul tappeto, del tutto irri¬ 
solti, ce ne sono molti. Li 
elenca il comunista Angiolo 
Marroni: ia sede della Pisana 
che deve diventare funziona¬ 
le all'attività che vi si svolge, 
il personale adeguato, il ridi¬ 
mensionamento del poteri 
della giunta che assume 
troppe decisioni per il consi¬ 
glio, il funzionamento delle 
commissioni dove il disim¬ 
pegno dell’esecutivo è evi¬ 
dente, le scelte che dovrebbe¬ 
ro sempre essere improntate 
a criteri programmatori. 

Ma di tutto questo ne sen¬ 
tiremo certamente parlare a 
gennaio. 

Anna Morelli 


Monterotondo: si allunga l’attesa del liceo scientifico 


Giovane radicale cade 
dal 4° piano e muore 

Uno studente di 21 anni, Giuseppe Di Loreto attivista o simpatiz¬ 
zante del I*r è morto ieri sera poco prima di mezzanotte cadendo 
da un ballatoio dello stabile dove si trova ia sede del partito, in via 
di Torre Argentina. Secondo una prima ricostruzione della polizia 
il giovane, per riprendere la giacca che aveva dimenticato negli 
uifici, non avendo le chiavi ha tentato di entrare da una finestra 
aperta del terzo piano. Presumibilmente il Di Loreto ha mancato 
una presa o messo un piede in fallo precipitando nel cortile sotto¬ 
stante. 


Fumogeni nel cinema Royal 
Si proiettava «Rambo 2» 

Un’ordigno fumogeno è stato lanciato questa sera nell'interno del 
cinema «Royal. in via Emanuele Filiberto dove è in programma¬ 
zione il film «Rambo 2». Il fatto è avvenuto verso le 21 mentre si 
stava svolgendo i) primo tempo dello spettacolo serale. Alcuni 
spettatori hanno visto fumo nero provenire da una delle porte 
laterali del locale. E stato dato l’allarme con ia comprensibile 
confusione ma subito il direttore ed alcuni inservienti, con gli 
estintori, hanno reso innocuo l’ordigno. Poco dopo le 22 uno scono¬ 
sciuto ha telefonato all'Ansa rivendicando l’attentato a nome dei 
«Gruppi comunisti armati contro l'imperialismo americano». Poli¬ 
zia e carabinieri hanno avviato le indagini. 

Civitavecchia: parzialmente 
. disattivato l’impianto Enel 

La più vecchia delle tre centrali termoelettriche dell’Enel esistenti 
a Civitavecchia, quella cosiddetta di »Fiumaretta», si avvia ad 
essere smantellata definitivamente. Il primo provvedimento, sca- 
turito da un incontro tra l'amministrazione comunale di Civita¬ 
vecchia ed una delegazione di tecnici dell’Enel, è la disattivazione 
immediata del primo dei tre gruppi che la costituiscono. Successi- 
vamente, dal 1“ gennaio prossimo, sarà messo in riserva «fredda» il 
secondo gruppo .sarà cioè utilizzato soltanto in casi di assoluta 
necessità). Infine è stata anche decisa l’alimentazione del terzo 
gruppo con carburante a basso tenore di zolfo dal 15 gennaio 
prossimo. 

Giunta Dc-Pri al Comune 
di Palombara Sabina 

Si è risolta in modo imprevisto la crisi amministrativa nel comune 
di Palombara. E stato siglato un accordo tra De, Pri ed un indipen¬ 
dente ex democristiano che garantisce l’esigua maggioranza (Il su 
20). Sì parla con insistenza anche del probabile appoggio esterno 
del Msi in aula consiliare. Sindaco della cittadina sabina sarà il 
democristiano Gianni Macchia. La crisi della precedente giunta di 
sinistra, a poco più di quattro mesi dal suo insediamento, era stata 
provocata da Psi e Psdi, non contenti del valore degli assessorati a 
loro assegnati. 

Crisi al Comune di Viterbo 
Si dimette la giunta de 

Da ieri mattina l’amministrazione comunale di Viterbo è in crisi. 
Ieri sera, qualche minuto prima della mezzanotte, al termine di 
una tranquilla seduta del consiglio comunale, il sindaco il de Silvio 
Ascenzi, na annunciato le sue dimissioni e quelle dei suoi colleghi 
di giunta, tutti della D, riservandosi di formalizzarle entro brevis¬ 
simo tempo. La giunta monocolore de che poteva disporre di 18 
consiglieri su quaranta, era stata varata all’indomani delle elezioni 
del maggio scorso grazie alla astensione del gruppo de» partiti laici. 


A.C.E.A. 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

Si avvisano gli utenti che nei giorni 24 e 31 
dicembre gli uffici dell'Azienda, compresi quelli 
distaccati di Ostia, del Verano e dì Via Monte 
Meta osserveranno l'orario semifestivo con 
chiusura alle ore 12. 


Una scuola nuova... senza aule 

C’è solo il primo lotto con laboratori e servizi • Situazione simile a Guidonia 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Una scuola senza aule. È II 
nuovo liceo scientifico «Peano», in fase 
di avanzata realizzazione a Montero¬ 
tondo, in via delio Stadio. Progettato 
dalla giunta di sinistra della Provincia 
nel 1982, la sua costruzione doveva ri¬ 
solvere i problemi dell’edilizia scolasti¬ 
ca della cittadina. Il primo lotto di lavo¬ 
ri era stato finanziato e appaltato per la 
somma di tre miliardi e mezzo. La rea¬ 
lizzazione di questo primo stralcio è an¬ 
data avanU con puntualità, ed i lavori 
stanno per essere consegnati nel rispet¬ 
to dei tempi previsti. Unico problema è 
che la struttura fin qui costruita preve¬ 
de solamente i servizi, la palestra, i la¬ 
boratori e pochissime aule. Infatti le 
quaranta aule che occorrono al «Peano» 
sono previste net secondo lotto di lavo¬ 
ri. 

Secondo 1 progetti della precedente 
giunta di Palazzo Valentin! non sareb¬ 


be dovuta esserci Interruzione nella 
realizzazione dei due lotti. Era già pron¬ 
ta la delibera di affidamento che dove¬ 
va essere approvata negli ultimi consi¬ 
gli utili della scorsa legislatura. Fu però 
l’ostruzionismo democristiano a far 
terminare il secondo lotto del «Peano» 
tra le quattrocento delibere che ancora 
oggi attendono di essere discusse nel¬ 
l’aula consiliare. La questione, degli 
aspetti paradossali, è stata posta dal 
coordinamento degli studenti medi In 
un documento in cui si mette sotto ac¬ 
cusa Il pentapartito, sempre in crisi, di 
Palazzo Valentin!. 

Ma la Provincia si è dimostrata in¬ 
sensibile sia alle richieste degli studenti 
che delio stesso sindaco di Monteroton¬ 
do Cario Lucherini che ha sollecitato 
l’approvazione delia delibera per il se¬ 
condo lolto, che è fondamentale per lo 
spostamento del «Peano» nella nuova 
sede. Intanto continua a scattare anche 


il meccanismo della revisione prezzi, 
mentre le più rosee previsioni sulla 
consegna del liceo scientifico parlano di 
quattro anni. 

Un problema simile a Guidonia. Uffi¬ 
cialmente in costruzione, in realtà ab¬ 
bandonata da oltre tre anni. Appaltata 
nel 1977, doveva costare 228 milioni ed 
essere consegnata due anni dopo. Dopo 
più di otto anni è ora incompiuta e pre¬ 
sa d’assalto dai vandali che la stanno 
riducendo in rovina. Il progetto parlava 
inizialmente di tre sezioni, portate 
nell’80 a sei, ridotte di nuovo a tre 
nell’82. Ma da allora i lavori — manca¬ 
no infissi, rifiniture interne ed arreda¬ 
mento sanitario — non sono più ripre¬ 
se. 1 cittadini, organizzati in un comita¬ 
to di quartiere stanno mobilitandosi 
per far pressione nei confronti dell’am¬ 
ministrazione comunale per ottenere 
che la materna possa essere consegnata 
in tempi brevi. 

a. c. 




Società Italiana per il Gas 

SEDE SOCIALE IN TORINO . VIA XX SCTTlUbIuSi 

capitale SOCIALE LIRE P837076S6000 INT VERS 
GCfl REGISTRO DELLE IMPRESE QELTRBUNALE Di 
TORINO AL N 5211833 Di SOCIETÀ E N 23&V2/1921 
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AVVISO 
AGLI UTENTI 

Si comunica che per festività con- 
trattuali tutti gli Uffici dell’Esercizio 
ROMANA GAS rimarranno chiusi 
nei giorni 24 e 31 Dicembre p.v. 

Sarà comunque assicurato il Servizio 
Reclami per fughe e mancanza di gas 
(telefono: 5107).^ 
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Bagni di Tivoli, revocato il decreto di sospensione dopo quattro mesi 


Finora «buttato» quasi un miliardo e mezzo 


E legale il tuffo in piscina Pineto, w comune 

- «--*- 5 — ——- 1 paga 6 milioni al 


La Regione riapre 
le Acque Albule 

Le ultime analisi dicono che è diminuito l'inquinamento fecale 
L'abbandono del progetto terme - Nel *78 l'ordinanza di chiusura 




w’m 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Dopo quattro 
mesi dalla sua promulgazlo- 
ne, la Regione ha revocato 11 
decreto di sospensione del* 
l’autorizzazione sanitaria 
delle terme Acque Albule di 
Bagni di Tivoli. 11 provvedi¬ 
mento si è basato sugli esiti 
delle ultime analisi sulle ac¬ 
que sulfuree che dimostrano 
una diminuzione, seppure 
minima, deU’inqulnamento 
fecale. D’altra parte dopo le 
ultime piogge, con l'ingros¬ 
samento delle falde idriche, 
l'Inquinamento non poteva 
che essere tornato nel limiti, 
per la diluizione della fecali- 
là delle acque. In realtà, 
sembra che la Regione abbia 
adottato sotto la pressione 
esercitata dal lavoratori del¬ 
lo stabilimento che più volte 
hanno bloccato il traffico 
sulla via Tiburtlna, e per 
l’intervento unanime del 
consiglio comunale di Tivoli 
che ha anche approvato un 
ordine del giorno nel quale 
veniva espressa la decisione 
di •adireper vie legali contro 
chiunque tenti di Infangare 
Il buon nome delle Acque Al¬ 
bule ». 

In realtà da tempo I tecni¬ 
ci denunciano che la situa¬ 
zione è in costante peggiora¬ 
mento. Democrazia proleta¬ 
ria Io ha con chiarezza de¬ 
nunciato nel corso di una 
conferenza stampa, basan¬ 
dosi sull’andamento delle 
analisi dellTstituto di sanità 
e del Laboratorio d'igiene e 
profilassi, degli ultimi anni. 
I gruppi regionali comunista 
e demoproletarlo hanno 
chiesto, per ottenere chiarez¬ 
za sulla questione, che si 
svolga un dibattito In aula 
sulle terme. 

Facendo una breve croni¬ 
storia della vicenda si vede 
con chiarezza come gli unici 
anni durante I quali è stato 
tentato un serio lavoro di 
corretta utilizzazione della 
risorsa delle acque sulfuree 
siano stati quelli, dopo 11 
1975, dell’esperienza con¬ 
giunta delle giunte di sini¬ 
stra nei comuni di Tivoli e 
Guidonla, alla Provincia e 
alla Regione. In quel perio¬ 
do. quando sindaco di Tivoli 
era 11 comunista Rodolfo An- 
dreoli, era stato studiato 11 
progetto delle Grandi Ter¬ 
me, che aveva preso 11 nome 
di -Gel», dalla società che l'a¬ 
veva ideato. La storia su que¬ 
sto studio (costato 100 milio¬ 
ni compreso un plastico), la 
dice lunga sul profondi e ne¬ 
gativi cambiamenti avvenu¬ 
ti dopo li 1980. 

Da allora quel progetto è 
stato relegato in qualche 
cassetto senza che mal nes¬ 
suno — né del Comune, né 
del consiglio d’ammlnistra- 


zlone — abbia tentato di 
metterlo In opera, o quanto 
meno discuterne. Anzi, e 
questa è storia recente, anco¬ 
ra di più lo stabilimento ed il 
canale d’adduzione sono sta¬ 
ti soffocati da Insediamenti 
urbanistici, ed una zona in¬ 
dustriale è prevista laddove 
secondo il progetto -Gel» si 
sarebbero dovute sviluppare 
le terme. Il degrado ambien¬ 
tale è cresciuto In modo cosi 
tumultuoso che le sorgenti 
stesse delle Acque Albule si 
sono trovate strette In una 
morsa soffocante fatta di ca¬ 
se, strade e cave. La prima 
ordinanza di chiusura per 
Inquinamento fecale risale 
al 1978. Un’altra lo scorso 
anno, poi la declassazlone 
delle terme da terapeutiche 
ad «Invasi di balneazione». 
Quindi nel corso dell'ultima 
estate la decisione della Re¬ 
gione di privare Io stabili¬ 
mento dell’autorizzazione 
sanitaria. 

Queste le premesse per 
comprendere t motivi del 
continuo degrado della ri¬ 
sorsa acqua sulfurea. Una ri¬ 
sorsa notevole non soltanto 

f >er la qualità, ma anche per 
a quantità, viste le migliala 
di litri al secondo che escono 
dalla sorgente. «L’inquina¬ 
mento delle Acque Albule è 
l’effetto — afferma Loris Bo- 
naccina della Lega ambiente 
— per rimuovere la causa è 
necessario sanare comples¬ 
sivamente l’assetto territo¬ 
riale della zona». E questo 
sembra essere il fatto princl* 

f >ale, gli esperti affermano 
nfatti che l’inquinamento 
delle acque è provocato da 
cause diverse che interessa¬ 
no l'intero bacino Idrografi¬ 
co. Di fronte ad una situazio¬ 
ne realmente drammatica, il 
presidente Lauretti ha pen¬ 
sato di chiedere lo scorso an¬ 
no, piuttosto che una seria 
politica di risanamento, il 
declassamento a piscine 
sportive. Cosa che non è sta¬ 
ta possibile perché prevede¬ 
va la clorazione dell'acqua. * 
Cosi si è giunti alla situa¬ 
zione della paradossale omo¬ 
logazione delle Terme Acque 
Albule ad un lago. «Dall’inte¬ 
ra vicenda appaiono evidenti 
tutte le responsabilità della 
Regione — ha affermato An¬ 
na Rosa Cavallo, consigliere 
del Pel alla Pisana — la pri¬ 
ma è determinata dal fatto 
che il pentapartito ha fatto 
cadere la legge 90 che preve¬ 
deva la formulazione di un 

f ilano regionale per il terma- 
lsmo». Poi 11 balletto del nu¬ 
meri, con acrobazie interpre¬ 
tative sui limiti previsti dalla 
legge, ed 11 decreto di chiusu¬ 
ra non applicato dal sindaco 
di Tivoli. Ma non solo, oltre 
ad essere restate aperte In 
barba alla decisione regiona¬ 


le, hanno continuato ad ave¬ 
re rapporti con le Usi della 
zona che hanno durante Te¬ 
state inviato la gente a cu¬ 
rarsi a Bagni di Tivoli. In- 
somma appare da più ele¬ 
menti una serie di compor¬ 
tamenti superficiali, al limi¬ 
te della stessa legalità, ma 
soprattutto tendenti a mini¬ 
mizzare la reale importanza 
del problema. «E questo 
preoccupa ancora di più — 
continua Anna Rosa Cavallo 
— perché una commissione 
di esperti ha affermato che le 
falde più profonde non sono 
inquinate. Che dunque il 
processo non è irreversibile. 
Perché dunque limitarsi a 
discutere sul dati numerici 
di un inquinamento variabi¬ 
le senza pensare, tutti gli en¬ 
ti interessati insieme, ad un 
progetto globale di risana¬ 
mento complessivo del terri¬ 
torio, con investimenti adat¬ 
ti, che serva anche come ipo¬ 
tesi di uno sviluppo diverso, 
anche dal punto ai vista oc¬ 
cupazionale, per la zona?» 


ter 
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giorno di penale 

L'amministrazione non ha versato la prima rata di 12 miliardi per 
l'acquisto alla società proprietaria - Rinvio in consiglio comunale 
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Un albero di 
Natale per 
dire: «Vogliamo 
il parco» 


Sarà un grande albero di Natale il simbolo del Comitato 
per il parco che si è costituito a Bagni di Tivoli. I cittadini 
della località termale lo pianteranno nell’area dove vogliono 
che sorga 11 parco pubblico attrezzato. Il problema piu evi¬ 
dente per Bagni è proprio la mancanza di verde, a fronte di 
un enorme sviluppo urbanistico. Il comitato si è mobilitato 
per ottenere l’alberatura delle strade della frazione e per 
chiedere all’intero consiglio comunale una variante al piano 
regolatore per l'area tra le scuole medie e la chiesa e per avere 
un progetto esecutivo e il finanziamento dell’opera. 


Dal primo maggio il Co¬ 
mune di Roma sta pagando 
sei milioni al giorno di pena¬ 
le alla Società edilizia Pine¬ 
to. L’amministrazione non 
ha Infatti ancora versato la 
prima rata di 12 miliardi sul 
40 concordati con 1 proprie¬ 
tari per l’acquisto del parco 
del Pineto, nella zona della 
Pineta Sacchetti. La data per 
Il primo pagamento era pre¬ 
vista per 11 30 aprile ma non è 
stata rispettata prima per le 
elezioni poi per la mancata 
ratifica da parte del consi¬ 
glio. Cosi è scattata la penale 
prevista dal contratto. Ad 
oggi slamo arrivati alla bella 
cifra di 1 miliardo e 400 mi¬ 
lioni sborsati dal Comune. 

Venerdì sera il consiglio 
comunale avrebbe dovuto 
ratificare la delibera di giun¬ 
ta del 10 aprile scorso che 
stabiliva l'indennizzo alla 
Società «Pineto». Ma dopo un 
Intervento del capogruppo 
missino Marchio, che ha ac¬ 


cusato la passata giunta di 
aver concesso una cifra trop¬ 
po alta, è stato deciso di rin¬ 
viare la delibera in commis¬ 
sione per lunedì. I comunisti 
hanno contestato duramen¬ 
te le affermazioni del Msi, 
sostenendo che il prezzo era 
congruo: hanno chiesto Inol¬ 
tre di approvare subito la de¬ 
libera per sospendere il pa¬ 
gamento della penale e ac¬ 
quisire finalmente al patri¬ 
monio pubblico un parco ri¬ 
chiesto da anni dagli abitan¬ 
ti della XIX circoscrizione e 
dalle associazioni ambienta¬ 
liste. 

11 parco del Pineto venne 
occupato d'urgenza dal Co¬ 
mune nell'aprile dell’83: 1 
proprietari fecero Immedia¬ 
tamente ricorso al Tribunale 
amministrativo. I parametri 
per 11 pagamento delle In¬ 
dennità di esproprio furono, 
qualche tempo dopo, dichia¬ 
rati incostituzionali: la giun¬ 
ta non aveva più alcun pun¬ 
to di riferimento per stabili¬ 


re il prezzo da pagare. La So¬ 
cietà edilizia Pineto propose 
una trattativa che si conclu¬ 
se con un accordo: prevedeva 
un prezzo di quasi 40 miliar¬ 
di per I 50 ettari di terreno, I 
fabbricati e le indennità di 
occupazione. Il contratto 
stabiliva il pagamento della 
prima rata di 12 miliardi en¬ 
tro il 30 aprile e 11 saldo entro 
11 febbraio dell’86. Fu appro¬ 
vato dalla giunta con proce¬ 
dura d’urgenza il 10 aprile 
scorso. A parte l’interruzione 
per le elezioni si è tardato nel 
pagamento perché non arri¬ 
vavano 1 soldi necessari che 
si dovevano ricavare dalla 
vendita di un palazzo comu¬ 
nale alla Banca d’Italia. Ora 
1 soldi cl sono e non si capisce 
perché il Comune debba con¬ 
tinuare a pagare sei milioni 
al giorno di penale. «Anche 
perché — commenta il con¬ 
sigliere del Pei, Antonello 
Falomi — c’è 11 rischio che 
l’accordo salti e che 11 parco, 
già aperto al pubblico torni 
di nuovo in mano ai privati*. 
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Viaggi chic per il fine anno - Vanno bene anche Parigi 
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La grande corsa verso ì 
«caldi mari del sud». Alla 
faccia deU’originalità, mi¬ 
gliala di romani si sonò as¬ 
sicurati, a suon di milioni, 
un Capodanno sotto il sole. 
Caralbi, Maidive, Cuba, 
Estremo Oriente e Filippi¬ 
ne: «tutto esaurito» dicono 
le agenzie di viaggio della 
capitale. Reggono bene, 
secondo il nostro minison¬ 
daggio, anche i classici fi¬ 
ne-anno a Parigi, Mosca, 
Vienna e Praga. Per chi re¬ 
sta In Italia, e sono la stra¬ 
grande maggioranza, ri¬ 
mane l’assalto alle stazioni 
sciistiche, stracolme di 
gente. 

«Avevamo previsto un 
volo per Santo Domingo 
con 452 posti — dice soddi¬ 


sfatto Alberto Giuliano, 
direttore della filiale di 
Roma dell’Italturist — Ab¬ 
biamo dovuto organizzar¬ 
ne un altro in tutta fretta 
perché le richieste erano 
moltissime». La tintarella 
dei Caralbi pare che que¬ 
st’anno vada molto di mo¬ 
da. Lo conferma anche 
«Viaggiare» che ha vendu¬ 
to centinaia di biglietti per 
S. Juan de Portorico e San¬ 
to Domingo: il volo con 
quest’agenzia costa 1 mi¬ 
lione e 130mlla lire a per¬ 
sona. Con l’Italturist per 
volo e pernottamento per 
una settimana cl vuole 1 
milione e mezzo. Il prima¬ 
to del Caralbi ce l’ha l’isola 
di Cuba: «Una destinazione 
richiestissima», secondo 


lei. «Abbiamo riempito due 
voli», dicono aUTtalturist. 
E «Viaggiare» conferma: «È 
andata benissimo». Per un 
viaggio all’Avana si paga¬ 
no circa 900mila lire, spese 
di soggiorno a parte. 

Accanto alle «stelle» del 
Caralbi sono andati bene 
anche gli altri posti al cal¬ 
do. 

«Tutto quello che aveva¬ 
mo è stato venduto — di¬ 
cono a «Viaggiare» — Sem¬ 
bra di assistere ad un’im¬ 
provvisa ondata dì benes¬ 
sere, con richiesta per l’e¬ 
stremo oriente, Bangkok 
In particolare (costo del vo¬ 
lo 850.000 lire; 2 milioni per 
una settimana a mezza 
pensione), le Filippine e 
Hong Kong». Decine di ro¬ 
mani stanno partendo an¬ 
che per il Messico nono¬ 
stante il disastroso terre¬ 
moto che ha colpito questo 
paese. Turchia e Perù 
completano la lista. Più di 
qualcuno ha scelto la for¬ 
mula del biglietto aperto, 
senza data di ritorno. For¬ 
se rimarranno fuori molto 
più che 11 tradizionale pe¬ 


riodo di fine anno. 

Un’indicazione contro- 
corrente arriva Invece dal 
Cts, specializzato nelle va¬ 
canze giovani: niente cal¬ 
do, ragazzi e ragazze prefe¬ 
riscono brindare all’anno 
nuovo nelle capitali euro¬ 
pee (probabilmente è an¬ 
che una questione di soldi 
oltre che di gusti). La regi¬ 
na è naturalmente Parigi: 
■Abbiamo esaurito in po¬ 
chissimi giorni la nostra 
offerta di 7 giorni nella ca¬ 
pitale francese per 220.000 
lire compreso il volo. Ora 
stiamo vendendo, ugual¬ 
mente bene, questa desti¬ 
nazione per 370.000 lire». 

Ha ancora un grosso fa¬ 
scino li Capodanno a Vien¬ 
na e Praga mentre il clas¬ 
sico Mosca-Leningrado af¬ 
fronta benissimo, come 
sempre, la prova di questo 
fine 85: l’Italturist ha orga¬ 
nizzato per 1 milione e 
200ml!& lire il viaggio in 
aereo e la pensione com¬ 
pleta in Urss di centinaia 
di romani. Lo conferma 
anche l’Agenzia del nostro 
palazzo, «TUnità vacanze». 


che offre gli otto giorni più 
viaggio a 1.175.000 lire 
mentre per aspettare il 
1986 in Asia centrale chie¬ 
de 1 milione e 350mila lire. 

Ma cì sarà un posto dove 
i «fortunati» della capitale 
non sono voluti proprio 
andare? Dopo i tanti «no» 
raccolti in molte agenzie, 
finalmente arriva una 
mezza ammissione dall’I- 
talturist: «Se proprio dob¬ 
biamo fare una classifica 
si può dire che la Germa¬ 
nia dell’Est non cl ha dato 
buoni risultati». Dietro 
tanto ottimismo per que¬ 
sta ondata di clienti spen¬ 
daccioni si affaccia però 
qualche paura: «Slamo 11 
paese delle mode — com¬ 
menta il direttore ùell’Ital- 
turist — Ora va forte la 
tintarella a Natale e tutti 
partono, ma una vera abi¬ 
tudine a viaggiare non si è- 
ancora formato. Dopo il 
boom di fine anno come 
andrà? Non si possono 
proprio fare previsioni». 

l.fo. 


didoveinquando 


«La suocera», storia 
di Publio Terenzio 
in chiave educativa 


I.A SUOCERA di Terenzio. 
Regia di Sergio Bargone. In¬ 
terpreti: Giusi Raspani Dan¬ 
dolo. Vittorio Congia, Pier 
Paola Buccbl, Gianfranco 
Candia, Maria Luisa Galan¬ 
te, Piero Lerl, Giannina Sal- 
vettl, Tito Vittori. TEATRO 
F LAI ANO. 

Del cartaginese Publio Te¬ 
renzio Afro, restano sei com¬ 
medie, fra cui questa Hecy- 
ra, «La Suocera», liberamen¬ 
te tratta da qualche opera 
del greco Apolfodoro. 

Dal prologo si capisce che 
Il giovane Terenzio non eb¬ 
be. in vita, gran successo di 
pubblico, poiché durante le 
sue rappresentazioni gli 
spettatori si facevano sedur¬ 
re dagli avvenimenti sportivi 
organizzati nel pressi del 
teatro, abbandonando la 
platea. Egli doveva In qual¬ 
che modo confrontarsi con le 
commedie del vecchio Plau¬ 
to che invece andavano per 
la maggiore, mentre le sue 
«raffinatezze» sfuggivano al¬ 
la comprensione delle mas¬ 
se. Almeno questo i quanto 
tramandano le cronache e le 
storie del Teatro. 

Terenzio, dunque, scrisse 
«La Suocera», una storia di 
Intrecci espliciti e camuffati, 
di qui prò quo, con li lieto fi¬ 
ne creato ad hoc per salvare 
peccati e peccatori. Una vol¬ 
ta tanto, la suocera del titolo 
è Innocente e, contrariamen¬ 
te al luogo comune che, co¬ 
me si vede si è consolidato 
attraverso I secoli, il torto sta 
dalla parte della giovane 
nuora. Poi si scopre che 
neanche questo è vero e che 
Il torto i di uno spregevole 


stupratore che violentò la 
giovane prima del matrimo¬ 
nio, fino a quando tutto si ri¬ 
solve con la scoperta dell’l 
dentltà del bruto. 

SI è parlato di scandaglio 
psicologico, di delicatezza 
stilistica, di Intuito moderno 
(nel senso «borghese» del ter 
mine) per l’attenzione alla 
sensibilità .dei personaggi 
al sociale. E infatti vero che 
la storia della cortigiana 
Bacchlde (che per amore e 
generosità si dispone a fare 
ciò che fino ad allora nessu¬ 
na cortigiana aveva mal 
pensato possibile) ricorda 
non da lontano 11 sacrifìcio 
de «La Signora delle Came¬ 
lie», che è noto esala Tultimo 
respinto in scena (nel 1852 
per la prima volta) ed è vero 
che questa commedia teren- 
zlana è stata accostata pro¬ 
prio al teatro francese 
dell’800 nel suo momento di 
trapasso dal romanticismo 
al primissimo naturalismo. 
Ma occorre constatare che 
oggi tanta delicatezza di 
pensiero e quel primi quattro 
passi tra la psicologia non 
sono più tanto entusiasman¬ 
ti. 

La regia di Sergio Bargone 
ha puntato sul parallelismo 
con la commedia francese 
vestendo i personaggi con 
abiti ottocenteschi, spruz¬ 
zando qua è là un’arietta da 
pochade sullo sfondo di stil- 
llzzatl palazzi romani. Così il 
teatro di Terenzio e, questa 
messinscena, hanno un va¬ 
lore In campò educativo, co¬ 
me stimolo allo studio della 
storia del Teatro, perché, si 
sa: Il «classico» non muore 
mal. 

Antonella Marrone 



Giusi Rsspanl Dandolo 

Il violoncellista 

e Vittorio Congia 

Arturo 

in «La auocera» 

1 

Bonucci 



# TEATRO E FILOSOFIA — Nell'ambito delle iniziative pro¬ 
mosse dal centro «Mario Apollonio» per 3 settore «Officina dì 
teatro e filosofìa», sono cominciati a Roma i «Concerti <S filosofia» 
con la partecipazione di docenti universitari attori (Giorgio Alber- 
tazzi. Edmonda Aldini. Anna Arazzini, Michele Placido, Pino Quar- 
tulio). Il tema generale della manifestazione è «Il nichilismo nel¬ 
l’Occidente • Il senso dell'essere e del nulla nelle fondazioni del¬ 
l'Occidente». mentre i diversi temi monografici verranno trattati in 
due cidi con inizio dal primo semestre dell 986. Ospitati nella sala 
del cenacolo della camera dei deputati, i concerti efi filosofìa svol¬ 
geranno in gennaio il tema «Il nuda» (Heidgger. Holderin, TraRc, 
Rifce) a cura di Carlo Sini, con Edmonda Aldini; a febbraio «Parme¬ 
nide» a cura di Cesare Milanese, con Giorgio Albertazzi ed Elisa- 
betta Gar(£ni; a marzo sono previsti «Eraclito» ed «Empedocle», 
ad aprile «Platone» e «Hegel»; a maggio «D nuda e Tincoscio», è «n 
nuda e la tradizione dell'Occidente». Il secondo ciclo riguarderà il 
«Primo romanticismo», «La mistica e la tradizione neoplatonica», 
«Heidegger», «Nietzsche». 


Suona Arturo Bonucci: 
il respiro del mondo 
nel suo violoncello 


È nato a Roma dove ha 
studiato, si è diplomato e 
ha dato, qualche anno fa, 
un folgorante segno della 
sua «stella» violoncellistica. 
È un romano di Roma, ma 
da qualche tempo, qui, nel¬ 
la nostra città, Arturo Bo- 
nuccl — parliamo di lui — è 
soltanto «di passaggio». A 
tal punto la sua presenza 
musicale è contesa dapper¬ 
tutto. Avemmo la fortuna 
di assistere al suo debutto 
e, non ci è mai successo 
neppure con i più acclama- 
U violoncellisti, abbiamo 
sempre nella memoria la 
vibrazione intensa, calda e 
luminosa, che Arturo Bo¬ 
nucci fa scaturire dalle cor¬ 
de del suo strumento: un 
violoncello prezioso, che fu 
del nonno — Arturo Bo¬ 
nucci anche lui, insigne 
violoncellista — e che ha, 
però adesso, diremmo, la 
sua più accesa risonanza 
sonora. C’è, nell’arte del 
giovane Bonucci, quel quid 
che trasforma il suono in 
un elemento vitale, in una 
componente della vita. 

È di passaggio per Roma 
(appena arrivato da Lon¬ 
dra, sta andando chissà do¬ 
ve), ma riusciamo a tratte¬ 
nergli l’archetto per un mo¬ 
mento. Sta correndo dal- 
l’altro nonno, l'illustre pia¬ 
nista Rodolfo Caporali, che 
ritrova un elisir di giovi¬ 
nezza nell’accompagnare 11 
nipote al pianoforte, per ore 


e ore di studio e spesso an¬ 
che per il concerto. 

— Com’è andata a Lon¬ 
dra? 

•Splendidamente. Era la 
terza volta che suonavo a 
Londra. Ho suonato, qual¬ 
che giorno fa, alla Queen 
Elizabeth Hall, il Concerto 
In do maggiore di Haydn, 
per violoncello e orchestra. 
Ero già stato in questa sala 
per suonare Vivaldi e Boc- 
cherini, che ho poi ripreso 
anche alla Royal Festival 
Hall». 

— E adesso? 

•Adesso studio. Ho dei 
concerti in Italia, e altri an¬ 
che fuori. Ad Hannover 
suonerò 1 Dialoghi di Luigi 
Dallapiccola, per violoncel¬ 
lo e orchestra. Dopo, per 
Santa Cecilia, a Roma, suo¬ 
nerò il Concerto di Schu- 
mann. Andrò poi in Unione 
Sovietica, dove sono già 
stato nel 1984, per una 
tournée di sei concerti». 

— E la nuova musica? 

«MI interessa moltissimo. 
Ho In repertorio gli antichi, 
ma anche Dallapiccola, co¬ 
me ho detto, e Schoenberg, 
Halffter, Sciostakovic, 
Sclarrino, Denlsov. Ma ar¬ 
rivederci, è tardi...». 

Lo Inseguiamo con gli 
auguri. Non perdetelo di vi¬ 
sta, se vi piacerà conoscere 
qualcosa del mondo, anche 
attraverso il suono d’un 
violoncello. 


• OCCUPAZIONE — La seda della Polisportiva dì via S. Criso- 
gono, n. 45 (in Trastevere) ò occupata in forma (fi protesta contro 
0 progetto di trasformarla in un fast-food. Questa sera, alle 20.30 
(ingresso libero), viene proiettato il film «Mephisto». 

• VECCIA — Ritorna in Italia, reduce dai successi in Germania 
(«Tomats» di Francoforte) e in Svizzera («Chez Alain» (fi Basilea) il 
giovane musicista romano Massimo Veccia. Terminato il liceo 
linguistico, ha approfondito la conoscenza defl'inglese. del france¬ 
se, del tedesco e quella dei gusti musicali europei. L'anno scorso, 
semifinalista in una selezione di oltre duemila pianisti (fi tutta Itafia, 
è risultato vincitore del «terzo festival nazionale (fi piano-bar» a 
Messina. Quest'anno 6 stato protagonista (fi «Clap Clap» raggiun¬ 
gendo 9 primo posto tra le canzoni italiane. 

• CROMATICA —* Agugiaro e Piccarreta, esponenti del gup- 
po Cromatica, effettuano una ricerca attraverso forme e contenuti 
che indagano nell'inconscro. Ospiti del Comune (fi Roma in Vila 
Pamphili presso la palazzina Corsini (ingresso principale Granicolo} 
presentano da ieri al 31 dicembre la loro visione cromatica dell'A¬ 
pocalisse con tele (fi grande formato. 


Da domani 
«La colomba 
assassina», 
danza tutta 
al femminile 


«Graffiti», 
uno degli spettacoli 
visti el Politecnico 


Dopo tre anni di assenza la Compagnia Trisd 
si presenta a Roma domani alle ore 21 al Teatro 
Politecnico (oggi c’i l’ultima rappresentazione di 
«Graffiti») con una formazione tutta al femminile 
di quattro danzatrici, n nuovo spettacolo «La 
colomba assassina, è uno scorcio sulla violenza, 
nei suoi aspetti più fisici, più corporei. La violen¬ 
za come strumento di dominio a come elemento 
comune a tutte le specie in lotta per impadronir¬ 
si degli oggetti del desiderio. 

Gli scarni meccanismi di conflitto e i conse¬ 
guenti rapporti di sudditanza e predominio, il 



piacere dei più forti, l’inibizione all'azione e la 
frustrazione dei vinti, costituiscono l’oggetto del¬ 
lo spettacolo. Tutto ciò viene esp r es s o in una 
struttura che ripercorre, sviluppandolo, il rap¬ 
porto animalità-uomo e ambiente. 

Maria Elena Garcia e Lisa Doolittie, che fir- 


eono avvicinate alla danza contemporanea euro¬ 
pea riferendosi alle esperienze di Dominique Du- 
puy, in Francia e Rosalia Chladek in Austria. 

Le rappresentazioni continueranno martedì 
24 e il 27,28,29 dicembre. 




























esse 


- ROMA-REGIONE 


Prime visioni 


ACCADEMY HALL L 7.000 

Vii Stgmjr» .17 TtL 426778 

AOMIRAL L 7.000 

Piazza Vertano. 15 WL85M95 

ADRIANO L 7.000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 

AIRONE l. 3.600 

Va Udì. 44_Tel. 7827193 


ALCIONE l. 5.000 

Vii L di Lesini, 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Vii MontebeDo. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L 7.000 

Accademie Agiati, 57 Tei 5408901 


AMERICA 
Via N. del Grande. 6 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON « 
Galleria Colonna 


ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 


AUGUSTUS 
C.so V. Emanode 203 


AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 


L. 5.000 
Tel. 5816168 


L 7.000 
Tel. 353230 


L 7.000 
Tel. 6793267 


L 7.000 
Tel. 7610656 


L 5.000 
Tet. 655455 


L 3.600 
Tel. 3581094 


BALDUINA 
P.ta Balduina. 52 


•BARBERINI 
Pimi Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 
Via G. Sacconi 


L 6.000 
Tel. 347592 


L 7.000 
Tel. 4751707 


L 4.000 
Tel. 4743936 


L. 5.000 
Tel. 7615424 


L 6.000 
Tel. 393260 


I Goonle» di Richard Donner, con Sean 
Astio e Josh Brolin • A (16.30-22.30) 

R mistero di Bellavista di L Oa Crescenzo, 
con Marina Confatone » BR 116-22.30) 

Cocoon regia di Ron Howard • FA 
_ 115.30-22.30) 

Passaggio In India di David Lean • A 
_(16-22) 


L'argent. Regia di Robert Formano, con Ro- 
beri Bresson _ (16,30-22.30) 

Film pa addii (10-11.30*16*22.30) 


Rambo 2 la vendetta con Srfvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 
115-22.30) 


Amici miei, etto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - CO (16-22.30) 


Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognaui a Adolfo Celi - CO (16-22.30) 


I Goonles di Richard Donner, Sean Astio e 
Josh Brolm - A (15.30-22.30) 


Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stano¬ 
tte. Reda di George P. Cosmatos (A) • 
(15-22.30) 


Pericolo nella dimora di M. Devine con 
Anemone • DR (16.30-22.30) 


Alle 15: Il pianeta aturro di F. Piavoli 
Alle (6.30: Partitura incompiuta di F. Mi- 
chakov 

Alto 18: Carmen d F. Rosi 

Alto 20.30:1 favoriti delle Luna d 0. tose- 

Latti 

Alto 22: Don Giovanni d J. Losey 
DOMANI — Alla 17: Prima della rivolu¬ 
zione d B. Bertolucci 
Alto 18.30:1 pugni in tasca d M. Belloc¬ 
chio 

Alto 20.30: Il giardino delle delizie d Sil¬ 
vano Agosti 

Alte 22: Il pianeta azzurro d F. Piavofi 


La storia di Babbo Natale Senta Claua d 
Jeannot Szwarc (16-22.30) 


Chorus Lina • d R. Attenborough • M 
(15.30-22.30) 


Film per adulti 


CAPRANICA L 7.000 

Piazza Capraniea. 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tei. 6796957 


CASSIO L 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RÌENZO L 6.000 
Piazza Cola d Rienzo. 90 Tel. 350584 


(RAMANTE L 5.000 

Via Prenestina, 232-b Tel. 295606 


EDEN L 6.000 

P.zza Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY L 7.000 

Via Stopparti. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L 7.000 

V.lo Ragina Marghenta, 29 T. 857719 


La storia di Babbo Natale Santa Claus d 
Jeannot Szwarc (16-22) 


Rambo 2 le vendetta con Sylvest Staitene. 
Regià d George P. Cosmatos (A) 
(15-22.30) 


La messa 4 finita d Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 


Pericolo nella dimora d Michel Deville (Gl 
(16.30-22.30) 


Cercasi Susan disperatamente con Ro¬ 
sanna Arquette e Madonna • BR 
(16.15-22.16) 


Fracchia contro Dracula. Regia d Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio - BR (15.30-22.30) 


La storia di Babbo Natala Santa Claus d 
Jeannot Szwarc - BR 


il mistero di Bellavista d L De Crescenzo, 
con Marma Confatone - BR (16-22.30) 


La atoria di Babbo Natale Santa Claus d 
Jeannot Sewarc - BR (15-22.30) 


Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Repa d George P. Cosmatos • A 
(15-22.30) 


ABACO (Lungotevere dei Meffini, 
33/A - Tel. 3604705) 

Alle 16. Romeo • Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo con ma¬ 
rionette di Mario Ricci Domani ri¬ 
poso. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tal. 5750827) 

Ale 18. Maria M ede a . Regia di 
Isabella Del Bianca Ultimo giorno. 
Domani riposa 

ANTEPRIMA (Vm Capo D Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Afte 18. ■ figlio «Mia balia di 
R «sogno. Con C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi, Franco Odoardi; Regia 
di Carlo Croccolo. Domani e ri 24 
riposa 

AK.CAJI. CM (Via F. Paolo Tosti 
16/E - TeL 8395767) 

Ora 18- (matti di Sacca (lenta* 
r — gel Bete arda di Donatela 

Bec c ar alo. Con Luca Lioneflo, Lu¬ 
ciana Luciani. Graziano Gaioforo. 
Ultimo gioma 

ARIANNA CENTRO «TUOI VO¬ 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La C Aeg i a (vìa Sona 13) 

Seminario trimestrale di Yukì Ma¬ 
rami sul carte Lbera Incontri setti- 
menai <S gruppo e indtaduaE. 
AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 • TeL 393269) 

Riposo 

ARGOSTUMO (Via Natale del 
Grende. 27 - TeL 589B111) 

Ala 21. Per «ned giorno di Già- 

maolo Baromi, con Paola Colom¬ 
ba. Ctaxfio Cosati e John Emanuel 
Gartmann. Regia (fi Gompaoio Ba¬ 
roni. 

AVANCOMICl TEAT1MNO CLUB 
(Vìa ri Porte Libicene. 32 - Tal. 
4951643) 

Ale 18.15. Teme e pio Ubo. 
Regie <9 Marcelo Laurentia Do¬ 
mani e martedì ripneo. 

BEUJ (Piazza S. Apoaorm. 1 l/a • 
Tri. 5894875) 

Ale 18. ■ i riimwuNi di Al¬ 
fred Jrrry. Con Francesca Bianco. 
Roberto BonannL Regia ri A SeS- 
nee. Ultimo pomo 


BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 • 
Tel. 57573171 

Alle 17.30. Don Desiderio <8- 
e p arat o per eccesso di buon 
cuore ri G. Gir sud. Cretto e inter¬ 
pretato de Affioro Alfieri Ultimo 
giorno 

CENTRO SOCIO CULTURALE 


ai 1! ? 


Riposo 

CENTRALE {Via Crisi. 6 - Tri. 

6797270) 

Ore 17. PeBegrtm che vengM e 
Rome, di e con Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni. Regia di Ennio Colt orti 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro¬ 
magnoli. 155 - Tri. 5613079 - 
5602110) 

Ore 18. Teatro perché presema 
Angela Baviera in «Bistrati regia di 
G. Marchesini, chitarra C. Signorini 

OARK CAMERA (Va Cernito. 44- 
Tri. 7887721) 

AOe 21.15 • domani. Orde bru¬ 
ne. Con Franco Garofalo e France¬ 
sea Boris Trasci. 

DEI SATMI (Piazzi Grotta Pinta. 
19 • Tri. 6565352-6561311) 
RìpOSO 

DELLE ARTI (Via Stola 59 • Tri. 

4758598) 

ABe 17. Comedtae ri Treyor Grif- 
fiths. Regia ri Gabriele Salvator a*. 
DELLE MUSE (Via Fort) 

Aie 18. B e U ab u e tric ri S. Bini e 
V. Paoli. Regia ri Vanna Paoto 
DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tri. 
Reoso 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • TeL 
6795130) 

ABe 17.30. Tele di r egno ri Aga- 

tha Chris tie. Con T. Sciarra. E. Bar- 
tdotti Regia ri Pedo Pedoni 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicate; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


ESPERIA 

L 4.000 

L'anno del Dragone di Michael Cimino con 

Piazza Sonnino. 17 

Tel. 582884 

Michkey Rourke • DR 

ESPER0 

L. 3.500 

Scuola di polizia N. 2 • Prima missione di 

Via Nomemana, 11 

Tel. 893906 

Jerry Paris, con Steve Guttenberg • BR 



(16-22,30) 

ET OHE 

L. 7.000 

Il mistero di Bellavista di L De Descemo, 

Piazza in Lucina. 41 

Tel. 6876125 

con Marina Confatone • 8R (16-22.30) 

EURCJNE 

L. 7.000 

Fracchia contro Oracula. Regìa di Neri Pa- 

Via liso, 32 

Tal. 5910986 

renti con Paolo Villaggio • BR 



(15.15-22.30) 

EUROPA 

L. 7.000 

La carica del 101 > Di Walt Disney - DA 

Corso d'Italia, 107/a 

Te). 864868 

(15.30-22.30) 

MAJESTIC IN ESCLUSIVA 


(16-22.30) 






là DMV CMIr.ejZ.onp # INNXINJ: 


MONICA GABRIELE 
GUERRIT0RE UVIA 



MCiA O- __ 

GABRIELE IAVJA Mar. 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI Ol 18 ANNI 


R0UGE ET N0IR 
Via Salarìan 31 


R0YAL 

Vìa E. Filiberto. 175 


SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 
Va Viminale 


UN1VERSAL 
Va Bari, 18 


L 6.000 
Te). 664305 


L 7.000 
Tel. 7574549 


L 6.000 


L 5.000 
Tei. 865023 


L 7.000 
TeL 485498 


L 6.000 
Te). 856030 



FIAMMA 
Tel. 4751100 


Va Bissolati, 51 



GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.ZZ8 Vulture 


GIOIELLO 
Va Nomemana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 
Va Gregorio VI, 160 


HOUOAV 
Via B. Marcelo. 2 


MDUNO 

Via G. Indino 


-37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
ViaAppia, 416 


L. 6.000 
Tel. 582848 


L 5.000 
Tel. 8194946 


L 6.000 
Tel. 864149 


L 5.000 
Tel. 7596602 


L 6.000 
Tel. 380600 


L 7.000 
Tel. 858326 


L 5.000 
Tel. 582495 


L 7.000 
Tel. 8319541 


L 4.000 
Tel. 5126926 


L 7.000 
TeL 786086 


MAJESTIC L 6.000 

Via SS. Apostoli. 20 TeL 6794908 


METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 TeL 6090243 


SALA A: Tutta colpa del paradiso • di 
Francesco Nuti con Ornella Muti (BR) 
(16-22.30) 

SALA B: Interno Berlinese • (fi bfiana Ca¬ 
varti con Gudrun landgrebe (E) (VM18) 
(15.45-22.30) 


La carice dei 101 di Walter Disney - 0A 
(16-22.30) 


L'enno del dragone di Michael Cimino con 
Michkey Rourke - DR (16.30-22.15) 


Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regi aid George P. Cosmatos (A) 
(15-22.30) 


I Goonìes di Richard Donner con Sean Astin 
e Josh Brofin - AW (16-22.30) 


Sono un fenomeno paranormale. (Prima) 
(16-22.30) 


I Goonles ri Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brofin - AW (16-22.30) 


I Goonies ri Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brofin - AW (16-22.30) 


Tutta colpa del paradiso ri Francesco Nu¬ 
li con omelia Muti (BR) (16-22.30) 


Nel fantastico mondo di Oz ri Walter 
Wurj con Piper Lurie (FA) ( 16-22.30) 


Sono un fenomeno paranormale ri Ser¬ 
gio Corbucd con Alberto Serri - C 
(16-22.30) 


Scandalosa Gilda ri Gabriele Lavia, con 
Monica Guerritore - E (16.30-22.30) 


Miami Supercops con 8ud Spencer e Te- 
rence HJ - A (17.45-22.30) 


GIRONE (Via della Fornaci, 37 - Tel. 
• 6372294) 

Alla 17. L' I mpo rtan za di eh la- 
maral Erria mo di Oscar Wilde. 
Con Ileana Ghione. Guerrini, Tram- 
pus. Regia di Edmo Fenogfio. 
GRJUO CESARE (Viale Giufio Co¬ 
sare. 229 - Tri. 353360) 

Ala 17.30. I RuatagM ri Carlo 
Goldoni, con A Batteri. M. Guizzi¬ 
noti Ragia di F. Macedonio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tri 47597 IO) 

ABe 21. Dal TagRamanto aTA- 

id ana Boro adattamento di brani 
poetici Pssofeniam Ragia di Imo 
Gelassi Ultimo gioma Riposo si¬ 
no ri 3-1-86 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vu Cassia 871 • Tri. 
3669800) 

ABe 17. Hanno laqaae uetu ■ 

Papa ri Joao Bethencowt. Regia 
ri Sofia ScanduTS. 

LA CHANSON (Largo B ra n cacci o. 
82/A - TtL 737277) 

ABe 17.30 (fem.). A b bia m o re¬ 
pie» Pippo. Con «I Fatebenefratel- 
fi», ri E. e G- Im par a t r i ca 
LA MADDALENA (Via deSa Stai- 
latta 18-Tri. 6569424) 

Aia 18. 1 c o n ve nt o omoro a o ri 
Piera Ange&ni Con F. Da Angefis. 
G. D Ercots. M. Ottier, T. Pasotta 
Ultimo pomo 

LA P1RAJMDC (Va G. Benzeni. 
49-51 • Tri. 576162) 

Alla 18 a aia 21 - «Prologo». Ope- 
ra-video di Storio Azzitto a Gior¬ 
gio Barbano Corsetti 
LA SCALETTA (Via del Cotono 
Romano. 1 - Tal 6783148) 

SALA A 17: MoEor fta l m o ri 
Biasco Maona, con Guido Pater* 



nesi. Marzia Musmea, Fabio Ma- 
raschi. Regia dì Roberto Benciven- 
ga. Ultimo giorno 
SALA B: alle 18,30: René Con 
Elisabetta De Palo. Ultimo giorno 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 
15) 

Ore 16.30-22 La marionette degli 
Accettefla m : «11 gatto con gli sti¬ 
vali». Da domani ai 25 dicembre, 
riposo. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - TeL 
803523) 

Alla ore 17. Caif om i» Sufto ri 
Nei Simon, con Lairetta Masiero. 
Renzo Palmer. Regie ri Enrico Ma¬ 
ria Salerno. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

SALA A- ABe 21. Graffili. Coreo- 
gala di E lena Gonzales Correa. 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara, 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 

ABe 17.30 Caa ero felici o con¬ 
tenti- Con A Durante. E. Liberti 
Domani e martedì riposa 
GUIRMO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tri. 6794585) 

ABe 17. R i a p e no bile pubbEco 
ri e con Aldo Giuffrè e Carlo GmffrS 
con Giacomo Rizza 
SALA UM8ERTO-ET1 (Via defla 
Marcede, 50 - TeL 6794753) 

Ale 17.30. L'anatra all*arancia 
ri Home e Sanvajon, con landò 
Buzzanca e E lena Cotta. Re^a ri 
Aberto Gagnart 
SPAZIO UNO 

ABe 2 1 : Lettila spettacolo per mo¬ 
vimento e immagina Solo ooqi 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar- 
gentma - Tel 6544601) 

ABe 17 - doperà da tre sokfi» di 
Bertoh Brecht. Regia ri Manfred 
Wekv/erth (in lingua tedesca). 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tri. 3582S59) 

ABe 21 - «La finestra» ri Pierpaolo 
Andrianl Con G tufo Catini. Guido 
Mais Mart mi 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe®. 24 • Tri. 6810118) 

ABe 17.30: Cantata dal vanita 
a dal desiderio con Nmo De ToF- 
fis, Manna Faggi Ultimo gioma 


TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
óeiFmppin. 17-A-Tel 6548735) 
SALA ORFEO: 

ABe 17.30. La M alco nt e nta . 
Con Riccardo Da Torrebruna, Tan- 
ny Giser, Maria Maglietta Regia di 
Nestor Hugo Dario. 

SALA CAFFÈ TEATRO: 

ABe 22.30. Traffic ri R. Gomez a 
w. Valeri. Regia di Writer Vrierl 
SALA GRANDE: 

ABe 19. La vara atoria dal rino¬ 
ma amaricano di C. Dirang. Re¬ 
gia ri Tonino Pulci 
TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri, 

37) 

ABe 21. Oscar riretto a interpre¬ 
tato da Nicola Pistoia 
TEATRO ELISEO (Va N«rionale. 
183-Tri. 462114) 

ABe 18. ■ rimo Immaginarla 
con Victoria Chapfin a Jean Bapri¬ 
ste. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 

del Cocco. 15 - Tri. 6798569) 
ABe 17. La su o ce ra ri Terenzio. 
Con Vittorio Congia Regia ri Ser- 
aio Baraon*. 

TEATRO O L IMPI C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 

Ora 17. F. De Gregori in con ce rta 
Prevenrita h. 10-13 « 16-19 
TEATRO SISTINA (tha Satina 
129-Tel 4756841) 

teooo m o nta a Sr eod w f ri Ta¬ 
ro* e Vanne con G. Br amori 


v«M di Umberto Marino con Ennio 
CoftortL 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scovato. 101) - TeL 7880985 
ABe 17.30 s domani ora 21. A 
dodi «Vari Orango ri Anthony 
Burgess. Rapa ri Dario D'Ambro- 

TEATBO TRIANON RI D O T TO 

Ale 21 e domani 22.15. Ua'aNra 
p i um a dal SS. Ragia ri Gianni 

Fiori 

TEATRO SALA AVRA (Corso d'I¬ 
talia 37/D) • Tri. 850229 
Ala 17 e 21. M imo Dmza aitarne- 
riva 1 «Gatti». 


TEATRO OLIMPICO 

Piazza Cerzie Da Frinano <7 

A GRANDE RICHIESTA 
CONCERTI STRAORDINARI DI 

FRANCESCO 

DE GREGORI 

SABATO 21 DICEMBRE ORE 21 
DOMENICA 22 DICEMBRE ORE 17 E ORE 21 
LUNEDI 23 DICEMBRE ORE 17 E ORE 21 

Prevendite al Deneghino dai laairo Tal.: 393304 • 3962635 


Cineclub 


GRAUC0 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 
II LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tei. 312283 


FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro, 5 


Music Story: Cantando sotto la pioggia di 
Tel. 7551785 Gena Kelly e S. Donneo (16.30-18,30) 

SALA A: Amadeus dì Milos Forman 
7 Tel. 312283 (16.30-19.15-22) 

SALA B: Birdy la all della libertà à Alan 
Parker 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) _ 

Riposo 

Tel. 493972 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Miranda di Tinto Brass, con Serena Grand 
• E (VM 18) (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di P. Cosmos (A) (15-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mughetti. 4 

L. 6.000 
Te). 6790012 

Fandango di Kevin Reynolds (DR) 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 6 

L. 7.000 
Tei. 6810234 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia di P. Cosmos (A) (15-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La carica del 101 di Walt Disney -IDA) 
(15.45-22.301-22) 

RIALTO 

Vìa IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Colpo di spugna • di 8. Tavernier, con Phi¬ 
lip Noirel (PO) (16-22.30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Te). 837481 

Cocoon di Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Tango». Regia di F.E. Solanas con Marie 
Laforét e Philippe léotard • M (16-22.30) 



CINE FI0RELU 

Via Torni, 94 tei. 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 
Va F. Reri. 4 


ORIONE 
Va Tortona, 3 


S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausihatrice 


tei. 7578695 


Vacanza in America di Carlo Vanzina - CO 


Splash una sirena a Manhattan di R. Ho¬ 
ward * CO 


Non c’è due senza quattro con B. Spencer 
-CO 


Gremlins di J. Dante • FA 


Gii allegri pirati dell'Isola d'oro 


Amici miei, atto III ri Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi (16-22.30) 


Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia ri P. Cosmea * A (15-22.30) 


Roma Eterna Mudivi stona di Marcel Carnè 
(11-20.30) 


La storia di Babbo Natale a Santa Claus 
ri Jeannot Szwarc (16-22.30) 


Fracchia contro Dracula. Regia ri Neri Pa¬ 
renti conPaolo Villaggio • BR 
(15.30-22.30) 


A ma mi piace ri Enrico Montesano con 
Rocheile Redfieid • BR (16-22.30) 



KRYSTAU. (e 
Va dei PaDottini 


SISTO 

Va dei Romagnoli 


SUPERGA 


CUCCIOLO) 
L. 5.000 
Tel. 5603186 


L 6.000 
Tel. 5610750 


L 6.000 


V.le della Marina. 44 Tel. 6604076 


Nel fantastico mondo di Oz di Walter 
Murch. con Pipar luna • FA (16-22.30) 


Carabinieri al nasce di Mariano laurenti- 
BR (16-22.30) 


Rambo 2 - La vendetta con Sylvester Stal¬ 
lone. Regia di George P. Cosmos (A) 
(15.30-22.30) 



ACIDA 

Tel. 6050049 

La storia infinita tfi W. Petersen • FA 

ADAM 

Via Casilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Lui è peggio di me (fi Enrico Oldoini con A 
Celentano e R. Pozzetto - C 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

La viziosa porno 

AMENE 

Piazza Semptone, 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

FHm per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Firn per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 

Paperino e C. nel Far West - DA 

ELDORADO 

Viale defl'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Mad Max oltre la sfare del tuono con T. 

Tumer-FA 

M0UUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

FHm per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Astianghi. 1 

L 4.000 
TeL 588116 

Dietro la maschere 

ODEON 

Piazza Repubb&ca 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOfUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Là storia infinita (S W. Petersen • FA 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Maria'a Lovtrs con X. Kinsto - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

SPLENDI0 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

Via Ttotztina, 354 

L 3.000 
TeL 433744 

Scuola di polizia a 2 Prima missione di 
Jany Paris, con Steve Guttenberg - PO 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Volturno. 37) 

Natale e rivista spogli afelio 



De OGGI // cinema è RAMBO 

Ali' EMPIRE - ROYAL 
REALE - QUIRINALE - ATLANTIC 
AMRASSADE - GIOIELLO - CAPITOL 


JYUfESIER STALLONE 

HlHm KS ■ 2 

“ LAVENDETTA 




ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Mìssing in action (fi L Hool, con Chuck 
Norris- A 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Fletch un colpo da prima pagina (fi Mi¬ 
chael Ritchie - BR (16-22.15) 



Via dai Carso, 7 TeL 3619334 8» Corbucd con Atoerto Sor* - C 

(15.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 Passaggio in India (fi David Lean • A 
Vìa Archimede. 71 Tel. 875567 (16-22) 

MOOERNETTA L 4.000 Fto per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Piana Repubblica. 44 TeL 460285 

ASTRA L 4.000 Tutto in una notte (fi John Land» • BR 

Vate Jonto. 225 TeL 8176256 

MOOERNO L 4.000 Fdm per adulti (16-22.30) 

Piana Repubblica Tel. 460285 

FARNESE L 4.000 Witnass 0 testimone ri Peter Wer. con 

Campo de' Fiori TeL 6564395 Hanison Ford - DR 

NEW YORK L 5.000 Sotto 0 vestito niente d Cario Vanzina -G 

Via Cave Tel. 7810271 (16-22.30) 

MIGNON L 3.000 A 007 Octopusiy - Operazione prova 

Va Viterbo, 11 TeL 869493 con R. Moore, M. Adams.d J. Gbn 

NO) L 6.000 Sono un fenomeno paranormale tfi Ser¬ 

vii B.V. del Cermete TeL 5982296 ffO Corbucd con Abeno Sordi - C 

(16-22.30) 

NO VOCINE D'ESSAI L 3.000 Colpo (fi spugna di B. Tavernier, con Phtfp- 

Via Merry Del Vai. 14 TeL 5816235 peNoiret-PO 

KURSAAL Top secret di J. Abra Hams * CO 

Via PatoieOo. 24b TeL 864210 

PARIS L 6.000 Amici miei, atto IR (fi Nanni Loy, con Ugo 

Va Maga Grada 112 TeL 7596568 Tognazzi e Adolfo Cefi (15.30-22.30) 

SCREEWiG POLITECNICO 4.000 1 racconti (fi Canterbury con RGriffith.N. 

Tessere bimestrale L. 1.000 Oavoi 

VaTepoto 13/a TeL 3619891 

PRESDENT (ex Dana) L 6.000 L« carica dei 101 (fi Walt Disney - DA 
Va Appiè Nuova. 427 TaL 7810146 (15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blu* Erotto Video Sistem - (VM 18) 

Va Caroto 98 TeL 7313300 (11-23) 

T18UR Vadaci Etruschi. 40 - Per vincer# domani con R. Macchio - DR 

TeL 495776 


I FRASCATI 


POLITEAMA Cercasi Susan disperatamente con Ro- 

TeL 9420479 L 6 000 **»ia Arquette e Madonna - 0A 

(16-22.30) 


SUPERCINEMA TeL 9420193 R»mbo 2 - La vendetta - con Syfvester 

Stallone. Regia di George P. Cosmos (A) 
(15-22.30) 



AMBASSADOR TeL 9456041 Interno Berlinese ri Luciana Cavane con 

Gerdrum Landgrebe (E) (VM18) 


VENERI TeL 9457151 Coocon ri Ron Howard, con Don Ameche - 

DR (16-22.30) 


r 


MARINO 


1 


COUZZA 


TeL 9387212 Miranda regia ri Tinto Brass. con Serena 
Grandi 


DOMENICA 
22 DICEMBRE 1985 


BASILICA Ol S. NICOLA IN 
CARCERE (Via dei Teatro Marcello, 
46) 

Alle 21: Concerto del coro giovani 
di Roma diretto da Marco Frisma. 
Conti di Natale dal Medio Evo al 
900. 

CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA 

Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POLIFONIA (V.a Pao¬ 
lo Buzzi. 79 • Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio, 6) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO (Via Francesco D'Ovidio, 
IO - Tel. 822853) 

Riposo 

ESTÀ ITALIANA 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Ore 21 e domani. 17’ Festival ba¬ 
rocco. Musiche di A. Vivaldi 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
dotta Borgata dotta Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paridi. 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA 

Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Valla Aurelia. 100. Tot. 
6385391) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimono, 93/A) 
Domani ore 21 c/o Basilica di San 
Carlo al Corso, concerto sinfonico. 
Direttore Francesco Carotenuto. 
Biglietti c/o Orbis. 

TEATRO COOP. LÀ MUSICA 

(Vale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (V.a Galvani. 
20 - Tel. 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI 

Iscrizioni ai corsi musicali, disegno, 
chitarra jazz. Segreteria mercoledì- 
giovedì ore 17/20 


I Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 359939B) 

Alle 21. Pagoda party brasiliano. 
Alle 22. Concerto del percussioni¬ 
sta Coimbra. 

Domani sono aperte le iscrizioni al¬ 
la rassegna «Alexander Platz Stu¬ 
dente (or Jazz». 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BILUE HOUDAY (Va degli Orti di 
Trastevere, 43 - Tel. 5816121) 
Alle 21.30. Francesca Sortino vo¬ 
ce. Andrea Zanchi piano e P. Paolo 
lacopìnì sax. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tniusse, 41 - Tel. 

5818685) 

Alle 21.30. Musica brasiliana con 
Kaneco. Ingresso libero. 

Alle 24. Musica Afro Latinoameri¬ 
cana - D. J- Ousti. 

Da domani al 26 riposo. 
FOLKSTUDia (Va G. Socchi 3 - 
TeL 5892374) 

Dalle 17.30 sino a notte Chrì- 
stmas Hootenanny incontro-festa- 
spettacolo con numerosi ospiti. 
Riposo da domani al 26 dicembre. 
GRIGIO NOTTE IVia dei Fienaroli, 
30/B) - Tel. 5813249 
Alle 20.30: Bob Mariey - Le- 
gend; alle 24: Duran Duran - 
Rio; alla 22.30: Piccolo grande 
Uomo, con D. Hoffmann. 

Domani alle 20.30: Live aid. 
LAPSUT1NNA (Va A. Dona, 16/f) 

- tei. 310149 

Ore 21.30. Musica brasiliana a 
no con Umberto Vitiello (chitarra) 
e Massimo Carrano (percussioni). 
Spuntini e drink fino alle 2. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tei. 6545652) 

Alle 21. Concerto con il Quartet¬ 
to di Cinzia Gizzi. Ingresso 
omaggio studenti. 

Domani alle 21. concerto con il 
Quartetto di Luigi Toth. ingres¬ 
so omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- TeL 6544934) 

Alle 21.30. Concerto del Trio Bru¬ 
no Tommaso. Roberto Ottini e 
Gianpaolo Ascolese. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello,13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSiTALA (Va dei Neofiti, 13/c • 
TeL 6783237). 

Ore 21.30. Duo ri tastiera: Cario 
Cittadini 8i Nino Da Rosa. 
Domani alle 22. Recital della can¬ 
tante sudamericana Liliana GI¬ 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Alle 17.30. A Montagne. Rasse¬ 
gna ri Teatro Sto»aoo. 

TEATRO TENOASTRtSCE (Via, 
Cristoforo Colombo, 395 ! 

Ore 15 e ora 18.30 a domani aée ' 
ore 16.30 e 21.30. fi Golden Gr-, 
cus in «I più grande caco dal morv^ 
do» 

TEATRO TOROWOWA (Va degk 

Acquasperta. 16 - TeL 6545890) 
Ora 17.15. CUsn ri E. L Mor¬ 
se*. Ragia di Sandro Morato 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 • TaL 5895782) 
SALA B: Ala 21. «A luca rossa»: ■ 
lapo ri M. Mtohafi a X Ratod ri D. 

Formica 

SALA C: 17.30. PercM avrai 


TEATRO DELLOICCELLERIA 

(Vaia deO'UcceKeria) - Tel. 
855118 

ABe 18.30. Il Beat 72 presenta 
Raso di Etaipide. Regia ri S. Car¬ 
bone. Con Berti™, Dosa, Frangini. 
Domani riposo. 

TEATRO VALLE-ETl (Via del Tea¬ 
tro Vana 23/A - Tei. 6543794) 
ABe 17.30. Crii Feydeew con 
Andrea Giordana, Giancarlo Zanet¬ 
ti. Regia di Marco Parodi. 


Fpe^nagazz^l 


CENTRO SOCIALE AL PARCO 

(Va Ramazzi™, 31 - TeL 5280647 
- Monteverde) 

Attività par bambini e ragazzi dai 3 
ai 14 anni, nel periodo che va dal 
23 d toa mbra ai 6 gemala Dato 8 
aie 13. 

ORCO MORA ORTO (P.zza Con¬ 
ca tfOro - TeL 8128130 - 
8127898 

Ora 15, ora 18.30 a Domani ale 
ora 16.15. 21.15. > più popolare 
circo notano 

LACRJEGUASS.PERBAMSNR 
E RAGAZZI (Va G. Battista So¬ 
na. 13 - TaL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

&e 16.30 c/o Teatro Mangiamo 
«n gatto con gfi stivali» 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola 
20 - Lednpofi - TeL 8127063) 
Fino al primo gìupto ’86. Per la 
scuola Spettacofi Adattici sui te¬ 
ma: Dive rti re educande A 
Oowm a Marionett a 


ACCADEMIA BAROCCA 

Domani ora 21. Presso teatro 
Ghione: 17’festival barocco. Mu¬ 
siche ri Vivaldi. Solisti R. Grengola 

- V. De Vta 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 

- TeL 6790389-6783996) 

TUIo 17.30 a domani alte ore 21, 
afl'Auritorium ri Via della Concilia- 
zkme. Concerto sinfonico diretto 
da G. Smopoli «Mahet». sinfonia n. 
8 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 

Domani ore 20.30 c/o Aula Ma¬ 
gna Fatebenefratelli- Concerto del 
pianista F. Buccaretla. Musiche ri 
Mozart. Ravel. Chopm. Ingresso fi- 
boro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Vaie dai Saiasiani. 82) 

Oe 18. Presso chiesa Sant'Ansel¬ 
mo •*'Avemmo, concerto deir or¬ 
ganista Theodor Fkey. Ingresso k- 
bero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER¬ 
TICALE (Piazza della Coppella. 48 

- Tel 5038569) 

Riposo 


■ CabareF 


a BAGAGLINO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Riposo. 

Domani alle 21.30. Parrtimantal 
con Oreste UoneBo e Bombolo. 
Regia ri Pier Francesco Pmgitora 

R PUFF (Via Giggi Zanaxxo. 4 - 
TaL 6810721) 

ABe 22.30. Maghi a magagna 

di Giordano - Greco - Ventimigfia 
Con Landò Fiorini. Gnrsy Valeri, 
Raf Luca e Bianca Toso. 
ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Riposo. 

Domani alte 22.30. Le canzoni ri 
Massimo Bazzarri con Serenella. 

FASSI NOTTE «Giardino d"in¬ 
verno» (Corso cfltafia, 45 - TaL 
6441617) 

Ala 20.30 Tutte la sere: «Bado S- 
scto». Ale 22: Concerto Jazz, con 
SaOusti, Portone e Beneventano. 

TAVERNA FASSI 
Dato 18 sano a nona: Sundeye 
Boye. 

Domani alfe 22 i solista T. Montel¬ 
la in Bi na g raaa and rag-tinte. 
ROMA IN (Va Alberico II. 29 • TeL 
6547137) 

Alle 20.30: Diner-chamant con 
Melissa Balletto trio Brasi! 


********* * 

! v-- _ « | a a « A l\l 


■ 

Musica 

r— " — 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
za 72 • TeL 463641) 

Ore 16.30. «Un boto in maschere» 
<9 G. Verdi Direttore d’or c he st ra 
Giankagi Gaimatti. Ragia di Stiva¬ 
no Bassotti 


PIAZZA CONCA D’ORO 
IL “FANTASTICO” CIRCO 

n ci 


Tel. 812.81.30-812,78.98 

PRENOTARSI IN TEMPO ALLA CASSA DEL CIRCO 

0 Q AP;0 SPETTACOLI 

FERIALI festivi 

Ore 16 15 e 21.15 Ore 15 e 18.30 


AAA A A A ★ A A ★ 
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l’Unità - SPORT 


21 


Così in 
campo 
(ore 14.30) 

LA CLASSIFICA 


Jwentua 22 
Napoli 18 
Roma 17 
In t« 18 
fiorentina 18 
Torino 18 
KUlan 16 
Verona 14 


Sampdorta 13 
Avellino 13 

Udirete 13 

Atalanta 12 

Como 11 

Pisa 10 

Bar) 9 

Lecce 6 


* Juventus e Sampdoria una 
partita in meno 


FIORENTINA: Galli: Contrat¬ 
to, Carobbl; Orlali, Pin, Passa¬ 
tella; Berti, Battistinl, Monelli, 
Antognoni, Massaro (0. Pelle- 
crini) (12 P. Conti, 13 Gentile, 
14 Pascucci. 15 Onorati, 160. 
Pellegrini o Gelsi). 

PISA: Manninl; Cdantuono, 
Volpecina; Caneo, Ipsaro, Pro- 
gna; Berggreen, Armenìse, 
Kieft, Giovannelli, Baidieri (12 
Grudina, 13 Muro, 14 Chili, 15 
Mariani, 16 Cavallo). 

ARBITRO: 

Agnolin di Bassano dal 
Grappa 


ROMA: Tancredi; Oddi, Bonet¬ 
ti; Boniefc, Nela, Righetti; Di 
Cado, Giannini, Tovalieri, Ance- 
lotti, Gerolin (12 Gregorl, 13 
Lucci, 14 Impallomeni, 15 Dfl- 
sideri, 16 Oraziani). 

COMO; Paradisi; Tempestìi)}, 
Bruno; Casagrande, Maccoppi, 
Atblero; Mattai, Centi, Cornel- 
liusson, Dirceli. Fusi (12 Alani, 
13 Moz, 14 Invernizzi, 15 No* 
taristefano, 16 Todasco). 

ARBITRO: 

Pezzali» di Frattamaggiore 


ATALANTA: Malizia; Osti, 
Gemila; Perico, Soldè, Prandel- 
li; Stromberg, Bortoiuzzi, Can¬ 
tatimi, Patera, Donadoni (12 
Ghezzi, 13 Rozzi, 14 Magrin, 
15 Valoti, 16 Simonini). 

MI LAN: Terraneo; Russo, M al¬ 
dini; Tassodi, Di Bartolomei, 
Galli; Bortoiazzi, Wìfcins. W- 
dis. Rossi, E vani (12 Nudati, 
13 Mancuso, 14 Carfotti, 15 
Macina, 16 Spelta). 

ARBITRO*. 

Pieri di Genove 


BARI: Peiiicanò; Cevasin, Oe 
Trizio; Cuccoviiio, tosato, Pi- 
raccini; Soia, Sciose, Bivi, Co- 
wans, Rideout (12 Imparato, 
13Grideili. 14Terracenere, 15 
Cupini, 16 Bergos3i). 

UDINESE: Brini; Gasatoli, Ba¬ 
roni; Storgato, Edinho, Da 
Agostini; Barbaglio. Colombo, 
Carnevale, Pasa, Cdacimannl 
(12 Abate, 13 Suslc, 14 Mia- 
no, 15 Dal Fiume, 16Zanone). 

ARBITRO: 

Redini di Pisa 


INTER: Zenga; Bergomi, Ma¬ 
rangoni G. Baresi, Mendorlini, 
Ferri; Cucchi, Tardeili, Panna, 
Brady, Rummenlgge (12 Lorie- 
ri, 13 Marini, 14 Bornazzani, 
15 Rivolta, 16 Pellegrini). 

SAMPDORIA: Bordoni Man- 
nini, Galia; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini: VìaDi, Scanzianl, Lo¬ 
renzo, Matteoli, Mancini (12 
Bocchino, 13 Pagania, 14 
Aselli, 15 Saisano. 16 Francis). 

ARBITRO: 

Lanose di Messina 


VERONA: Giuliani; Forroni, 
Volpati; Tricetla, Fontoian, 
Briegei; Bruni, Sacchetti, Gai- 
derisi, Oi Gennaro, Elkjeer ( 12 
Spuri, 13 Marangon, 14 Galba- 
gìni, 15 Vignola, 16 Ticchet¬ 
ta). 

TORINO: Copparonl; Corredi¬ 
ni, Francinl; Zaccarelli, Junior 
(CrBvero), Ferri; Beruatto, Pu- 
sceddu, Schachner, Oossena. 
Comi (12 Biasl, 13 Lorda, 14 
Cravero o Pileggi). 

ARBITRO: 

D'Elia di Salerno 


JUVENTUS: Tacconi; Pioli, 
Cabrinl; Bonini, Brio, Favero; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup (Briaschi) (12 
Bodinl, 13Caricola, 14 Pin, 15 
Pacione, t6 Briaschi o Bonet¬ 
ti). 

LECCE: Pionetti; Colombo, 
Venoii; Enzo. Canova. Miceli; 
Ceusio, Lupetto, Paciocco, Pa¬ 
lese, Di Chiara A. (12 Ciucci, 
13 Nobile, 14 Rizzo, 15 Levan* 
to, 10 Garzìa). 

ARBITRO: 

CoppateiH di Tivoli 


NAPOLI: Garetta; Bruscolottl, 
Carannanto (Filordi); Bagni, 
Ferrarlo, Runica; Bertoni (Baia¬ 
no), Pecci, Giordano, Marado- 
na, Caffarelli (12 Zazzaro, 13 
Ferrara, 14 Filardi o Favo, 16 
Cimmaruta, 16 Baiano o Pon¬ 
zo). 

AVELLINO: Coccia; Ferronl. 
Vullo; Da Napoli, Batista. Zen- 
donè; Agostinelli, Bertoni, 
Diaz, Colomba, Alessio (12 Za- 
nlnelH, 13 Romano, 14 Lucarel¬ 
li, 15 Murelti, 16 Pecoraro). 

ARBITRO: 

Magni di Bergamo 


E l’ultima domenica 1985 dice ancora Juve 

I bianconeri contro il Lecce, le altre ad inseguire 



«S. Siro? Ci torno per vincere» 

Paria Eugenio Bersellini, allenatore di una Sampdoria in netta ripresa - «Di nuovo con 
tre punte, e.., speriamo bene» - La tattica: marcatura a zona e velocità a centrocampo 


I filocalori dalla Sampdoria «'abbracciano dopo un gol a Marassi 


GENOVA — Bersellini ha la 
grinta dei giorni migliori. 
L’allenatore sampdoriano è 
conscio dell'importanza del¬ 
la partita, ma non vuole at¬ 
tribuire alla sfida con l'inter 
11 significato di ultima spiag- 

f ;ia. .Non cominciamo a par¬ 
are di sfida decisiva o ulti¬ 
ma spiaggia — risponde sec¬ 
cato . La gara è importante, 
l’Inter è un avversarlo da te¬ 
mere e rispettare, ma noi 
scenderemo in campo tran¬ 
quilli, cercando di ottenere il 
massimo*. 

A Milano si parla di una 
Inter In crisi. La piazza s) la¬ 
menta e anche a livello diri¬ 
genziale, l’atmosfera non è 
certo delle migliori. Ma Bor¬ 


sellini non si fida. «In campo 
ci vanno 1 giocatori, ricorda- 
tevelo bene. I dirigenti non 
c’entrano. E l'Inter in clas¬ 
sifica sta meglio di noi. Loro 
hanno 16 punti, noi ne ab¬ 
biamo soltanto 13.» 

— Quindi nessuna crisi in 
casa interista. Però perdere 
a Como non è certo un ono¬ 
re... 

«Un incidente di percorso 

E uò capitare a chiunque. 

'ambiente interista è uno 
del più difficili: quando si 
perde una gara, subito scop¬ 
piano le polemiche. Ma i gio¬ 
catori interisti a questo ci so¬ 
no abituati, per cui non ne 
risentono piu di tanto. La 
squadra di Corso presenta 


individualità di spicco, gio¬ 
catori capaci di risolvere da 
soli una partita. Non mi stu¬ 
pirei se oggi l'Inter avesse 
una impennata. Come alle¬ 
natore della Sampdoria è 
chiaro che non me la augu¬ 
ro». 

— Già che abbiamo parlato 
di Individualità, ci può sve¬ 
lare qualche contromossa? 
L’anno scorso ìlummcnìg- 
ge e Altobelmli vi fecero 
impazzire e determinarono 
la vostra sconfitta. 

«L’Inter è una squadra di 
solisti più che un collettivo. 
Altobell), se giocherà, Rum¬ 
menlgge, Brady, Tardeili e 
Fanna sono tutti elementi da 
guardare a vista. Noi però 



Bersellini 


Si conclude il girone d’andata con la 
Juventus gli campione d’inverno, ma 
'quanti problemi restano sul tappeto per il 
calcio. Gli aiuti del governo; la quota del 
«Doto»; società con nuovi «padroni»; il «ca* 
so-VioIa»; la tirata d’orecchi di Sordido 
agli arbitri— È un’Apocalisse o quasi. Il 
calcio nostrano in vista del Mundial mes¬ 
sicano si dovrà togliere prima molte pulci 
di dosso. Ci riuscirà? Staremo a vedere. 
Intanto il calcio giocato é oggi al giro di 
boa. Per i bianconeri (che recuperano la 
partita con la Samp il 31 prossimo) il fa¬ 
nalino di coda Lecce sarà come fare una 


passeggiata. Interessano di più Inter- 
Samp e il derby Napoli-Avellino e persino 
Verona-Torino. Ci sono le piazze Uefa da 
conquistare (infatti, a nostro avviso, la 
Juventus ha già vinto lo scudetto). Del 
gruppo fanno parte anche la Roma, la 
Fiorentina e il Milan. Rispetto all’anno 
scorso ci accorgiamo che il gruppo di ec¬ 
cellenza (si fa per dire) comprende più o 
meno le stesse squadre di oggi: vi manca¬ 
no soltanto la Samp e il Verona. È curioso 
però osservare come la Roma abbia gli 
stessi punti (17), l’Inter sia in ritardo (16 
contro 20), come pure Milan (16 e 17) e 
Torino (16 e 20). La Juventus, Invece, è ad 


altezze stratosferiche: 15 punti allora, 22 
adesso. Hanno migliorato anche Napoli 
(11 contro 18) e Fiorentina (14 e 16). Con¬ 
clusione? Un campionato dominato in 
lungo e In largo dalla Juventus, mentre le 
altre non riescono ad uscire dalia medio¬ 
crità, compresa quell’!nter che sembrava 
dovesse fare un sol boccone delle conten¬ 
denti. Il che dimostra, una volta di più, 
come il calcio non sia una scienza esatta, 
ma che proprio per questo avvince, anche 
se U calo di audience presso il pubblico 
dovrebbe preoccupare di più il «governo» 
calcistico, che viceversa pare tutto inten¬ 
to a promuovere, al suo Interno, un «gioco 
al massacro». 


Ascoll-Bologna: Luci; Cagliari-Arezzo: D’Innocenzo; Catanza- 
ro-Vicenza: Testa: Cesena-Sambenedettese: Pirandola; Cre¬ 
monese-Lezio: Petratto; Genoa-Monza: Gngaro; Palermo- 
Campobasso: Cassi; Perugia-Empoii; Sguizzato; Pescara-Cata- 
nia: Cornieti; Trieatina-Brascla: Boschi. 

LA CLASSIFICA 

Ascali 21; Cesena e Brescia 18; Lazio 17; Vicenza. Empoli, 
Bologna, Triestina • Sambanad. 16; Genoa a Catanzaro 15; 
Cremonese e Catania 14; Palermo, Pescara, Campobasso e 
Perugia 13; Arazzo, Monza • Cagliari 12. 


Nell’ultima prova dell’85 vince lo jugoslavo e quattro giovanissimi occupano i primi quattro posti 

Rok Petrovic, uno slalom da favola 

Per gli italiani una disfatta come non accadeva da tempo 


RAIUNO - Ore 9. Eurovisione Vatdoora: Coppa del mondo, 
slittino su pista. 3* prova singolare; 16.20 Notizie aportive; 
18.50 Cronaca registrata di un tempo di una partita di «A»; 
21.45 La domenica sportiva. 

RAIDUE - Ore 16.10 Eurovisione: Valdaora, Coppa del mondo 
slittino su pista (doppio maschile); Tarvisio: Coppa del mondo 
di sci. salto e combinata nordica; Milano: Parallelo di Natala 
sci; 17.50 Campionato italiano di calcio, sintesi di un tempo di 
una partita di «B»; 18.40 Gol flash; 20 Domenica sprint. 
RAITRE - Ora 10.1G Roseto degli Abruzzi, pattinaggio artisti¬ 
co; 14.55 Diretta sport. Eurovisione: Rfg, da Monaco, Coppa 
Davis, Germania-Svezia (finali); 19.20 Sport regione; 20.30 
Domenica gol; 22.30 Campionato di calcio di sene «A*. 










Dal nostro inviato 

KRANJSKA GORA — Qua¬ 
rantamila sloveni accampati 
sulle pendici del monte e sul 
fondovalle sono Impazziti di 
gioia per Rok Petrovic, vin¬ 
citore superbo deH’ultlmo 
slalom di Coppa del 1985. I 
primi quattro della classifica 
stavolta sono quattro ragaz¬ 
zi, visto che lo studente di 
Lubiana ha preceduto 11 ven¬ 
tiduenne svedese Jonas Nll- 
sson, 11 ventenne austriaco 
Thomas Stangasslnger e il 
ventunenne sergente degli 
alpini Richard Pramotton. 
La vittoria di Petrovic trova 
quindi una cornice perfetta: 
di gente e di talenti. La vitto¬ 
ria di Rok Petrovic è di quel¬ 


le da ricordare. Rok è l’uomo 
nuovo, 11 nuovo gigante del 
pali stretti e larghi e ieri ha 
distanziato di 80 centesimi, 
un baratro, 11 più egregio 
esecutore della danza tra l 
pali. Jonas Nilsson è certa¬ 
mente nato per lo slalom e se 
Ieri Rok Petrovic lo ha bat¬ 
tuto vuol dire che ha scritto 
una pagina esemplare. 

Nel tracciato di Ieri c’era¬ 
no due slalom per manche e 
solo chi sapeva accettare 11 
cambio di pendenza soprav¬ 
viveva. E Rok è passato dal¬ 
l’andante con brio al mode¬ 
rato cantabile con perfezione 
assoluta. Bravissimo. 

E bravissimo anche il ser- 

f ente degli alpini Richard 
ramotton, unico sopravvis¬ 
suto della truppa azzurra. 
Ivano Edallnl nella prima 
discesa ha resistito fino al ri¬ 


levamento Intermedio, men¬ 
tre Oswald Toetsch è uscito 
alla quinta porta. Roberto 
Erlacher («Non vedo l’ora 
che finisca questo pezzo di 
stagione perché la gamba mi 
fa male. Ho bisogno di ripo¬ 
sare») non è partito e ha fatto 
bene: gli atleti devono Impa¬ 
rare che quando stanno male 
devono curarsi. Carlo Gero- 
sa è ruzzolato nella prima di¬ 
scesa e Marco Tonazzi ha 
sciupato la splendida occa¬ 
sione di acciuffare un ma¬ 
gnifico quarto posto. È arri¬ 
vato In fondo ma un paletto 
gli era passato tra le gambe. 
La seconda manche di Al¬ 
berto Tomba — era 28 a — è 
durata poche porte. Possia¬ 
mo quindi definire lo slalom 
di Ieri «la strage degli italia¬ 
ni». Paolo De Chiesa era 
quarto e non ha saputo osare 


né armonizzare le pendenze 
del terribile tracciato. Pecca¬ 
to. E da dire comunque che 
se pure fosse arrivato In fon¬ 
do sul podio non cl sarebbe 
salito. La lista del fuori gara 
è Impressionante: Bojan Kri- 
zaj, Thomas Buergler, Franz 
Gruber, Andy Wenzel, Inge- 
mar Stenmark, Marc Girar* 
delll. Sì, anche Marc Glrar- 
delli che è l’ombra del fanta¬ 
stico slalomista che sembra¬ 
va Invincibile. Vincerà la 
Coppa del Mondo ma contro 
Rok Petrovic e Jonas Nilsson 
avrà sempre grossi proble¬ 
mi. 

Bojan KrìzaJ è nato a 
Kran], paesino assai vicino 
alle piste di Kranjska Gora. 
Ma su quel pendìi non ha 
mal vinto. Veramente, non è 
mai stato profeta in patria. 
Ieri i suol compaesani lo 
hanno spinto con affetto. 


Niente da fare, poco più in là 
di metà tracciato della prima 
discesa U veterano biondo è 
caduto. E rimasto un bel po’ 
a guardare la maledetta pi¬ 
sta chiedendosi «perché». 

Dopo Terrore di Roberto 
Erlacher nella seconda di¬ 
scesa di venerdì 1 ragazzi di 
Bepl Messner hanno buttato 
un’altra occasione. Ma va 
detto che Ieri era molto più 
difficile. Ieri Rok Petrovic 
era Invincibile. 

Ora la Coppa si ferma e ri¬ 
prenderà l’ultimo giorno 
dell’anno con una discesa li¬ 
bera a Schladmlng, nella Sti¬ 
ri a. Chissà, forse! discesisti 
correranno in smoking. 

E intanto a Tarvisio, a 15 
chilometri da Krantska Go¬ 
ra, gli specialisti della com¬ 
binata nordica hanno dispu¬ 
tato la prima prova: 11 salto 
da) trampolino da 70 metri. 


Questi ragazzi meritano am¬ 
mirazione Infinita per la 
bravura e per II coraggio che 
mostrano. Peccato che da 
noi abbiano attorno un Inte¬ 
resse assai Inferiore a quello 
che sarebbe giusto dargli. 
Dopo la gara del salto è in 
testa il tedesco federale 
Hans-Peter Pohtl davanti ai 
norvegesi Gelr Andersen — 
detentore della Coppa del 
Mondo — e Hallsieln Boe- 
gseth. L'azzurro Giampaolo 
Mosele è nono a cinque punti 
dal capofila. Il giovane fi¬ 
nanziere veneto ha fatto un 
bel salto di 82 metri e mezzo, 
uno In meno del tedesco. Og¬ 
gi i combinatisti saranno 
impegnati nella prova di 
fondo sulla distanza dei 15 
chilometri. 
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R6II10 Musumeci Petrovic dominatore sulla nevi di casa 


non possiamo snaturare 11 
nostro gioco, adotteremo co¬ 
me sempre la zona in difesa e 
a centrocampo cercheremo 
di contrattaccare il più pos¬ 
sibile, anche perché non sla¬ 
mo una squadra capace a 
giocare In contenimenti*. 
Non temo quindi nessuno in 
particolare e non cerco con¬ 
tromosse tattiche. Faremo la 
nostra partita, sperando di 
ottenere 11 massimo». 

— Anche perché l’Inter hà 
problemi di formazione. 
Altobclli e CollovaU non 
dovrebbero essere in cam¬ 
po». 

«Sono da molti anni In 
questo ambiente e so distin¬ 
guere benissimo la pre-tatti¬ 
ca dal problemi veri. Se vuo¬ 
le 11 mio parere, l’Inter gio¬ 
cherà al completo». 

— Alla Sampdoria Invece 
mancherà Sounes». 

«Ci sarà Matteoli che agirà 
In posizione più arretrata. 
Pero non sarà il vlce-Sounes, 
anche perché non ne possie¬ 
de le caratteristiche. Avremo 
uno schema tattico diverso* 
non un punto di riferimento 
In mezzo al campo, ma una 
serie di uomini che all’occor- 
renza dovranno saper co¬ 
struire l'azione. Con Matteo- 
11 al posto di Sounes perdia¬ 
mo in esperienza e carisma* 
ma spero di acquisire In ve¬ 
locita». 

— Mancini giovedì non «I è 
allenato e anche venerdì 
ha lavorato a parte, lì gio¬ 
catore però sì sente bene e 
si candida per un posto da 
titolare». 

«Solo questa mattina scio¬ 
glierò le riserve sul suo Im¬ 
piego. Però ho già parlato 
con 1 medici e posso dire che 
ha ottanta probabilità su 
cento di giocare. L’ematoma 
di cui risente al gemelli non 
dovrebbe limitarne lo scatto 
e 1 medici mi hanno assicu¬ 
rato che sotto sforzo non esi¬ 
ste pericolo di contrattura, o 
ancor peggio di strappo. Vi¬ 
sto che i rischi sono minimi* 
se lui se la sente sarà In cam¬ 
po dall'inizio». 

Bersellini non lo dice, ma 

10 lascia chiaramente Inten¬ 
dere. Con l’Inter Sampdoria 
di nuovo a tre punte. 

«11 “tridente” come lo 
chiamate voi — dice ridendo 

11 mister sampdoriano — sta 
funzionando molto bene. 
Non vedo quindi perché do¬ 
vrei cambiare. Naturalmen¬ 
te a Viali! e Mancini chiederò 
di tornare più spesso, visto 
che giochiamo In trasferta». 

— Oggi ritorna a San Siro, 
su un campo dove ha vinto 
tino scudetto». 

«Proverò un po’ di emozio¬ 
ne perché all’Inter ho passa¬ 
to anni bellissimi. Con i ne- 
roazzurri ho fatto le mìe pri¬ 
me esperienze Intemaziona¬ 
li, ho arricchito 11 mio baga¬ 
glio calcistico. Ricordo mol¬ 
to volentieri quindi quel mo¬ 
menti, però nel calcio non st 
può cadere in sentimentali¬ 
smi. Ora sono allenatore del¬ 
la Sampdoria e devo pensare 
alla mia squadra», 

Stefano Zaino 


Una proposta di legge del Pei 


Gli atleti under 16 
vincolabili a società 
per non più di sei mesi 


Brevi 




ROMA — «Le società sporti¬ 
ve non possono vincolare 
giovani atleti di età inferiore 
al sedici anni per un periodo 
superiore al sei mesi»; «le so¬ 
cietà sportive non possono 
acquistare o cedere 1 cartelli¬ 
ni attestanti 11 diritto di 
Iscrizione di atleti di età Infe¬ 
riore al sedici anni». Sono 
questi 1 due punti fondamen¬ 
tali di un disegno di legge 
presentato a Palazzo Mada¬ 
ma dal senatori comunisti 
Andrea Margheri, Nedo Ca- 
netti, Francesco Greco e Ar¬ 
rigo MorandL 
La legge precisa. Inoltre, 
che 1 contratti e gli accordi 
conclusi In violazione a que¬ 
sti divieti sono nulli e che al¬ 
la data di entrata In vigore 
della legge, i rapporti esi¬ 
stenti tra società sportive e 
atleti inferiori al sedici anni 


sono considerati risolti, cioè 
decaduti. 

La proposta tende ad av¬ 
viare finalmente a soluzione 
una annosa questione, quel¬ 
la del vincolo per giovani 
atleti dilettanti, un proble¬ 
ma che già si pose al mo¬ 
mento dell’approvazione del¬ 
la legge 01. Stabilito Io svin¬ 
colo per t professionisti, si di¬ 
scusse allora anche di quello 
del dilettanti. D governo 
s’impegnò a presentare a 
breve scadenza una sua pro¬ 
posta anche su tale questio¬ 
ne, ma non mantenne la pro¬ 
messa. Quanto mal opportu¬ 
na appare, dunque, rintristi¬ 
va del senatori comunisti 
che riprende 11 dibattito su 
questo delicato tema, lascia¬ 
to in sospeso da cinque anni, 
con Tlntenrione di portarlo a 
soluzioni positive, nellTnte- 
resse del giovani atleU. 


Sport e spettacolo, partita beneficenza 

Domani, aOe ore 15, al campo Da Rossi di Roma (via Vigna Fabbri-Appio 
Latino), la nazionale di calcio deilo «Sport e spettacolo» incontrerà to squatfra 
driTUs AeS-Rome Sonai L'incasso sarà devoluto in beneficenza. Tra gS altri 
interverranno «Queffi deito notte*. Vincenzo D'Amico. Tovafieri, Renato Zero. 
Franco Cittì, Patrizio OQva. tOcdoa Cordova. Albert osi. Da Sisti. Nino Berne- 
noti. Ninetta Oavofie moki ahri, la somma raccatta sarà devoluta aito famigEa 
Abete», a capo!amigli» deca quato t Giorgio) è «tato colpito <to un mate 
incurabée ai cerveBo. 

Al Posillipo il derby nepotetano 

Ecco i risultati defla quarta giornata dei campionato di paflanuoto saie Al: 
BogEa s co-S-S- Lazio 8-2: C.C. NapoS-PosCKpo 7*12; Civitavecchia-Pro Rac¬ 
co 7-7; E.N. Camogfi-Ortìgpa 11-10; Rari 1904-Sisfey 7-8: Nervi R.N.* 
Savona 7-13. Questa to classifica: Stotey e PosflRpo p. 8; Savona 7- Ortìgto 6- 
Camogà 5; Pro Rocco 4; Rari Canottieri Napofi e Civitavecchia 2; Lazio 1; 
Nervi 0. 

Oggi Coppa Brema di nuoto 

Oggi e Loano ì migliori nuotatori italiani saranno impegnati nefla fase finate 
defla Coppa Brema nuoto. Ci sarà anche Otorini Mnervini. secondo in 
Coppa Europa nei 100 rana. Queste te squame: Aureàa. U>. Safa. Roma, 
Arterie, Nuotatori Mdanesi, Bari 1904. Sispon Fiat, Nuoto 2000. La forti di 
serie 8 si svolgeranno invece a Prato. Varese, Caste*anza, Bologna; guelfe cS 
sene C e Crema. Casato Monferrato. Viareggio. Pesaro. Reggio Em*a, Firenze 
e Roma (due corcar tramonti). 

I! sudcoreano Jong-Kwan mondiale del mosca 

B sudcoreano Cfemg Jong-Kwan à (Sventato campione del mondo dei pesi 
mosca (versione Ibf). battendo a Pusan » connazionale a detentore del titolo 
Kwon Swt-Chon, par kot afla rtJarta ripresa, rerito al sopracogiio destro al 
terzo rami fl campione à stato fermato dai medeo nefla ripresa successiva. 

Aperto a Torino il «Raclng show 85» 

è stato aperto ien e l'or ino-Esposizioni ì «Rating show 85*. una nuova 
manifestazione espositiva che propone ai visitatari una nutrita serie tf vaicofi 
^ «wiwwwione. Vi figurano 11 monoposto da cena (tra cui to Ferrari 312 T# 
« VAeneuve); 8 ventre «Endurance e sport»; una serie <* vetture rafly, 
tpantvnsmo t turismo (tra cui to nuovissima Lancia-Martini Detta S4, recente 
vincitrice (W Rac 1985). ed storne vetture d'epoca. Sono esposti anche 
•••mptori motociclette. L'aeronautica « rappresentata da un «F 
104 S> e dal biplano del teggendario Francesco Baracca. 1/esposizione resterà 
«parta fino ai 28 «cambre proesìmo. 
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Carrara: «Dallo Stato 
voglio 35 miliardi 
e subito una legge...» 

Bilancio di un anno difficile nel tradizionale incontro con i 
giornalisti - «Chiedo risposte al governo e al parlamento» 


- SPORT 


Nella finale di Coppa Davis gli scandinavi in vantaggio per 2 a 1 


La Svezia strapazza il doppio tedesco 
Gelo sulla Olympia Halle di Monaco 

Becker non fa il miracolo, dominano Wilander-Nystrom 


ROMA — «Non diamo degli ul¬ 
timatum, però dal governo e 
dal Parlamento attendiamo ri¬ 
sposte precise ai problemi dello 
sport». E ancora: «Abbiamo una 
spiacevole sensazione: non sarà 
che non veniamo presi in consi¬ 
derazione perché andiamo 
avanti svolgendo regolarmente 
il nostro lavoro in un paese in 
cui spesso la stalla viene chiusa 
quando i buoi sono già scappa¬ 
ti?». 

Due «stoccate» hanno ravvi¬ 
vato la lun^a (quasi due ore, un 
fatto insolito per il personag¬ 
gio) conferenza stampa di fine 
d’anno di Franco Carraro, tra¬ 
dizionale appuntamento di bi¬ 
lancio sullo stato di salute dello 
sport nazionale. Un anno abba¬ 
stanza travagliato dal punto di 
vista politico e amministrativo 
per il governo dello sport. 

LA LEGGE DI RIFORMA 
— Ribadita la natura pubblica 
del Coni e quella privata delle 
Federazioni, due aspetti che as¬ 
sicurano, secondo il presidente, 
l’autonomia operativa e finan¬ 
ziaria del Coni, Carraro è 
preoccupato, mentre si sta fati¬ 
cosamente definendo la legge 
quadro, che lo sport italiano di¬ 
venti asfittico nei suoi gangli 
essenziali: il volontariato e le 
società sportive. Ci sono tre 
problemi che vanno risolti: 1) la 
non tassazione dei piccoli rim¬ 
borsi ad arbitri e giudici (e la 
cosa dovrebbe risolversi tra 
qualche settimana in Parla¬ 
mento); 2) sgravi fiscali per le 
società dilettantistiche, per 
quelle piccole che gestiscono 
bilanci non superiori ai 100 mi¬ 
lioni; 3) il risanamento delle so¬ 
cietà professionistiche che han¬ 
no molte colpe (spendono trop¬ 
po) ma che svolgono una fun¬ 
zione trainante per tutto lo 
sport. Carrara ha chiesto al go¬ 
verno 30-35 miliardi tra sgravi 
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Franco Carraro 

fiscali e contributi. Un costo li¬ 
mitato per garantire la soprav¬ 
vivenza, considerato anche che 
il Totocalcio porta alle casse 
dello Stato più di 400 miliardi. 

Stretto dalle richieste del 
calcio che sto mordendo il fre¬ 
no, avendo una situazione falli¬ 
mentare e volendo battere il 
ferro ancora caldo per gli ultimi 
incontri con esponenti del go¬ 
verno, Carrara forza la mano 
per ottere le maggiori garanzie 
possibili. Una legge chiara e 
soddisfacente innanzitutto, di¬ 
ce lui, poiché quella dei finan¬ 
ziamenti è una questione che 
viene in secondo ordine. 

LE MEDAGLIE — Positivo 
il bilancio agonistico in un anno 
post-olimpico di transizione. 


Nei campionati del mondo 
dell'85 ('Italia ha vinto 40 me¬ 
daglie d’oro, 49 d’argento e 42 
di bronzo. A quelli Europe» il 
bilancio è 72, 80, 83. Menzioni 
speciali per ciclismo e canot¬ 
taggio. «Non ci siamo seduti su¬ 
gli allori di Los Angeles». 

SEUL — Ginevra ha dato 
una mano a rassenerare i rap¬ 
porti anche in campo sportivo 
tra Urss e Usa. Se le Olimpiadi 
si dovessero fare tra G mesi, 
Carraro è certo che vi parteci¬ 
perebbero tutti. Tuttavia a fa¬ 
vore di Seul gioca il fatto che se 
i paesi comunisti decidessero 
per un nuovo boicottaggio, 
un’intera generazione di atleti 
vedrebbe sfumare la partecipa¬ 
zione ad una Olimpiade. E gli 
atleti non vivono solo di soldi o 
di posti statali. 

INCHIESTA — L’inchiesta 
di Infelisi sul baseball e su altre 
federazioni sportive è stata ap¬ 
pena sfiorata dai presidente del 
Coni che ha ricordato che a de¬ 
nunciare la Federbaseball sia 
stato lo stesso Coni, Del resto 
con la dichiarazione che abbia¬ 
mo riportato all’inizio (svolgia¬ 
mo regolarmente il nostro lavo¬ 
ro mentre altri...) il presidente 
sembra non aver dubbi sui bi¬ 
lanci delle Federazioni. 

SCHEDINA — Carraro ha 
ricordato la tragedia deil’Hey- 
sel e ha spiegato infine che l’au¬ 
mento della schedina s’è reso 
Indispensabile perché le 350 li¬ 
re a colonna era un prezzo ana¬ 
cronistico. L’aumento tocca so¬ 
lo il 2% degli scommettitori 
(1*80 per cento sono i sistemisti, 
il resto gioca più dì due colon¬ 
ne). È stato infine confermato 
che il Coni è restio a portare a 
14,15 o 16 il numero dei prono- 
stiri. 

Gianni Cerasuolo 


Boris Becker, 
numero 1 della 
squadra 
tedesca 
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Nostro servizio 

MONACO DI BAVIERA — 
La Svezia per mano di Wt- 
lander e Nystrom strapazza 
la coppia Becker-Maurer e 
alla seconda giornata ha già 
una fetta della coppa Davis 
in tasca. C’era molta attesa 
per 11 doppio di ieri che rap¬ 
presentava l’ago delta bilan¬ 
cia dello scontro dopo una 

g rima giornata equilibrata. 

bbene le attese sono andate 
deluse. Non c’è stata batta¬ 
glia, non c’è stata la benché 
minima emozione. Troppo 
forti e determinati gli svede¬ 
si. Troppo remissivi e disar¬ 
mati 1 padroni di casa. Parti¬ 
ta risolta In meno di un’ora e 
venti minuti, con 11 secco ed 
eloquente punteggio di 6-4, 
6-2,6-1.1 singolari di oggi ri¬ 
schiano di diventare pleona¬ 
stici. Si comincia con 11 big 
match Becker-Wllander che 
riassume nel nome del per¬ 
sonaggi l’importanza della 
finale tutta europea della 
Davis. Se 11 biondo campione 
tedesco dovesse spuntarla, a 
quel punto il destino dell’In¬ 
salatiera sarebbe nelle mani 
di Edberg e Westphal. Senza 
avanzare pronostlcl, per 
quello che si è già visto Mats 
Wllander appare in condi¬ 
zioni fisiche eccellenti, con il 
suo gioco pulito e Inesorabi¬ 
le; e anzi, rispetto agli ultimi 
mesi — tra l’altro brillanti — 
è migliorato nel servizio e nel 
gioco a rete, a lui poco con¬ 
geniale. Al contrarlo di Be¬ 
cker, osannato e lanciato 
nell’Olimpo dei grandi del 
tennis di ogni tempo: nel 
doppio di Ieri — pur affian¬ 


cato da un partner mediocre 
— è apparso impreciso, de¬ 
concentrato e poco convinto. 
I) capitano non giocatore 
scandinavo OHson, alle prese 
con la defezione di Jarrld, 
convalescente per una in¬ 
fluenza, ha preferito puntare 
sul sicuro, mandando In 
campo contro l tedeschi il 
«doppio di riserva». La gran¬ 
de disponibilità del materia¬ 
le umano della Svezia ha 
permesso infatti di schierare 
la formazione non titolare 
(Wilander-Nystrom) al posto 
della qualificata coppia 
Edberg-Jarryd. Si è preferito 
non rompere una coppia e 
puntare sul sodalizio tra t 
due che sono affiatati sul 
campo e amici nella vita. E il 
responso del campo ha dato 
ragione al tecnico svedese ol¬ 
tre ogni ragionevole dubbio. 
Delusione mista a rassegna¬ 
zione per le migliala di sup- 
porters che affollavano la 
Olympia hall. La Germania 
non ha mal dato l’impressio¬ 
ne di poter mettere In discus¬ 
sione la dittatura degli sve¬ 
desi. Maurer non ha ripaga¬ 
to la fiducia riposta in lui ed 
ha perso tutti l servizi a sua 
disposizione. Becker non ha 
fatto il miracolo, anche per¬ 
ché 11 suo gioco è stato tut- 
t’altro che trascendentale. 
Impreciso a rete e negli 
scambi ha potuto soltanto 
difendersi con la sua celebre 
e potente battuta. Cosi Wl¬ 
lander e Nystrom, freddi ed 
Implacabili, hanno fatto dei 
tedeschi un sol boccone. Og¬ 
gi si riprende per gli ultimi 
due singolari: diretta TV3 
dalle ore 15. 

Risultati: Rfg-Svezla 1-2; 
Wilander-Nystrom, Becker- 
Maurer: 6-4, 6-2, 6-1. 





Mata Wllander, 
terzo nel 
mondo e 
«leader» degli 
scandinavi 
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La capolista affronta la Marr: in forse Meneghin 


Simac, tranquillo Natale 
ma Cantù contro Bologna 
non vuole fargli regali 




ROMA — S’è visto che anche 
senza Dino Meneghin la Si¬ 
mac continua la sua irresisti¬ 
bile ascesa. Pare che anche 
questo pomerìggio Meneghin 
faccia da spettatore, preferen¬ 
do recuperare appieno il gi¬ 
nocchio sinistro infortunato. 
Ma non si vede proprio come 
la pur irriducibile Marr dì Pa¬ 
sini possa mettere il bastone 
tra le ruote ai campioni d’Ita¬ 
lia. Che però molti aspettano 
al varco in primavera quando 
le fatiche di campionato e 
Coppa potrebbero farsi sentire 
sui «nonnetti» di Pcterson. 

Piuttosto aperto invece il ri¬ 
sultato dì Cantù dove arriva 
una Granarolo in ascesa an¬ 
che se priva, ancora una volta, 
di una pedina essenziale come 
Binelli. 11 «rinascimento* can¬ 
torino è forse l’unica e più 
grossa novità — almeno fino 
adesso quando il campionato 
sì accinge a compiere il giro di 
boa — del torneo. Sulla carta 
sembra una giornata di ordi¬ 
naria amministrazione, parti¬ 
ta di Cantù a parte, ma certo 
non ci sarà proprio un clima 
natalizio a Pesaro, dove scen¬ 
de la Bertoni e a Roma, dove 
Mario De Sisti è di nuovo nel¬ 
l’occhio del ciclone dopo le 
scelte tecniche operate a Ri¬ 
mini domenica scorsa. Il Ban¬ 
co incontra la Benetton, forse 
la grande delusione del cam¬ 
pionato, e i due punticinì do¬ 
vrebbe proprio metterli nel 
carniere. 


13* DI ANDATA. ORE 

Simac Milano-Marr Rimini 
Scavoiini Pesaro-Berloni Torino 
Banco Roma-Benetton Treviso 
Arexons CantO-Granarolo Bologna 
Silverstone Brescia-Mobilgirgi Caserta 
Mù-lat Napoli-Divarese Varese 
C. Riunite Reggio E.-Opel Reggio C. 
Stefanel Trieste-Pall. Livorno 


17.30 

Grotti e Zeppilii 
Oeganutti e Bollettini 
Nuara e Tallone 
Montella e Indrizzi 
Duranti e Vitolo 
Grossi e Finto 
Marr otto e ligabue 
Fiorito e Martolini 


LA CLASSIFICA DI Al 

Simac 22; Arexons 20: Granarolo. Bertoni e Mobilgirgi 16; 
Divaresa 14; Cantine, Scavoiini, Marr e Banco Roma 12; 
Pali. Livorno e Silverstone 8; Opel. Mù-lat. Benetton e Ste¬ 
fanel 6. 


13* DI ANDATA. ORE 

Cortan Livorno-Segafredo Gorizia 
Yoga Botogna-Giomo Venezia 
Fantonì Udme-Filanto Desio 
JoUycoiombani forfi-Mister Oay Siena 
Ippodromi Rieti-Sangìorgese 
Rivestonì Brìndisì-Annabella Pavia 
Pepper Mestre-Fermi Perugia 
Liberti Firenze-Fabriano 


17.30 

Baldi e Corsa 
Maggiore e Nappi 
Palionetto e Giordano 
Cazzaro e Gorlato 
Chilà e Pigozzi 
Guglielmo e Cagnaz 2 o 
Paroneiti e Succhi 
78-70 (giocata ieri) 


LA CLASSIFICA DI A2 

Cortan 20; Filanto e Fantoni 16; Giorno. Sangiorgese. Fa¬ 
briano e Ippodromi 14; Pepper e Segafredo 12; Annabella. 
Mister Oay. Rivestoni. JoUycoiombani • Liberti 8; Fermi 6. 




23 dicembre 1865: 

con Decreto Reale veniva autorizzata la 
costituzione della Banca Popolare di 
Milano, società cooperativa a r.l. 
Quattrocentoquattro soci, punta avanzata 
degli artigiani, dei commercianti e di tutta 
la fiorente imprenditoria milanese 
partecipavano ai suo capitale. 
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23 dicembre 1985: 

il piccolo Istituto è diventato una banca 
di dimensioni nazionali al cui capitale 
partecipano quasi 100.000 azionisti, 
largamente rappresentativi di una realtà 
socio-economica che, superati i confini 
milanesi e lombardi, è diventata 
espressione di tutto il Paese. 








Grange Bowl 
Pistoiesi ok 
nel torneo 
delle speranze 

MIAMI (Florida) — Clau¬ 
dio Pistoiesi, promessa del 
tennis italiano, ha compiu¬ 
to un altro passo avanti nel 
torneo Orange Bowl Inter¬ 
national riservato a tenni¬ 
sti di età Inferiore ai 18 an¬ 
ni, battendo per 6-1,6-4 l’I¬ 
sraeliano Amlt Naor. 

In campo femminile, l’i¬ 
taliana Laura Garrone, te¬ 
sta di serie numero uno, ha 
eliminato la spagnola Nl- 
noska Souto con il punteg¬ 
gio di 6*3,6*4 nel terso tur¬ 
no. 

Non è Invece riuscito a 
passare Ugo Colombini, 
battuto di strettissima mi¬ 
sura dall’argentino Gull- 
lermo Perez Roldan In tre 
set per 4-6,6-3,7-6 (7*4)- 


Corea del Sud, 
su Italia 1 
sintesi di 
una partita 


Oggi gli appassionati di 
calcio potranno osservare la 
Corea del Sud, squadra che 
fa parte dei grappo A al 
•mondiali» a Città del Messi- 
co, che vede l’ItaUa testa di 
serie e che annovera anche 
Argentina e Bulgaria. Italia 
2, nel corso di Domenica 
sport delle ore 16, trasmette¬ 
rà infatti una Intesi di un in* 
contro che I coreani hanno 
giocato In Messico. Da ricor¬ 
dare che la Corea è arrivata 
terza nei quadrangolare 
messicano, che vedeva impe¬ 
gnate, oltre alla Corea, Mes¬ 
sico, Ungheria e Algeria. 
Sconfitta dai Senegai (2-1), 
ha vinto con Udp (2-1) e pa¬ 
reggiato con l’Atlas (1-i). 


Gigi Riva 
presidente 
pro-tempore 
del Cagliari 


CAGLIARI — Gl gl Riva, Il 
popolare ex calciatore della 
nazionale, è il presidente 
pro-tempore del Cagliari 
calcio Spa. Lo ha nominato il 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne della società, dopo aver 
preso atto della nuova situa¬ 
zione venutasi a creare con 
l'ingresso di nuovi soci e con 
le dimissioni di Fausto Mol e 
della moglie Marisa Masai a, 
che ricoprivano rispettiva¬ 
mente le cariche di presiden¬ 
te e di vicepresidente, dopo 
la cessione della maggioran¬ 
za dei pacchetto azionario. 
Gigi Riva guiderà la società 
fino all'assemblea degli azio¬ 
nisti fissata in prima convo¬ 
cazione per II 19 gennaio ed 
in seconda per lì giorno suc¬ 
cessivo. 
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da 120 anni 

la Vostra Banca 
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Un immenso rogo sconvolge Napofi 


Il partito 
eversivo 


quattro capaci serbatoi ancora 
integri, e ancora pieni di carbu- 
rante, che si trovano all’interno 
della stessa area. 

Il rogo ha messo in ginocchio 
la citta. Un intero quartiere, 
quello di San Giovanni, vive 
ore da incubo. Un cordone di 
forte dell’ordine lo ha comple¬ 
tamente isolato: nessuno può 
entrarvi, neanche chi ci abita. 
Anche le ferrovie e l’autostrada 
Napoli-Pompei-Salemo sono 
bloccate. 

La cronaca di una città in 
fiamme inizia all’alba. E lo cro¬ 
naca di un incendio largo come 
uno Btadio e alto come un grat¬ 
tacielo. Sono le cinque di mat¬ 
tina. Giovanni Allocco, 43 anni, 
guardia giurata addetta al ser¬ 
vizio di vigilanza dello stabili¬ 
mento Agip, ha da poco effet¬ 
tuato il rituale controllo delle 
4,20. È in compaenia del suo 
collega Francesco Messina. Al¬ 
l’improvviso, nell’ufficio dei 
due si avverte un fortissimo 
odore di benzina. Tróppo forte, 
anche per una zona dove c’è 
uno stoccaggio di 100 mila ton¬ 
nellate di prodotti petroliferi. 
«Allora mi insospettisco e dico 
a Francesco di andare a dare 
un’occhiata in giro. Appena 
fuori vediamo le fiammelle per 
terra». Per terra, racconta Gio¬ 
vanni, cioè dove sono esposte o 
interrate le condutture che si 
diramano fitte verso i serbatoi. 
E un attimo: «Un’esplosione 
spaventosa ci va volare in alto. 
Ricadiamo a terra di peso, ma 
ancora vivi. Francesco riesce a 
saltare d’un solo balzo il cancel¬ 


10 d’ingresso, che era ancora 
chiuso. Io ci provo ma mi man¬ 
cano le forze. Dietro di me sen¬ 
to una voce, è quella di Paolo 
Giordano, un'operaio dell’A* 
gip. Ha il volto completamente 
insanguinato. «Apri il cancel¬ 
lo!», mi urla. Ma il comando 
elettrico è «saltato», come tutto 

11 resto. Scappiamo allora verso 
l’altro cancello, correndo lungo 
il muro di cinta, per ripararci 
dalle fiamme. Riusciamo a 
uscire perché il cancello non 
esiste più: l’esplosione lo ha 
scaraventato cento metri più in 
là». 

È l’inferno, o qualcosa che gli 
somiglia molto da vicino. L'e¬ 
splosione ha fatto saltare i vetri 
di tutte le case, ha distrutto le 
mura perimetrali delle fabbri- 
chette della zona. Ha ucciso nel 
sonno due donne: Maria e Flora 
Rocco, di 84 e 50 anni, la madre 
e sua figlia handicappata. Ha 
ucciso anche Antonio Cozzuto, 
40 anni, operaio dell'Agip. An¬ 
tonio Capece, suo compagno di 
«squadretta», è disperso. Al mo¬ 
mento dell’esplosione i due non 
erano distanti dai serbatoi 16, 
17 e 18: i primi a saltare lette¬ 
ralmente in aria (la «cupola* di 
uno di questi serbatoi, grande 
quanto il tetto di una casa, è 
stata proiettato sui locali deva¬ 
stati degli uffici). Al momento 
dello scoppio a catena dei ser¬ 
batoi, una nave petroliera, cari¬ 
ca di 17.600 tonnellate di «su¬ 
per» e gasolio, stava effettuan¬ 
do le operazioni di scarico nel¬ 
l'attracco portuale dell’Agip, 
distante 500 metri in linea d’a¬ 


ria dal serbatoi. La petroliera 
«Agip Gela», aveva scaricato 
3.700 tonnellate di combustibi¬ 
le: le operazioni venivano im¬ 
mediatamente sospese, i boc¬ 
chettoni di scarico chiusi e la 
nave, per sicurezza, prendeva il 
largo, fermandosi solo quando 
era a quattro miglia dal porto. 
Se le fiamme i’avessero rag¬ 
giunta, la tragedia avrebbe as¬ 
sunto proporzioni inaudite. La 
stessa sorte toccava a due navi- 
containers: la Panarea e la Ar- 
ko Glory che, però, si sono fer¬ 
mate in rada. 

Cosa ha causato l’incendio? 
Il ministro della Protezione ci¬ 
vile, Zamberletti (giunto a Na¬ 
poli poco prima della 10, ac¬ 
compagnato dai direttore della 
Protezione civile) Elveno Pa¬ 
storelli alza le spalle e risponde: 
«Come si fa a dirlo adesso? Av¬ 
vicinarsi al luogo dell'incendio 
è impossibile. Potremo dirlo so¬ 
lo dopo, quando le fiamme sa- 
rannodomate». Più che domare 
le fiamme i cento vigili del fuo¬ 
co tentano di contenerle. «Ab¬ 
biamo bisogno d’acqua, di tan¬ 
ta acqua«, dice l'ingegnere 
D’Errico, che guida le operazio¬ 
ni e che dispone di dieci squa¬ 
dre napoletane e decine di au¬ 
tobotti. Arrivano anche due 
nuovissimi «schiumogeni» pro¬ 
venienti dall’aereoporto di Ca¬ 
podichino. Migliaia di litri 
d’acqua vengono lanciati sui 
quattro serbatoi che restano 
ancora in piedi. Ma il calore è 
tanto che l’acqua evapora non 
appena tocca la superficie dei 


Milano 


limiti, che ha portato ad indivi¬ 
duare non nella crisi della de¬ 
mocrazia sindacale la ragione 
fondamentale delle difficoltà 
del sindacato, ma nella inade¬ 
guatezza della risposta da dare 
alle trasformazioni sul terreno 
economico e sociale. 

E infine il tema dell’alterna¬ 
tiva e del governo di program¬ 
ma: la riconferma dell’alterna¬ 
tiva democratica come scelta 
strategica e la «tappa interme¬ 
dia» del governo di programma, 
una proposta in cui si collocano 
anche le riforme istituzionali, e 
che dà una risposta alla crisi 
del pentapartito per respingere 
le ipotesi sulla conservazione 
comunque della formula o del 
governo così com'è fino a pro¬ 
spettare le elezioni anticipate. 

Per Goffredo Andreini, ex 
assessore comunale e oggi con¬ 
sigliere provinciale, i documen¬ 
ti congressuali hanno un limite 
nell'inefficiente analisi delle 
cause che hanno portato alle 
sconfitte elettorali dell’85. Il 
congresso potrà apportare sug¬ 
gerimenti molto utili a questo 
riguardo. «Come Federazione , 
milanese del Pei — sostiene 
Andreini — possiamo portare 
un particolare contributo nella 
formulazione del programma. 
Nel documento approvato dal 
Comitato centrale c’è una ric¬ 
chezza di indicazioni superiori 
al passato, ma ci sono vuoti che 
vanno riempiti e 6ono vuoti non 
dovuti ad ignoranza, ma a diffi¬ 
coltà politiche e, quindi, a diffi¬ 
coltà a fare delle scelte». An¬ 
dreini fa l'esempio della rifor¬ 
ma dell’ordinamento comuna¬ 
le. «Bisogna entrare nel merito 
di alcuni contenuti, altrimenti 
non si costruisce un governo di 
programma». E propone un 
gruppo di lavoro che cominci a 
produrre il canovaccio di un 
documento che riassuma il con¬ 
tributo della Federazione mila¬ 
nese al dibattito congressuale. 

Valeria BonazzoTa rileva: 
«C’è un’inadeguatezza nell’ana¬ 
lisi di come ci siamo mossi negli 
ultimi anni. Non rispondiamo 
alla domanda: perche la nostra 
linea non ha pagato? Facciamo 
molte critiche agli altri, poche a 
noi stessi». Rispetto al fervore 
del dibattito che si era aperto 
nel partito subito dopo le eie- 
zio ni, per la Bonazzola c'è «un 
relativo appiattimento». Il «dis¬ 


senso non dobbiamo inventar¬ 
celo», ma neppure nascondere 
le differenziazioni. «Quando si 
parla di referendum pare che ci 
sia stato un accordo generale 
nel promuoverlo e invece non è 
così». 

Riccardo Terzi, segretario 
regionale della Cgil, definisce le 
Tesi «un po’ fuori tempo». In 
esse manca «un esame della fa¬ 
se critica che sta vivendo il Pei, 
deH’isolamento in cui si trova, 
per vedere come uscirne» ed 
esprime riserve sulla proposta 
del governo di programma. «E 
un errore politico — dice — in¬ 
dicare come passaggio all'alter¬ 
nativa un governo basato su 
larghe intese, si indebolisce la 
prospettiva più generale. Biso¬ 
gna invece approfondire il che 
fare per creare realmente le 
condizioni deU’altemativa, de¬ 
finire meglio i rapporti con le 
forze politiche, le nostre propo¬ 
ste programmatiche». 

Antonio Costa, ex assessore 
comunale, non condivide le cri¬ 
tiche sulrinsufficienza dell’a¬ 
nalisi delle difficoltà del parti¬ 
to: «Tutti i riferimenti 6ono 
concentrati sulle sconfitte elet¬ 
torali deU’85, non si riflette 
sull’avanzamento del Pei nelle 
elezioni europee» mentre spun¬ 
ti più ricchi verrebbero da 
un’osservazione dell'iniziativa 
del partito in un periodo più 
ampio. 

Roberto Vitali.segretario re¬ 
gionale del Pei, definisce i do¬ 
cumenti preparatori del con¬ 
gresso «una base di discussione 
aperta. Non hanno un tono 
predicatorio e prescrittivo, non 
tendono a contarci e basta. In¬ 
vitano al dibattito». Vitali so¬ 
stiene che nel giudizio e nell’a¬ 
nalisi delle altre forze politiche 
nel documento si è andati oltre 
le asprezze della battaglia con¬ 
tingente, per dare una valuta¬ 
zione più attenta, e giudica im¬ 
portante la riaffermazione del¬ 
la necessità del rapporto con il 
Psi. Sulla proposta di un gover¬ 
no di programma. Vitali sostie¬ 
ne che «essersi posti il proble¬ 
ma dei punti intermedi da ac¬ 
quisire per realizzare l’alterna¬ 
tiva non significa allontanare 
questa prospettiva. Il nuovo 
non è ancora nato. Noi indi¬ 


chiamo un metodo, diamo la 
priorità ad alcuni contenuti (e 
fa l’esempio dell'autonomia na¬ 
zionale o delle questioni econo- 
mico-sociali) per articolare l’u¬ 
nica e chiara proposta dell’al¬ 
ternativa democratica. Non si 
può pensare che l’ipotesi di lar¬ 
ghe convergenze sul governo di 
programma possano prefigura¬ 
re nuove ipotesi di unità nazio¬ 
nale. Proposte così alte non 
possono essere fatte con dei 
trucchi». 

Maurizio Mottini, ex asses¬ 
sore comunale: «Dall'80 vivia¬ 
mo una difficoltà politica seria 
per l'incapacità a formulare 
una precisa strategia. C’è biso¬ 
gno ai un riesame per definire 
meglio le ipotesi di una pro¬ 
spettiva e il dibattito non può 
eludere questo problema. Nelle 
Tesi c’è un appiattimento, un 
assemblaggio di posizioni. Il 
documento è sostanzialmente il 
frutto di una ricerca di equili¬ 
brio nel gruppo dirigente. Biso¬ 
gna vedere se questa mediazio¬ 
ne è una base sufficiente per 
uscire dalle nostre difficoltà». 
Le Tesi, sostiene ancora Motti¬ 
ni, costituiscono un elemento 
abbastanza tradizionale delle 
linee del partito e rileva nel do¬ 
cumento di programma («che è 
la vera novità») «pochezza di 
proposte, un defilarsi rispetto a 
questioni su cui ci si attendono 
indirizzi e indicazioni. La pro¬ 
posta di un contributo milane¬ 
se sulle questioni programma¬ 
tiche è da accogliere, con un’i¬ 
potesi di lavoro che possa avere 
una valenza nazionale». Ibio 
Paolucci, giornalista dell’Uni¬ 
tà, lamenta la sottovalutazione 
nei documenti congressuali dei 
pericoli che corre la nostra de¬ 
mocrazia. di quello che si chia¬ 
ma il «golpismo strisciante». A 
proposito dei contrasti fra ma¬ 
gistratura e esecutivo «il nostro 
intervento — dice — non è sta¬ 
to sempre lineare a cominciare 
da certi articoli apparsi su l'U¬ 
nità». 

«E difficile costruire un go¬ 
verno di programma — sostie¬ 
ne Alessandro Pollio Salimbeni 
— senza proposte precise su cui 
registrare convergenze e diver¬ 
genze. Il governo ai programma 


sulle indicazioni di fondo. 

Due carenze essenziali sono 
state individuate nell’azione di 
governo della giunta di sinistra, 
particolarmente per l’ultimo pe¬ 
riodo della sua guida in Campi¬ 
doglio: non si è saldato a suffi¬ 
cienza lo sviluppo che ci si sfor¬ 
zava di costruire per la città, i 
progetti che si impostavano per 
la «Roma del Duemila», con ibi- 
sogni nuovi che emergevano tra 
ì cittadini e che la stessa azione 
della giunta di sinistra ha con¬ 
tribuito a far sorgere. D'altra 
parte, la preoccupazione per la 
tenuta del quadro politico della 
passata amministrazione è pre¬ 
valsa sulle necessità immediate 
detrazione di governo, a volte a 
detrimento dell’applicazione 
degli stessi, validi, progetti esi¬ 
stenti. Come muoversi per il fu¬ 
turo? Inserendosi da subito — 
mentre le «spinte centrifughe» 
già si manifestano nel pentapar¬ 
tito al Comune — con due idee- 
forza: uno svilupo ebe parta dal¬ 
la soddisfazione dei bisogni del 
cittadino e che utilizzi tutte le 
grandi risorse scientifiche e cul¬ 
turali presenti a Roma. 

«Ma erano sempre validi i no¬ 
stri progetti?». La domanda è 
stata posta da Piero Della Seta 
— assessore nelle prime giunte 
di sinistra — che ha sottolineato 
difetti di impostazione oltre ai 
ritardi di realizzazione: «Non è 
tutto da salvare — ha detto — 
bisogna accettare la critica che 
viene al Pc» di aver prodotto 
.una valanga di elaborazioni ma 
di aver smarrito, negli ultimi 
tempi, il senso di uno sviluppo 
unitario». Un altro rilievo è ve¬ 
nuto anche dal capogruppo ca¬ 
pitolino Franca Prisco: «Le indi¬ 
cazioni del documento sono 
troppo legate al problema della 
amministrazione comunale — 
ha detto, in sintesi. Mentre Q 
punto pnnapale è la riconqui¬ 
sta di un rapporto di fiducia con 
tutta la citta, premessa per un 
ritomo delle sinistre alla guida 
del Comune». Ma al segretario 
della Federazione, Sonoro Mo¬ 
relli. è parso che questo collega- 


Roma 


mento fosse già presente nel do¬ 
cumento. 

Costruire un programma a 
diretto contatto con Te esigenze 
dei cittadini, dunque. Ma quali 
forze politiche privilegiare? In 
molti interventi è stata dura¬ 
mente contestata la conflittuali¬ 
tà del Psi neU'ultimo periodo 
deU’alleanza di sinistra, «un 
conflitto sulle realizzazioni ma 
anche sui programmi», hanno 
sottolineato, ad esempio, Sax- 
recchia e Della Seta. «La conver¬ 
genza va ricercata con tutte le 
forze democratiche, a partire 
dal programma» — ha detto 
Massimo Brutti, direttore dì 
•Democrazia e Diritto». Un con¬ 
cetto, questo, ripreso nella for¬ 
mulazione finale del documen¬ 
to: «Guardiamo a tutte le forze 
progressiste e democratiche — 
si dice — ed in particolare al Psi 
in ragione di una comune ed im¬ 
portante esperienza maturata in 
questi anni, ma con un’alleanza 
che nasca per rispondere diret¬ 
tamente alle nuove domande 
della società». 


Per sviluppare questo rap¬ 
porto con la città è necessario, 
innanzitutto, rilanciare il carat¬ 
tere di massa del partito e — al 
suo centro—la sezione. Da que¬ 
sto tema è partita l'analisi del 
documento proposto dal segre¬ 
tario Sandro Morelli sullo stato 
del Pei romano. Come raggiun¬ 
gere questo scopo? Quali corre¬ 
zioni organizzative apportare? 
E stato proposto un decentra¬ 
mento della direzione politica, 
con più poteri, competenze e ri¬ 
sorse alle zone territoriali che, si 
propone al congresso, possano 
organizzare aree più vaste della 
città. 

R dibattito si è quindi acceso 
sul ruolo dello stesso Comitato 
federale, organismo eletto le cui 
funzioni di indirizzo politico — 
a parere di molti — sono quasi 
del tutto espropriate dal Comi¬ 
tato direttiva Ciofi ha detto che 
appunto bisogna chiarire 0 ruo¬ 
lo del Direttivo. Altri (Grazia 
Ardito, ad esempio) ne hanno 
proposto l'abolizione. Si è quin- 
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depositi cilindrici. Zamberletti 
assicura: «Faremo arrivare uo¬ 
mini dal Lazio e dalla Toscana. 
Faremo arrivare anch e le super 
autobotti da 25 mila litri». 

Nel pomeriggio il ministro si 
sposta in prefettura con i suoi 
uomini. Lì tiene un summit. Vi 
partecipano il sindaco della cit¬ 
tà, Carlo D’Amato, tecnici della 
capitaneria di porto, uomini 
politici. Arriva anche il parla¬ 
mentare comunista Abdon Ali¬ 
novi. Che fine faranno le fami¬ 
glie dei dodici palazzi evacuati? 
«li Comune metterà a disposi¬ 
zione roulottes e containers», 
rispondono concordi sindaco e 
ministro. Ma il problema è an¬ 
che un altro: quello dell'inqui¬ 
namento. L’acqua usata dai vi¬ 
gili dei fuoco si incanala nelle 
condotte e scorre via in mare, 
nel porto, portando con se olii 
combustibili. «Quattro “spaz- 
zamare" sono al lavoro per con¬ 
tenere la macchia che, peraltro, 
non è ampia», risponde Zam¬ 
berletti. E la nuvola che dall’al¬ 
ba ha oscurato minacciosa il 
cielo della città? «Quella ci crea 
qualche preoccupazione — am¬ 
mette Zamberletti — ma se il 
vento non cambia direzione e si 
mantiene costante verso il ma¬ 
re aperto, la città non corre pe¬ 
ricoli». C’è da sperare nel tem¬ 
po, dunque. E per una tragedia 
che di fatale ha ben poco. «È da 
tempo che va ridiscussa la pre¬ 
senza di industrie pericolose 
aU'interno della città — dice ii 
sindaco D’Amato — ii Comune 
di Napoli ha rifiutato di firma¬ 
re una richiesta di concessione 


è posto in una opzione di con¬ 
vergenze molto grandi, ma 
un’ipotesi di questo genere, per 
essere .vissuta positivamente, 
presuppone una consapevolez¬ 
za profonda della crisi, e ciò 
non c'è. Il nostro potenziale ca¬ 
tastrofismo sta anri all'origine 
di certe nostre sconfitte». 
Edgardo Bonalumi non crede 
che ci sia dell’opportunismo 
nell’attenuarsi del dibattito 
sulle ragioni delle sconfitte 
elettorali: «Quelle critiche ave¬ 
vano un limite di emotività, 
mentre le nostre difficoltà si 
collocavano in un quadro più 
vasto di crisi della sinistra eu¬ 
ropea e americana». Alla propo¬ 
sta di un governo di program¬ 
ma «bisogna togliere una certa 
enfasi, che crea altrimenti una 
contraddizione con la prospet¬ 
tiva più generale dell'alternati¬ 
va democratica*. E stimolato 
dalla proposta di Ingrao si chie¬ 
de: «Queste istituzioni possono 
reggere ad una competizione 
fra forze politiche alternative, 
verso una democrazia compiu¬ 
ta? O non occorre fortificarle 
per aprire questa fase?». 

Angelo Bonsienori ritiene 
che «è l’impossibilità ad opera¬ 
re un ricambio nel governo del 
Paese a portare ad uno sfilac- 
ciamento, ad una crisi di fun¬ 
zionalità delle istituzioni» e ri¬ 
tiene «preoccupante e debole la 
nostra proposta politica, poi¬ 
ché afferma che il ricambio può 
avvenire solo dopo coalizioni di 
grandi dimensioni». «La propo¬ 
sta di un governo di program¬ 
ma — sostiene Mulas — e una 
tappa possibile, non obbligata. 
Ci permette di fare politica, ri¬ 
spetto alla paralisi degli altri». 
«Il governo di programma — 
dirà nelle conclusioni il segre¬ 
tario della Federazione, Corba- 
nì — è un segno di duttilità po¬ 
litica, di capacità di intervento 
su contenuti programmatici 
possibili. Non si propone una 
riedizione dell’unità nazionale. 
E una tappa intermedia. Nei 
documenti de! congresso ci so¬ 
no novità importanti, acquisite 
anche attraverso una sintesi 
unitaria all’interno del Pei. Se 
uno sforzo dobbiamo fare è di 
non entrare nella discussione 
come arbitri o giudici, ma so¬ 
prattutto per portare un con¬ 
tributo critico di opinioni e di 
idee». 


Bianca Mazzoni 


di deciso di proporre questa ma¬ 
teria alla discussione delle se¬ 
zioni. 

C’è in sostanza — ed è un ele¬ 
mento contenuto nello stesso 
documento sul quale sono tor¬ 
nati quasi tutti gli interventi — 
una necessità di espansione del¬ 
la democrazia e deu'informazio¬ 
ne nel partito, di nuovi stru¬ 
menti di costante comunicazio¬ 
ne con gli iscritti. Tra l’altro, il 
documento propone che il Co¬ 
mitato federale, quando ci sono 
da risolvere questioni partico¬ 
larmente significative, ricorra 
ad una consultazione straordi¬ 
naria di tipo referendario tra 
tutti gli iscritti. E questo uno 
degli strumenti — è stato detto 

— per rinsaldare anche il rap¬ 
porto di fiducia tra l’insieme del 
partito ed i suoi dirigenti che 
negli ultimi anni — secondo di¬ 
versi compagni — si è incrinato. 
£ giusto sottolineare — ha detto 
il segretario regionale Giovanni 
Berlinguer — cne l’impegno dei 
dirigenti romani verso fa città 
ha portato il Pei ad essere forza 
di governo e la federazione ro¬ 
mana a formare quadri giovani 
che hanno responsabilità nazio¬ 
nali. «Ma c’è (a difficoltà — ha 
aggiunto Berlinguer—di passa¬ 
rla a un gruppo ricco di dirigen¬ 
ti ad un gróppo dirigente più 
unitario e coordinato. Senza di 
questo si creano tendenze alla 
diaspora ed alla dispersione». 

Questo è imo dei temi centra¬ 
li sui quali fi congresso dovrà fa¬ 
re un passo in avanti, ha detto 
Sandro Morelli nelle conclusio¬ 
ni: «Bisogna andare a fondo con 
coraggio in questa analisi e so¬ 
prattutto trovare le strade per 
garantire un superamento di 
contrasti • conflitti, in modo 
che tutti si sentano partecipi di 
questo processo. Un problema 

— ha concluso — non risolto 
pienamente, ma sul quale si 
concentrano tutti i nostri sforzi 
perché fi congresso possa espri¬ 
mersi con la massima chiarez¬ 
za*. 


Angelo Melone 


per altri yent’anni presentata 
dalla Mobil, ma la Regione no». 
Ai sindaco fa eco Antonio fan- 
nello, segretario generale di Ita¬ 
lia Nostra: «Da anni abbiamo 
ripetutamente denunciato alla 
magistratura i pericoli delia 
permanenza nei cuore della cit¬ 
tà dì industrie inquinanti e ad 
alto rischio, proponendo la loro 


delocalizzazionei. E non si può 
dire che non vi fossero prece¬ 
denti. Nel ’69 e nell’&O si verifi¬ 
carono altri gravi incidenti, 
seppure meno drammatici di 
quest’ultimo. 

«E non è nemmeno la prima 
volta che abbiamo piccole avvi¬ 
saglie — dice vicino alle rovine 
degli uffici deU’Agip un addet¬ 
to agli impianti di stoccaggio — 


ogni tanto si sviluppano piccoli 
incendi che noi, «buttandoci» 
sopra in tempo, riusciamo ad 
evitare». Ma ieri notte, tra le 
aree deserte della raffineria 
nessuno è riuscito a «buttarsi» 
in tempo su quelle fiammelle 
che hanno innescato la miccia. 

Franco Di Mare 


Paralizzato tutto il traffico 


sacrifici, di disagi per tutti, era chiarissima. La 
carovana però non si è fermata. Emigranti dalla 
Svizzera e dalla Germania, lavoratori siciliani, 
campani o calabresi che lavorano a Milano e To¬ 
rino, cittadini diretti a Palermo e Napoli per 
salutare parenti e amici, per passare con loro 
giorni di serenità hanno acquisito in una sorta di 
crescendo emotivo la notizia dell'esplosione di 
San Giovanni a Teduccio. La prima sensazione è 
stata: «Ancora una volta Napoli, ancora una volta 
un dramma nei giorni di Notate». Il pensiero di 
un attentato è corso veloce ed inquietante. Nel¬ 
le stazioni, nei bar dell’autostracb la gente ha 
chiesto, ha voluto sapere. C'era fame di notizie 
«fresche». 

L'intoppo è arrivato con tutta evidenza fin da 
Roma. File di ore ai caselli, rapidi che alla stazio¬ 
ne Termini venivano annunciati con sei ore di 
ritardo. I treni sulla linea tirrenica sia in direzio¬ 
ne sud che in direzione nord erano, di fatto, so¬ 
spesi. Ogni tanto ne è partito uno. Ma erano 
convogli che andavano verso l’avventura. Orari, 

S :rcorsi, stazioni di fermata: tutto era incerto. 

'è stato l’assalto verso i treni a lunga percorren¬ 
za, verso i «super-rapidi» a prenotazione obbliga¬ 
toria. Migliaia di persone ferme da ore a Roma si 
sono accalcate sotto questi miraggi. Si è pensato 
che il treno costoso è veloce, il treno «dorato» per 
forze di cose dovesse arrivare. Sono salte così 
prenotazioni e biglietti. Le ferrovie dello Stato 
con ammirabile buon senso, si sono arrese e han¬ 
no fatto entrare tutti. Ma poi i «locali» e i «diret¬ 
ti», snobbati dalla quasi totalità, sono partiti pri¬ 
ma. Stessa, confusa, situazione sulle autostrade. 
I casellanti hanno fatto a gara nel dire: «Atten¬ 
zione, c'è la possibilità che a Napoli ci si possa 
fermare per un tempo incalcolamle». Ma cosa 
dovevano e potevano fare questa «carovana del 
. lavoro» questo popolo natalizio? Fermarsi? E do¬ 
ve? E per quante ore? Il viaggio verso il Sud è 
così continuato tra fermate, preoccupazioni, ral¬ 
lentamenti, code. 

A Napoli la situazione nel frattempo era preci¬ 
pitata. I binari che corrono davanti al deposito 
tìell’Agip di San Giovanni a Teduccio a non più 
di 200 metri avevano raggiunto una temperatura 
di 60 gradi. Il pericolo era che si potessero «squa¬ 
gliare» sotto il peso dei treni. Senza dire poi che a 
metà mattinata ii rischio di altre esplosioni non 


era certamente terminato. Per cui, e questo è 
successo fin dalle sei del mattino, la ferrovia è 
stata interrotta all’altezza della «Bivio maritti¬ 
mo». Tutti i convogli venivano a questo punto 
avviati lungo la Cancello-Torre Annunziata e 
Cancello Bivio-Grotta. Il tratto tagliato è neces¬ 
sario per i treni che da Napoli vanno a Salerno e 
poi in Calabria e Sicilia. Il dirottamento per la 
zona interna, binario unico, ha cominciato a pro¬ 
durre ritardi su ritardi che sono arrivati a mezzo¬ 
giorno di sei ore di media. I convogli venivano 
fermati ad Aversa o anche nelle stazioni di Cam¬ 
pi Flegrei, di Mergellina, o alla stazione Garibal¬ 
di. E nessuno dei treni diretti verso il tacco tran¬ 
sitava per il nodo di Paola in Calabria. Tant’è che 
fi pomeriggio c'è stata una preoccupata denuncia 
di un dirigente del compartimento delie ferrovie 
dello Stato del compartimento calabrese che af¬ 
fermava: «I convogli che mancano atl’appeijo so¬ 
no nove, tre espressi, diretti tutti in Sicilia e 
provenienti i primi due da Milano e fi terzo da 
Torino e 6ei convogli straordinari organizzati 
proprio per smaltire il movimento dei passeggeri 
che si registra in occasione delle festività di fine 
anno». La gente era ormai preparata a tutto. La 
nera e terribile colonna di fumo, visibile sia su 
strada che dai treni, da trenta chilometri prima 
della città del Vesuvio, voleva significare per tut¬ 
ti uno stop senza speranza. 

Chi ha raggiunto Napoli in auto ha vissuto 
ugualmente ore drammatiche. Alcune decisive 
«bretelle» della tangenziale sono ubicate, pari- 
menti alla ferrovia, proprio a San Giovanni a 
Teduccio, il quartiere che nel pomeriggio appari¬ 
va come una zona fantasma. Bloccare, per ovvi 
motivi, fi raccordo autostradale di San Giovanni 
a Teduccio ha voluto dire paralizzare Napoli, il 
suo traffico, il suo snodo principale. E in poche 
ore è successo il marasma più totale. Il collega¬ 
mento con il resto del paese, soprattutto con il 
Sud, non esisteva più. Col passare del tempo i 
ritardi dei treni sono arrivati anche a dieci-dodi¬ 
ci ore. E la prospettiva della possibile serenità di 
questi giorni si allontanava a poco a poco. 

Centinaia di migliaia di persone strette nei 
vagoni fermi nelle stazioni di Napoli e del suo 
circondario si chiedevano intanto il perché di un 
altro viaggio drammatico. 

Mauro Montali 


to dalla Costituzione. 

Oggi, assicurazioni verbali 
e progetti di carta non servo¬ 
no più. Il controllo sul servi¬ 
zi, del quali è responsabile II 
governo, deve essere rinsal¬ 
dato; la completezza degli 
organici della polizia e la 
preparazione professionale 
del poliziotti, la direzione 
coordinata dette forze, van¬ 
no realizzati al più presto; I 
magistrati debbono essere 
oggi più che mal tutelati nel¬ 
la loro autonomia e forniti 
del mezzi necessari; è urgen¬ 
te attuare le riforme che so¬ 
no giudicate Indispensabili 
per 11 rinnovamento delle 
Istituzioni. 

Noi sappiamo che tutto 
questo non può avvenire 
senza una lotta politica. Di 
fronte alla richiesta di un 
cambiamento si cercherà 
ancora una volta di deviare 
l'attenzione dell’opinione 
pubblica, si opporranno le 
più diverse esigenze: dal se¬ 
greto di Stato alla difesa del 
bilancio alla compattezza di 
una maggioranza, che è or¬ 
mai solo necessaria a se stes¬ 
sa. Al primo veto, al primo 
accenno di crisi governativa, 
rientreranno i buoni propo¬ 
siti di risanamento e r,affor¬ 
zamento degli apparati e di 
riforma delle Istituzioni. È 
già avvenuto ripetute volte. 

Eppure la situazione è al¬ 
larmante. I giudici di Bolo¬ 
gna et hanno detto che P2 e 
servizi segreti hanno cono¬ 
sciuto il disegno dell'atten¬ 
tato di Bologna, forse l’han¬ 
no essi stessi promosso e 
concertato, certo hanno la¬ 
vorato per occultarne 1 re¬ 
sponsabili. Sembra essersi 
svelato lo scenario entro 11 
quale II delitto è stato conce¬ 
pito e attuato. La commis¬ 
sione Anselml aveva avanza¬ 
to Ipotesi e Interpretazioni 
che ora ricevono una clamo¬ 
rosa conferma. La P2 era (lo 
è ancora?) una pericolosa e 
potente centrale eversiva, la 
quale è ricorsa ad ogni mez¬ 
zo, dal più sottili al più bru¬ 
tali, per colpire a morte l'or¬ 


dinamento democratico. I 
suol legami con la camorra, 
la mafia e II terrorismo nero 
sono accertati. La sua pene¬ 
trazione In gangli vitali dello 
Stato era (è ancora?) rivolta 
al fine non di ottenere ed 
elargire piccoli favori — 
qualcuno del suol membri 
potrà averlo creduto — ma 
di rovesciare le Istituzioni 
democratiche. Che cosa rive¬ 
lerà, a sua volta, Il prossimo 
dibattito parlamentare sulla 
relazione della commissione 
antimafia? La relazione de¬ 
scrive una condizione pauro¬ 
sa di latitanza e paralisi del 
poteri legali In diverse regio¬ 
ni, di corruzione, di paura: 
una spirale che avvolge, spe¬ 
cialmente attraverso to 
spaccio della droga ed 11 rici¬ 
claggio degli Infami guada¬ 
gni, tutto il paese, da Paler¬ 
mo a Milano 

DI fronte a questo stato di 
cose è necessario agire. 

Gelll continua con mes¬ 
saggi minacciosi nel tentati¬ 
vo di minare la fiducia nelle 
Istituzioni democratiche. La 
sua associazione^ non ha ces¬ 
sato di operare. È prevedìbile 
che altri ostacoli vengano 
frapposti al lavoro di chi sta 
cercando la verità. Si pongo¬ 
no compiti specifici del go¬ 
verno per la cattura di Getti, 
l’epurazione degli organi 
dello Stato dove era mag¬ 
giormente presente la P2, lt 
sostegno alla magistratura e 
alle forze dt polizia impegna¬ 
te a stroncare 1 poteri eversi¬ 
vi. 

Se 11 governo attuale non è 
In grado di agire, ceda il pas¬ 
so ad un governo nuovo, che 
abbia a sua base l'accordo su 
un gruppo di questioni ur¬ 
genti e drammatiche, fra le 
quali è In primo plano la 
questione della difesa della 
democrazia non da pericoli 
astratti e generici, ma da ne¬ 
mici concreti, Indicati senza 
possibilità di equivoci nelle 
loro persone, nel loro crimini 
e nel loro plani, dal Parla¬ 
mento e dalla magistratura. 

Renato Zangheri 
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In ricordo di 

LIVIO LIBERATORE 

ad un anno dalla tua scomparsa, de¬ 
sidero esprimere tutta la mia grati¬ 
tudine e riconoscenza per quanta 
{orza e volontà d’animo sei riuscito a 
trasmettermi in tutti questi anni di 
meraviglioso rapporto die ci ha le¬ 
gato ad una sincera e stupenda ami¬ 
cizia oltre che all'amore tra un padre 
ed un figlio che nessuno, neanche il 
tempo, potrà mai cancellare. In que¬ 
sto giorno che mi riporta indietro 
con i ricordi pieni di tristezza e pro¬ 
fondo dolore, il mio penserò non 
può che essere anche per la mamma, 
un amore diverso ma ugualmente 
intenso, compagna per te nella vita 
in cui ha saputo condividere gioie e 
dolori, compagna per sempre nella 
mone, ed è questa la sola speranza 
che mi rimane. Fulvio Liberatore. 
Roma, 22 dicembre 1985 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro fratello 

GUIDO MAGGIORI 

e a sei mesi dalla scomparsa della 
cara sorella 

ANTONIETTA 

MAGGIONI 

le sorelle, i figli di Antonietta unita¬ 
mente alla cugina Cesira il cui ricor¬ 
do è sempre vivo nel loro cuore sot¬ 
toscrivono per l’Unità la somma di 
mezzo milione. 

Ancona, Torrette di Ancona, 22 di¬ 
cembre 1985 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARCELLO CEVASCO 

le sorelle e i nipoti lo ricordino con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per rt/nitd. 

Genova, 22 dicembre 1985 


Nell'otuvo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO NERI 

la famìglia lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive 100 mila li¬ 
re per JT/nitd. 

Genova, 22 dicembre 1985 


Iside e Peppino sono affettuosamen¬ 
te vicini ai compagni Vaifra e Renzo 
Vacconi per la scomparsa di 

MAMMA PIA 

Fossoli, 22 dicembre 1985. 


1 compagni della 2■ sezione del Pei di 
Woncalieri «Palmiro Togliatti» sono 
vicini al compagno Aldo Rossi in 
questo momento di dolore per la 
scomparsa del fratello 

VALERIO 

Moncalieri, 22 dicembre 1985 


A un anno dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

OSCAR GALANTI NI 

i familiari fo ricordano con affetto a 
compagni ed amici di Migtiarina sot¬ 
toscrivendo L. 100.000 per l'Unità. 
La Spezia. 22 dicembre 1985 


NeH'annìversario della morte del 
compagno 

ANGELO AMBROSINI 

la moglie Jolanda, il figlio, la nuora 
e la nipotina Francesca in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l'Unità lire 
50.000. 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIRARDENGO 

FIORAVANTI 

della sezione di Albiano Magra, la 
famiglia lo vuole ricordare a quanti 
lo conobbero sottoscrivendo in sua 
memoria 50.000 lire per l'Unità. 
Albiano Magra (MS). 22 dicembre 
1985 


Le famiglie Baldassini e Monticelli 
vogliono ricordare con affetto il 
compagno ed amico 

GIRARDENGO 

FIORAVANTI 

nel quinto anniversario della sua 
scomparsa sottoscrivendo 30.000 lire 
per t unità. 

Albiano Magra (MS). 22 dicembre 
1985 


RISPETTIAMO L’AMBIENTE con le buste F0T0BI0DEGRADABIU 

La DORICA PLASTIK ANDELINI s.p.a. informa la Spettabile Clientela di aver iniziato il 
ciclo di produzione di BUSTE FOTOBIODEGRADABILI in tutti i suoi modelli per i settori 
alimentare, abbigliamento e industriale. 

I prodotti di questa linea contengono il 5% di ECOLYTE — brevetto n. 981893 — il 
nuovo rivoluzionario additivo, che li rende fotodegradabili dopo 90 giorni di esposizione 
alla luce solare estiva e, in presenza di organismi naturali, diventano biodegradabili. 
Come prodotti finali di tale degradazione si ottengono acqua e anidride carbonica. 

Le buste fotobiodegradabili prodotte dalla DORICA PLASTIK ANDELINI s.p.a. sono 
assolutamente atossiche. 

La produzione delle buste all’ECOLYTE FOTOBIODEGRADABILI rappresenta un momen¬ 
to storico, una pietra miliare determinante nello sforzo quotidiano diretto alla salvaguar¬ 
dia dell’ambiente dal continuo degrado. 


SI CERCANO AGENTI DI VENDITA PER ZONEJUBERE. 
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Nel trentesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARTURO VARO 

la moglie h'ina, il figlio Sergio e il 
nipote Walter, ricordandolo a quanti 
lo stimavano, inviano un modesto 
contributo all't/niid. 

Riccione (FO). 22 dicembre 1935 


Nel terzo anniversario della morte 
di 

PIETRO CASERINI 

la moglie Enrica, i figli Roberto e 
Massimo lo ricordano con immutato 
affetto. 

Giussago. 22 dicembre 1935 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ENNIO CASALE 

la famiglia nel ricordarlo ad amici e 
compagni di Ponzano Magra sotto¬ 
scrive 50.000 lire per IT/niid. 

La Spezia. 22 dicembre 1985 


Nel nono anniversario della morte 
del compagno 

ERCOLE RESTELLI 

la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto. 

Milana 22 dicembre 1985 


Per onorare la memoria della cara 
compagna 

MARUA KODRIC 

la compagna Pina Tornaseli! sotto¬ 
scrive 50.000 lire prò Unità. 

Trieste. 22 dicembre 1985 


A funerali avvenuti la famiglia Le¬ 
va. ricordando l'impegno politico, la 
dedizione al Partita le capacità am¬ 
ministrative ed il legame mai venu¬ 
to meno con il nostro giornale del 
caro 

CARLO 

ex sindaco di Bergamasca sottoscri¬ 
ve L. 200.000 per l'Unità. 
Bergamasca 22 dicembre 1985 


L’Associazione familiari vìttime 
strage Bologna ricorda con la stima 
di sempre 

MARCO RAMAT 

Non può dimenticare la passione ci¬ 
vile e il grande impegno per i temi 
della giustizia che lo distinguevano, 
fu lui a formulare il testo della legge 
di iniziativa popolare per l'abolizio¬ 
ne del segreto di Stato nei delitti di 
strage e terrorisma 
Bologna. 22 dicembre 1985 


La famiglia Cipriani sentitamente 
ringrazia tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato al loro dolore, per la scora- 

pana 

dell'Aire. 

PAOLO CIPRIANI 

Roma. 22-12-1985 


Chiericeni Domenico k C. 535353 



































